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Straordinaria partecipazione alle manifestazioni contro l'intolleranza. Fiaccolata a Roma con Spadolini, Napolitano e Toaff 
Durissima critica della Gei alla legge sugli immigrati: «È fallita, non si è fatto nulla per accoglierli con umanità» 

«Razzisti, siamo tutti ebrei» 
Studenti e popolo sfilano insieme in trentuno atta 
Qualcosa di nuovo 
e di buono 
GIUSEPPE CALDAROLA 

F orse tutta questa nenie che e tornata nelle 
strade d'Italia per manifestare contro la xe­
nofobia non avrà molto impiessionato i nio 
vani naziskin chiusi nei loro covi IH il sena 

^ _ ^ _ tore Miglio che anche nella mobilita/ione 
antirazzista di ieri ha visto il senno di un com­

plotto contro la Lena Ma noi italiani normali possiamo 
tirare un sospiro di sollievo Come si giudica una mam-
festa7ionc perd.reche6 stata una bella manifesta/ione' 
Contano i numeri e ieri appunto eravamo in tanti C e 
rano i giovani' Sono stati la spina dorsale dell intera 
fornata Mai.'era qualcosa di più il clima e stato di t;e 
nerale tolleranza e spesso commovente e on quei vec­
chi ebrei che raccontavano ancora una volta una stona 
terribile che eravamo sul punto di dimenile are 

Dopo qli cqoismi deqli anni Ottanta con quelle traqi 
comiche fiqurette di rampanti sempre tra i piedi e I e 
goismo collettivo che Bossi e compagni hanno tirato su 
dai bassifondi di mota del paese ieri abbiamo incontra 
to la prima robusta traccia di un comportamento solida 
le di massa Non e stato semplice nò scontalo Credo 
che tutti dobbiamo ancora una volta qualcosa agli 
ebrei di Roma Ieri seia durante la fiaccolata erano loro 
a dare il segno alla manifestazione con parole eli pace 
che per la prima volta risuonavano in una lingua e he la 
sinistra non aveva mai ascoltato nelle proprie manifesta 
/ioni Ma dobbiamo qualcosa anche a quelle organi// i 
/ioni e cune la Sinistra giovanile e he hanno capilo e he 
la nuova politica non vuol dire e uu Itele tn\ ogni pie so 
spi rito e omini ic .iti e clic Inani'ioni al', i ..auipa ui.i signi 
fica chiamare la gente a schierarsi apertamente pc r bai 
taglie di grande civiltà 

S i tratta di rimontare la china Questo paese e 
pieno di veleni Se ci guardiamo alle spalle e 
addirittura sconcertante come in poco più di 
un decennio l ondata conservatrice abbia di 

^ _ _ strutto valori principi elementari di solidarie­
tà e abbia puntato in una sort 1 di stalinismo 

rovescia*o a creare un <uomo nuovo», indifferente a! 
pavsato ali ambiente al proprio simile forse neppure 
un uomo C in questo e lima che l ossessione neonazista 
ha trovato dapprima la sua ilice clua e poi il suo incuria 
bolo pei emergere Ora non 0 tardi purché si capisci 
che I opera di ncostru/ione e molto impegnativa Biso 
gna convincere la gente che certe battaglie vanno fatte 
Senza lo scatto d orgoglio degli ebrei romani ( penso al 
la protesta ferma e severa non ali errore commesso da 
alcuni giovani del ghetto di fronte ai covi dei naziskin ) 
I opinione pubblica si sarebbe accorta e he una comuni 
td viene quotidianamente minacciata e insultata' l, 
quando assisteremo finalmente allo scatto ci orgoglio di 
quelle altre comunità di l'aliani e non di altro colore 
ette ieri non e 'erano rna che sono accanto a noi spesso 
ignorate sempre min.icci.ite' 

Manifestazioni ne abbiamo fatte e viste tante giuste 
e no ma da ciascuna di esse si poteva trarre una le/io 
ne o pai semplicemente ci poteva aiutare a leggere un 
glio quello che si muoveva nel paese profondo la lor/a 
della protesta il disagio ma anche le nuove idee innovi 
modi di esprimersi Questo stare assieme che a Roma 
Milano e Caserta ha spinto un mucchio di italiani per 
strada con le bandiere ma non dietro bandiere dice 
qualcosa di nuovo e di buono I. ottimismo un pò stupì 
i lo degli anni Ottanta non deve pere io lase lare il passo a 
questo angoscioso pessimismo cosmico degli anni No 
vanta pieno di paure di rancori di occasioni mane ate 
su cui piangere 

Si murano vivi 
in galleria a difesa 
del posto di lavoro 

PIERO DI SIENA 

• M ROMA Trenta operai si 
sono murati nelle gl iene di 
una dii{d m (.ostruzione nella 
vaile dell Ksaro in provincia di 
Cosenza Si e trattato di un i*e 
sto estremo contro la tassa in 
teiera/ione in una natone la 
Calabria che non oftre alcuna 
alternativa a e hi perde il posto 
di lavoro 1 trenta e he rapprt 
sentano 14I1 ultimi tento dei 
e inquectutto operai addetti il 
la costruzione della diwja non 
ancora in tassa integra/ione 
e h.edono il ndnan/ianu nto 
dell opera K I Agenzia per il 
Mezzogiorno qui sta volta nu 
chia 

Kssi hanno il sostano d< 1 
sindacato edili della ( c|il de 1 
I 1 Osi e di l la la' di I i.lvio 
( allisto il sindaco pds di Mal 
Vito il cornuti* IH I > ui territo 
no rie adono 1 lauin dell i*1iH 1 
e ( hi* tu Ila giornata di u ri ha 

fatto un pò (\^ porti voti 11 
-murati VIVI 

Va \ i e .ine In il rovest io 
della nied.it^ha I (>1 miliardi di 
tosto dell opera nel I'WOOIILM 
sarebbe ro 700 I w sono stati 
î ia quindici pi rizie di \arian 
te la capotila del pool di un 
prese e la l odit^uini una ilelk 
poc hi 1 si e ontano sulle di! 1 
di una mano) chi hanno ap 
pali ito le grandi infrastrutture 
idnchi di t Mezzogiorno In 
somma fon e una delle di 
î he d oro di i m e 1 oslellato 
I interventi- straordinario r 
per Nicola Adamo t l'ds) as 
se sson re intonale ali 1 1 raspa 
ri n/a uiso^na siili Iteri.t eli fi 
ualiziart open di dubbia utili 
I 11 I 1 sapere di avi . proposto 
111 giunta di i tu un 1 in ipp 1 
de ili op< ri ini onipitlti li 11 1 
ri L'ione 

Cinquantamila studenti in corteo la mattina, cin­
quantamila uomini e donne con le fiaccole accese 
la sera con 1 presidenti della Camera e del Senato 
Roma ha ricordato cosi quel 9 novembre di 54 anni 
[a Manifestaxioni e proteste in 31 città italiane per 
«non dimenticare» E la Cei accusa il governo «La 
legge sull'immigra/Mone e fallita Non e servita ad 
accogliere gli extracomunitancon umanità» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 KOMA Da lonnoaNapo 
Il da Milano a C ascila e poi a 
Roma I, Italia antirazzista e 
antifasusta e scesa in piazza 
l*i data il c) novembre per ri­
cordare e he M anni la in Ger 
mania era iniziata la perseci 
zione lictjli ebrei Per non di 
mentii are e non tornare indie 
Irò Nella ( apilale le mamle 
stazioni più impone nti C ili 
quantiimila studenti al 
mattine) altre (tanta qente la se 
r i A! corieej fiaccolata hanno 
partecipato insieme al sindaco 
di Kotiui e al rabbino 1 oalf 
athe 1 presidenti della Camera 
e del Senato Napolitano e Spa 

elolini I* poi ex deportali ijen 
te comuni molti immigrati di 
colore \. proprio dei*Ji extra 
eomumtari e della teglie Mar 
telli hanno parlato ieri 1 vesto 
vi Una dura mina della Ce 1 al 
governo Quella legni* ò stata 
un fallimento - dice* la Confe­
renza episcopale non e stata 
attuata I ingresso e continua 
to in moilo disordinalo» V poi 
Senza programmazione sono 

aumentati 1 fenomeni eh mtol 
loranza Rise titanio di avere 
\\ÌU\ maggioranza politici con 
missini pn e leghisti e he ci 
lacc la fare dei passi indietro 
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Engholm: 
La mia Spd 
alla prova» 

BOSETTI A PAGINA 2 

Sarà ridotto il mandato presidenziale. Nuovo ruolo del governo, referendum abrogativo 

Mittcrifand in tv: «È ora di grandi riforme» 
La Francia s'avvia verso la VI Repubblica 

Cordova: processo 
per 129 persone 
C'è anche Gelli 

ALDO VARANO A PAGINA 5 

Il Credito Italiano 
venduto dall'In 

al miglior offerente 

STEFANE1LI A PAGINA 14 

li e a p o d i Stato francese Francois Mi t ter rand presen­
terà ent ro la f ine de l mese a lcune proposte per im­
por tant i r i fo rme cost i tuz iona l i che pre f igurano ti 
p a s s a r l o dal la qu in ta al la sesta Repubb l ica 11 pre­
sidente ha det to in televisione che il processo d i 
c a m b i a m e n t o cosi avviato n o n si conc lude rà co­
m u n q u e p r ima del le e lez ion i par lamentar i de l la 
pross ima pr imavera 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• B l'AKkiI Milk mimi ha 
pre.minine Mio ieri sera |>t r l.i 
fine del nu se la presenta/ione* 
<li pre* ise proposte di riforma 
costilu/ion.ile 1 .e misure che 
in pMtic i comportano il p.is 
salcio d i l l i quinta alla st st i 
Repubblica riguardano 'a du 
rata eh 1 mandato preside n/ia 
l< i rappt>rti tra Parlamento eel 
esecutivo le fnn/ionj elei Con 
silfio siipt riore della niaijistra 
tura e de II i prue lira I istitu/io 
ne di un relè rendimi abrogali 
vo Parlando in televisione' il 
e a pò di S|,ilo ha t st Insù e h< il 
prot ( sso MISI avualo poss i 
e one Inde rsi pr ma delle) svoluti 

mento ele'lle prossime eie/ioni 
legislative eli primavera 
D ivanti alle telecamere Miller 
rand ha affrontato anche lo 
scandah) elei sangue contami 
nato dal virus dell Aiels Una vi 
cenci.i che rischia di essere 
una macchia indelebile sullo 
nore elei decennio socialista 
Ha cjia travolto i vertici tee me i 
della Sanità ch'il epex a con 
dannati dal tribunale di Parigi 
al massimo della pena e sta 
tixc .indo ora due ex ministii 
(ìeoii'ina Dufoix e- Peimond 
I li rve - e I ex primo ministro 
Unire nt I abius atlu ile seî re 
I ino del Ps 
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Vincenzo Miie e ioli e cemvmtoche il pnne ipio di autorità i o 
me I aspirina sta una medie ma utile contro otmi male Cosi 
abbiamo udito la sua voce iLi padre forte levarsi contro la 
nicv/a idea espressa i\<\ Giuliane.) Amato di non punire più 
con 11 falera i consumatori di cirokjhe I ossessione detentiva 
di Mute ioli lascia capire che l i sua lama di pr-iRrnutuo di 
uomoconc reto nasconda in realtà un ideologo dunque un 
formalista alenale importa la Kei*oìa e i .sai meno importa 
no le condi/iemi eonc rete (e spesso sregolate) delle perso 
ne Drenarsi e male il drotMtov i punito L i sua inlelit ita la 
sua debolezza vanno messe ,. verbale e istituzionalizzate 
Chissà se lo sfiora il dubbio e he molti laiiazzi .ono in galera 
non pere he drogali ma pere he hanno latto uso di dioiche 
r e lussa se e apisee la differenza Mucc ioli tome tutti tlli un 
mini d ordine ha bisogno di sajX're o si e drogati o non lo si 
e Osiesamosu malati C) si e dentro osi e fuori Beati i ut 
ladini di bau Patrioti mo e he in oimi istante della loro wjior 
nata possono sape r»'esattamente st sono in regola o contro 
la regoli. Basta e hiederlo a Mucc ioli 

MICHELE SERRA 

L'ex br Fi^mceschinì 
è di nuovo lìbero 

Ha espiato tutta la pena» 

MICHELE SARTORI A PAGINA 7 
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Assolvo i giurati del caso-Ungaretti 
• • S i r ino una porsi,! 
d i r Unc in i t i strisci' nel 
lUlh e iimv.ilii seconda al 
concorso orfani/Aito dal 
Connine di Albinnnsc>no in 
provini la di Padova e on 
I apponnio delle scucili un 
die I aurora' della dodi 
cenile Annoletto Giornia 
iinauiniaiiieutc rieonose lilla 
la poesia migliore i arrivai.i 
prima Bisogna din pelo 
che l.i ninna composta da 
14I1 itisi linai t1 ifioinalisti e 
issesson locali avi va li Ito 
incaici a 'Seri ilo* non il no 
mi1 del suo autentu o autori 
i me Giusi ppe Un^an III ma 
quello di ut, altro bambino 
ani h i uh dodicenne il pn 
cui» '• simpatico imbroglio 
ne Hi Iloti Lorenzo 

I o si uni ilo i ci obbligo 
luti i la si noia italiana Mene 
ai i usat » di i ssi re iL'imran 
le i laltion i i pressappoi In 
st i .Su i|iu 11 i ninna iiupiov 
\ isala ( i asi ree i l.l si se ati 
nano luliiiini i tuati un IH S 
sun nmr ito ha ne omisi nito 
l Inn in Iti i i[iniidi IH ssunii 
di li ito i lm i \ i stai li i illudi 

VINCENZO CERAMI 

care i vi rsi cicali sludenh 11 
(atto i he l Innaretti sia arma 
to comunque secondo non 
piai ,i le ire detjli scalici iliz 
zali inimaniniainix i se [os 
se arrivato settimo oppine 
ottavo 

Se afflarsi e nutro I e uni or 
siili i i premietti che da 
sempre perpetuano I mima 
niue bigotta i ipixntn della 
cultuia in quasi tutti tili ali 
noli de! nostro pai se i un 
pò ionie scandalizzarsi e he 
d invi mo piove 

Possibile e he i i siano .in 
cura lacrime da si isan sulle 
nostri scuole e sulla deso 
lauti vita di Ile Lettere Italia 
ni ' La letteratura e il pili del 
li volte destinata a Imiti ni I 
i on i DISI di bellezza I la 
se noia 11 i In n illu l'in 
iltaiuni.ilic he disimi/ ioni A 
i omini i n i d ilio sfiutt i 
un nto di i port itoli di li.in 
die ap ( si militati Ita istillili 
e orni mix alori di cali lo pi i 
ive n e I ISSI in pili 1 Imo il 

I emernen/a ilei servizi itjie 
mei 

C hi può dire unni si una 
ninna ili ' l 1918 avrebbe pre 
multo la poi sia di Uui>uictli 
prelereiuiol.i a quella della 
piccola Giorgia' I versi ili 
aurora sono infatti quasi 
iltrellauto ingraziali C'erto 

questo non nmstidca 1 inno 
r.inza di qui i poveri niurnl: 
e he haniiodiniitoscartabel 
lare una vera montagna eli 
i (imponimi riti e reati (o ru 
baie Inali) ti.i olile d'ili ra 
nazzitu e si può ess( re certi 
ehi nessun critico letterario 
piolcssiomstn a parte qui III 
i he si picpurano n quiz ti 
lov ISIVI sari blx mai dispo 
sto ad H l i tiare una sfida 
elei neneie ni omisi ere in 
un batter et oe i Ilio il UTSO di 
un poi la Ai iniir iti nitri •lutto 
non i r i stato rie hieslo di 

I I ri are tra qui i e hilonu In 
di tirile vi isr buniardi e na 
li otti 

I a se noia il ili m.i i un di 

sastro questo lo si sa dd 
tempo I il frutti) di pollile he 
scellerate di lollizzazioni e 
di i olpevoli sottovalutazioni 

Sarebbe in unni modo 
sbaglialo e protone! unente 
iiinmslo approntare di c|ue 
sto episodio marginale e in 
fondo anche divertente per 
dire i hi la se noia e e olil i 
una notti1 in e in le vai e he 
sono tutti ni ri 

Proprio in quesle ex e asio 
ni e invee e indispe nsalnle ri 
lordare i l ie sono tantissimi 
nli insel lant i in Italia e he la 
vor.ino con compelenza 
e on nuore e con onesta in 
tellettiiiile I non e ce rio 
puntando il dito contro qui1 

sto pn uno li Iteiano in un 
matura i he si e entra il e un 
ri di uu annosa questioni 

La se noia il.ili.in i e un ae 
i ululilo di problemi e one ri li 
< [insulti si può spi lari in 
un GIUSI ppe t Inn iretli trion 
fanti ne I pre imo di poe sia di 
Albinnaseno in provine i 1 di 
Padova i i ondizioni i hi 
puma qui I prillili un vi i na 
no deliuitiv uni lite rimossi 

California: clamoroso intervento sul femore di un uomo 

Arriva il dottor Robodoc 
primo robot-chirurgo 

ATTILIO MORO 

• MW YORK II eieittor Ko 
hodoc ha eseguilo la sua pn 
ma eipe'ra/ione chirurgica al 
Stilter General I le*spital eh Sa 
e r.iniento in C nlitorma l n o 
pira/ione di una precisione 
mie roiuetne a Kobndoc infat 
h e un robot elot.ito di un 
brace io ine*.e .ime o lun^o elue 
nie'tri 11 elottore uietalhce» as 
sistito el mh mie rmieri ha 
ape rìei un Iure» ni 1 te more eh 
un pa/K nh' al quali e stala 
sostituita I irlicola/ioni cuxo 
femorale dell ine a I me-dic i 
Utielli me arne e*d oss.i si sono 

limitati i L»UKI irlo attravt rso 
l.i 1 ishera di un eoni|niter h il 
pruno passo \t rsi la tele*c hi 
inizia ' Si pdtr i in futuro ope 
i.m a e liilome'tri di distanza ' 
[ orse ( e ehi pe ro U ine uu ì 
disunì ìm/Ai/ioui de l r.ip 

porto metile o pa/ie nlt 
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BJORN ENGHOLM 
Presidente della Spd 

Emigrati, dividiamoceli da buoni europei 
Bjóern Enqholm di Lubocca, 75 anni, ò stato eletto 
presidente della Spd con voto plebisi itario nel mag­
gio del '91 Ha iniziato la e amerà politica nella citta 
natale, è sUito sottosegretario nel governo Schmid! 
nell81-'82 Ha poi trionfato sulla Cdu di Barschel 
nello Schleswig-Holstein nel 1988 Abbiamo sentito 
la sua opinione, dopo quelle di Darendhorf e di Ha­
bermas sui problemi dcll 'cmigra/ionc 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

M FKASCOOKI T I I u o m o 
dellci manovre! temeraria 
d i e ha sfidato i sentimenti 
del la base del la Spd due m i si 
fa annunc iando una svolta 
nella pol i t ica del l u i in i i i i ro / io 
ne cercando le vie per redola 
re il flusso che arriva dal l f-.st 
in Germania attraverso le 141 
rancie ampie che la Costitu 
/ i one tedesca fornisce ali asi 
10 pol i t ico 

Bioern Kntjholm d i Lubec 
e a r>} anni 1 1 meno del pre 
decevsore Voyel che fin dal 
I m i / i o s i e opposto a uu.i revi 
sione del la Cost i lu / ione ( i l 
e l i ' non 14I1 ha risparmiato p i 
rò le contesta/ ion i t leif l i auto­
nomi domenica a Berl ino) V 
stato eletto presidente della 
Spd con voto plebiscitario nel 
maculo del ' ) l Viene da una 
famiglia di origine svedese Si 
C" d ip lomato ad Amburgo in 
scien/e politiche economia e 
sociologia t l . i im/ ia to la i . i r 
nera politic a nella citta natale 
e stato sottoseurttano nel Ho 
verno Schmidt noli 81-S2 I la 
poi tr ionfato sulla Cdu d i Bar 
schei nel lo Schleswikj Ho! 
Stein nel l l>88 

Della for /a elettorale nel 
suo l.and si è valso p t r as.su 
mere la muda del la Spd d o p o 
la sconfitta d i Oskar I- j fontai 
ne nella impossibi le «ara per 
il e ajiceJJicrato con ilJsohl d e l , 
1940 

L <i[>puiitatucntu con lui e 
in una palella del l aeroporto 
d i f ranco fone [• nsjholm vum-
i(ia con una borsa che cont ie 
ne una quanti tà imfenbi le d i 
pipe che distende sul tavolo 
Gli rub iamo n u o r a in qu ts te 
febbri l i giornate tedesche per 
parlare del l emigra / ione del 
I asilo pol i t ico del le o b l i v i o n i 
d i Jurtjen Habermas che ab­
b iamo pubbl ica lo ieri e d i un 
congresso tra pochi giorni 
che potrebbe anche bocciar 
lo 

D i l l a c;r inde tnal i l f i sta/10 
ni di d o m i alca a Bi r imo 1 
del le contesta/ ion i 1 ngholn i 
afferma i n e viene da piangi 
re dal la rabbia quando un pic­
co lo gmp|X) di au tonomi eli si 
lustra fa un favore e omo qi ie 
sto alla destra Ma il segno 
della giornata r imane positi 
vo erano treeentomila per le 
strade d i Berl ino a manifestare 
e o n t r ' l a v i o l e n / a e I o d i o 

Dn dove comincia questo 
«contro intemo alla Spd? 
Che cosa Di proponeva, lei, 
quando ha dato il via alla vi­
cenda che si concluderà 
con un congresso straordi­
nario della Spd? 

11 pr imo obiett ivo ê  stato quel 
lo eh renrlorc possibile 1 re 1 
l i / / ab i le una ide 1 di immigra 
/ ione in base alla quale 'a 
gente ch i vivi in ciermania 
gli stranieri che sono già qui 
abbiano la possibilità eli ml i 
grarsi megl io 1 pi l i [ i ns to og 

gì subito Questo vuol dire 
trovare il modo eh conferire lo 
ro la doppia c i l tad inan/a 
quella tedesca oltre alla loro 
per il tempo che resteranno in 
Ciermama II set ondo obiett i 
vo e stato quel lo di dare a tutti 
c|ciolli che arrivano oggi i l i 
Germania solo attraverso il 
canale de II asilo pol i t ico la 
possibilità di arrivarci atlraver 
so un altra via [ questo sigil l­
ile i stabilire delle e|iiote e he 
devono essere fissate anno 
per anno K possibi l imente su 
scala europea Sia ch iaro che 
noi vogl iamo che la gente che 
intende stabilirsi in Germania 
possa farlo Non tutti ma quo­
te de terminate h noi non vo­
gl iamo certamente cambiare 
I art icolo sull asilo pol i t ico 
ne Ila nostra Costituzione 

Non volete cambiarlo? Ma 
allora la discussione di que­
ste settimane? 

II d iruto d i asilo pol i t ico non 
•ara toccalo nella nostra Co­
st i tuz ion i Il problema e etn­
ia gel i l i che arriva attraverso il 
e in i lo de II asilo pol i t ico e d i 
ce Sono un rifugiato pol i t i 
co 111 realtà viene dalla Polo 
ma el i l i Ungheria e dagli altri 
paesi del l Kst che sono asso­
lutami nt> sicuri dal punto d i 
vista democrat ico Dobb iamo 
poti r dee idere rapidamente 
sulle loro richieste non solo 
pi r n 1 indar' i indietro ma 
anche pur conseiUire loro d i 
sottoporre le loro ragioni alle 
procedure di esame Dobbia 
ino poter decidere sulle loro 
domande non in mesi ma in 
giorni Sono questi 1 tre punt i 
fondamental i in discussione 

Lei difenderà fino in fondo 
la piattaforma del discorso 
della svolta di Petersberg 
sul tema dell'emigrazione? 

Sono sic uro che sui punti che 
l io indicato ora troveremo 
una m ìggioran/a ne Ila Spd K 
tinte le persone intelligenti in 
Germania si renderanno con 
toche e assolutamente neces 
sano (are cosi Lei deve sape 
ro che il 7r> di co loro che 
ch iedono asilo pol i t ico in Ger 
maina viene dai nuovi Stati 
de mex ralle 1 del l Est Un anno 
fa noi e 1 aspettavamo che in 
quel paesi si sarebbe usata la 
l iber t i per costni i re nuovi li 
ben sistemi pol i t ic i Invece la 
usano per emigrare in Gonna 
ma f* nella grande maggio 
M I I Z 1 i lei e asi lo fanno per ra 
gioit i e i o n o m i i h e eccelte) 
uno su mil le dalla Romania 
D illa Polonia e dal l Unghena 
tieni e e ni anc he un solo caso 

pol i t ico su nulle Pppure lut 
ti prendono la slrada della ri 
ch ies t i d i II asilo pol i t ico So 
non dis i inguiamo tra le etiver 
se ragioni per cui arrivano 
qu i He pol i t ich i quello eco 
nonne In e quello sot iati en 
Irò nnoocl iK a n n i d i fallo non 

Lo fiamme 
avvolgono 
il rifugio 
per immigiati 
di Rostock 
incendiato 
da gruppi 
neonazisti 
Sotto 
il leader 
della Spd 
B|orn Engholm 

[Xi t remmo più garantire il d i 
ritto di asilo pol i t ico e ho sa 
rebbe danneggialo e somme r 
so dalla quantità 

JOcrgcn Habermas obietta 
che non possiamo accettare 
il punto di vista di Kohl e del 
governo, secondo il quale i 
problemi tedeschi vengono 
dall'immigrazione. Biso­
gnerebbe dire chiaramente 
che la Germania, come altri 
paesi sviluppati ha bisogno 
dell'immigrazione. In che 
cosa e diverta la sua analisi 
da quella di Kohl? 

lo non lite o che qu i sto e il 
p r o b l e m i pr incipale della 
Germania di oggi ma sic ura 
mente e uno de 1 più seri che 
abb iamo Q u i s t a n n o 1 arri 
vato più d i un mi l ione eli mi 
migral i Circa r>(K)nnla sono 
quell i e be' e fin dono asilo pol i 
t ico clic 1 .>()<> 01)0 sono gli 
Aussiecller 1 cosiddetti vec 

chi tedeschi dei territori del 
I l.sl europi o soprattutto I ex 

Unioni sovietica altri circa 
PIO l ' i l luni 1 giovani e aii/i.1,11 
vengono al seguilo di .itti 1 im­
migral i in base al dir i t to ali ti-
iuta fanighare 1 utlo questo 
avviene in una fase che dur i 
ra più di un solo decennio in 
cui I intera Germania eli II fisi 
deve essere ricostruita e o l i un 
t ras ler imentodi risorse dall () 
vest ali Lsl el le 0 supenorc a 
150 mil iardi di m irclu ali ,111 
no In questo conili/10111 non 
possiamo dire alla genie d i 
ogni parte del m o n d o 1 hi ab 
hi i dei problemi che p i lo vi 
iure da noi K impossibi le 
Non lo fa I Italia non I Inglul 
terra non la rranoia la Dani 
marca la Norvegia Nessuno 
Non so se lei sa e ho la Gonna 
ma riceve il (>(h eli tutti gli un 
migrati di tutu co loro che 
ch iedono asilo a l lunerà Co 
munita europea Dovrebbe 
essere possibile pianifn ari 111 
siemi ali Italia 0 a tutti l'h i l io 
paesi oec idontaii d I uropa li 

d im i listoni del l immigra/10 
ne Per esempio un mi l ione 
ali anno d i cui ciascuno stato 
europeo dovrebbe prendoie 
una quota Su questa base po­
t remmo eostniire una buona 
polit ica per I immigrazione lo 
non so se Kohl faccia una 
analisi di questo genero Non 
e redo e he questo sia esatta­
mente il suo programma Ma 
so che dobb iamo gestire il 
problema in un modo nuovo 
I d il modo migl iore non 0 
quel lo d i arrangiarsi c iascuno 
slato europeo pe r se stesso 

C'è chi obietta: gli Stati eu­
ropei non vogliono ricevere 
le merci del paesi più pove­
ri. Se non vogliono le merci, 
devono ricevere la gente 
senza lavoro. Ma in realtà 
non vogliono né l'uria né 
l'altra cosa. 

In pr imo luogo per aiutare la 
gente a r imanere nel suo pae­
se bisogneri-be fonine gli aiu­
ti infrastnitturali non soltanto 
fornendo c ib i e merci ma co­
struendo le condiz ion i per lo 
svi luppo Questo e qualcosa 
e he si sta facendo ma in misu­
ra insufficiente Poi bisogna 
agire su -A ala globale attra­
verso accordi commerc ia l i 
moneiiali per consentire ai 
paesi del l o r / o Mondo e al-
I Puropa de II Kst chi- e il Ter 
/ o m o n d o del nostro cont i ­
nente d i esportare 1 loro prò 
dotti e di venderl i da noi E 
e|iiesla e una questiono su cu i 
dovremmo lavorare insieme 
come europei Oggi in effetti 
1 governi europe-i ix -nsanocia 
senno a pioteggere la propria 
industria 

Questa è una realtà da co­
struire nel futuro, ma gli 
emigrati vogliono risolvere 
il loro problema oggi. Ma 
qual è l'obiezione che lei te­
me di più in questa campa­
gna congressuale della 
Spd: quella di violare la Co­
stituzione tedesca? quella 
di contraddire l'ispirazione 
solidaristica della sinistra? 

lod i -voc i . in una risposta a un 
problema nel mio paese 
idi sso qu i sia settimana 

questo mese Nel mio Land, lo 
Schlc'swig-llolstein abb iamo 
un deficit d i abi tazioni di 
^Ornila appartament i per la 
genie che abita al l ' interno del 
L i n d Se 10 ogn i anno ho ven­
ti ven lmnquemi la persone 
i l i o arrivano da fuori e he cer­
cano una camera una casa, 
un sostegno sociale non sono 
più in grado d i affrontare il 
problema Non posso dire ve­
nite diì me e in futuro 10 aiuto 
rò il vostro paese lo devo de­
n t i e re adesso che non tutti 
quel l i che vengono in Germa­
nia devono r imanere in Ger­
mania Bisogna control lare la 
d imensione del l 'emigrazione 
in arrivo Credo t h e debbano 
farlo tutti 1 paeSi europei In 
caso contrancfcdaremo legitti­
mità a una reazione egoistica 
che d u e Vogl io il m io lavoro 
per me legit t imeremo le rea­
zioni del la destr«i e del l estre­
ma destra 

Lei pensa che Kohl si dia da 
fare per favorire una linea 
come questa nella Spd, o 
cerca di punire e minaccia­
re l'opposizione, come ha 
fatto nei giorni scorai par­
lando di leggi di emergen­
za. 

Kohl aiuta soltanto se stesso 
l in e il suo part i to guardano 
soltanto allo prossimo elezio 
ni n e l ' I W I Questa e la male­
dizione del la Germania di og 
gì Kohl e 1 suoi pensano sol 
tanto sul p iano latt ico ma 
non alla prospettiva del pae­
se Sono alla ricerca del 45 , 
dei voti per poter governare 
altri qu l i tro anni non sono al­
la ricerca d i c iò di cui la Ger­
mania ha davvero bisogno 
Questo s igni f icuche attacche­
ranno la Spd in tutti 1 mod i 
possibil i 

Lei pensa che questa di­
scussione tedesca modifi­
cherà l'idea della Germania 
che si ha negli altri paesi 
europei? 

Hans Magnus I-nzonsborgcr 
ha affermato el le ogni paese­
lli ogni parto del m o n d o può 
ae e citare nel breve per iodo 
soltanto una quantità detenni 
nata di stranieri che vengano 

a stabilirsi dentro 1 suoi e o l i l i 
ni ? una questione d i sposta­
menti sociali 0 psicologie ielle-
avvengono nel e uore e nella 
testa della ge-nlo K impossibi 
le insediare in un anno in Da 
nimarca settanlamila pi rsone 
provenienti da altri paesi II 
popolo danese non p o l n bbe 
capir lo anche so sappiamo 
che 6 un popo lo mo' ìo ape rto 
verso gli stranieri Ma non lo e 
ol ire ogni misura I 1 stessa 
cosa e vcr.i per C]ii ISI lutti 1 
paesi lo non e redo e hi onu­
sto sia un compor tamento 
chuavinist ico Penso che- sia 
sempl icemente un compor ta 
mento mo l lo naturalo In Gor 
inal i la vivono Cina ei-7 mi l ioni 

. d i stranieri e- abb iamo con lo 
ro relazioni davst ro mol to 
buone Se diventassero do 
mani 8 9 o 10 mi l ion i 1 senti 
ment i della genio s irebbero 
sopraffatti K questo non sigili 
fica affano che siano min ne o 
fascisti Non e cosi come non 
e cosi in Italia e in !-ranc 11 

Lei ha dato il via a questo 
congresso con una mossa 
provocatoria, ha parlato di 
"svolta". È stata una scelta 
precisa? Lo rifarebbe? o ha 
cambiato idea e cerchereb­
be una strada più modera 
ta? 

f r a I unica possibilità p i r far 
capire che questo e un prò 
b lemu che devo essi re risol'o 
mo l lo presto Non possiamo 
discuterne por 1 prossimi du i 
anni 11 problema 0 reale Si 
vuole pensare e he 1 I e dose hi 
sono tutti impazziti-1 Boni il 
fal lo e e he 1 l i - d e s i hi sentono 
t h e le d imensioni del l t inni i 
grazione sono t roppo grani l i 
perche lutti co lo ro che a rma 
no possano essi ro in le ' i 'n l i 
nel paese Si noi du i ssimo 
el le dobb iamo guardal i pm 
avanti del la nostra sex u la la 
sexjela si sceglierebbe altri 
pollile 1 por risolvi re il probl i 
ma So 1 grandi pal l i t i del l 1 
moderna di-uioc r izia ti i l i si 1 
non trovano un 1 soluzione 1 
due terzi del popo lo li d i se o 
corcheranno una soluzioni 
altrove 

Ebrei, e sionismo 
pacifismo e antisemitismo 
Due equazioni sbagliate 

CHIARA INCRAO 

« 

I 

U
n grave o q u i v i x o s i e limose ato d i r i gendo 
v i r s o I s ta l l o un osti l i tà d i massa anche 
pol i t ica che- ha f in i to por raccogl iere a 
i x i r d o se hegge d i vero razzismo» scrive 

^ ^ ^ ^ - » ( u n o C o l o m b o ( I Uni ta 7 n o v e m b r e ) 
indie i n d o noi g iorn i de- IGol fo e nel le d i 

i h i a r a z i o n i d i a lcun i ' cont ro il s ionismo- una de l 
le caus i d i I nuovo ih l i semi t i smo N o n sono d ac­
c o r d o , | ost i l i ! 1 d i mass 1 d i quest i ann i non e sta­
ta con t ro Israele ivi 1 con t ro la poll i le a de l suo go 
verno i l i opp ress ion i d i 1 palest inesi non e- nata 
c o n I 1 guerra nel Gol fo ina c o n I esplodere non 
viole ntei de l l int i fada Mi ntro I osti l i tà (que l l a si d i 
massa ) diffusa da l la glie rra e slata e 01,irò gli arabi 
razz ismo a n t i a r t b n 1 an t isemi t i smo ogg i c a m m i 
n a n o ins ieme e si a l imen tano a \ ice-nda 

Ma M' ina ino al pun to p iù diffic ile l iden l i f i caz io 
ne ebreosionista sioinstaiie l ineo nata da l la destra 
tua ripresa da l i ,meo v io lento d i estroni,1 sinistra 
C e il r isi Ino 1 he- es.a Irovi sp iz i d i consenso an 
e he- in un area eli o p i n i o n i p iù vasta d i sm 'unna ta 
su s ion ismi) o l i eb ra i smo e mossa da l l o d i o per il 
diverso m a dal la sol idar ietà ve " . u un l i t ro diverso 
oppresso ( i l p ilestinese ) ' Mi bat to da ann i ben 
p r ima de l Gol fo e nu t ro queste) r isi Ino Ma es insen­
sato e la / toso pensare di r iuscirc i r i spo lverando 
con t ro il s i l log ismo cbroosior i istaoppressore- un 
s i l log ismo uguale e i i m t r j r i o pauf is taant is ion i 
si lantise-nuta Con queste faziosità n o n si fa e ri­
s i i ii> il m o v i m i i l i o ant irazzista lo si ini! . . Dol isi e e 
lo si f ran tuma l ' i n n i sconf igge ina a l imen ta la d i 
s i i i fo rn iaz ione ile-finiri il s ion ismo -il des ider io de 
gli ebre i de-l m o l l i l o d i avere una patr ia II stoni 
s ino non is un des ider io 0 un m o v i m e n t o po l i t i co 
i o n i plesso c i ( in t roverso p i rs ino t ra gli ebrei 

r sionista Shaini r e ho r-fmla il d i r i t to elei p a l i sh 
nesi ali Hitodet i rnn iK iz ion i m a a n i he Pcaee 
Now il più grande mov i l i e-nto pacif ista israel iano 
elle si bat t i por la 1 ri az i on i d i u n o Sia lo pa les im i 
si Altr i e l m i sia in Israi l e i he- in Italia si sono de 
f ini t i 'an l is ion is t i - 1 In pe-rchC- con t ra r io a l i idea d i 
Israele ion ie - lo Slato degl i ebrei» p iut tosto c h e 
Stato l a n o e m u l t i o t i u i o e In (sopra t tu t to in passa 
lo in Purop. i ) per un idea magar i sbagliai.) d ,.is 
suin i , iz ione i b i (g l i u l l raor todossi oggi in Israele) 
in n o m e addi r i t tura ile-Ila B ibb ia A c l i c serve m i 
s i n u o s i ere questa viv 110 dialo ( t u a den t ro e attor­
n o al s ion ismo al i iute rno dol i t i stessa sto-ia e- re-ai 
la d i l l e b r a i s m o ' I. non si p r o d u n anche così 
una barr iera i l i 1 e onipre l is tone d i «e hi e- dawe ro 
l i l .roo ' 

n pass i to 1 g iovani d i sinistra si cos t ru ivano 
una risposta a ques'a d o m a n d a leggendo il 
Diano ili Anna l'riiitk 1 raccont i de i Lager 
r.ru anche q u i ' l a una risposta m o n c a ( l i ­
lle ut ta d i una pi rsotia e- d i un p o p o l o non 
si può ma i racch iudere solo nel le sue soffe­

renze I ma rappresentava una fonte d i an t i co rp i 
f o rm idab i l i con t ro I a l i t is i in i l i s ino sia cu l tura l i 
e he p s i i o l o g i i iel le emot iv i ( 1 sono a n i ora quest i 
anìie o rp i noi g iovani e he si sono e m o z i o n a l i non 
pm c o n Anna h a n k ma per 1 ragazzi palestinesi 
e l io non r i co rdano p iù le immag in i de i 1-agc-r rna 
h a n n o negl i i x c h i i ]ue l la de l so ldato israel iano oc 
e i i p a n l e ' l se ,1 sono a ld i vo l i l i i o n i e fare .1 r i t o 
s t i u i r h ' 

U i h a n n o d i Ito 111 mo l t i per loro e per tutt i no i 
d o b b i a m o r icostruire un 1 Memor ia e pretendere 
c h e la scuola lo faccia Sapendo che la Memor ia 
questa Memor ia e anc he -cose ic nza de l futuro» d i 
c o i n è sarebbe il m o n d o se v i n i i - ' s e r o 1 naziskin 
Ma p rop r i o p i r q u i sto essa deve sape rs, nut r i rce l i 
c o m p r e n s i o n i ' de l ! ogg i e- del la sua compless i tà 
d i 1I11 sono o i jg ; gli 1 bri-i i tal iani le loro ideal i tà e 
diversità mu l t i f o rm i c i onf l i t tuah i o n i e lo e il lo ro 
log imo e 011 In Slato eli Israele I- d i e h e c o s e Israe­
le le su i - con t radd i z i on i e t suoi d i a m m i U-colpe-
ile 1 suoi governant i le v io lenze de I suo eserci to 
ina anche l i r icchezza de l la sua democ raz ia lo 
.cont ro fra iute gr . i l i smo nel la t i r a n d o Israele e i l i 
legraz ioue nel la realtà med io r ien ta le nel m o n o 
scime i l io dei p r o p n vie ini e eie Ile propr ie radic i 

I n somma non si e 0111 batte-1 an t isemi t i smo e lue 
i l i ndiK 1 un ade sioni 11 nlic 1 a tut to e 10 e he f anno 
e pensano S I I c,n 1 b i c i e he 1 governi d i Israele e 1 
loro a l i t a t i ma resl i ta i ud i i al i P i n c o la stia d ign i ­
tà ne i l i v i t t in i 1 n i i l i l a m i In 0 ni 1 d i soggetto E 
•ogge I to p l u r i m o 
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Maserati, un nome che non scorderemo 
• • ( i sono unni iL|mi u k \\ 
si\i. i hi i o lp iv o l io i|iiasi 
* M. 'usi \ . imi nti I i r< l i ' i i Mtrr 
rit s*. ono icl oltrrp.issai*. i j uH 
Iiv* Ilo m immo i si impr imono 
ur l i i nostra mi mona (v>ursU 
ult imi ' possono i ssrn forse le 
pm import inti o mi In 'i più 
pericolosi l i prime si n e \ a n 
no ni 1 i;iro i l i pi K hi memi itti t 
si i i torri ino si ibl in i inalmentr 
in lesta r us* i imo id «manto 
nari, u n i un i t t rt i lai dita an 
i In se non sempri siamo i . i 
pai i di rimuovi rie di I tutto 
Ter t si npio «pianto i i vorrà 
per dimi ntn an 1> notti tutti 
uguali di III t le/ ioni ameni a 
in { si Ut i inali i IH tr ismi Iti 
v ino Ì. otiti nipor ine uni liti le 
stessi, uoh/it se non k sii \s i 
opinioni ) ' C In I < 11 / io l i ile 
i si mpio ih \\ oniolot j i' ( hi 
spreto (. hi inutil i l i1 l en ipo 
q lak hi si ttim ni i e non e re 
sti ra un (iti d i|in III scoi i ter 
tanti imn >top Si non li indi 
mi utu ihih I>.IL>S di Ila i oppia 
I libato I r i)i si su Kauino (. n i 
i OriK d i inni i Pillotto erano 
mi nti il loro i unfronto [ qu i i 

tentativi i l i cul l i q irsi con 1 i 
bn / io Del N o t i t l i e i o i n p a i i v i 
e scompariva dall inquadrali ! 
ra come un u t u Ilo icqu idi o 
su un I i i^o' Di qui Ila nott i lor 
si resterà soltanto qui II i si m 
pio di i n i sistibile t SIIJI/IOIM d i 
i unni o r spalla 

1 t heal t ro 'C osa rimari i m I 
nostro n i orcio (lenii in numi H 
voli raduni di Vip di II inu III 
m n/a t rotocalco t tu sono li 
tavole rotonde i talk show i t i 
m i k tue InesU da salotto i di 
l) ittiti ai quali parti i , ip tuo 
si mor i qli stessi d i sempre 
qu ì l t he storico di parte un fi 
losofo .1 ti mpo pit rio un paio 
i l i elzeviristi un iute llettuali 
orbarne o e uno biodi ijrail ibi 
lt il solito anhp isto misto d i I 
I i i a sa f di Ila ( ulti ir i > l'in i 
volle una e ontess i un i in ii 
d i le t ta \m persoli I ^ I O t\ ( i l i 
arsomi nli possono essi ri i 
più diversi i e tsn ili h i mu l i 
/ ione femmini le WoodyAl l * n 
i1 meridione la minigonna 
VI ir idoli,t I I urop i unita 
I Aids musK i livi i > pl.ivb ii k 

E N R I C O V A I M E 

la I v spa / / il i ir t la s* omp irs i 
d i i mufloni I importanti i i s 
si rei I parlare Anche sen/ i 
sapi re ma rappri si ntan e 
r tppresentarsi Può un filosofo 
non i ssere toc i ito d il problc 
in ì d i II i minigonna Può 
pm M i unirà lo sti sso e ri 
di t* mi al te tirino U li v isuoad 
i spumi ri un opinioni Pi r 
foitun.i UH he di questi isjn 
r ulti ili ì popolarità li li visiva 
d ì pn si n/ial isuio non nm in i 
nienti ut il t m i moria d i I pub 
blu o non un nomi non un 
volto per quanto imprtssio 
nauti poss i risultar* Pi ri hi 
una fai i la ci ri sti imprt ssa 
mi no m ile dobbiamo t oli i 
!{tri i i un fatto non i un i 
i hi u t hit ra i una ri poi i della 
Iv 

I A I o pi n IH I s mimando 
Itpt e t ipi tti t hi hanno popola 
lo lo soci i Ino tele VISIVO d i 
qu i stt ul l imi giorni in ti sta i i 
rimane pix o L i f an la di Al 
bf rto ( r me i si Inni ri pori ito in 
e ili r i jM r un i rron di t alt o lo 
di immilli i di Vi IH / I I I na 

vecchia i h i ballava i\>\ >ola 
sulla Piazza KosM i iteli anni 
versano della Kivolu/ ioni I 
quel! op i M I O della Maserali 
e he s e arrampicato venerdì a 
settanta metri ci altezza sul ser 
batolo aereo della fabbrica 
i he sta per i svi rt chiusa Di 
e i va t he non voleva v rudere 
Non voli va moltari il posto di 
lavoro chi 14I1 stavano U>t»lien 
do Poi I 1 omp i^ni e 1 pompie 
ri I hanno convinto F«Celenta 
no» (t osi lo e bulinano t;li altri 
opc r 11 peri hi tanta meglio i l i 
tutti 1 canti di protesta nelle 
manifesta/ ioni) e sceso Seno 
t un pò provato «Voglio il mio 
lavoro» li 1 detto ai mit rofoni 
d i I l t ; guardando I obiettivo 
1 011 14I1 I K ' hi spavi nt ih in t i 
st 1 ìveva un bi r r e t l o i on visi* 
ra con la scritta «Maserati un 
nome e he Ira JKX O non 11 sar 1 
pm I Ita a n n u i t o per il teli 
1 ronist 11 hi sembrava nonca 
pire »Ot»n il lavoro e diventato 
un 1 cosa difficile» Niente di 
pm Pere he (. eli titano» non 
1 r 1 un ospi ' r d 1 I no i 1 rotoli 

(\,Ì 1 du t v i I 1 ssi n/\ ili Spa 
ijava con dignità ( suiti si un 
problema 1 he i>li ipp irli IH V 1 
I ppun lo si iv inn pnv indo di 
un suo diritto sani ito d ili 1 ( o 
stitu/ione Peri ìu M 1 ! ope 
raio ha detto solo qui II 1 fr is( 

f orse in altri studi l i levistvi 
in quello sii sso monti rito 
quale hi storico di parti un li 
losofo a lempo pn no < l/i VISI 
sti intelli ttuali ornalin 1 non 
piti un 1 1 ori l i s. 1 un t in u 
e Inetta un p< rsoii uu'iu tv st 1 
v ino il ih i l tendo qu* mi l'In 
problemi I t'insti 1 In 1 b ini 
bini sappi ino t In 1 1 l.< l n 
non t sisli 1 v* r nm uh 
se mdalosa M tclonu 1 i n 
me rr iLjiti si opri n<lo I 1 p imi 1 
ruula-1 ( i l i italiani sono vi r 1 
ni* ntt 1 uutiliori .1111 mli 

Ma la v.s riti h dinn MIK h> t 1 
qui Iti e 1 loro hi 1 b1 1 Kn ori l i 
ra piultoslo 111 do I opi 1 11 i 
della Maser iti K1111110' » r 1 qui 
tt!' stupidi 1 pi risiisi 1 n 11 d* I 
tempo I I IXTO qui 111 non st m 
no perdendo il post»» si nino 
solo pi n lendo un pu di <lie,m 
t 1 

A l l o t 1 l . ik i t o n t e si sta i t i t i a U T t i ' 

\\t\\v s e r v o n o u n i n . i t M a l i d r . u i t u\ 

e h i t IIIIO sch i fo» 
li 1I111 K* luslii m / / / r hiufs firot'u r-

. „ _ J 
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Allarme 
razzismo 

~ " i n Italia 
È partita dalla piazza del Campidoglio Insieme i presidenti di Camera e Senato 
la manifestazione di quei 50mila che ieri sera il sindaco della Capitale e il rabbino Toaff 
hanno manifestato contro l'antisemitismo rappresentanti dei partiti e dei sindacati 
Ex deportati, immigrati, molta gente comune «Mai più Dachau, Birkenau, Mauthausen. 

Tante fiaccole per non dimenticare 
A Roma migliaia in corteo e gli ebrei non sono più soli 

Pallici 3IU 

Hanno sfilato a migliaia per le strade di Roma con le 
bandiere, le fiaccole accese, i cartelli e gli striscioni 
contro il razzismo e il fascismo In testa, quattro su­
perstiti dei campi di sterminio con la bandiera della 
loro associazione II corteo dai Campidoglio ha rag­
giunto il Ghetto, il Portico D'Ottavia e poi il Pan­
theon C'era tutta la Roma democratica, la comuni­
tà ebraica, rappresentanti di partiti e sindacati 

WLADIMIR!) SETTIMELLI 

• • KOMA A migliaia contro il 
razzismo con le bandiere gli 
striscioni le fiaccole le cande 
le i cartelli Con le stelle gialle 
attaccate sul petto e I altra 
scritta «Mai più» L appunta 
mento in una serata romana 
di luna piena sulla Piazza del 
Campidoglio Li gente comin 
eia presto a salire la scalinata 
supera i Dioscun e si allarga 
chiamandosi riconoscendosi 
stringendosi le mani «Leila 
Lẑ lla siamo qua vieni" Subito 
si fa avanti un donnone con 
tanti anni sulle spalle che si 
trascina dietro due ragazzini 
spaesati e con gli occhi sgra 
nati Fochi metri più in la una 
madre dice al piccolo David 
«Tu stammi sempre vicino e 
stai attento a non perderti 
bulla piazza ora fanno il loro 
mcresso quattro anziani signo 
ri con un tagotfo sotto braccio 
Si fermano e piano piano con 
gesti impacciati per I emozio 
ne tirano luon un labaro a stri 
sce con sopra quei nomi torri 
bili «Buchenwald San Saba 
Ra^ensbruk Birkenau « Sol 
to la scritta Associamone na 
zionale internati politici nei 
campi di sterminio sezione di 
Koma La gente intorno am 
mutolisce Lunghi minuti di 
commozione Poi prima inde 
uso e subito dopo pit no di e i 
lore i di tommo/ioni si leva 
un glande applauso Proprio 
in quel momento dalla sala 
rovsa dei matrimoni esce una 
coppia raggiante Sono Sabri 
na e Maurizio apperna sposati 
Si firmano interdetti tutta 
quella gente e quelli applausi 
per loro9 Per il loro matrimo 
m o ' Capiscono e si fanno 
avanti tra la gente Si accendo 
no le luti e i cainerarnen co 
minuano a riprendere Sabn 
na e Maurizio sposi nella gtor 
nata che ricorda la «notte dei 
cristalli» dicono subito sem 
pre con I aria lelice che sono 
contro il razzismo contro I in 
tolleranza e augurano a tutti 
quelli cht sono sulla piazza 

un mondo più giusto o umano 
Subito si levano altri appallisi I 
quattro signori con la bandiera 
dei superstiti dai campi di ster 
minio vengono ora intervistati 
da una televisione e sono in 
mezzo a centinaia di persone 
che ascoltano Dice il più .in 
ziano che 0 sorretto dagli altri 
e che ha la testa coperta come 
ogni ebreo che partecipa alla 
manifestazione «Quattro ne 
ho girati quattro dei quei male 
detti campi » La moglie lo 
blocca commovsa e sotto gli 
occhi delle telecamere con un 
antico gesto d amore sistema 
la giacca dell ex internato e il 
suo fazzoletto a sirice che he 
ne al collo Spiega guardar! 
dosi intorno «Deve andare in 
televisione e non voglio che 
venga m a l e 

Sono quasi le 19 e Piazza del 
Campidoglio e ormai piena di 
gente Altra continua ad arrivi 
re dalla grande scalinata Arri 
va il presidente del Senato 
Spadolini il presidente della 
Camera Napolitano il sindaco 
di Roma Carraro Walter Vel 
troni e Antonio Bas.,olino del 
Pds Subito dopo si fa largo tra 
la folla il rabbino loaff Si leva 
il cappello in continuazione 
per rispondere al saluto della 
fonte che applaude Poi ecco 
lullia /evi presidente delle 
comunità israelitiche subito 
seguita da Arrigo Boldrmi pre 
sidente dell Associazione par 
ligiani d Italia che abbraccia 
commovso un vecchio cornpa 
gno di tante lotte nei giorni de 
I insurrezione Ci sono i sindn 
calisti i lavoratori citile fabbri 
che e degli ospedali romani i 
dirigtnti elei Siulp il sindacato 
di Polizia i dirigenti dei pen 
sionati dei netterbuni Sulla 
piazza arriva anche un grup 
pò di inerì» e uno foltissimo di 
ragazze filippine Ecco i ragaz 
zi dellt Chiese protestanti le 
bandiere di I Pds e i giovani 
Valili si e he distribuiscono ma 
nifi stilli Uno comincia con 

Gli studenti romani si sono stretti intorno agli ex de­
portati, agli abitanti del Ghetto ai giovani ebrei In 
cinquantamila hanno partecipato al corteo organi/ 
/ato dalla Sinistra giovanile e da «Nero non solo» per 
dire «no a qualsiai forma di razzismo» La manifesta­
zione era aperta da un gruppo di sopravvissuti ai la­
ger nazisti Slogan duri poi un minuto di silenzio 
per ricordare I ()loc austo e quella notte del 1938 

ANNATARQUINI 

••KOMA I di pori ito ninne 
ro^ ìbO seti mt itri anni quin 
dui mesi vissuti ni i e impi di 
D iellati e Auschwitz e irri ato 
per primo ali ìppuntamc ito di 
ieri ni iltm i in piaz.a l.scdr.i A 
lui e ad .litri sette riduci dei 
e unpi eli conci lUraineiito 
s|Htl ìv i il compito di ipnn il 
corteo degli studi riti leni v i 
ìlta un i pesantissima b.indie 

r i 11 bandiera de II A soc lazio 
li uà/uni ile di portati i ripi 

ti v i 'Non un fa p mr i la f itic i 
i qui si i bandiera non mi pe 
s i ni u impi ho dovuto porta 
ri I tuli pietre Intorno a lui ai 
giov in i bri i agli abitanti ile I 
11 y lihi Ito igli iltn sopravvis 
siiti i e impi ili concentr i 
m> illusi suii i sire III gli stilile n 
n d i l I ISSI, ili I W g i l i o di I 

M.umani i di tante altrt scuole 
romane In cinquantamila 
I ni.» I i questura dice ÌOmi' i) 
hanno sfililo ieri per le strade 
dell i e apitale con le sti III di 
l) ivid appuntati sul |K tlo i il 
i entro l.i scritta -mai più M ti 
piti il razzismo l'I antisemiti 
smo al 1 igi r Li inanife s ' i / io 
ne t r i si ila org intzz ita dalla 
Sinistra giovanile e dall isso 
dazione "Ni ro non solo ma 
vi hanno idi rito pe rson ilita di 
nie li vo de II i politica i della 
e ultiir i Di limilo C .irlo Argan 
a Ciiovanni Berlinguer da C a 
rolc Beebt 1 ir,mie III a I ut la 
no \ lol mti 

e iiK|iianl ie|u ittro inni do 
pò la «notte deu ristaili I i not 
tt l hi tilt di il via tlle pi rse e u 
ZIOIII il izisli un i orti o lungi > 

una riflessione del pastore 
evangelico tedesco Martin Nie 
molicr ucciso a Dachau nel 
1942 Eccola terribile e proleti 
ca «Prima vennero per gli 
ebrei e io non dissi nulla per 
t h è non ero ebreo Poi venne 
ro per i comunisti e io non dissi 
nulla perche non ero comuni 
sta Poi vennero per i sindacali 
sti e io non dissi nulla perchè 
non ero un sindacalista Poi 
vennero a prendere me E non 
era rimasto piti nessuno che 
potesse dire qualcosa » 

Quanta gente ci sarà ora 
pronta per il corteo-'Quaranta 
cinquantamila persone La 
mattina i giovani delle scuole 
e il pomeriggio tardi ali ap 
puntamento sono arrivate le 

generazioni successive li cor­
teo massiccio grande com­
movente scende intoni a al Mi 
lite ignoto Ora tutti heinno le 
fiaccole accese In testa sem­
pre quei quattro superstiti dei 
campi di sterminio Impettiti 
con passo incerto marnano in 
mezzo ad una marea di gente 
e parlano tra loro a voce alta 
•No non è più come una volta 
I utta questa gente è con noi 
Gli italiani sono con noi lo so 
no romano da sette generazio­
ni e i romani sono con me ac 
canto a me > Il corteo immen 
so avanza nella notte con mi 
gliaia di fiaccole e arriva al 
Ghetto Sono momenti di gran­
de commozione e di silenzio 
davanti alla lapide che ricorda 

quelli che non tornarono tlai 
campi di sterminio Parlano 
brevemente I oaff il sindaco 
Carraro e Spadolini Tutta la 
gente del Portico d Ottavia è 
alfacciata alle finestre o è sce­
sa per strada II presidente del­
la Camera la anche una pas­
seggiata tra le strade del quar 
nere ebraico, e la gente ap­
prezza questa solidarietà ravvi 
culata 

Poi tutti nsieme fino al Pan 
Iheon dove la grande manife­
stazione antirazzista e anlifa 
scisla si conclude II traffico 
verso Piazza Venezia è impaz 
zito Sotto il «fatidico balcone» 
e è lo striscione sulla mostra 
del «Libro ebraico» Viene istm 
ti\o guardare lassù Proprio in 
questi momenti 

«Dalla deportazione 
mi salvò un angelo» 

DELIA VACCARELLO 

tM KOMA «Mi Ù\VV,\ preso Fra un fascista Aveva fermato me 
e mia sorella e ci trascinava via verso piazza Campiteli! dove 
e era la questura Lravamo ali angolo di via Monte Savello 
piangevamo a dirotto disperale Quando a un certo punto è 
arrivato un signore un uomo dolce e forte ha messo una ma 
no dietro la mia nuca e I altra dietro quella di mia sorella 11 fa­
scista mi diceva sei gindia vieni con me Lui ha detto sono 
ebree lasc lale stare Non so come ma ci ha salvato Non so 
no più riuscita a rivederlo Per me quell uomo era un angelo» 
letizia Bertozzi oggi ha setlant anni gli occhi verdi e lo sguar­
do pieno di ricordi Quel giorno del <13 non potrà mai dimenìi 
tarlo Ne parla ancora scossa a due passi da quello che un 
tempo era il «Ghetto» mentre al suo fianco scorre il fiume di lu 
e i de I corteo e ontro I antisemitismo che ieri sera ha percorso le 
vie del centro «Ù sialo terribile lo vorrei saliere perchè tutto 
t|ucstoodio noi siamei gente normale civile La nostra religio 
ne è la vostra lo sono romana da tantissime generazioni Sono 

nata ali isola Tiberina cosi i miei genitori e i miei nonni Noi 
siamo come gli altri" 

Gli ebrei di Roma non ricordano la notte dei Cristalli La loro 
memoria è delle deportazioni del 43 dello storico 16 ottobre e 
poi degli anni successivi «Un giorno vennero a prendete una 
famiglia i genitori avevano treni anni e avevano tre figli una 
bimba di 1G giorni un ragazzino di quattro anni e uno di setti 
11 vicino e era il loro nonno Si avvicinò alla madre e disse la 
sciami la piccola non portarla con te Ma lei rispose percht 
tanto stasera torniamo a casa Non (ecero più ritomo» 

Letizia spalanca gli occhi Ai ricordi mischia gli interrogalivi 
di oggi di sempre «La gente non si accorge che siamo pe rso 
ne Certo possono avercela con un ebreo p e r c h è c o m e p t r o 
na a loro non p ace E invece dicono che tutti gli ebrei devono 
andare via Ma se andiamo tutti in Israele gli arabi dove vann' " 
I capi di governo devono liberarci da questo tormento II papa 
adesso è intervenuto ma deve fare ancora di più I preti le 
suore devono insegnare ai ragazzi il rapporto tra le nostre re li 
giom che sono luna figlia dell altra l-a madonna n e i era 
ebrea forse '» 

Ricorda quel pomenggio in cui piangeva disperata e venni il 
suo «angeloi a salvarla Sul viso perle di sudore per I agitazio 
ne la fatica della marcia e il dolore dei ricordi «Siamo li tu 
uguali siamo tutti di carne e ossa noi inerì lut'e le minoran 
ze Se ci mettiamo tutti insieme siamo più della rn.iggioran. a 
Ma bisogna fare qualcosa le forze di sinistra devono intervcni 
re Non devono esserci luoghi tome via Domodossola i glie Iti 
sono quelli» Rientra nel corteo alla testa tra gli ex deportiti 
Portano in alto un cartello che parla dei campi di stemmi o 
dove loro sono stali Lo tengono alto «perchè i giovani devono 
sapere perchè quegli orrori non devono più ripeti rsi 

Occhietto a Mancino: violate le leggi 

Un momento della fiaccolata per le vie di Roma e in alto una ragazza durante la manifestazione del mattino 

M ROMA .Lo Stato non 
può continuare a disaltende 
re la Costituzione e a lasciare 
impunita I apologia di reale» 
I il tuonilo lancialo da Achil­
le Occhetlo in una lettera in 
viata al ministro Mancino e 
per conoscenza al rabbino 
Mio loaff «Sento il dovere 
politico e morale di richia­
mare la sua attenzione - seri 
ve il leader del pds al respon-

Arrestato 
a Roma 
un naziskin 

• i KOMA Un giovane ili 1 ì Massimo 
Mengarelli anni e stato arrestato dalla Di 
gì s per possesso abusivo di munizioni e di 
alcuni e ditelli durante gli act ertanienti ne 
gli ambii liti dei naziskin della capitale in 
seguilo ai recenti episodi di antisemiti 
sino I arre sto è avvenuto durante le i>er 
c|iiis!zioni in licitazioni di persone sospet 
t iti ili legami con il «Movimento Politico 
Oc e iclent ile i e ni fanno riferimento I na 
ziskiiitont.ini Ne Ile cast di tre giovani so 
no stati sequestrati volantini razzisti i bau 
diete con la svasili a Li Digos sta inda 
c'anelo incili1 per mitrate lare le persone 
t he giorni fa li inno List iato uno strisi ioni 
antisemita sul tronconi autostradale de Ila 
Roma I Ac|tula 

sabilc dell Interno - su una 
situazione di intollerabile of­
fesa alla civiltà alla costiti! 
/ ione alla legge italiana Par 
lo delle minacce e delle ag­
gressioni inflitte agli ebrei da 
movimenti che si dichiarano 
apertamente neofascisti e 
neonazisti che fdnno esibi­
zione illegale arrogante e 
fin qui impunita di lugubri 
ideologie e dei loro simboli 

nefasti che professano la 
violet ta la discriminazione 
I intolleranza' 'Non possia 
mo accettare giustizie private 
- continua Occhetlo - E cre­
diamo fermamente nella non 
violenza come principio re­
golatore della convivenza 
demex ralica Ma deve essere 
chiaro che se lo Stato non fa 
la sua parte si creano inevita 

bilmente lo condizioni per 
e he ali aggressione e alla v io 
lenza dei movimenti noona 
zisti si risponda da parte di 
coloro stessi che ne sono >ta 
ti colpiti ni di un La lettera 
del segretario del Pds a) mini­
stro Mancino si conclude 
con I invito a predis|x>rre lui 
te le misure necessarie per 
che la Costituzione e 11 leggi 
siano fatte rispettare 

Volantino 
anti-immigrati 
a Varese 

• • VAKIM- «In base <il dee reto finn Ho 
ieri dall onorevole Boss e pregata di la 
sciare la Lombardia lenendo conto che 
con questa regione non ha più niente a 
che fare » Questo il lesto di un volantino 
rivolto e ontro gli immigrane nlrovi'o negli 
armadietti di alcuni dipendenti dell os|>o 
dale di Varese In calce al dexuuiento la 
lirma della «direzione provinciale della I.e 
ga Nord La Lega t he ha reso noto il nlro 
vamento smentisce di essere 1 autrice del 
volantino e per bocca del segretario prò 
vinc i.ile affi rma che «è persino superfluo 
commentare t h e la !.ega non ha nulla a 
e he fare con questo documento < ' e meri 
ta un ì condanna senza appello II volali 
tino comunque dopo i manifesti anti un 
migrati apparsi in I remino Allo Adige e 
scomunicati dal leader Bossi si inserisce 
in una spirale di razzismo preocc ujjantc 

E a Napoli 
manifestazione 
improvvisata 

• INAII 'M Avevano le Ilo su qu ile In 
giornale che per ricordare quelli Irugii i 
notte del I9!8 la notte de i cristalli» in 
e he le scuole napoletane sarebbero sci se 
in sciopero L avevano letto e amal i dello 
striscione del loro istituto il liceo se i utili 
co «Maiorana» di Pozzuoli ieri sono mJ ili 
a Napoli «Ma quale manifestazione ' Non 
abbiamo trovalo nessuno i «.tonta Al 
fredo- Gli unici a voler in nuli stari t ontro 
I intisemitismo eravamo noi Allorieisia 
mo fermati in una piazza e abbiamo i 
modo nostro ricordato quel 9 novembri 
I invilita e spontanea manifestaziont sii 
svolta cosi un centinaio di ragazzi a leg 
gere in una piazza pezzi del diano li An 
na Frank e sentii di Martin I uterKmg 

Contro «quelle stelle gialle» la manifestazione degli studenti romani, aperta dai reduci dei campi di concentramento 

In piazza il grido di 50mila ragazzi: «Mai più» 

Via dei Fon Imperiali invasa dagli studenti e a sinistra una delegazione di ex deportati 

chilometri h i attravi rsato la 
citta per esprimi re solidarietà 
.IL>II t brei e chiedere Li chiusu 
ra (Iti covi «nazisti» mentre la 
sdenti affacciata allt finestre 
ipplaudiva ii oijni sloqan Poh 
zi i CLarahimi ri avevano chiù 
so oLjni via ti accesso luntjo il 
[u re orso della manifcst i/ionc 
per evitare incidenti ma non 
e e nO stato bisogno nessuna 
provi* azione ha turbato quel 
lo e he |x r molile st ito un Ljior 
no di fi s! 11 di nst rissa 

Un eorteo lunghissimo i 
( om posto IViin i ventimila 
poi In ni i poi t inqiiaiitamila 
(ili studi nli lì inno i omini iato 
ì ( ontaisi siigli autobus C i 

siamo tutti'' t hi m ini a ' - si 
domandavano bardandosi 
intorno f man manoi he il nu 
mi ro de 111 ade siimi e resi e \a 
i n se evi UH he I entusi ismo 
«( i una sol i r izza quella 
uni m i - dicevano alcuni car 
U III [K>rtati i lirici ia Altri t ra 
no rivolli atlt prolan i/ioni di i 
e uniti ri «Nazi con i morti e ' a 
e ik piov lite i con i vivi h poi 
q!i s toini un monito i m Ilo 
ste s,o t mpo im i risposi i alle 
ultimi provoca/ioni di i nazis 
km Pruno ì,evi et lo h i insi 
Un ito I olocausto non v i di 
mi uhi ilo C. ontro il razzismo 

e 1 inloller inza no au i violen 
/^ si tlhKeMstc.fi/Li» «Carraro 
chiudi quei covi» e incora d^j 
C ostitu/ione ce I ha inseimalo 
il fascismo vi carne Ila lo* A 
meta percorso inviaCavour il 
corteo si e- le rinato Un minuto 
di sili nzio per re orda re* i morii 
dcllolocansio t|h studenti si 
sono stesi tutti per lerra In pie 
di sono rimasti solo loro i prò 
Ironisti dell Okxauso i vec 
chi deport ih che guidavano la 
manifi si izione I i mozione cN 

st ila (orti 
Poi sotto piazza Vi ni zi i I i 

sti ssa pi izza dovi1 il JK ottobre 
scorso si sono (e rinati i f ist isti 
per e eltbran la ni in la su Ko 
mi qli sloq.m sono diventati 
piti duri In u, ilera Boccacci 
I ini ( I i Mussolini- - h inno 
forici ito qh studenti ton qli an 
zumi t In mmnv ino "I Ialino 
r limoni dici v ino qui Ho 
chi diiono e sacrosanto Se 
l ipotonia di f isi mio e un rea 
to nel nostro paese ehi si prò 
i lama fast ista d( vt isse re ar 
r< si ito 

Ma in piazza non e erano 
solo i MITIZZI ile Ut scuole 
I itili 1 ultissimi li adesioni 
si sono visti molti tri ritenni 
«. oppn p< rs UH divi rst t hi 

senz i esitazione hanno dts_ is( 
di partecipare dia man fi sii 
/ione contro I antist nniisnio 
Persino la comunità rom ai i 
denti omosessu ili h i voltilo 
dare la sua adesione al e >rti i 
il vicedireMore della nvist i -Ro 
me qav news Nino V ìlN s t 
presentato con un visloso 
'•-lanqolo ros i sul petto il siili 
bolo i on il quali furono in is 
sacrali un mihon* di on osi s 
sua li nei laqer n izisti 

Un suite sso e he poi In si 
ispettav ino t n^\ ni ìuifest i 

zione della rutat i t ose it nz i 
demiK r itit i - hanno di Ito u ri 
qli orqunizz itori - in ssuno pò 
tr » piu atte rm ire e In 11 s noi i 
è issenti - l-ppurc ancht uri 
le provocazioni n iziskn non 
sono mani ili A frase ili un 
paese non distanti i\»i Kom i 
dovi e [in si ntc uno di i mnij pi 
più numerosi di tfiov mi i azi 
sh aprendo il ni tjozio uni OHI 
mere lauti ebreo h i trov ito di 
pinta ton la venute spr iv sulla 
vetrina una stella di Davn I or 
se bisottna tenere in < onto 
quello che molti Rovani ripe 
levano ieri alla manifcstazio 
ne «f" sui banchi the bi «oqna 
imparare cosa e st it il IUZI 
sino il martino dii^i e bri i 1 i r 
non dimeutii are pm 
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Allarme 
razzismo 

"in Italia 
Per la Conferenza episcopale italiana 
la legge Martelli è stata un disastro 
«Tanti clandestini e niente programmazione 
così si alimentano intolleranza e xenofobia» 

M.iitnii 
10 nou'inint' 191)2 

La Cei boccia il governo 
«Sugli immigrati ha fallito» 
••La logge Martelli e stata un fallimento» cosi la pen­
sa la Cei (conferenza dei vescovi) Bruno Mioli, re­
sponsabile per l'immigrazione, ieri ha detto «La leg­
ge non e stata attuata, l'ingresso e continuato, in 
modo disordinato» E poi «Senza programmazione, 
sono aumentati i fenomeni di intolleranza Rischia­
mo di avere una maggioranza politica, con missini, 
pri e leghisti, che ci faccia fare dei passi indietro» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Sono passati tre 
ann i da l varo del la legge 
Martel l i , e ancora ci sono, in 
Italia immigrat i che muo io ­
no nel r o g o d i baracche inso­
spettate, "Pantane-Ile» d i cu i si 
ignora anche l'esistenza So­
no passali tre ann i e adesso i 
vescovi d i c o n o ammet t ia ­
m o l o , quel la legge ò stata un 
fa l l imento f, po i abb iano 
aperto le porte p iù d i quan to 
non potessimo fare, se la xe­
nofob ia aumenta , e anche 
perques to 

"Un fa l l imento, si» così si 0 
espresso, ieri Bruno Mioh, 
recentemente nom ina to re­
sponsabi le del l Uff io per gli 
immigra t i presso la Confe­
renza episcopale i tal iana 
(Ce i ) Prima di lui - durante 
una conferenza stampa or­
ganizzata per presentare la 
prossima giornata naz ionale 
del le migraz ion i (15 novem­
bre) - aveva par la lo mons i ­
gnor Giovanni Chel i È il pre­
sidente de l «Pontificio consi­

gl io migrant i it ineranti» K 
nel d iscorso d i apertura ai 
giornal ist i .ivcva det to »L Ita­
lia in questi ann i ha aperto le 
porte p iù d i quan to non po­
tesse fare» Una cr i t ica velata, 
quasi «implicita» alle dee ISIO-
u i prese da l governo, per i he 
il mons ignore non si e spinto 
oltre Ha conc luso «Non d ico 
d i p iù perche non sono un 
esperto d i legislazione italia­
na» 

Chi invece ha «det tod i più» 
e staio padre Ba ino Mioh Fi­
nita la conferenza stampa 
avvic inato dai giornal ist i , ha 
com inc ia to «La legge Martel­
li ha fal l i to l 'untava a razio­
nalizzare I immigraz ione da l 
Terzo M o n d o in Italia e inve­
ce » E invece ' «Ecco e 
mancata qualsiasi pol i t ica d i 
p rog rammaz ione non sono 
state n e m m e n o create le 
strutture per accogl iere gli 
immigral i» 

Ve ro A Roma cit ta dove 
negli ann i si sono concentrat i 

Il rogo dove nella notte tra venerdì e sabato sono morti carbonizzali due cxtracomunitan Sopra il ministro Martelli 

dec ine d i migl ia ia d i m i m i 
grati ex t raconu in i l an esiste 
un solo cent ro d i accogl ien­
za inaugurato ieri Gli u l t imi 
19 mi l ia rd i stanziati d.i l Co­
mune sono servili per pagare 
gli a lbergator i degl i «hotel» 
in cu i i neri del l ex l 'antanel-
lu e rano stali ammassat i Pa­
dre Bruno Mio l i , p robab i l ­
mente, pensava anche a lo­
ro q u a n d o ieri ha cr i t icato il 
governo i ta l iano Negli u l t imi 
g iorn i , infatt i , a Roma sono 
successe due cose il C o m u ­
ne ha annunc ia to di non ave­

re pi l i soldi per pagare l'ai 
loggio negli a lberghi e due 
immigrat i sono mor t i brucia­
ti, in un o le i f ic io abbandona­
to dove, con altre duecento 
persone avevano trovato 
iin<i s istemazione 

Ancora Bruno Vlioli «Si­
tuazioni c o m e cine Ilei del l 'ex 
o le i f ic io, secondo la legge 
non dovrebbero esistete» F. 
po i scuotendo la lesta «Si 
tratta di immigrat i ^enza fulu 
ro Se non s iamo 11 grado eli 
offrire loro una degna aceo 

gl ienza sarebbe megl io r i ­
mandar l i indietro» 

l-a legge ' Per Bruno Miol i 
'.ritenti» e «risultati» h a n n o 
preso strade diverse e ioò op ­
poste l iceo < La legge Martel­
li c o m e pure la precedente 
legge Foschi dc l l '87 sono 
posit ive, soprattutto per 
quan to r iguarda i proposi t i d i 
regolarizzare la posiz ione 
degl i immigrat i in Italia Ma, 
pur t roppo queste no rme 
n o n hanno trovato at tuazio­
ne» 

Cosi e con t inua to «l'ingres­
so d isord ina lo e c landest ino 
d i questa gente» K i clali ulf i 
e uili non co i nc i dono più con 
la realta Per i i min istero degl i 
Interni infatti gli immigrat i 
dal l e rzo M o n d o in Italia so 
no GOOmiln ina si ca lco la 
che ce ne siano al i t i 200-
iOOinila, in c landest in i tà 

Le conseguenze, secondo 
Bruno Miol i sono esplosive 
disastrose >l. immagine de i 
lavoratori stranieri si e dete-
norala K per la popo laz ione 
ital iana tutto questo e slato 
lontc d i disagio» Si spiegano 
in questo m o d o , sostiene il 
responsabi le Cei per gli im­
migra l i , «i fenomen i d i intol 
leranza e d i razzismo, che 
sono sorti soprattut to nel 
Nord Italia» Lui ha aggiunto 
«Rischiamo eli avere presto 
im, i maggioranza p o l i t i c i 
con i missini , i repubblic ani e 
le U 'ghe che c i pot rebbe 
portare a comp ie re passi in ­
d ie t ro nella legislatura verso i 

lavoratori stranieri ' 
A l governo cosi , la Chiesa 

cattol ica c i n e d i ' soprattutto 
• p r o g r a m m a z i o n e Come"1 

Bruno Miol i ieri ha por ta lo 
quale he esempio 'Nel Nord 
Italia si e ale ola e i s iano a lme 
no lOi inla d o m a n d e di co l la 
l inr. i l r ic, domest iche do 
mande inevase in tendo E 
al lora si po t rebbero selezio­
nare i flussi eli immigraz ione 
pr iv i legiando per esempio 
le f i l ippine o le ragazze di 
Capo Verde che cosi copr i -
rerebbero que i posti d i lavo­
ro' 

Al t ro cs< m p i o «Migliaia d i 
lavoratori extrac omun i ta r i si 
r iversano ogni anno nel le 
campagne del Sud durante il 
per iodo del le raccolte ìx> 
Stato non esercita a lcun t ipo 
' l i con t ro l lo ..e pensa ad as­
sistere in qualche m o d o q u e 
sta genie Al lora io ch iedo 
ma ix>rche non viene appro 
vata la legge sul lavoro sia 
gionale '» 

Da Milano a Caserta, da Firenze a Palermo i cortei della solidarietà 

Studenti, immigrati, deportati 
Manifesta l'Italia antirazzista 
Trentuno manifestazioni in altrettante città italiane 
per non dimenticare l'Olocausto, per ricordare la 
«notte dei cristalli», per protestare contro ogni tipo di 
intolleranza, contro ogni forma di razzismo Da Mi­
lano a Caserta, da Modena a Palermo, cortei e fiac­
colate Firenze riflette sul razzismo da stadio E rea­
gisce Ai ragazzi torinesi un messaggio del presiden­
te della Repubblica Scalfaro 

SIMONE TREVES 

• • Cinqu.inumile, -i Romei 
lOrinla a Milano e poi ' t onno 
rirt ' i iA* Caserta Palermo Ol 
tre trenta a l t a hanno mamfe 
stato ieri per ricordare la tra 
gic a "notte dei cristalli» ma an 
che contro ogni forma eli intol­
leranza Contro ogni (orma di 
razzismo verso chiunque 11 
[.residente della Repubblica 
Scalfaro ha mandato un suo 
(ìiessaiigio ai raqa/zi torinesi 
•Il TK hiarno da parte vostra ai 
valori fondamental i dell uomo 
sanciti nella Carta Costituzio 
n a i e - scrive il capo del lo Stato 
- deve essere impegno di 
chiunque creda che soltanto 

su questi principi p o l l a n o 
forti baM di sana democrazia 
P indispensabile dunque il no 
convinto - ha concluso Scalfa 
ro - .i tutto ciò che offende la 
dignità umana« Alla man ih* 
stazione di I ormo promossa 
dai partiti democratici e da 
una e inquant'na di assoc lazio 
ni hanno flato il loro palroci 
nio il Comune la Provincia e il 
consumilo regionale del Pie 
monte 

Dal Nord al Sud A Caserta 
oltre duemila studenti hanno 
sfilato in corteo per dire no al 
razz'srno e ali antisemitismo 
1-.1 marcia alla quale hanno 

p irtecipato anche centinaia di 
immigrati d i colore si e con 
elusa con un lungo sit in r|,i 
vanti al palazzo della Provin 
eia Anche qui un messaggio 
chi adesione quello del vosco 
vo d i Caserta Raffaele Nogaro 

Cortei anche in Fiuilia Uno 
sciopero spontaneo contro il 
razzismo si è svolto ieri mattina 
a Bologna Non era stato orga 
nizzato e non ha avuto un gran 
successo Molti ragazzi infatti 
pur aderendo .ili iniziativa 
f iat ino preferito entrare a seno 
la Un centinaio di persone so 
no andate comunque in p ia / 
/a Maggiore Molto più nume 
rosa invece la manifesta/ione 
di Modena Un corteo se mos 
so dal ! arco Oaribaldi e si t di 
retto in pia/za Glande Alcuni 
della Sinistra giovanile in mal 
tinaia erano andati in diversi 
luoghi della citta a cancellare 
se ritte ant iebraiche 

Quanto e successo allo sta 
dio fiorentino domenica e 
st i to al e entro delle manifesta 
/ i on i toscane Croci celtiche 
sulle bandiere dei tifosi roma 
msti la parola "ebrei» usata e o 

me insulto dalla tifoseria viola 
l ' iren/e ha nscopert > la vergo 
gna del «razzismo da stadio» a 
due anni da un altro episodio 
inqualif icabile il raid di Carne 
vale dove fu picchialo a san 
gue un m a r o c Inno U i coni t i 
ruta ebrau a si e rive Ita diretta 
mente al presidente della 1 io 
renhna Mario ( cechi Gon per 
che «richiami la tifoseria ad un 
rispetto dei valori umani per 
evitare che in lutnro vengano 
ripetuti gli slogan antisemiti ri 
volti ieri nel corso della parti 
ta» Scrive il presidente della 
comunità C i r io U>pez Pegna 
-Sono un tifoso della horeut i 
na da molti anni e sono abitua 
Io .ili aspre/za dei e ori eh i tifo 
si ina aldilà degli slogan aliti 
semiti quello e he piti mi ha de 
tuso e stato il silenzio di tutti gli 
altri spettatori- Immediata la 
nspost.i di ( e t c h i Gon «l-spn 
ino tutto il profondo raniruari 
co rn ioede l l Assoc lazionecal 
< io I torentina per quanto e av 
ventilo P confermo tli essere 
fermamente intervenuto pres 
so il coordinamento dei viola 
e lub Vogliate aci ettare le se u 
se mie e della sex icta Intanto 

la Digos ha inviato alla questu 
ra di Roma le fotografie scatta 
te domenica «ilio stadio dove 
sono e ignaramente visibili t tifo 
si giallorossi che tenevano le 
bandiere e gli striscioni con la 
e rocecelt ica 

Gli episodi del lo stadio sono 
stati al e entro di numerose ma 
infesta/ioni .11 iren/e e in tutta 
la loscana t h e erano già in 
programma per ricordare I an 
niversano della "Notte dei cri 
stalli- del 1(MK l inizio delle 
persecu/ioni razziste II consi 
gho comunale ha r imandato 1 
precedenti impegni perd ise l i 
tere di queste nuove tensioni e 

rigurgiti antisemiti II s ind ico 
Giorgio Morales ha definito di 
untali ma disgustosi» 1 latli di 
domenica «Ho sempre detto e 
ripeto anche oggi ha conti 
nuato ti sindaco - che questi 
minoranze fasciste e violente 
devono essere isolate e coni 
battute Bisogna esprimere 
con e hiare/za il rifiuto di ogni 
manifestazione di intolleranza 
e di razzismo- Il consiglio co 
ninnale ha approvalo un ordì 
ne del giorno presentato dal 
Pds sullo stesso tenore Alla 
e 01 u un ita ebraica fiorentina 
sono giunti centinaia di ade 
stati di solidi meta tra t in qm 111 

dell onore cole V i ldo Spini del 
Pds di l'irenze elei retlore di 
Siena I uigi Berlinguer dell eli 
rodeput ito verde l.nrico I .il 
qui 

Ieri a I ivorno o "-lato ani lu 
deiiuiH iato un episodio at t a 
d i l lo a i t im i giorni la alla Bien 
naie dei t ouuc s di I ne 1,1 Un 
attivista tic II 1 I edera/ ione sjo 
rustie a itali ma ha se ojH'rto fra 1 
fumetti e sposti alla mostra una 
rivista e he UH ita - il p< gi'ior 
r iz/ ismo II be rs igho di t|ii( 
si \ riv ist 1 s il ne i sono ebrei 
e omumsd oniose ssuah irme 
ni e altre ininoi uize < tuie he 
soe iati < re ligiose 

L'intolleranza 
non è divisibile 

L U I G I M A N C O N I 

• • Ieri e 1 i i l l ro ion si e 
in . in ik 's l . i to con t ro I d i l l i 
somit ismo <-' il razzismo in 
Gemi ,una e in 11,ili,i d o p o 
Ulli l St t l l l l M I K i l 110 ll i l v i s t o 

t rosi or i1 I i n t n l k m n A i 
co l l i r i ) t|h ebrei e c l i c lu i 
Visio nel nostro paese due 
immiUMt i d isonn i bruci, i re 
noi roq» di qua l i osd i l i o 
dou-va somigl iare .1 1111,1 
C1S.1 

K I O S I prosi d.i 1111,1 sor­
ta d i 'nevrastenia del d i l lo 
quot id iano» os i i l l i an i o tra 
a l la rmi 0 rassm i ra / i one 
Un n iorno I Italia e proda 
dolali ant isemit i ( il sondat i -
i l io del l "Espresso. 1 il scor­
no d o p o 0 un mode l lo d i 
l o n v i v o n / a mter-etnica e 
i i i te r - re lwosa ( la smenti ta 
de l s o n d a t i l o del l • Espres­
so 1) I dat i d i realta inve-

e non si prestano a l l 'en­
fasi 111,1 conservano tutta 
la loro inquietante ruv ide/ -
/.1 Nella società i tal iana 
esisti1 0 resisto - ovvero si 
r iproduce noi t e m p o o cjia 
questo e preoccupante -
un p r e l u d i / i o ant isemita 
assai di f fuso Che r iguarda 
n o e al i un i mi l ion i d i ita­
l iani 1 che ò fal lo talvolta 
di a r ross iv i ! , ) e più spos­
so d i stereotipi 1 In l ingui ­
stici L i cont inu i tà ne! tem­
p o d i lati at teggiamenti po­
trebbe u l to r i /A i re una ili 
te rp re la / iono sdra tnmat i / 
/ an te I idea n o e i l i o un 
corto tasso i l i ant isemit i 
smo e una l o m p o n e n l o fi 
s io logna di tutti 1 regimi 
i f e m i n r a l i i i (e 1 op in ione 
so non sbagl io d i Paolo 
Miel i direttore del "(.'orno 
ro d i Ila Sera' 1 A l o n t r a d 
dire tale lesi c i sono duo 
dat i II latto e ho 'mo l t i non 
Il d isapprovano» • o m o ha 
de l lo l u l l i a A v i - presi­
dente de l l Un ione dol io 
l o i n u n i t a ebrau he i tal iane 
- a propos i to del l or ienta­
mento dol i o p i n i o n i ' pub­
bl ica ledos ia nei con f ron t i 
degl i ant isemit i In altr i ter 
min i 1 naziskin possono 
igire - s u ur . imonto in Cior-
l l lani 1 (orsi 111 dalla - i l i 
un c l ima di omertà viciak' 
Il secondo da 'o e rappre-
s e n u t o dal la l o n i o m i t a n -
A i Ira man i fes ta / ion i a l i l i 
semito o inan i f i ' s la / ion i d i 
intol leranza verso altr i 
g rupp i 

Sta qu i il passaggio più 
del icato del 'a s i tua / ione 
attualo Nel m o m e n t o in 
cui vengono aggredit i gli 
z ingari e 1 profughi vietna­
mit i un sondaggio d i «Der 
Spiegel r i ve la i he un lodo 
s i o s u o l io nutro sonl i inon 
ti ant isemit i e uno s „ irò 
c r e d e i he se gli ebrei sono 
stati perseguitati ,qualche 
co lpa devono pure averla» 
L qu i sto il pit i sottile e 
per ico loso dot pregiudiz i 
propr io por i hC ru iure a un 
presumo buon senso e 
non r ichiede necessaria 
in i l i te mo t i va / i on i icloolo-
gu he 0 atti aggressivi Ri 
1 Inol io bensì quel la 
t>mt'rta siKtalv d i u n si d i 
l e v a un a l toggi inenlo i l u 
non imp i l i a n i 1 conf ron t i 
degli aggressori I approva­
z ione ma IH m i n i n o la d i 
s . ipprova/ ione o tantome­
no la sol idarietà verso gli 
iggrodi l i Eli e p ropr io qu i 

1 he si altiv i no 1 n u b i a n i 

smi del l i n t o l l o ran / j l o n 
temporanea attraverso 
una catena di stereotipi e 
di conseguent i disposit ivi 
d ieso lus ione E l a d i s c n n n -
na / i ono del «pure so 1 se­
negalesi sono l ons ide ra l i 
spaio latori 1 marocch in i 
stupratori gli arabi inf idi 
gli albanesi sditu j t i «qual 
che co lpa devono pure 
averla • 

Tut to 110 sembra d i m o ­
strare in maniera inequi­
vocabi le che davvero I in 
tol leranza non e divisibi le 
So al i in torno d ' un c o r p o 
s i x i a l c c i rco la aggressività 
verso ale uni gruppi o ale u 
no minoranze fatalmente 
le conseguenze si proietta 
no sii l i intera comun i tà 
Vecchi rancor i verranno 
alla luco antic he d. l l iden 
ze e sopite osti l i tà np ren 
deranno (orza i nsomma 
m i m o m e n t o in cu i si ac-
ic ' l ta la d iscr iminaz ione 
1 on t ro uno z ingaro o la re­
strizione dei dir i t t i d i un se 
nogalese si met tono le 
promosso pere he venga 
tol lerato I ant isemit ismo 
Di C IÒ sono consapevol i 
oggi c o m e non mai gli 
stessi ebrei Questo attri 
bu i s io loro un alt issima re­
sponsabi l i tà Gli ebre i , che 
sono stati v i t t ime del la 
prm< ipale macch ina d i 
od io razziak [Tossono as­
sumersi oggi un c o m p i t o 
generale que l lo di "tutela­
re» - per 1 osi d i re - tu l l i 1 
gruppi t h e subiscono o 
possono subire d iscnnn 
naz ion i Gl i ebrei hanno 
sempre lamentato giusta 
niente una si arsa prone 
1 upaz iono da parte del la 
sinistra nei conf ron t i de l 
I ant isemi t ismo Oggi e he 
I at tenzione e più forte gli 
ebrei possono assumersi .1 
c o m p i t o d i vigi lare nei 
1 onf ront i d i lutt i 1 potenzia 
li destinatari d i persei uzio-
111 l.u voce dogl i ebrei ita­
l iani in questa si tuazione 
po t rob lx risultare estre­
marne ' , t i e f f i i a i e 0 auto­
revole Il presidente del lo 
l o i m i n i l i t ( bra iche in Cu r 
man ia Ignalz Bubis ha d i -
c Inarato «I pol i t ic i invece 
di procederò con rigore 
cont ro gli xeno fob i disi ^ 
tono di 1 o m o 1 oartaro l ì d i 
r itto d i asi lo d a n d o I un 
pressione agli squadrist i 
1 he sono propr io le loro 
v io lenze a indurre pol i t ic i 
ad agire cont ro 1 r i fugiati ' 

Non tropfxr d iversamen­
te succede in Italia le v io 
lonzo razziste con t ro gli 
immigrat i r ìppp 'sentano il 
pr inc ipale p ro t i sto |><'r re 
stringere 1 dir i t t i e gli s p a ' i 
dogli immigrat i stessi Per 
t h e gli immigrat i non sia­
no un bersaglio la soluzio 
ne e son ip l i i e r imuovere 
gli immigrat i P O R he gli 
immigrat i non bruì ino nel 
I incend io d ' 1 loro r i lugi e 
sul l i i ionie non accogl ier l i 
in Italia K intanto 1 (ol ir l i 
previsti dal la 'legge Wartol 
l i ' per 1 contr i di pr ima ai 
l o g l i o n z a r imangono n o n 
sposi talvolta neppure n-
1 hiesti Non sono 10 , vjir 
lo ma mons ignor Luigi Di 
I icgro diret tore del la C in 
tas romana 'Che f ino hal l 
no fatto 1 l l ) mi l ia rd i i l i o il 
Comune aveva .1 disposi 
z u m i ' | K T g l i immig ra t i ' ' 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA-1 a r ia di al ta p r e s s i o n e 
che in ques t i u l t im i g io rn i ha con t ro l l a to il 
t e m p o su l la pen iso la i ta l iana sta per e s a u ­
r i re il suo c ic lo in quan to in lase di a t tenua­
z ione Si va i ns tau rando cos i un ( lusso di 
co r ren t i a t lan t iche u m i d e ed instabi l i in 
sono a l le qua l i si m u o v o n o ve loc i pe r tu rba ­
z ion i des t ina to ad a t t rave rsa re da oves t 
ve rso est anche la nos t ra pen iso la II t e m p o 
m u t e r à f i s i onomia innanz i tu t to un a t tenua­
z ione de l le nebb ie e s u c c e s s i v a m e n t e un 
o r i e n t a m e n t o de l t e m p o f ra il va r i ab i l e e il 
pe r tu rba to 
TEMPO PREVISTO su l se t to re no rd -occ i ­
den ta l e su l la L i gu r i a e su l l o r eg ion i d e l -
I A l to T i r reno e su l la S a r d e g n a g radua le 
in tens i f i caz ione de l l a nuvo los i tà e poss ib i ­
l i tà di p rec ip i taz ion i i so la le a ca ra t te re in­
te rmi t ten te Su l le a l t re loca l i tà de l l ' I t a l i a 
se t ten t r i ona le e de l l I tal ia cen t ra l e c ie lo 
poco nuvo loso al mat t ino ma con tendenza 
ne l p o m e r i g g i o ad in tens i f i caz ione de l la 
nuvo los i tà Su l l e r eg ion i m e r i d i o n a l i t e m p o 
sos tanz ia lmen te buono con c ie lo s e r e n o o 
s c a r s a m e n t e nuvo loso 
VENTI : debo l i di d i r ez i one va r i ab i l e m a 
tendent i ad o r i en ta r s i da sud-oves t e a n n 
fo rzare su l la (ascia t i r ren i ca 
M A R I : g e n e r a l m e n t e ca lm i ma con moto 
ondoso in a u m e n t o il mar L i gu re il T i r r e n o 
cen t ra l e e 1 m a r i d i S a r d e g n a 
D O M A N I su l le reg ion i de l l I tal ia se t ten t r io ­
nale e su que l l e de l l I tal ia cen t ra l e c ie lo qc -
n e r a l m e n t e nuvo loso con p rec ip i t az ion i 
s p a r s e a ca ra t te re in te rmi t ten te 
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Conclusa l'inchiesta della procura di Palmi 
Il reato contestato agli indagati 
è associazione a delinquere di stampo mafioso 
Traffico di droga, di armi e di appalti 

Molti esponenti del Psi reggino accusati 
di ottenere voti dai boss in cambio di favori 
Stralciate le posizioni di Zito e di Principe 
Si aspetta la decisione del Parlamento 

Cordova chiede 129 rinvìi a giudizio 
Politici, imprenditori e 'ndrangheta, c'è anche Lido Gelli 
I giudici d: Palmi hanno chiesto per Licio Celli il rin­
vio a giudizio per associazione a delinquere di 
stampo mafioso II venerabile è accusato nell'ambi­
to del l ' indurire «armi, droga e traffico di voti» insie­
me ad altre WS persone Tra loro, autorevoli espo­
nenti del Psi raggino (Giovanni Palamara, Antonio 
Zito. Mano Bittaglini) I politici non c'entravano 
nulla con droga e armi, ma chiedevano voti ai boss 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • PAI.MI U i p ex uru della 
repubblica d i Palmi t u deposi-
tdto ieri mattina gli diti con cui 
chiede di Giudice Ie l le indagi 
ni prel iminari il rinvio a giudi 
/ i o per associa/ ione a del in 
quere d i stampo Tiadoso per 
l i c i o Golii I e t capo della log 
gid P2 Stessa richi 'sta per dltn 
i28 imputati boss mafiosi di 
taral i ledder del n ondo poli t i 
co Cdlabrese e rcgi ' ino in grdn 
parte socialisti accusati di trai 
fico di voti Strali ate invece 
le posi / ioni del senatore Sisi 
tuo / i t o e del sottosegretario 
Sandro Principe entrambi so 
cialisti .Sulle richieste di auto 
rizzazioni a prcx.ee ere nei loro 
confronti le C^mv e non li.in 
no ancora deciso r li l la d i defi 
nitivo (nella passa .1 legislatu 

ra I t Commissioni avevano ri 
gettato ma non si era arrivati 
111 aula) 

I ulti quanti secondo Ago 
stil lo Cordova e I rancesco Ne 
ri che hanno (innato I inchie­
sta avrebbero fatto parte d i 
un unica associazione mafiosa 
sia pure con diversi obiettivi I 
mafiosi per trafficare armi e 
droga gli affaristi per proci ! 
rarsi appalti e far quattrini 1 
polit ici peracc iparrarsi voti in 
cambio di favori .11 boss della 
ndratigheta che a loro volta 

grd/ie di Livori dei politic 1 de­
c resc i amo il proprio prestigio 
e ld propria forza 

In und intercettazione arn 
bicntule fatta con sofisticate 
microspie il nome di Celli era 

Cossiga attacca il giudice Cordova 
«È un maccartista casereccio» 

Magistrati di Palmi 
non più soli 
Rinforzi dal Csm 

ENRICO FIERRO 

^ B KOMA Non s t ra un «su 
perpooU ad occuparsi della 
ma^i inchiesta siila nuova VI 
Ma ad aff idi l i are il procuratore 
di Palmi Agostino Cordova ci 
sdrai ino quattro o e nque ma 
gistrati scelti in Ulti,. Italia Ixi 
ha deciso ieri il Consiglio supe 
r'ore della magistra ura a u o 
gl iendo le richieste dei magi 
strato calabrese Der unciani lo 
la situazione della sua procu 
ra che a febbraio pt rderà ben 
cinque degli otto ali Udii sosti 
tuli in una lettera inviata al 
( sm e di presidente del l Anti 
mdfia I micino Violante Cor 
dova lui lanciato un dramniati 
i o appel lo «Ho bisoi no di col 
laboratori altr imenti la mia in 
chiesta rischia d i monre» E le 
ri dopo una lunga r iunione 
dell uffic 10 di presidenza e del 
la terza commissioni il Consi 
glio superiore ha die iso i l i av 
viar i ' la procedura pt r il trasfe 
rimerito a Palmi ci a lmeno 
quattro o 1 mque ma 'istrati In 
serat » sono partiti foi ogrammi 
per tutti 1 distretti giudiziari ita 
liani ( t ranne che per quel lo d i 
Reggio ( alabria perche 1! prò 
i i i r d to r i geuerdle h i già d i 
chiarate) di essere sot'o organi 

Mafia 
Palermo: 
preso 
un latitante 
Wm PALI-KMQ Un malioso I iti 
tank* Pietro t a r l a v i i d i 67 
«inni 0 stato arrestato 1 Paler 
nio dai carabinieri in i n «covo» 
-ci 1 via Pu-fcif*. Ha i v i quartiere 
Branca' ciò I acu iv i i con 
dannato per assox. ia/1 ine ma 
dosa a si i anni nel pr xesso a 
-( osa Nostra» er 11 itit mie dal 
I agosto sborsa in st tjinto a un 
ordine di e art era/ ione della 
Procura generale d i orte d 
appello I pentiti- St i lano Si 
nattr i Salvatori C a l /e ta t Sai 
vatoreC onlorno lo avevano in 
d k a t o t o m e «uomo d onor i • 
della t o s t a d i C orso t11 Mille 
law>1iavi 1 ivr< bl>e He itilo un 
tr tifico di stuju fatet i i ut i l i / 
/ indo il suo pt st lit r»' i io [,a 
stt ssa imbarcazioni v i r i bbe 
st ito u t i l i / / it 1 per ^ t t a r e in 
in ire i cadaveri d i dui perso 
ut tssassm »U da ( i l ippo Mar 
di» v in Ila t osidett i t liner 1 
dell 1 niortt 

co ) per sondare la disponibi l i 
ta dei magistrati a (arsi trasferi­
re a Palmi per un periodo non 
inferiore a sei mesi Occorre 
ranno poi due settimane per 
che il Csm scelg i i nomi Non è 
un «stiperpool* quindi ma un 
.nulo consistente certamente 
Kppure nei idiomi scorsi sulla 
stampa si er.ino fatti atldinttu 
ra 1 nomi dei magistrati impe 
smatì nella «superstnittUM" Si 
era parlato di Libero Mancuso 
sostituto prex uratore a Bolo 
i$na di Gherardo Colombo 
uno dt 1 pud i c i della Tan^en 
topoli milanese e finanche di 
helicc Casson it gip d i Padova 
t he ha indagato su Gladio «ed 
e incredibile - hanno sottoli 
neato al Csm - che per giorni 
si sia cont inuato a parlare del 
la possibilità d i applicare un 
giudice istruttore come Cassou 
ad una proc ura» 

Frano solo il lazioni forse 
non del t u f o disinteressate e% 

1 opinione tit Gaetano Silvestri 
(PdsJ membro laico del Csm 
un modo per screditare I in 

chiesta per tlelt gittitnare Cor 
dova 

C e chi tri ma per I inchiesta 

Omicidio 

Poliziotto 
arrestato 
a Bari 
• 1 BAKI O m b r e inqu ie ta l i 
l i sulle indag in i per 1 orn ic i 
d i o i l i d u e g iovani pregiucl i 
i a t i Ieri ò stato conva l i da to 
il f e rmo d i A n t o n i o Carroz­
zo vice sovr in tendente eli 
po l iz ia presso la questura d i 
Bar i , sul qua le il g iud i c i ' Cu 
n o n e indaga per c o n c o r s o 
in dup l i ce o i n i i i d i o La sera 
eli 1 1 o t tobre .1 u n o sv inco lo 
de l l a statale Hi fu r i t rovato il 
c o r p o i l i Maur iz io Manzar i 
21) ann i 1 ki l ler gl i avevano 
sparato a b ruc iape lo L in 
d o m a n i a pena d is tanza fu 
scoper to il cadavere d i Do­
m e n i c o C asd ' t i ban , 23 ann i 
anche lu i ucc iso I emerso 
1 he que l la sera Car rozzo ac 
c o m p a g n o in q u i s t u r a r> 
persone tra l u i Manzar i e 
( asacl iban Si conc io I acet i 
sa p iù tar i l i avrebbe conse 
gua to 1 d u i ai k i l ler 

saltato fuori in una conversa 
zione tra Manno Pulito amba­
sciatore della ndra ìgl iela per 
il traffico d i droga presso le 
lonsor tcne malavitose della 
Puglia ed un «sottoposto* dei 
Modeo la più feroce e cleter 
minata «famiglia* di Taranto 
Gianfranco e Riccardo Modeo 
erano nei guai con la giustizia 
Già condannat i avrebbero do­
vuto affrontare la Corte d Ap 
pelli) di l.ecce Pulito racconta 
ad un emissario dei Modeo -
tra un affari ' e I altro di droga -
di aver parlato con Celli e di 
avere avuto la garanzia d i un 
intervento su personalità altis 
sime - «anche su Cossiga» -

per condizionare 1 giudici e fa 
re assolvere 1 Modeo 

Inizialmente si pensò ad un 
millantato credito Una vante 
ria di Pulito, anche se la per 
quisizione di Villa Wanda por 
ta al sequestro della nuova 
agenda del venerabile una 
Cartier color bordedu in cui 
spicca I utenza riservata e se 
greta di una altissima persona 
l i t i dell epoca Indagini certo 
sine poi accertarono 1 he Pulì 
to Meva chiesto effettivamente 
un incontro a Cell i per parlar 
gli del caso Mediatore del 
summit tr.i gran maestro e 
boss era stato Vincenzo Serrai 
no commerciante pugliese ed 
editore d i un giornale su cui 

spesso Gl'Ili pubblicava le sue 
poesie 

I. incontro testimoniò Ser 
ramo avvenne il 2(> gennaio al 
pr imo piano del l albergo ro­
mano in cui il venerabile no­
nostante I «miniente" della P2 
ha continuato a ricevere per 
sonalita polit iche d i rilievo gc 
nerali «fratelli muratori» di alto 
grado Pulito e Celli parlottaro 
no a lungo sottovoce (erano 1 
giorni in l u i Gelli pensava di 
potersi 1 dndiddre alle elezioni 
con la l*ega Sud) Serramo a 
dar retta alla sua lestimoman 
/<i si al lontanò discretamente 
per non disturbare 

Il rinvio per assix (azione 

mafiosa oltre che per le più 
potenti famiglie d i Rosarno 
Pesce, Pisano Pulito il ghota 
della ndrangheta della Piana 
di Gioia l'auro - è stalo chiesto 
anche per un grappolo di d in -
genti del Psi reggino Tra que 
sti Giovanni Palamara consi 
glere regionale attualmente in 
carcere per una diversa storia 
di tangenti Antonio Zito, vice 
presidente in carica del Consi 
glio regionale inquisito per ri 
cettazione anche nell inchie­
sta «mani pulite» d i Reggio, Ma­
no Battaglini ex segretano 
provinciale del Psi e presidente 
de lCoreco agli arresti domici 
lian per la stessa inchiesta con 
Palamara e / i t o 

I polit ici implicati nell ' inda­
gine ovviamente erano mie 
ramente e completamente 
estranei al megatraifico mil iar 
I lario di anni e droga in cui 
erano impegnate le cosi h i 
Sono invece accusati per. ive 
re «in concorso tra loro in 
tempi diversi ed in esecuzione 
di un medesimo disegno crimi 
noso avvalendosi delle condi­
zioni e le modali tà sa l i f icate* 
(cioè dell assoc lazione mafie) 
sa ndr) con particolare riferì 
mento alla forza inl imii latrice 

delle cosche ed alla situazione 
di a .soggettamene che ne de 
nvava impedito nelle consul 
(azioni elettorali e per ultime 
in quelle regionali i le i giugno 
del 1990 il l ibero esercizio del 
dintto di voto ed alterato cos 
il risultalo delle votazioni» 

Ma è reato chiedere voti ai 
mafiosi' ' Secondo alcuni giudi 
e 1 non 1 0 dubbio non è reato 
Ma 1 magistrati di Palmi di 
fronte alla miriade di fatti che 
dvrebbero accertalo hanno 
fatto un ragionamento più 
complesso Quando la m i n e 
sta d i voti viene avanzala nei 
confront i di chi a sua volta li 
procurerà con I int imidazione 
e la violenza il reato e e Gra 
vissimo se i h i cerca 1 voti e 
1 onsapevole d i questa realta e 
per giunta offre in cambio 
apoggi I mafiosi hanno se ritto 
1 giudici «avvalendosi della 
foiza di int imidazione del vin 
10I0 assiK ulivo» commetteva 
no 1 «delitti» anche «quelli di 
natura elettorale» IxJ 1 poli t ici 
ringraziavano con 'concessio 
ni autorizzazioni favori» 

I- I ipostazioneche ha attira 
to su Cordova e Palmi una bu 
fera d i polemiche (ed ispezio 
ni) 

Il «venerabile» LICIO Gelli davanti a Villa Vanda 

Fascicoli «clamorosi e inquietanti» 
trovati in due cassette di sicurezza 

Massoneria, scoperti 
a Genova altri 
elenchi supersegreti 

sulla nuova P2 e sta già lavo 
rancio per screditarla Ci sono 
una serie di strane e allarmanti 
coincidenze Al Consiglio su 
penore (c l ic I jveva richiesta 
da mesi) solo il 2 novembre 
appena sono iniziate le prime 
perquisizioni sulle logge mas 
soni i he toper te e arrivata la 
relazione dell ispezione mini 
Menale sulla procura di Palmi 
decisa da Martelli lo scorso 
dgosto 1 SO pdgine più 3mila 
fogli allegati nelle quali vengo 
no raccontati in buona parte 
fatti già oggetto d i precedenti 
ispezioni Ieri mattina poi nel 
le redazioni dei giornali è arri­
vato un dossier del senatore 
socialista Sismio Zito indagato 
dai magistrati d i Palmi nell am­
bito di una inchiesta sul traffi 
co eli armi politica e voto d i 
scambio Ventiquattro cartelle 
di fuoco per acc usare Cordo 
v.i e 1 suoi col laboratori di 
«aver fatto un uso polit ico di un 
procedimento giudiziario' e di 
iver fondalo le iccuse su ipo 

tesi definite «spazzatura mve 
stigativa» inviale al presidente 
della Repubblica Scalfari) lo 
scorso 21 ottobre e rese pub 
bliche ieri P domenica sera 

contro Cordova ò sceso in 
campo di nuovo I rancesco 
Cossiga «Cordova e un super 
poliziotto il suo e ni accani 
smo casareccio» Di parere di 
verso sulla massoneria sembra 
essere il vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni Int i rv i 
stato a Catania ha ricordato 
i h e il Csm ha escluso cialla 
magistratura gli isiritt i alla P2 
più in generale per quanto ri 
guarda I appartenenza ha del 
to «che deve decidete la co 
scienza di ogni magistrato Si 
deve vedere n o e se il giura 
mento che si fa per la masso 
neria quando è fatto in certe 
[orme sia compat ib i l i con 11 

giuramento che il giudice di fi 
delta allo Stato» 

Mentre il giorno prima a 11 
renze il ministro della Giusti 
zia Cldudio Mdrtelli pdrldndo 
dell inchiesta eli Palmi .iveva 
detto «Mi sembra che 1 magi 
strati non abbiano «nuora 
chiarito quali siano 1 reati (U\ 
perseguire e chi li abbia coni 
messi b questo può creare 
I impressione di qualcosa di 
IX'rsecutono» V siamo solo al 
I inizio d i una inchiesta che fa 
tremare | Itdlia incappi l i . , lata 

• • PALMI Le u l t ime due cassette d i sicurez­
za che 1 g iudic i cercavano nell amb i to del l in­
chiesta sulle logge del la massoneria deviata 
sono sbucate l u o n a Genova 

Cordova Neri e D Amato avevano fin da l 
I in iz io un e lenco preciso e m inuz ioso c h e li 
ha spint i ad indagin i mirate 111 un,t quarant i ­
na d i ba i l i he ital iane alla ricerca del le casset 
te d i sicurezza che ce lavano spadin i cappuc­
c i , ma soprattutto segreti imbarazzant i e do­
cumen t i d i affari sporchi Ma rispetto ali c-
lenco con t inuavano a mancare due «pezzi 
forti» due cassetle ( he non si nuseiva a trova­
re da nessuna parte Ieri la a lcuna 1) stata co l ­
mata 

Il 'bott ino» era nasi osto 111 una banca d i 
Genova D i l i t ro a quan to risulta e e rano 
l ' k n c h i supersegreti d i massoni e fascicoli 
«e lamorosi ed inquietanti» Ma ancor p iù eia 
moroso e il m o d o in e 1111 g iudic i sono arrivati 
nel capo luogo ligure 

La svolta e slata possibi l i d o p o c h é a Pesa­
ro era stalo casualmente r i trovato il compu te r 
d i una loggia massonic a e he avevano detto 1 
(rateili venerabi l i ai g iudic i era stato n iba to 
p ropr io il 21; o t tobre Guarda caso, spanto m i ­
steriosamente solo tre g iorni d o p o le not iz ia 
sul p ian tonamento d i un altro compu te r mas­
son ico que l lo de l Grande Or iente d Italia 

Il «ladro» aveva nascosto compu te r e d i 
se l ic i t i in una scuola professionale d i Pesaro 
avvolgendol i in un vecchio cano t to sgonf io 
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Sarebbero rimasti li chissà per quanto lem 
pò se la revisione del l imp ian to d i riscalda 
mento non avesse por tato ali incredib i le sco­
perta d i e o m p u t e r e dischett i «rubati» 

Subito d o p o era amvatauna seconda sor­
presa leggendo 1 dischett i c o n il compu te r 
sono apparsi documen t i d i straordinaria ini 
portanza e soprattut to una pista nessuno sa 
quale che ha portato d i f i lato alla banca gc 
novesc 

Ovviamente nul la e trapelatosel i nom i de l 
le nuove logge «supcrscgrele» pare c o m u n ­
que, e he n o n s iano cost i tu i t i ' sol tanto da «fra 
tolti» che operano o ab i tano in Liguria 

Quan to a l con tenu to de i fascicol i dovreb­
be trattarsi d i altre documentaz ion i che por 
tano al traff ico d i ann i I documen t i trovati a 
Pesaro test imoniano di un traff ico «colossale» 
d i a rmament i pesanti e sofisticali 

Se a Genova il r i t rovamento e stato possibi­
le grazie al compu te r nascosto a Pesaro 1 d o 
c i imen t i dovrebbero far r i fer imento a l lo sles­
so c o m m e r c i o 

Insomma ora 1 magistrati d i Palmi dovreb 
beri) avere in m a n o tutte le carte necessarie 
per passare dal la fase del l intercettazione 
de l le prove a quel la del la valutazione Ma per 
farlo con t i nuano a dire Cordova Neri e D A 
ma to ogn i vol ta c h e 1 giornal ist i r iescono a 
strappare quale he incont ro servono altri g iu-
d ic i per poter studiare in m o d o s is temat i lo 
documen t i e lenchi f loppy disk M V 

I killer hanno abbattuto l'uomo di Riina sulla piazza del paese, assieme al guardaspalle 

È di nuovo guerra nei clan di Cosa Nostra 
Ucciso ex sindaco de di Belmonte (Palermo) 
Lo cosche hanno ricominciato a regolare 1 conti al 
proprio interno L'altro ieri notte a Belmonte Mezva-
gno, paese sulle montagne di Palermo, 1 killer han­
no assassinato l'ex sindaco Salvatore La Rosa pre­
sunto mafioso, e il suo guardaspalle Giovanni Spe 
ra 1 pentiti hanno raccontato che l'ex sindaco era 
amico di Totò Runa e Michele Greco È cominciata 
un'altra guerra di mafia7Gli investigatori tacciono 

RUGGERO FARKAS 

• • P A I I K M O A e o l p i d i lupa­
ra e di pistola 1 killer della ma 
fia sono tornati a regolare vec 
d u e forse nuovi cont i A Bel 
monte Mezzagno p iccolo 
paese di pastori a poche dee 1 
111 di chi lometr i da Palermo 1 
sicari d i ('osa nostra hanno 
ammazzato Salvatore La Ro 
sa *1p) anni impiegato delle 
poste ex s in i l a io clemocn 
sii ino del pai'se presunto 

mafioso e il suo guardaspalle 
Giovanni Spera ' l ' i a l i n i I idro 
e rapinatore 

L altro ieri a mezzanott i I 
due uomin i ch i . icchcrd i io 111 
piazza Garibaldi al centro 
propr io eli Ironie alla gradina 
la del la chiesa Madre Qual 
d i e bar 0 ancora aperto Gli 
assassini - al i uni testimoni 
hanno de l lo di ave me visti 
due - sbucano dal nulla e co 

minelano a sparare a colp i di 
lupara II p r imo ad essere co l 
p i lo e slato Spera poi i sicari 
l i , inno inst ugni lo I ex snidai o 
el le le iitav.i di s tappare lo 
hanno fermalo i o l i una si ari 
e a d i lupara e poi gli hanno 
spara lo ! 011 la pistola 

11 duplice clinic ld lo e I inizio 
0 forse la cont inuazione di 
uno se on l ro ad alti livelli al 
1 iute m o d i ( osa nostra Salva 
tore [.a lèos t era un u o m o i he 
e cintava Per 1 l a i a b i m i ri era il 
e . ipol l ldf la eie I paese I o 1 sta 
lo per anni I guai pi>r lui co 
mine idrotici nel l ' ISÌ 1 alto 
commissario antimafia 1 ma 
nu i ' l i De I rane esco e l i c e r à 
anc he pre f i t to a l'alt m i o 
p iopos i la sua desl i tuzione 
dal la e ine a di snidai o pere he 
cont iguo ad amb i i uh inol io 

si II prc side lite del la Re pub 
blu 1 s int lro Pe rtitu f i rmo il 

dee reto era il p r imo provvedi 
niente; ant imafia 1 messo con 
tro un amministratore pubbl i -
10 

Poi arrivò la «e lutata» d i l o 
tui 110 Contorno II pe ntito ac 
e use1) I ex sindaco di essere un 
boss a m i l o d i Totò Runa e di 
Michele Greco Salvatore La 
Rosa fini in galera F stato Ira 
gli imputat i d i asstx (azione 
mafiosa ' le i cosiddetto «maxi 
processo ter. 1 giuclic 1 lo hal l 
no assolto Dopo l.i burrasca 
giudiziaria I ex sindaco era 
tornalo a lavorare alle posit­
eli lui non si era più parlalo 

I o rnano a far scorrere il 
sangue 1 kil ler del la mafia re 
g o l a n d o i o n t i che ne,me begl i 
investigatori sono in grado di 
dee ifrare Non sanno t loe s i 
si tratti d i un el iminazione de 
elsa per troncare 1 cosiddett i 
«rami secc hi» 1 vece hi uomin i 

i l onore e he non servono più 
0 se sta e ornine lancio una 
nuova stagione che vi de e 011 
Irapposte due fazioni al inte r 
no d i Cosa nostra Hanno am 
mazzate) un amie o di I titcS Rn 
uà I u o m o e h i 1 pentit i definì 
scono il numero uno della 
malia siciliana o hanno ani 
mazzato un ex amico del boss 
e magari un alle .ito eh un allro 
p idr ino maf ioso* Risponde le 
a questa domanda sareblie 
mol to utile p i r gli investigatori 
impegnati a tostruire tassello 
dopo tassello la mappa d i l l e 
alleanze 1 ile gli assetti ali in 
le i no delle e osi he Un dato d i 
e ro l l ac i lo registriamo noi da 
più eli un anno 1 sit. ir i eh t osa 
nostra non spaiavano II silen 
zio delle armi I1.1 preceduto 
1 omie idio I 1111 1 le stragi il 
del i t to Salvo Ora 1 killer sento 
tornati ad lice lelere 

L ambasciatore Peter Secchia 

L'ambasciatore degli Stati Uniti 
nega il coinvolgimento della Cia 

La verità di Secchia 
«La loggia Colosseum 
non è mai esistita» 
«O i servizi di informazione Usa mi hanno racconta­
to bugie o la loggia Colosseum non esiste» L amba­
sciatore statunitense, Peter Secchia, in visita a Firen­
ze, sostiene di essere all'oscuro dell'esistenza di una 
loggia all'interno della quale sarebbero iscritti di­
pendenti della sua ambasciata ed uomini della Cia 
L'inchiesta del giudice Cordova avrebbe invece ac­
certato esattamente l'opposto 
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• i HRI-N/r Alfabile un pò 
salottiero con le iniziali mi 
presse su un polsino ali amba 
sciatore Usa Peter Secchia il 
viso s increspa leggermente 
quando sente pronunciare la 
parola «massoneria» Molto 
probabi lmente durante la sua 
sosia nel consolato di Firenze 
avrebbe preferito e ontinuare a 
parlare d i soia di Cl inton e 
de Ila be llezza dell Italia E la 
reazione del massimo rappre 
st litanie elei governo america 
no 111 It ili 1 e alquanto strana 
Arnv 1 1 ne gare me he 1 eviden 
Z.l \ e g i e l l e onosc e re I t ,1 
stt nz.i de II i loggi i t " | x r t . i 
Colosseum che ha sede a 

Roma e che e stata come ac­
certante dalla commissione 
d inchiesi.! sulla P2 un luogo 
di incontro t r i massoni ed no 
unni della (. hi I d e stato prò 
pno il gran maestro del Grande 
Oriente ci Itali i Giuliano Di 
Bernardo elle nel maggio 
scorso ne ha dee retato lo scio­
gl imento «per irregolarità nelle 
tenuta degli elenchi» che al d i 
fuori del linguaggio ufficiale 
vuol dire che si trattava d i una 
logga coperta Anche alcuni 
importanti dipendenti del l am 
base lata Usa ne avrebbero fat­
to parte interessandosi in par­
t i i olare dei paesi dell Est 

«So poco della massunena • 
esordisce Peter Secchia - So 
soltanto elle si tratta di orga­
nizzazioni segrete come le Fra 
temila nelle università amen 
cane e che la Chiesa cattolica 
e sempre stata contraria a que 
sta organizzazione proprio per 
il suo carattere di segretezza 
Non conosco nessuno che sia 
stato in una riumejnedi masso­
ni a Roma Kel gnoravo che 
esistesse' un organizzazione 
massonica nella capitale ed in 
genere i servizi d i informazio 
ne americani ( la Cia ndr) si ri 
feriscono a me O mi hanno 
tace cintato delle bugie oppure 
non esiste questo tipo di orga 
nizzazione di i in lei parla Non 
e e nessuno della mia amba 
si lata 

e nessun d ipanamento che 
abbia interesse ad entrare in 
confl i t to con la legge italiana 
Cere Inaino di astenerci il più 

possibile da qualsidsi mlerfe 
renza con la democrazia Italia 
na Può darsi che molt i anni fa 
subito dopo la guerra le tose 
andassero in maniera diversa 
Ma negli ult imi 15-20 anni ci 
sono stati dei cambiament » 

Ricordiamo a l ! ambascialo 
re che comunque Licio Gelli 
ha sempre avuto buoni tap 
porti con le autorità Usa tante) 
da essere inviato ali insedia 
mento del presidente Rondici 
Redgan 

«Ma Gc Ih - replic a Set t hi i -
ò forse aint rie i n o ' \ u n soni» 
l lsponsabile pt l i n III li ' i) 

-presenlo un Tre s . len i i e* mi i 
min+Mro i possedimenti del 
I amministrazione Usa. F ia 
mia ammin is t ra tone è estre 
mamenle soddisfatta dei suoi 
rapporti con 1 Italia» 

Non esiste quindi secondo 
I a l l ibasi latore Usa alcun rap 
porto tra logge massonic tic co 
perte ed esponenti del govei 
no americano Ma I inchiesta 
condotta dal procuratore della 
repubblica d i Palmi Agostino 
Cordova ha accertato che al 
I interno della loggia Colo-, 
seum erano presenti uomini 
del l ambasciata Ust. a Roma e 
della Cia 1. inglese era ad 
esempio la lingua uftic lale di 
questa loggia ed il tasso di 
esponenti della Nato era molto 
elevato È da questa loggia co 
perla che sarebbere» passati al 
cum progetti destabilizzanti 
nel confront i dei Paesi del l list 
attraverso il f inanziamento o il 
danneggiamento d i alcuni ino 
vimenti polit ici abbinati ad af 
fari ed investimenti di capitali 
t. accertato che Elvio Si i i ibba 
potente r apo massonico stret 
tamente legato agli St »'i Uniti 
ricopriva un incarico onorano 
nella Colosseum Fd insieme a 
lui nel novembre del l y t ] a 
Praga parteciparono ad un in 
contro massonico internazio 
naie il capo massone delie 
forze militari americane in hu 
rapa Robert Woodward ed un 
gruppo di gran maestri di rito 
scozzese delle logge Nato 
Charles T Glidewell Wil ford F 
Voehl l logh Black Aliser 
Bovd Jess Mintol i e' Hmer 
C George 

Voto di scambio a Napoli 
Il de Alfredo Vito sentito 
dai magistrati 
Pds: «Attenti alle lobby» 
I H NAHM I An thc il de Alfre­
do V i lo il candidato più volato 
dai na'jo.C'l ini alle ultime eie 
/ ion i polit iche ha incontrato i 
sostituti Menditto l'est itelli De 
I u/ember^er e Nrxera che il 
29 ottobre hanno firmato con 
Irò di lui due avvisi di s^aran/ia 
in i ni si ipotizza il reato t\i cor 
nizionc elettorale Come t j u 
avevano f i t to nei i j iorni scorsi 
il ministro della Sanità Pratici* 
sc<>D( U^rc nzo e il vice set^re 
tano nazionale del Psi Giulio 
Di Donato anc he Vito si e prc 
sent i lo .il giudici su sua nchie 
sta «Sono estraneo alla vieen 
d i ha dichiarato ali use ita 

Dei problemi della I^IUSIIZM 
napo l i ! ma si e occupata ieri 
m itlin.i una dt legazione di 
par l imen lan del Pds mudata 
datili f»n Andrea De Simone e 
Antonio Sassolino I la meon 
t r i to il Procuratore generale 
dell i repubblica Schiano Di 
( olella ( il Prtx uratore capo 

Vittorio Sbordone e successi 
vamente giudici a w i x a t i e 
|x?rsonak' amnrnis lral ivu di 
Castelcapuano In mento il 
I indagine sul voto di scambio 
I on Bassolino della setjrt tena 
del Pds ha definito il reato di 
corruzione elettorale molto 
i^rave «Ma ancora più i^rave -
ha precisato - è I esistenza di 
una lobbv di potere di cui l i 
parte il giornale di proprie t i 
del Banco di Napoli II Mattina 
che cere a di bloccare I ine hi. 
sta» «Chi lenta di fermare i 14111 
dici - ha agg'Linto - lo fa per 
t h e v i che si può armare a 
reati mol lo pu i^uvi dal rap 
|x>rto con iti canmrr 1 alla con 
e ussione» 

Intanto si e saputo e he *oo 
vedi armeranno da Roma î li 
ispettori inviati dal Guardasel i 
li ( laudio Martelli il quale ha 
deciso d i sottopone a procedi 
mento disciplinare 1 quattro 
sostituti de ll.i Procur i e neon 
danaled i Naooh 
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Bambino di 4 anni 
muore a Catania 
dopo un'operazione 
Era entrate in sala operatoria per un banale inter­
vento chirurgico Ma le condizioni di Marco Caruso, 
un bimbo di quattro anni, sono improvvisamente 
peggiorate Prima il coma, poi la morte È accaduto 
a Catania, nella clinica «Caudullo» Inutile il trasferi­
mento all'ospedale Vittorio Emanuele, sprovvisto 
peraltro delle necessarie apparecchiature La magi­
stratura ha aperto un'inchiesta 

• • CATANIA Una storia di or 
dmaria malvmilà che è però 
costata la vita ad un bambino 
di appena quattro anni Marco 
Caruso II b imbo di San Gio 
vanni la Punta un comune a 
circa dieci chi lometr i da Cata 
ma era stato ricoverato lunedi 
scorso nella Clinica Caudullo 
un nota casa di cura catanese 
per I asportazione di una cisti 
sottocutanea al col lo Non si sa 
ancora perchè ma il bambino 
entrato in sala operatoria per 
un intervento avsai banale si è 
ritrovato improvvisamente in 
coma Già martedì matt ina era 
in condizioni gravissime 
Quando è stato trasportato al-
I Ospedale Vittorio Emanuele 
d i Catania Marco era ormai in 
coma irreversibile È stato un 
mediatmente ricoverato al re 
parto d i «Rianimazione» dove i 
medici hanno potuto solo pre 
starqli alcune cure senza poter 
tentare una qualsiasi terapia 
Neil ospedale catanese uno 
dei più grandi presidi ospeda 
l i t r i della Sicilia manca infatti 
persino 1 apparecchiatura per 
I esame elettroecefalografico 
La macchina a Catania è d i 

sponibi le solo ali ospedale Ga 
ribaldi e al Policlinico universi-
tano oltre che in alcuni centri 
privati Al Vittorio Emanule 
mancava pure 1 apparecchia­
tura per eseguire la lac , bloc­
cata per una manutenzione 
Anche per u t i l i za re un appa 
recchiatura d i questo t ipo sa­
rebbe stalo necessario sposta 
re il bambino Le condiz ioni d i 
Marco però impedivano il tra 
sporto 

Sabato i genitori del bambi 
no hanno tentato un ult ima d i 
sperata via per cercare d i otte­
nere un apparecchiatura lan 
ciando un appel lo dalle Tv lo 
cal i Ma la macchina amva 
nella notte al capezzale d i 
Marco Troppo tardi Sulla vi­
cenda adesso vuol vederci 
chiaro la magistratura La Pro­
cura della repubblica presso la 
pretura circondariale d i Cata 
ma ha aperto un inchiesta or 
dinando 1 autopsia sul corpo 
del piccolo e disponendo il se 
questro delle cartelle cl iniche 
per stabilire d i chi siano le re­
sponsabilità per questa assur 
da morte \.}WR 

Un fenomeno preoccupante 
Il professor Flamigni, padre 
della fecondazione artificiale 
lancia un serio allarme 

«Bisogna fissare un tetto: 
non superare i 50 anni» 
E intanto crescono i volontari 
per la «pillola maschile» 

dettero 
«Non chiedetemi più di farvi 
diventare madri a 60 anni» 
Un figlio con fecondazione artificiale a sessantanni7 

Forse non accadrà più II professor Flamigni, ordinano 
dell'Università di Bologna e titolare della cattedra di fi­
siopatologia della riproduzione, propone di fissare un 
limite, i 50 anni previsti in natura come «tetto» della 
gravidanza spontanea Quindi invita le donne a «con­
cepire prima» Intanto fioriscono i candidati alla speri­
mentazione della «pillola per lui» 
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• I BOLOGNA Ha ridato il sor 
nso e la gioia d i un figlio a cen 
tinaia d i coppie sterili a innu 
merevoh altre ha schiuso le 
portedella speranza Ma il pro­
fessor Carlo f lamign i padre 
della fecondazione artificiale 
adesso pigia sul freno Lo an 
gosciano i casi «sempre più fre 
quenli» d i coppie in età già 
avanzata che sognano di eli 
ventare genitori sen?a avere 
ben meditato la scelta Rac 
conia «Ormai ogni settimana 
vedo donne sui cinquanta e he 
hanno perso il figlio in un ina 
dente magari dopo la discole 
ca e in lacrime chiedono di 
essere aiutate ad avere un 
bambino Desiderano quello 

Napoli, offrivano un luogo sicuro alle coppiette in auto 

In manette i «custodi» 
del Parco dell'amore 
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Wm CASORIA (Napoli) Sesso 
sicuro immune dagli sguardi 
indiscreti dei «guardoni» e dal 
rischio d i rapine II «servizio» 
regolarmente pubblicizzato 
con manifesti lo offrivano 
quattro intraprendenti giovani 
della periferia d i Napoli che a 
loro modo avevano risolto il 
problema che «assilla» centi 
naia e centinaia d i ragazzi e ra 
Razze alla ncerca spasmodica 
Ji un posticino dove appartar 
si Tanffe economiche quelle 
praticate da Giovanni Russo 
macellaio Salvatore Pe/zella 
operaio entrambi d i 22 anni 
Gmseppe Cimim carpentiere 
d i l i Armando Estate gommi 
sta d i 2 7 p e r o g m a u t o i l e o s t o 
non superava le 2000 lire I 
quattro sono finiti in manette 
con I accusa d i associazione 
per delinquere estorsione ed 
occupazione d i suolo pubbl i 
co 

1 promotori della singolare 
iniziativa avevano recintato 
uno spazio antistante una fab 
brica A pochi metn della prò 
vinciate che collega Casona e 
hrattamaggiore Appena le au 
tovetture degli operai e degli 

impiegati del l azienda abban 
donavano I area i quattro 
provvedevano a sistemare la 
recinzione con filo di ferro spi 
nato Secondo i carabinieri 
ogni giorno a calar della sera 
in quel posto confluivano cen 
tinaia d i auto con coppie prò 
venienti anche dai comuni vi 
Cini Un altare di circa un mi 
lione al d i che finiva nelle cas 
se dei quattro soci i qual i sono 
anche stati abil i promotor i del 
la loro iniziativa Infatti aveva 
no addirittura latto stampare 
migliaia e migliaia d i volantini 
aco lo r i sul quale veniva recla 
mizzata la sicurezza del «parco 
degli innamorati» Sul foglio 
tra una cornice di cuoncin i 
uno slogan eff ic ice «Per una 
sosta tranquilla parcheggio 
custodito» E più sotto una 
dettagliata mappa con ì per 
corsi più agevoli per raggiun 
gere la «felicita» di qualche atti 
mo di alfetuosa intimità 

L idea non è nuova anni fa 
un assessore alle polit iche so 
ciali del comune di Napoli 
propose di trasformarle una 
parte dei giardini del «Virgiha 
no» un complevso sportivo si 

tuato sulla col l ina di Posillipo 
n un pareheggio riservato 

esclusivamente alle coppiette 
che del resto f ino a qualche 
tempo fa affollavano la zona 
Una proposta che suscitò un 
vespaio di polemiche Se ne 
parlò anche al comune d i San 
Sebastiano al Vesuvio dove il 
sindaco suggerì I allestimento 
d i un aria da destinare a que 
sto scopo uti l izzando parte 
dei fondi disponibi l i per la co 
struzione di megaparcheggi In 
entrambi i casi i progetti non 
furono mai realizzati 

Il blitz dei carabinieri è awe 
nuto tra le perplessità degli «in 
namorali» che ora dovranno 
arrangiarsi «Ora ci toccherà 
tornare sulle puzzole del l au 
tostrada o su qualche stradina 
di periferia esposti ai rischi d i 
rapine e stupri» ha commenta 
to indispettito un giovanotto 
che con la sua sua M g d / v j e 
stato costretto ad abbandona 
re il «parco» Proprio una setti 
mana fa I ennesimo fatto di 
sangue Un carabiniere in l>or 
ghese che si era appartato 
con la fidanzata nell auto par 
cheggiata in una strada di 
campagna è stato uccise) du 
rante un tentativo d i rapina 

Tre minori arrestati per il sequestro 

«Rivolete il cagnolino? 
Pagate il riscatto» 
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• • CAGLIARI II «rapimento» 
in pieno giorno in strada da 
vanti a numerosi testimoni Poi 
la telefonata cen la prima ri 
chiesta di nscat o La difficile 
trattativa un secondo «contai 
to» per concludere I accordo 
Infine il blitz della polizia prò 
pno al momento del rilascio 
dell «ostaggio» 

Un sequestro in piena rego 
la con tutte le fasi e le modal i 
tà tipiche delle azioni d i bandi 
tismo Ma questa volta e e un 
ostaggio a dir poco insolito un 
cane Un piccolo esemplare di 
M / / d Shitzu alto appena una 
ventina di centimetri di nome 
Samurai Apparteneva (appar 
t iene) ad un bambino cere 
broleso di Carbonia in provil i 
eia di Cagliari Una compagnia 
importatissima un amico inse 
parabile E i «banditi» ne erano 
evidentemente al corrente sa 
pevano che il valore rea'e del 
piccolo animale andava ben al 
di la del suo valore - per usare 
una brutta parola - d i «merca 
to» 

Sono entrati in azione in tre 
davanti alla casa del bambino 

Tre ragazzi tutti minorenni tra 
i 15 e i 17 anni II bambino ne ò 
rimasto sconvolto F già erano 
iniziate le ricerche e si prepa 
rava 1 annuncio con la prò 
messa d i una «lauta mane la» -
sul giornale quando e arrivata 
la telefonala dei «rapitori» La 
madre del bambino Rita An 
cis 43 anni si e sentita chiede­
re un riscatto di due mil ioni di 
lire Decisamente t roppo per 
un cane tanlo più in una fami 
glia oberata da continue spese 
per le cure e I assistenza del 
piccolo padrone eli «Samurai» 
«F lei quanto ci può dare si 
gnora'» < hiedono i rapitori 
«Centomila lire - e la risposta 
d e c i s a - non una lira d i più » 
L i comunicazione si inlerrom 
pc Dall altro capo del filo for 
se hanno capito di aver sba 
gliato obiettivo Meglio aceon 
tentarsi Ritelefonano «Va be 
ne accettiamo » E si fissano 
ora e luogo per il pagamento 
del riscatto e il rilascio del pie 
colo «Samurai» le sette di sera 
davanti aglu uffici del l Fnel 

Ma la proprietaria non ci va 
da sola Non ù solo per i soldi 

ma proprio per punire la t n i 
deità e I insensibilità di quei ra 
gazzi che decide d i rivolgersi 
al commissarialo di polizia Si 
•nette a punlo un semplice 
piano I- il «blitz» degli agenti 
nascosti dietro un auto scatta 
propr io mentre i «rapitori 
stanno consegnando burni ra i 
alla padrona I tre vengono ler 
mah e portati al i onunivsanato 
Ma prima di finire" dentro e e-
I ul t imo co lpo di stena Inter 
roga i dai poliziotti infatti i tre 
r a g a v i fanno il nome del 
mandante Un «insospetlabi 
le» secondo la migliore tradì 
/ ione il centralinista dell uffi 
c iò Enel di Carbonio I-elice 
Cocco ' l ' i ann i 

I epi logo I impiegalo fini 
scc in carcere a Cagliari in al 
tesa di una sicura incrimina 
/ ione per «tentata estorsione e 
minacce» I suoi tre giovani 
comt liei sono mene loro die 
tro le sbarre quelle della casa 
e ircoridanale minorile di Quar 
tucciu «Samum» e di nuejvo 
accanto al suo piccole) padro 
ne al quale forse la v i t i dopo 
questa assurda violenza seni 
brerà ancora più ingiusta e eiif 
f luit­

ene non e è più mostrando 
cosi d essere confuse dall ce 
cessiva pubblicità da una cai 
Uva interpretazione dei dati 
sulla fecond ìz.one assistita In 
generale sta davvero divenlan 
do un problema la priorità as 
segnata nella vita agli aspetti 
sociali ali afférmazione sul la 
voro lo invece invito le don 
ne a concepire presto Molto 
spesso io per primo cerco di 
dissuadere le donne o le eop 
pie» Il fatto è e he la feconda 
zione artificiale nata come ri 
sposta ad un problema sanila 
no la sterilità che colpisce il 
M'V delle coppie italiane in eia 
fertile sta mutando la propria 
ragione d essere Cosi contro 

gli abusi si erge o r i I invito 
del cattedratico bolognese-
che dice ha a cuore mzitutto 
«la salute delle aspiranti mani 
me e dei loro figli l̂ a Sifes 
(Sociela italiana d i fertilità e 
sterilita) che ieri ì Bologna ha 
aperto il suo XVI congresso 
nazionali (oltre 3TO gli studio 
si convenuti) non caso in set 
lembre ha realizzalo un labo 
ratono bioetico (con esperti 
sociologo psicologo saeerdo 
te) che si propone d i .limare le 
persone nelle loro difficili dee i 
sioni Questa sorta eli corni la 
lo finora si e occupato di ri 
chieste speciali avanzate da 
donne prevalentemente sole 

lx- acquisizioni scientifiche 
e tecnologiche degli ultim1 de 
cenni hanno cambiato sensi 
hilmente I approccio alle prò 
blematiche legale ali infertilita 
della coppia fornendo iter dia 
gnostici e soluzioni terapeuti 
che eccezionali fertilizzazione 
e-xtrac orpore i e tr isfer imento 
intratubanco dei gameti clic-
con differenti metodologie 
forniscono una risposta a qua 
si niet « dei casi di sterilità co 
Diligale Escluse le semplici 
donazioni d i ovuli la gran par 
le (90** ) dei trattamenti coni 

plessi cioè effettuati con tei ni 
e he invasive 6 garantito da S'I 
centri specializzati pubblici e 
privati sparsi in tutta Italia So 
io in quel 'o del capoluogo 
emil iano le ft-condazioni avsi 
stile sono quasi 800 ali anno 
Sulla loro attività ieri la Sifes 
ha presentato il registro na 
zionale che raccoglie i dati 
del lavoro s»ollo dal l oltobre 
91 ali agosto di questanno 
Dati che il dottor Cristofaro De 
Stefano dell equipe di lisiopa 
tologia della r iproduzione d i 
retto dal professor Marnigli! 
così riassume «!-ecoppie steri 
li esaminale sono slate 5/G mi 
la si e eseguito il prelievo ovu 
latono su JfiOO donne ma alla 
fine quelle valutabili sono ri 
soliate 1700 Compresi i parti 
gemellar! sono nati 350 bai l i 
bini Letà media delle donne 
sottoposte a tra» imento e 
compresa (ra H e 3 4 anni pas 
sando da un min imo di 18 ad 
un massimo d i 49 Abo-1i.ee 
un quarto delle donne oltre i 
3(> .inni DÌ notare che il 00 
delle pazienti e trattata con il 
me-todo hvet fecondazione in 
vitro e introduzione dell ein 
l inone nell utero mentre le il 
tre metodiche Gift in testa 

comportane) il trasferimento in 
tuba e offrono una migliore 
probabi ' id iconcepimento» 

Il dottor De Stefano lancia 
poi un allarme per I impiego 
tuttora in alto di seme di do 
natore fresco «La finestra im 
munologica di alcuni mesi 
spiega espone al rischio di 
trasmissione del virus dell Aids 
in caso di donatore infetto» L i 
piena sicurezza di non con 
trarre la pencolosa infezione e 
dala dall uso di e mbrioni con 
gelali sul cui numero perei) si 
naviga ancora in alto mare 

l ginecologi aderenti alla Si 
fes «Istituiremo una commis 
sionc che vagli caso |)er caso 
dice Hamigni Un criterio 
chiave sarà sen/a l t ro I eia 
massima delia gravidanza arti 
f idale clic a mio parere do 
vrebbe essere la stessa eli quel 
la spontanea e IOO i 50 anni» 
Dalla fecondazione alla con 
traccezione il passo e indub 
blamente lungo Ma t r i ]x>chi 
mesi sempre presso la clinica 
diretta da Hamigt i i si s|x*n 
mentera la pillola maschile 
«Abbiamo già avuto ale une ri 
chieste di volontari dice il 
professore f- questo non me­
lo aspe-tt ivo elawe re> 

Ferrara, era stato assunto con contratto a termine non rinnovato 

«A gennaio finisce il tuo lavoro» 
Si uccide autista del tribunale 
Un autista di 40 anni sconvolto dal timore di rimane­
re presto senza lavoro M e suicidato, sparandosi un 
colpo di pistola alla tempia Ad assumerlo, tre anni 
fa, con un contratto a termine, il ministero di Grazia 
e Giustizia Pare che in questi giorni avesse ne evuto 
una lettera che gli comunicava l'interruzione del 
rapporto di lavoro da gennaio I vicini lo considera­
vano un «bravo ragazzo» seno e tranquillo 
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M FERRARA Legge spieiata 
quel la de i e ontratt i d i lavoro 
a termine Accende i l lusioni 
che poi vengono spente al 
I improvviso da poche righe 
contenute in una lettera da l 
l inguaggio burocrat ico Sul 
lavoro d i autista presso il Tr i 
bunale Riccardo Bre-veglien 
40 ann i aveva r iposto tulle le 
sue speranze d o p o lavori 
saltuari e- la perd i la de i geni 
lor i ( i l padre- mor to d o p o an 
ni d i infermi la o la madre fui 
minata da un ictus) ne I giro 
d i soli tre armi un ico affetto 
r imasto que l lo del la sore Ila 
che vive però, a Mi lano 

In t r ibunale e era e ritratti 

con altri tre- aul isl i d o p o una 
lunga ed estenuante cacci i 
al posto Si e ra subi to dist into 
per la sua serietà t il suo ca 
rallcre gioviale e t ranqui l lo 
ed era apparso immedia ta 
mente soddisfatto per il lavo 
ro che svolgeva e che- spera 
va lanto d i poter con t inuare 
magari t o n un assunzione-
vera e- propr ia Pur t roppo 
non e- anelata cosi con I aria 
e he tira sopr ìttutto in que sto 
diff ici le m o m e n t o del la no 
slra economia Riccardo ut-
era t o s t i t - n l e ma avtva spe­
rato ( ino a poch i g iorni fa d i 
farcela c ioè eli e sscre- tornito 
<in considerazione» 

Invece d i una con fe rma e-
gal l i la la l u te rà clic ha Ines 
so f ine ad ogn i seppur debo­
le speranza Non solo con t in ­
gente perché a 40 ann i - d e ­
ve ave re t o n c l u s o Riccardo -
le oc tas ion i d i lavoro sono 
ben poche e r icominc iare 
daccapo la c i c c i a ad un po­
sto diventa anche- umi l ian te 
La d isperaz ione dove averlo 
preso p iù vol le in questi ult i 
m i giorni nel la sol i tudine de l 
suo appar tamento d i viale 
Savonuzzi a Ponlelagoscuro 

Ieri nel p r imo pomer igg io 
non ha retto o l i re si ò diste so 
sul letto e si 0 sparato ad uria 
tempia c o n una Berci la 7 05 
morendo al i istante I suoi vi 
Cini hanno subito avvertito i 
carabin ier i e una squadra de i 
vigil i del fuoco ha aper to loro 
la porta d ingresso d o p o cs 
se re e Mirati eia una finestra 
Sulla sua mor te e stata subito 
ape ria un inchiesta eoord i 
nata dal sostituto procura lo 
re del la Repubbl ica Guise p 
pc Mascolo 

Anche se quel la del la per 
d i ta de I posto d i lavoro viene 

ind i ta ta c o m e la pi l i p roba 
bile gli inquirent i indagine) 
a n t h e in altre d i rez ion i non 
cst lusa quel la d i una possibi 
le de lus ione amorosa ma fi 
no a ieri sera nul la era emer 
so a quest u l t imo propos i to 
Del resto i suoi v ic in i appa io 
no conco rd i nel sostenere 
che propr io la paura d i |)cr 
dcre il lavoro forse lo a\cva 
fatto cadere in uno slato d i 
depressione 

Negli u l t imi giorni si e ra 
fatto un pò c u p o senza però 
mai tradire i suoi mod i distm 
ti e t o r d ali il suo sorriso 
Una tranqui l l i tà qu ind i sol 
t i n to apparente perche stava 
v ivendo un d r a m m a diff ici le 
da comprende re che pur 
t roppo deve lare i cont i in 
che- c o n certa indif ferenza 
ma che d e v t aver vissuto in 
l e n s m i t r i l e nella solitudine 
de l suo al loggio I un ico be­
ne-che- possedeva se e l io per 
mettere due alla sua vita d i 
stnit l . i dal la mancata eertez 
A I d i un lavoro sicuro che 
av tva inseguito inut i lmente 
pt r a n n i 

Il cetaceo è in un acquario militare della Crimea: lo vogliono a Genova 

La campagna dei fans di Topolino: 
«Liberate quel delfino bianco» 
Tra le inchieste e le polemiche sul dopo Expo una 
novità rischiara il panorama del Cinquecentcnano 
«Palla di Neve» il delfino bianco per la cui «libera/io 
ne» da un delhnano militare in Crimea si sono mobi­
litati a migliaia i lettori di Popolino, verrà a curarsi 
insieme ad un «collega» piti giovano nell acquano 
colombiano di Ponte Spinola Rai e I irrenia sponsor 
dell operazione ma i Verdi non sono d acc ordo 
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• i d i NOVA S ira forse Palla 
d i nevo» il dt Ifmo più amalo 
(tal bambini italiani a rischia 
r ire ti panorama alqu mio 
u mpestoso del dopo I xpò 
Ne 1 I K I m i zzo d i Ilo se andalo 
( I L I «VISI! i ton fantasma» 1011 
mni'ssa t risi d i il ammimstr i 
/ ione ( o m u n i l e e su imo 
sfondo d i po l l in iche a v i r i l i 
vt III la novità t (|ucsta «Pilla 
di Nevi i un suo «ce>lk t<a* più 
giovani potrebbero i ssi re 
ospitali i tu ra l i pi r <|ii ìttru 
mesi n i II i t quano Colombia 
no di Ponte Spinole! ultima 
tappa prtm i dell i d i finitiva di 
b i r a / i o i u dal l i prigionia n i i 
d i I f inan militari russi [ in prò 
î i Ito ch< anuover i divi, rsi 
ispiranti sponsor (da Walt Di 

sniv ali i H u passando pi r 11 
I irretita) e restituirebbe sin il 
to ali immil lami ippann ita d i 

un K ( ] U ino UH ompin lo i 
smobil i tato ma h i t<i 1 se i t i 
n i lo una U r i n i opposizione 
d ì p irti d i i «Verdi- l noc jnua 
so il piot ironista assoluto i l i I 
la vite nd i ri sti r i «Pali i li Ne 
v< tk l imo b ian io o - lx lima 
IUIIL[O 1 m i tri e J l e < ninni tri 
eattiir ito ne I l()K(> ( ìllor i iv< 
v ì due o tre inni d i età) I H I 
nord i o man d iOkholsk» «,u 
ruotato» n i I d< Ihn ino nulli ire 
di St b islopoli in ("rune i l n i 
naia e h i »P .Ila di Ni ve proba 
bi lmi nti non gradiv i st i di 
f itto d i e tu I 108M «disti lo 1 
pi r qu litro m i s i rim isi libi ro 
ni 1 Mar Ni ro Abituato i l i no 
mo il i>randi n l a i c o presi i 
frcqui nt ire issiiluaiiu nte le 

I<K 1I1I i bahu ari e l i tos t i f r i 
l e n i i / / indo i ijiot indo eoli 
baigli Ulti 1 pi st iton e diven 
ni ben pns to un 1 star inti rn i 

z io i ia l i e 011 foto e re portale s 
su Ljiorn ili < tv di tutto il mo l i 
do Qu indo venne n u o v i m t n 
te catturato e rinchiuso in un 
altro delfin ino - quello d i L i 
psi diretto dal professor U v 
Mukhametov I opin ione pub 
b ina insorse 1 la vii enda trovò 
(11 noi una formidabi l i e issa 
di risonanza su l o p o l m o il 
l u t i l o ^lornahni i fumit i ) 

t o n i m i si ni di ì r tnol i I I L I I in 
viato spel la l i I ini l io Nissi 
h n t i o I .i l larme sulla sorti di 
«Palla di Neve ed < sialo som 
mi rso da una valanga di s i i 
mila li tienile d i solidanet 1 
I mil io Nessi - sp il I e l l a t o d 1 
« lopolmo-. ÌUÌ ( irei npe n e 
dal British Divers Manne l i f t 
Kist uè e d ili i Belli rive I o in 
dation (spec ia l i / / ita I H I ree u 
pero 1 nt I rt slattamento alla 
libi rt 1 di ck Ifini vissuti ni t a l l i 
vit 1} - indo 1 l,apsi i tratt ire 
I i hb i r i / ion i di «P illa d i Ne 
vi t il p r o f i t t o lui preso l< ti 
lami l i t i torpei compres i l i 
t ippa «sani! in i» nell acquario 
i l i Ponti Spi noi i dove il b< lu 
1(1 e hi solile di gì movile bat 
li rie a i di un i lievi inf ial imi 1 
/ i on i alla t o r m a dovreblx 
i s s t r i t u r a t i l i rimesso in si 
sto 111 compagnia di un illro 
delf ino bianco Itjor ine he 
lui finora «ospite di L i p i 
1 f tilt ( o lombn afflitto d i 

probk 1 11 t l i bi lancio si e di 
1 Mur i l o disponibi l i purché i 
t os l o /e ro t si mpn ehi lava 
sta delftn ino venqa compie 
t ita in tempo util i L i K u e 
pronta a finanzi ire il trasferì 
mento dalla Crime» dei due 
t i taci 1 i bordo di un «Ante 
nov ipposit im i nte attrezza 
to L i 1 irn ni 1 p r o w i der i a «ri 
sire ire» i russi o t t a n i / / indo 
u n i neert 1 ambiental i (del 
valore di 70mila doli i n ) nel 
Mar Nero I il gruppo di i / u n 
de t h e f inno capo al Polo tee 
noloLjitu marino mi ttereblx t 
disposizione i tecnici e tjli 
e spf rti p i r t; ir mitre una t or 
r i t ta ri ìbilit izione di «Iŝ or» e 

Pi l i 1 di Ni v i * pnni 1 de Ila li 
U ra/101 i prevista pi r ma ia lo 
ni 111 it qui 1 nord d i I d i ippo 
ni I ulto 1 posto dunqui } 

Nienti iff itto obhit Ilario i 
Vi rdi pi r b o t t a d i ! i 1 pot>n ip 
pò in Provini 11 l i t o p o Virici 
lio «e pe r molti buoni motivi 
1 eomint 1 ire dal ( itto ehi m 

qu i Ita / o n 1 di I d i ipponi i 
1 onst nlil 1 la 1 aet ia u beluga 
P ili 1 di IH \ i l o m u i i q u i i 

111 ilatoc d e troppo ihitu i toa l 
I uomo p i r nad itt irsi u risi hi 
di 11 1 liberi i s in blu mi tjho 
M ir minali un i tranquilla v i i 
e hi 11.) IH I Vi ir N< ro in IL, in in 
un ri t mio più ijr indi di qui Ho 
t I H loospi l 1 idi sso 

«Noi ebrei 
siamo in Italia 
35.000. A chi 
facciamo paura?» 

MI I Trento finitore 
ho sempre pensato di t s 

seri una qualsiasi e i t t i d i n i 
di questo Paese nella media 
dei v i / i e d e l l e \ i r l u na / ion i 
li ' e l i t i niente italiana di 
ispira/ione.1 europi ista Oq 

1̂1 scopro t h e a k u n i mi l ioni 
di itali in i mt cons ider ino 
u n i s t r i n i e n d ia peri ho io 
' o n o un ebrea Un ebrea bi 
battezzata Sono di sangue 
ebreo al rj() pi*re he mio pa 
drt era appunto di « r i zz i 
ebraica" e per la venta 
quando sento sibil ire il ven 
to cupo dell antisemitismo 
mi sento ebrea al 100 So 
no («battezzata p l i c h i mia 
ni idre e i i t to l ic . i 11 Chit 
sa pone t o m e t ondizione al 
matr imonio meto I un pi 
quo a b iltezz ire i filali e ad 
allevarli n i 11 i v i ra f i d e che 
sarchi poi que l l i eattolit 1 
Mio padri che* er 1 un qalan 
tuomo i l luso i nsjx'tt i n qli 
impeRm assunti mi fece 
b iltezzan appena nata dal 
prete dell J maternità di hi 
renze II saierdo'e t he ave 
va e debra io notleti mpo il 
matr imonio dei miei mi ri 
b i t t e / / ò qual i he s t t t i m m a 
dopo (a nast it 1 per st ire 
nel SK uro l ino il 4 5 sono 
st it ì figlia di ra t i zza m idre 
e di padre i imoto pt iel ie lo 
s t i l o f ist isl i rifiutava di ri 
conosce ri v il idi i matr imoni 
i l i inani t o n r i / / i nifi non 
Dopo la ^u i r ra la legalizza 
/ ione dei m i tr imoni misti 
d i I periodo b i l i no mi h i re 
stituilo anthe sul iert t l ic i to 
di nasi ita un p i i l n fortu 
natamente incora vivo Ma 
.i più d i un quarto dei 1(> 000 
ebrei italiani e r i andata 
pedino t r i n o p issali \K'T i 
«i mini dei campi di ster 
minio O^gi LJII ebrei itali mi 
sono - si imo - e irca Ì5 000 

11(11! pili (Il UN 1 U 11 
quel di kcttnio Limita h i t 
t i a m o paura A c h i ' P c r t h t V 
Queste sono le domande 
che vorrei |x>rri* i quegli 
stolti ch i stanno profanali 
do i cimiteri ebra i t i i che 
sembrano ignor i n che le 
i / ion i ignobil i m irclnano 

chi 'e commet t i non li vi l l i 
me F vorrei anche c h i una 

erta sinistra rif le tiesse e 
s mtt rro^asse su qu int i re 
spons ibilit i h i ni II ave re-
fatto pi r qu irant anni con 
fusioni tra Kr ik* i israeliti 
f leendo di 1 itto suvolar i la 
condanna di 11 i poli tu i d i I 
lo st i lo i br ileo siiti1 ebn i 
toni l ou r t Ol iando v ido i 
1 ivorno i ' ro\ i n mio pa 
d n p isso ti iv ulti il i unite 
ro i b r lieo Una I tpidc ne e r 
d i un i f imiuli i stentini it \ 
in un I iq i r na/isl ì sopra vi 
( scritto L i violi n / i spezzo 
la vostra vii i I imon ne n i 
voc i I i memoria la *r i t i rni 
t i r imani I i aiassim ì ispi 
r iz ioni d i uh uomini l ib i r i -

Stella Borgh i 
K i t nolo ( Ri yt;ii. I unii i ì 

St iiìbr i proprio e he neo 
mimi il solito \ i l / i r' In 1 uro 
I i sono L'I ì i l tuni inni t Mi 
I mlisi mtlismo e uni v imi n't 
use ito ili t !tu ' di I sole (,li 
e bri i Ir UH 4 SI I tt di st In st in 
no e onsi<t( i nulo si ri un* i U 
I idt i di md irsi i.< i j i t bn i 
russi st inno st. «jpp nule) î i i da 
molti inni f- idessotoet t a l l i 
«uosir i II ili i- I non u,\ e bi< i 
(I ili II ili i v,U t hn i non sein< 
M ili ini (if noni tt) 000 pt rso 
IH ehi 1 ivor ine ( In produ 
e olio e Mt f inno < ultur t I in 
no p mra i <> i milioni di it ih * 
in t n i doni md i e In sono i 
-vi ri- il ili ini in qtjt st i luislr i 
v ine k, il i pt insol t ' i . iu uili i it 
1 ululi di Ko n i possono \ in 
I ire J000 nm ih umili rro'la 
rt stdi n/ i IH II ì ( ipit il< Pt n 
so mollo pot hi un litri l i t e 
munii i ebr nea di IVJIIUI e I i 
più intk i i i urop i e ris ile i 
prim i d* I 70 e v inno in * J 
i iinpt r ilore I ito dislrusst il 
l i input tli de rus ili i imii i 
i ne io î li t bri i d ' l i loro It r 
r i Nt i dui uni i nini sueet ssi 
vi ..'li e hn t Min no |K rsi L;IIII ih 
in tutt i 1 urop i « 1 It ih i M ì il 
ve rtfoynoso prtm ito di ivi r 

ostruito il pru io Cilu tto 
Mons L l w ird I I unte r> ni d i 
t i IH ipnk 1 )h"> dissi I ( ri 
sti ini sono IH II i più e < mple 1 i 
liquor i n / i di i io e In « iwt 
nulo H)|| t hn i ni ! ì slou i < ri 
sii >n i Pot In s nm > t IH d u i i 
milioni di i bn i sono si ih ut isi 
pnin ì e Mt I <>lot mslo IH IK e i 
dt ssi il ln ( milioni» I | puri 
qui sii i brt i t mto odi ih M in 
no st mpn i onib ittulo pt r i 
loro rispi invi P it si vi i bri i 
il ili mi si sono b illuh « rok i 
mi nit e sono morti dur mti li 
cui rn di Risonami nlo i ut II i 
dr md» dut r n t o m i tulli L li 

illn il ili mi H inni) t onib ittu 
lo t sono morti pi r I II ili i I 

id i sso cosi sia succedendo1' 
Abbi uno si mpre sbagliato di 
t hiar indo che qli i tal ian non 
sono vcrami nìe antiscmiii9 

C he il lascismoira una cosa e 
il popolo un l i t r i 7 Pare di <\ 
Io non un in i r iv iq l io che s i i 
milioni di it i l iani non vigl ia 
no k,li ebrei mt indiano invece 
i x r t l u qli altri milioni non si 
st mdali/zano perche come 
ha d i tlo Tu l l ia /ev i st i l ino i 
(p ianini con occhi di vetro h 
qui slo il vi ro se md ilo I in 
dil l i ren/a 

DeDorah Fait 
Vicepresidente Associ i/ione 

Italia Israele del 
I ru l l ino Alto Arìi^e 

In tnatiifestaziorH di h>m<tu 
cu a Ht rimo dot*' hanno s/i/o 
to ir>0mila ti deschi < qmtU* 
w;(j/iV*sr H rt in if atta italiani' 
<an i/sv inììlvi (ortf di \ta 
dt liti tiunolah fxr ricordati 
ti 51 aririitM'rscjrto dilla -notti 
(k 11 ristaili- nt II ambito della 
Ultimata < tiro/M a contro razzi 
smo < anlisi autismo oltre 
alle [xiqtrh puNtltcatc dai quo 
ttdiatu — stanno a tcsttrno 
mar iouu tilt ebrei < k altre 
(omutnta non -siano soh e 
ionie ion sia 'esatto» che -^ti 
altri milioni non si scandahz 
zano»— ÌOIIH a ha scritto De 
lx>rah f-ait 

I «messaggi» 
di Augusto Daolio 
aiuteranno 
i giovani 

^ B ( irò direttori 
è- 11 prim i volt i e he le 

sd ivo Sono un l i t t o r i del 
11 ntt i i verri i rispondere 
illa li t t tra pubbli t ita il 2ri 

ot tobr i di I su; Severino 
Bi i v i di (.ale mate ( B d ) m 
cui si ricordava lo storico 
leader de i Nomadi Augusto 
Daolio Inn in/ i tu l to vor rn 
nmjr 1/1 in il si^ Bi iv i i 
t omphmentarmi con fui per 
qui Ilo i hn fi i se ritto Inoltre 
Mirri i ait.Kiuii.a-rt i l lune 
considera/ ium perdona1. 
Con la scomparsa d i Augii 
sto abbiamo perso un punto 
di r i fenmento non solo in 
e an ipo musicale ma soprat 
lutto nella vita di tutti i ij ior 
ni perché le sue canzoni 
mise iv m o a Ir ismettere 
inev»atwi profondi d i sjx 
ranza di pace di solidanc 
ta e non le soli'e bau i l i ! i 
( fumi l i dire di ini che e slato 
un uomo semplice i slraor 
dn ano forse non e sufflè icn 
t( A mio iwiso i st ito mol 
to di pm peri h i i suoi m i s 
> litui i on potranno morire 
i n n s ir inno v m p n e 
ovunque v iddi nm irranno 
incisi d i ntro di noi i he s, i 
mo e ri se itili con lui e unti 
r mno ( lime no lo spi ro) le 
nuovi L>( n i razioni I visti i 
( i m p u b i corrono la noslr i 
six it ta h i p iopno bisogno 
di qualche v i r o id< ik in t a 
t n dere Come Aui^us'o ho 
fiducia ned uomo dra / ie 
Aus'uslo per quello ( I H t i 
li ìi ri L>al ito 

Giann i Agoata 
C is lini i i ^ ior i ( C n moii i ) 

Quale futuro 
per l'assistenza 
mutualistica 
ai malati? 

• • l-e dilheolt i e l i i l i in 
l imp ini i d i l io sciopero 
de II< f irm u u sono noli \ o i 
ed e se r11pre pil i di lht ili JHT 
ti'i stortim iti e hi dt vono ri 
corr i i i i l1 uso di I im i ic i 
ni i e IH VIVI no de I proprio 
s il mo issi i orni ire i e osti 
i lqu mio solenuti in It ti i 

pe r un i i ompk 1 i li rapi i 
Nella mi i p r i l l i ìquot id i ina 
di s unt ino devo purtroppo 
vi nlit tre e tu molti p i / ient i 
spett i t r i t romei per HK- I I 
vi di ' me io 1 i imi m sono 
i ostri Iti ì l i tui nspi t* ire i i 
pr ist n/ ion ch i il loro e iso 
e Imi to ni Incdi rtdui i ndo 
o limit i itdosi i) f irm it i più 
ii 11 ssibili ilk propru t i 

st hi t on t. onst mie n/ i f i 
e lime ntt Unibili sul t'ec or 
so de Ile p itoIo^K II probk 
in i i K mio ine or pm d ili i 
si n I / IO IH e IH fors* e pt 
t < rti / / i it i II ì l i e t i ssit i d i 
h rupi lunghi pe r I ì risoluz o 
IH i l i II i vt rteii/ i I e ili uhm 
dt 1 i ( imp ini i spi r imi ni i 
no dunqu. t o n lari,o ình 
eip> qui Ilo t he s ira Ir i non 
inol io il qu idro n izion i l i 
di II i sisti n / i nni lu ilistu i 

Domen ico Ti»**o 
t) i i aio i \ ipoh j 

t. 
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La Corte d'assise ha annullato 
la decisione della Procura generale 
che aveva disposto il nuovo arresto 
del fondatore delle Brigate rosse 

«Ha già espiato tutta la pena 
deve lasciare subito Rebibbia» 
L'avvocato: «È giustissimo così» 
Ma l'accusa ricorrerà in Cassazione 

Alberto Franceschini toma in libertà 
I giudici di Venezia hanno ordinato la scarcerazione dell'ex br 
Sono le 17 quando il provvedimento approda in 
cancelleria per essere trasmesso a Rebibbia la Cor­
te d'assise di Venezia «ordina l'immediata scarcera­
zione di Franceschini Alberto». Respinta la tesi della 
Procura generale veneziana, che 12 giorni fa aveva 
rispedito in prigione l'ex brigatista da poco scarce­
rato. Ma restano diverse le interpretazioni della leg­
ge sui dissociati L'accusa ricorrerà alla Cassazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M VI N67IA Dentro fuori 
dentro luori Per Alberto Fran 
ceschini quella della liberta 
pare una porta girevole impaz­
zita Perora I ha ributtato fuori 
ma potrebbe risucchiarlo an­
cora la parola definitiva toc­
cherà probabilmente alla Cas-
jxi/ione II quarantacinquenne 
ex brigatista comunque 
aspetterà quel giorno da uomo 
libero e con buone speranze 
Erano le 17 di ieri La corte 
d assise di appello di Venezia 
prima sezione ha depositato 
in cancelleria un ordinanza 
«Poiché il condannato risulta 
aver già espiato la pena ( ) 
ne va disposta I immediata 
scarcerazione e gli va imposto 
I obbligo di presentarsi al ma­
gistrato di sorveglianza com­
petente per essere sottoposto 
alla liberta vigilata ( ) Ordina 
l'immediata scarcerazione di 
Franceschini Alberto dispo­
nendo che il direttore della ca 
sa di reclusione di Roma-Re-
bibbia provveda alla sua im­
mediata liberazione» Tutto 
«immediato», come «immedia 
ta» era stata l'improvvisa incar­
cerazione di f-ranceschini di 
sposta il 29 ottobre scorso dal 

sostituto procuratore generale 
di Venezia Pietro Pisani Dodi 
ci giorni di cella per niente 
None però questione di conti 
aritmetici sbagliati Si sono 
scontrate due diverse conce 
zioni della legge sui dissociati, 
e I accusa non si è arresa An­
cora prima dell'ordinanza il dr 
Pisani aveva preannunciato, se 
fosse stato sconfessato, ricorso 
in Cassazione L argomento 6 
di quelli ostici La legge sui dis­
sociali stabilisce che chi nebe 
neficia debba scontare al mas 
Simo una pena di 22 anni e 6 
mesi non uno di più per 
quante siano le condanne ac­
cumulate Franceschini arre­
stato nel 1974 arrivava appun­
to a questo tetto Un pò di 
condoni ed amnistie un pò di 
buona condotta ed il conto 
era sceso a 17 anni 9 mesi 23 
giorni Lo scorso g'ugno I assi­
se di Cagliari lo Mevù posto 
definitivamente in libertà Poi 
la sorpresa veneziana 11 giudi­
ce Pisani ncontrollando icon 
ti era stato di diverso avviso 
Avendo Franceschini com 
messo reati anche durante la 
espiazione la pena massima 
doveva «decorrere dalla data 

Alberto Franceschini alla presentazione del libro «Mara Renato e io» e, 
a destra, nel giorno in cui venne ricondotto in carcere 

di commissione dell ultimo 
reato» la rivolta del l')82 nel 
supercarcere di Baci t C'arros 
Con questa interpretazione 
I ex capo br avrebbe dovuto 
passare in prigione oltre sette-
anni in più Motivi della procu 
ra un tetto massimo immodifi 
cabile di pena per i dissociati e 
una «sostanziale licenza a de 
hnquere» nella certe/za del 
I impunità, senza contare I in 
costituzionale disparita di trai 

lamento tra i detenuti «conni 
iiu e gli altri «lesi suggestive 
argomentazioni giuridiche so 
fisticatc Ila riconosciuto ,m 
i he il difensore di f ranceschi 
ni aw Ambra Giovene «ma 
assolutamente inaccettabili» 
hd anche la corte alla quale il 
legale si era subito rivolto sol 
levando un «incidente di ese 
dizione» e stata totalmente 
del suo parere II presidente 
Giovanbattista Stigliano Mes 

siili il giudice a latore Unitario 
Campetti ed i sei giurali popò 
lari lo hanno spiegato in nove 
pagine di motivazioni La so 
stanza e che I articolo 7 della 
legge sui dissociati del 1987 fis 
sa una pena massima (appun 
to i 22 anni e mezzo) i cui limi 
ti «sono invalicabili e restano 
sempre fermi» Inoltre essen 
do la legge emanata per «vaio 
rizzare nel modo pili completo 
le condotte di d ssociazione in 
vista del risultato di eliminare 
la violenza come metodo di 
lolla politica» rientra proprio 
«nello spirito della normativa 
assicurare al soggetti che han 
no usufruito dei benefici sia la 
massima ampiezza della ndu 
zione di pene prevista sia I in 
tangibilità in modo assoluto 

del letto massimo fissato» Ol 
tre tutto I ultimo realo Trance 
sellini lo aveva commesso nel 
1982 non dopo ma prima del 
la dissociazione Lex br vorrà 
magari rivalersi sulla giustizia 
per la dozzina di giorni in più 
passati in prigione'«Per ora la 
sciamolo riconquistare la sere­
nità perduta» commenta rag­
giante I aw Giovene «f trop 
pò bello troppo bello F, giù 
stissinio cosi Sono felice an 
e he per lutti quelli e he in base 
ali interpretazione dell accusa, 
rischiavano di evsere riarresta 
ti> Per i dissociati non ci sono 
ancora precedenti interpretali 
vi sull espiazione e come 
I ranccschini rischiano i suoi 
compagni della rivolta nel su 

percarcerc sardo Infatti la 
nostra e anche un ordinanza 
pilota per altre situazioni ana 
ioghe» ha awertito il giudice a 
latere Zampetti Per conoscer 
la, comunque e e- voluta un 
bel po' di fatica II presidente 
non intendeva renderla noia 
neanche ai difensori se prima 
non ne avesse preso visione la 
prcxura generale sguarnita di 
pomeriggio II procuratore gè 
nerale Cantagalli arrivalo ad 
un certo punto non voleva 
parlarne prima di averne avuto 
«comunicazione formale 
Un ora di te'efonale incontri 
rincorse di cancellieri frastor 
nati gli ultimi sessanta minuti 
in più da prigioniero di I rame 
schini 

Ieri un'edizione speciale di Mixer dedicata al caso dell'italiana detenuta negli Usa 

La madre di Sìlvia Baraldini in tv: 
«E ora Clinton feccia tornare mia figlia» 
La madre di Silvia Baraldini e apparsa, ieri, nella tra­
smissione «Speciale Mixer» dedicata alla vicenda di 
sua figlia «lo spero che il governo di Clinton nspetti la 
convenzione di Strasburgo Dicono che non vogliono 
rimandare Silvia in Italia perché non sconterebbe la 
pena Ma come fanno a temerla9 È come se un elefan­
te avesse paura di una mosca» Emma Bonino «L'Italia 
continuerà a battersi per il ritorno di Silvia» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• B ROMA Maria Dolores Ba 
raldini guarda lo schermo in si 
lenzio Ha gli occhi lucidi 
quando compaiono le unma 
gini di Silvia detenuta nel car 
cere di Marianna in Florida e 
di Manna morta Ire anni fa in 
un incidente acreo Ieri sera 
Mixer ha dedicato un servizio 
speciale al caso di sua figlia 
condannata a 43 anni di pri 
gione per associazione sower 
siva Visibilmente commossa 

il viso minuto illuminato da 
due grandi occhi marroni la 
madre di Silvia Baraldini 73 
anni ha raccontato ai telespet 
tatori la sua stona di dolore «lo 
spero sempre che il governo 
americano rispetti la conven 
zione di Strasburgo Dicono 
che non vogliono rimandare 
Silvia in Italia perche < i sono le 
scarcerazioni facili Ma come 
fanno a temere mia figlia' t 

come se un elefante avesse 
paura di una mosca L assur 
do tal quando tornerà dovrà 
pensare al suo futuro non si 
sognerà nemmeno di tramare 
contro I America Spero che il 
nuovo governo di Clinton 
sblocchi la situazione Se lei 
tornavse in Italia io potrei an 
dare a trovarla Invece cosi e 
lontana F ora non e e più 
nemmeno Marina I altra mia 
figlia» lz> scorso 5 ottobre 
I amministrazione Hush ha 
detto di no per la seconda voi 
la alla richiesta di trasferimen­
to avanzala dal t'overno Italia 
no «Per me sono siali esagerali 
con Silvia - dice ancora la ina 
dre - E poi ci sono state false 
testimonianze Una donna ha 
detto che mia figlia MCVJ par 
tecipalo ad una rapina ma 
quando I ha desc ritta ha di 
chiarato che avevi gli occhi 
marroni Come marroni' Li 
fermavano da pinola per lo 

dare I suoi bellissimi ocelli a/ 
zurri Chiunque la veda per 
trenta secondi non può non ri 
cordare questo particolare» 

Negli anni 60 la famiglia Ba 
raldmi si trasferisce negli Usa 
Sono anni caldi gli anni del 
movimento studi ntesc o Silvia 
si batte per i diritli dei neri 
contro la guerra in Vietnam gì 
ra I Africa in lungo e in largo 
milita nel gruppo // 1'} miiv^iu 
F una contestataria «Anelicela 
piccola era cosi Quando si 
metteva in testa una cosa non 
e era vetso di farle cambiare 
idea Aveva sempre ragione lei 
- racconta la madre - Le due 
sorelle erano molto diverse 
I una più indipendente I altra 
più concreta Avevano in co 
mime la passione per 1 Africa 
Volevano fondare un ospedale 
per curare i neri» Nel 1982 la 
Baraldini vie ne arre stata ed ac 
e usata di far parte del gruppo 
sovversivo «La I amigli.i' Ma la 

sua colpevole/za non viene 
mai provata Li stessa senlen 
/a della Corte d Appello ame­
ricana riconosce che il testi 
mone principale a e contrad 
dello più volle Silvia Baraldini 
viene comunque condannala 
a 4 5 anni per aver partecipato 
ad una tentala rapina ed ali e 
vas one di una detenuta nera 
AssadShakun Nel 1987 viene 
trasferita nel e arcere di massi 
ma sicurezza di Lexington do 
ve si praticano degli esperi 
menti di privazione sensoriale 
Ieri Mixer ha mandato in onda 
un documentano elle docu­
menta le tragiche condizioni di 
vita nel penitenziario del Ken 
luckv C è anc he un intervista a 
Marina Baraldini la prima ad 
iniziare la campagna pi r la li 
fx razione della sorella «Non 
mi rassegnerò mal alla morte 
eli mia figlia - dice la signora 
Baraldini - se lei fosse ancora 
qui Silvia sarebbe già in Malia 

Viaggiava per lavoro era una 
funzionarla della Cee Hanno 
messo una bombo sul suo ae 
reo Non ci hanno mai spiega 
to il perche di quella Iximba 
Ogni giorno e I penso Se aves 
se preso un altro volo » 

Il governo italiano lara 
un altra richiesta di trasferì 
mento in applicazione alla 
Convezione di Strasburgo Li 
deputala di I movimento fede­
ralista europeo humu Boni 
no ha assicurato I impegno 
de! p irlamento Abbiamo 

Silvia Baraldini 
ora spera in 
Clinton 

presenla'o una mozione alli 
Camera sulla vicenda - ha 
licito la Bonino a Mixer - \\ r 
gli Usa e una buona occasione 
per dimostrare il rispetto per i 
diritti e ivili» Ma la richiesta non 
potrà essere reiterala prima di 
un anno Nel frattempo Silvia 
Baraldini dovrebbe comparire 
davinli alla Parole Coinmis 
sion degli Stati Uniti un istituto 
giudiziario chi' può decidere 
una riduzione della pena per 
detenuti che abbiano scontato 
dui I anni di e are ere 

Il ministro dell'Interno 
sull'omicidio del costruttore 
difende la polizia e dice 
«Aveva abbassato la guardia» 

Delitto Panunzio 
Mancino: «Lo Stato 
non ha colpa» 
«Lo Stato non hd colpe nella morte di Giovanni Fa 
nunzio» 11 ministro dell'Interno Mancino respirine 
ogni critica alle forze dell'ordine per 1 assassinio a 
Foggia de! costruttore che collaborava con la giusti 
zia contro gli cstorson Dal vertice sull'ordine* pub 
blico in Puglia cifre rassicuranti che parlano di forte 
calo della delittuosità Un appello del fitjlio di Fa 
nun/io perchó chi sa qualcosa sul delitto parli 

LUIGI QUARANTA 

• • BAKI Sulla morte di Gio 
vanni Panunzio de (or/c dot 
I ordino e he avevano assicura 
to una vigilanza ed erano stale 
estromesse non hanno ora 
inill.i da rimproverarsi» Cosi il 
ministro dell Interno Nicola 
M ine ino ha gelidamente lu|in 
dato ieri a Bari critiche i pole 
miche sull omicidio delhm 
prenditore f o l l a n o che si era 
ribellalo al racket quanto alla 
presunta insensibilità del i*o 
verno (nessun compone ntc 
del quale h.i partecipato do 
munita ai funerali) Mancino 
ha respinto I accusa ricord »n 
do i he alla cenmont i (unebrt 
il prefetto rappresentava lo 

Stalo-

Giovanni Panunzio lui di tto 
Mancino godeva di una sor 
veglumza radiocomandata a 
richiesta e normalmente ( i n o 
lava armalo con una vettura 
blindata» Li sera dell orniti 
dio invece era disarmato ed al 
volante di una utilitaria non 
blindata tanto e ba .iato al mi 
lustro per amjiuntjen che se 
la protezione e e chi la riceve 
deve pure accettare le limita 
/ioni di liberta che t to toni 
porta informando su lutti i 
suoi spostamenti e utilizzando 
1 automobile appropriala* P 
tote ilo .il qui stori (li I ot'tji i 
Domenico Bagnalo conver 
sando con i giornalisti al torni, 
ne dell incontro ricordare 
t on sinceri imbarazzo e parti 
t ipa/ione la collabora/ione di 
Giovanni Panunzio alla lotta 
contro il racket e ammettere 
the probabilmente da parte di 
tutti - forze dell ordine mail) 
straiur i lo stesso imprenditore 
- si era nelle ultime settimane 
abbassata la tiuardia 

Mane ino ha pari ito al ti rmi 
ne di una riunione straordina 
rta del comitato regionale pu 
terese dell ordine e della su u 
rezza pubblica alla quale han 
no partecipato oltre a prefetti 
e questori delk cinqui provm 
eie ed i quadri regionali di Cd 
rabinicn e Guardi.i di finanza 
il sottosegretari' alili Intimi 
l-tnix i il capo della polizia I* i 
risi e quello della C rimili.ilpol 
Kossi il t omandantedell arma 
dei ( arabimen Viesti e qui I'1 

della Guardia di hi utza Ber 
lenqlu il direttore generile 
della Dia I ivonnina t in rap 
presentanza dell Altoeommis 
sano |XT la lotta alta Mafia il 
prefi Ilo Manno 

Ut riunione era stata prò 
qrammala per il 1 novembri 
scorso e r nviata p*T I indispo 
nibilita del ministro e quindi 
non t ra m diri tt i rei i/ione 

\ e on con il d( li'.o di } OIJL> , 
ferma di t io M ini ino nell in 
trodurre I 11 nnf< ronza sia iip i 
si i soflennalo soprtllutlo sui 
positivi r stillati di Ila lott i al) i 
e riunii ilila in Put'liu neijli i Iti 
mi mesi dnnostr ti in side -.[ i 
lislic i dal i ilo di I ItiK-tt <<i (h 
UttmtsìUr il ministro ha parlato 
di flessimi i ostante nel 11 i 
ne! il il t n inerito indre blu 
ili" 'or/i dell ordini ali i mio 

va e diwrs 1 sensibili! i n i li 
vello pari nnen'are sii iiovt r 
nativo illa e fficai i i oli iboi i 
zione tr t forzi di pohzi 11 ma 
lustratura Sul capitolo t slor 
siom in ti ninni m m r.ili M in 
t ino h 1 ribadito e he pi r 
sconfidili te il r K kel i i bis( 
fno di Ila ' ollabora/ioni di 11 • 
fonte e non solo in Pua.li i o 
ili 111 litri ri niom i risi Ino di 1 
Mi zzot'.torno m i n lutt Italia 
JKTI fit «il ti nomi no ili II' 
estorsioni i diffuso in lutto il 
temtononazioh ile» 

N' ». ifn sull i t nminalila in 
Puglia le ha forniti P irisi i hi 
ha si LMI il ito un di tri un nto 
nel periodo i»i linaio febbr no 
di quest anno rispetto ali anno 
.torso i h 1SKM1 d-liMi a 
1 i\ r>8$ In partii ol ire sono 
stesi d i !!>.> a US L>]I omii idi 
volontari <.U 1 Ur>t> a (>1J li M 
pine pr i\ i UH n!r< non t > st i 
tu in ssun -.i qi i slro di pi is » 
uà Sono inveci aumentatali 
demi 'ke di estorsioni (da 4'1 ' 
a -ISO) un dato s ejn in a!i\o 
i he incili i il migliorimi nto 
del rapporto di lului i i tri M t 
Ljistratur 11 forzo di poli/i i ed i 
sotjm Ih [) ISSIVI di 1 rt ito 

A i in1!, i t mi mio li tt rz i 
giornata di md iiiun ha 1 it'o ri 
î islr ire un i pri i is izioiu in 
merito aiili iti ert.unenti i tu in 
queste ore sari libero sotlopo 
sii dui t sponi nti di III forzi 
dell ordine Uno m rss t un 
poliziotto m i il qi cs'on B t 
w»n ito li i < si luso i he 1 indaqi 
ni abbi t mi nti a t hi f in t on 
I issassiiuodi ( JKI\ inni Panini 
zio 1 in libisir iti i In uni it» ino 
sull OIDK idio C rufii'lio D A 
mi ho t I IR ani ttt il il i auto 
loioh tnnodifi so I iiiiut ] inii 
r.KM t di 11 i Plot ur i i hi -non 
ha i (Micjsi luto sost i il il di 
i ombri v ' irsi > i d i st ti i u 
t i li rata ni 11 ultimo pi nodo 
prin. i di II otnu idio di P muli 
zio» i d h inno muuiK i ilo t Iu 
ili inchiesi i t oli iboi ino d i 

ti mpo UH tu 'In ultimi <l« eli 
i slorsor liilint il fillio di li o 
stnillori ut i iso Mn hi li ha 
lant i ilo un appi Ilo a limii 
quo s ippi i qu ik »s « siili uni 
t ni io pi ri IH SI L»UI ndo I < 
si mpio di suo p ulrt i oli ibon 
t on I 11 uistiz i 

Tribunale vietato 
a Chiambretti «onta 
da avanspettacolo» 

SUSANNA RIPAMONTI 

I H MILANO Ld prossima in 
cursione <il palazzo di giustizia 
dovrà farla in incognito dato 
che per Piero Clnamb'etti il 
«pala/caccio» milanese da ieri 
e- off limito Lo ha stabilito con 
tanto di circolare firmata e prò 
tocollata (N 10673/921 il pre­
sidente della Corte d appello 
Piero Paiardi Dopo due nume 
ri del «Tg 0- interamente dedi 
cali agli uffici giudiziari nula 
nesi il presidente ha deciso 
che su certe cose non si srher 
/a Ha ordinato .u carabinieri 
che presidiano gli ingressi «di 
impedire con metodi radicali 
I accesso di Piero Chiambretti 
e della sua troupe nell edificio 
del Palazzo eli giustizia nel suo 
complesso» 

•Pierino la peste* ha già an 
uunciato clic si riserva di ri­
spondere con la puntata di • I g 
0» che andrà in onda questa 
sera ( 19 45 su Rat tre^ a que­
sta intollerabile esclusione Per 
ora ha fatto sapere che e colpi 
to e dispiaciuto Ieri però si e 
sottratto alle domande dei 
giornalisti »F impegnato a stu 
cliare il codice diceva il suo 

alter ego l'atti Sanguineti - per 
decidere come impugnare il 
provvedimento» Ma il presi 
dente Paiardi non scherza af 
[atto usa toni apocalittici e le 
ri davanti ai giornalisti ha nla 
sciato dichiaia/iom che dipm 
gono Chiambretti come uno 
scellerato profanatore di luo 
gin sacri «Hd creato atteggia 
menti scenici da sabato sera in 
un luogo di sofferenza faceti 
do un azione di disturbo e di 
ridicohzzazione F un onta da 
avanspettacolo questo ò un 
luogo serio di sofferenza uira 
na Va rispettato come un 
ospedale o una sala chirurgi 
ca» I' a (hi obiettava che 111 
fondo si trattava solo di satira 
ha risposto con fulmini e saet 
te «Avanti di questo passo ci 
|X>rteranno qui anche le balle 
mie» 

Dunque ingresso vietato a 
Piero Chiambretti senza spe 
ranza di appello' 1̂ in può en 
trare qui dentro se si comporta 
da persona seria Non mi va 
bene se viene a fare la mac 
(.Inetta- Piero Paiardi ha an 
che aggiunto che I iniziativa 

Piero 
Chiambretti 

non parte da lui ma ' In ri 
sponde a sollet Mazioin fatte da 
cittadini e non ha Lisciato spi 
ragli rispetto alla possibilità di 
un ripensamento .Se il ino 
e ronista di •1(1 ()• 'entera di en 
trare a Palazzo di giustizia ver 
ra respinto dalla lorza pubbli 
e a 

I carabinieri che devono 
applicare il provvedimento 
hanno avuto però quale he esi 
(azione di fronte illa encolare 
elei presidente l'aiardi I MVV.I 
emessa tenipestuamente il 2() 
oltejbre elopo la prilli.1 appari 
zionc di C luambretti avvenuta 
il 20 ottobre in occasione del 
la prima udie'nza del proecsso 

per Mario Chiesa l.ra già ope 
rativa il r> novembre quando 
Pierino fece un nuovo blitz ina 
nessuno gli sbarre1) il passo I 
aelesso e osa succederà al pò 
\en militari che non hanno 
1 seguito gli ordini' Sono in vi 
sta prowe diluenti disc iplinan' 
• Ma ne mnieno per sogno ha 
dftto R ri il colonnello ( ornilo 
Axchi comanelante lombar 
do dell Arma - nessuno e< li 
ha chiesti F se Chiambretti 
tenterà di sfondare gli sbarra 
menti' Se e 0 una circolare 
del presidente che e"1 autoriz 
zalo ad emettere (|ueste dispo 
sizioni cercheremo di appli 
caria ma non gli spareremo 
pc rquesto 

Dibattito alla Luiss di Roma sulla lotta armata, la violenza e il terrorismo di destra 
Veltroni, Mieli e Liguori in collegamento audio-video con Francesca Mambro e Fioravanti 

Quella scìa di sangue sugli anni 70 
Paolo Liquori del «Giorno», Paolo Mieli del «Corriere 
della Sera» Walter Veltroni deir«Umtà», tre direttori 
per discutere il libro «A mano armata»» di Giovanni 
Bianconi in collegamento audio-video con Giusva 
Fioravanti e Francesca Mambro, dal carcere di Re-
bibbia Un ini7io di riflessione per una vicenda terri­
bile, quella della lotta armata, che ha segnato gli an­
ni Settanta e la nostra stona 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • KOMA Apparteniamo alla 
t;i librazioni i liuloni ina i tri-
din tton di giornali 1' 10I0 1 i 
pilori (*ll Giorno ) Paolo Mirti 
Oli Corrion-della .Vra..) W.il 
UT Vi Itroni (d Unita») dna 
ni,ili dall i Scuola di Giornali 
sino della l uiss per presenlare 
A mano armala Vita violenta 

di Giusva horavanti» di Gio 
v inni Burnìom (idilori Baldi 
IIIAIC astoldi) 

lutti e tre tlintoniani ani hi 
nel senso dell appartenenza 
alla sinistra Litmori e Mieli 
vendono dalla sinistra extra 
parlamentare Veltroni dalla 
I Mit Ora i tre e ri si luti ma 
si inpri liberal discutono (in 

colle^ameulo audio video) 
i on t hi vii ne dalla tjener izio 
ne subito dopo la loro (quella 
del Settantasette) i dalla 
sponda opposta Gli mlerlixu 
lori si dilaniano [rane est a 
Mambro e Valerio I loravanti 
(mano nella mano) iiciisali 
pi •- li strade ali i stazioni ili 
Boloqna ihiusi mi i ari ere di 
Kebibbia 

Comincia I muori -Questo 
libro ò uno spaccato sul terrò 
risiilo di destra (inora quel ter 
rorismo ha rappresentato un 
inondo misterioso per i fiorila 
li che uh prelenrono il terrori 
sino di sinistra' l lor.nanti e 

Mambro sono in e inerì da 
dodici anni l in c a n t r e e i so 
no Curi io Claudia Gioia o Bar 
I) ir \ Balzerai!i Pero aver par 
letipalo alla lolla imi ita di 
destra fa differenza Almeno 
ni Malesia di molti 

l o sottolinea Muli «Ha i o 
mini iato a rodermi di ntro il 
fatto i he si usassero dui pesi 
due misure» Di questo dubbio 
ipprofilta in qualche modo 
Fioravanti (do sono V ilerio 
non Giusva ( i tent;<» «>ll'> dilk 
ri nza> ì C erca di spieqan co 
ine in quel mondo diviso in 
due IJIIKC hi prima del'a i adii 
ta del Mino a destra i sinistra 
11 fossero radazzi i hi volevano 
cambiari' leiose 

In quel tonti sto noi non 
poteva me lare altro Altro t he 
spirare P i roc i furono molti 
moltissimi che prov irono i 
cambiari li c o s e s i n z i pren 
dere le armi Questo I lor iv inti 
lo d menln,i Oppure 11 p issa 
sopra I) altronde si capisce 
Lspenenzc simili v inno insii 
mi spersonalizzile ( i r i v tmo 
in tanti i Lire le stessi azioni 
ad avete le identii he motiva 
/ioni) i ipt rindividuali/zati 

(io volevo un mondo miiilion 
il ratia/zo che fa politu i non 
ha str ide interim die < Si ire i! 
li finestra snebbi stato pi M 
ilio») Due i he lui voli \ i prò 
ti ime re il frali Ilo pie e olo ( ri 
stiano Ani hi si il fratello a\< 
va idee sbagliale non si divi 
morire pi rcosi poco 

Ma le idee non sono -i osi 
poco» Altri morirono 1AI idei 
sbagliate - questo 1 ior.iv Hill 
si mbra non i apirlo divi ni i 
no i ottura sisti ma ili idi e tr 
miche net idono d rav uno sei 
f ise I*'I in ci.isse Dui sono 
morti litri due di e in uno so 
no io li riti t>r iveim nte ilqum 
to ha folto d m anni di t in i 
re il sesto st e bulina Mauri/io 
B o t i a n i- I I iltual'* i a pò di i 
naziskin Gli volevamo tu ni 
pero non 11 lo porta mi no dii 
troallor i e tra noi i lui non i s 
ste i tintinnita Solo e hi sui 
muri di Noni i ulesso fiorisco 
no le si ritti ijiusv i e I rani » 
sta libi ri 

Più ni tl.i I i risposi i di I rai 
n si i Mambro ( bisoqni r i < o 
nuiit i in a distimuu re tra i due 
il il momento e he mostrano 
sensibili!) issai divi rsi ) loro 

non li timo ni ssum> di i nosiri 
probli mi ( ili s in blu p iss N 
'i usi in d ti tihi Ito si so'o \i 
!e si ro Ni ni m ni onosi o MI 
qui 111 si ni1* 

Vi Itioni i io» i ripft \KU mio 
'i i osi SÌ i Iti p r I { mi i d i 
I r mi e st it I >( i m L,or m II t u 
II i s iom il I In i un dist rimi 
ne ni I n p u d i o di II i violt nz i 
lOIIIUIIIjU' t S( n it il IV • no 
ni n i a p ' > i os i sii, n i i i si 
I antil tsi isnio i i hi mti I i Io! 
t i poli'K i n »n t m it s< | r i't i 
/ ioni te 11 illro D i lhondi 
un i in iti n i t mio di Iu i t i n n 
si p u ò ni U H M ! n< dinn nli 
i indo I i si i i di s munì i In li « 
I isi i tlo li \ ili spi // ili h ! i 
IIIIL;II( distrutti 1 t r i n e si i 
M imbro Si imo qui ,» r rili* t 
ti ri sin nosin i rron Intuii 
sull i t olili st i /min I di 11 i 
L'IOTI) ili I l I | /i m t M ti tlo ) ili 
1 Imi i i In use i dopi» I i si n 

li nz i issnlnli di ipoi 1 o 

pi r l i str ii;i di Bo u n i i i n 
una p n m i p u;ui i In un i 
Qm II ì | n i , ! i i non t bn di v i 
I lor i\ mi i M iiiibn n t| L » t i 
pn ti idi v i I i vi ni i I su l'oli 
L>II i 1 i u ni i un i »i i in >n i si a i 
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Droga, stop 
al carcere 

Politica ~ 
Il leader socialista freddo sul «no» alle manette 
Il capo del governo: Bettino mi ha tagliato una gamba. 
Martelli invece lo incoraggia: anch'io volevo cambiare 
Riserve nello Scudocrociato, specialmente di Mancino 

M.irlfdi 
il) IIOU'HIIHT H)!>2 

Droga, Amato teme l'ostilità di Craxi 
La De è diffidente. Jervolino: «Fu il Psi a volere il carcere» 
Niente più carcere per t tossicodipendenti. Craxi è 
cauto: «Valutiamo bene gli effetti della legge e poi 
prendiamo le decisioni». Senza cambiare la «filoso­
fia» della legge. Amato ironico: «Fra il commento di 
Craxi e la verifica di VizzinL.mi tagliano le gambe». 
A Martelli piace l'iniziativa, scettico Mancino. Il Pri 
non si «fida», Rodotà chiede più coraggio: «Se il rav­
vedimento e di tutto il Psi, si può lavorare assieme». 

• • ROMA Mal più carcere ai 
tossicodipendenti L'ha pro­
messo il presidente del Consi­
glio, ma forse s*e spinto un po' 
troppo in la Nel senso cl ic 
quel l ' impegno probabi lmente 
non poteva prenderlo per con­
to della «sua» maggioranza E 
ieri infatti, sono cominciat i i 
distinguo I dubb i Anche nel 
suo partito, e addirittura per 
txx'ca del suo segretario Che 
pure, appena tre giorni fa ha 
incoronato Amato a suo suc­
cessore Ma ieri, Craxi, dall 'A­
ia, ha detto «£ utile fare un bi­
lancio della legge e sulla base 
di una valuta/ ione della situa­
zione sarà più agevole adotta­
re nuove decisioni» Qua l i ' «l.e 
decisioni possono riguardare 
alcuni aspetti della legge, ma 
in ogni caso debbono essere 
dirette a rafforzare la lotta con­
tro il traffico ed il consumo di 
droga Ed anche ad allargare il 
campo delle azioni d i recupe­
ro» Insomma un invito alla 
"cautela» andiamoci piano, e 
soprattutto non cambiano la 
•filosofia» della legge Craxi tie­
pido Tanto che Giul iano Ama­
to, anche lui al l 'Aia, parlando 
con Vi /z in i t,i he. com'è noto 
aveva chiesto la "Verifica- nella 
maggioranza! s e sfogato«.osi 
•Complimenti con la droga 
Craxi mi ha tolto una gamba, 
con la verifica tu mi togli l'al­
tre! » 

Craxi tutt'altro ct ie entusia­
sta, dunque Anche se, come 
ormai accade da un po', il giu­
dizio del leader non e più quel­
lo di tutto il Psi Cosi anche sta­
volta Martelli trova il modo eh 
confermarsi «ali opposizione 
interna» Al ministro di Giusti­
zia, infatti, piace l'idea di rive­
dere la legge Piace e rivendica 
la paternità di questa -revisio­
ne» «Sono molto contento rlel 

l 'annuncio di Amato perché 
avevo fatto una proposta ana­
loga a settembre» Per un mini­
stro soddisfatto, ce n'è un altro 
scettico È il de Mancino, re­
sponsabile degli Interni Ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un parere, Mancino ha rispo­
sto cosi «E maturo il momento 
per una riflessione sulla mate­
ria ma deve essere una rifles­
sione collegiale del governo, 
non solitaria» Poi, riferendosi 
anche all '-autorevole opin ione 
esprevsa dal Presidente del 
Consiglio», ha aggiunto «Spero 
solo in un dibattito seno ma 
vedo che ci sono troppi e di­
sinvolti cambiament i d i pen 
siero» A tutti, questo era sem­
brato un «siluro» ad Amato Ma 
Mancino sostiene che non ò 
cosi a tarda sera, il suo ufficio 
stampa ha inviato una nota per 
spiegare che «i disinvolti cam­
biamenti» non si riferivano ad 
Amato Ma all ' interpretazione 
che di Amato avevano dato al­
cuni giornali «Attribuire al Pre­
sidente del Consiglio - scrive 
la nota - proposte di liberaliz­
zazione tout-court configura 
un allegro e disinvolto cambia­
mento di pensiero, che non 
pare riscontrabile nelle dichia­
razioni del ['residente-

Smussata, con la precisazio­
ne del l 'ul t ima ora, la polemica 
col ministro de, resta aperto un 
contenzioso col partito di 
maggioranza Che ieri ha par­
lato col suo nuovo presidente. 
Rosa Russo Jervolino Compe­
tente sulla materia, visto che e 
stata firmataria della legge che 
manda in carcere i tossicodi­
pendenti E ieri, da Varese, Ro­
sa Jervolino ha spiegato «di 
non essere stata mai avvisata 
nò dell ' intenzione di rivedere 
le norme nò degli incontri con 
Palmella» E nel merito' ' «Ui 

Il capo del governo Giuliano Amato con Bettino Craxi In alto il leader antiproibizionista Marco Taradash 

legge mi sembra perfettibile 
ad insistere per la punibil i tà 
del consumatore è stalo prò 
prio il Psi» Un giudizio, quello 
della Jervolino, dato >a titolo 
personale» Perche davvero, in 
cav i De, non e i sono due per­
sone che la pensino allo stesso 
modo Ci sono, per esempio, i 
giovani IX (.he plaudono sen­
za mezzi temimi ad Amato, ' 
ma c'i> anche Casini - che del­
la legge e stato relatore - cl ic 
invita i id aspettare "Modificare 
la legge senza che siano stati 
approntati gli strumenti che 
rendano praticabile una linea 
diversa, può essere persino 
peggio» 

Fin qui, le reazioni nella 
maggioranza K l 'opposizione7 

Il Pri non sembra fidarsi molto 
E la «Voce» va giù pesantissi­
ma «Una volta compiuto Ter 
rore di sacrificare la seria lotta 
alla droga per esigenze di cial­

troneria politica, non si più') 
tornare a commettere l'errore 
in senso inverso, come ha latto 
l'onorevole Amalo per avvalo­
rare l.i sua intesa d'amorosi 
sensi ministeriali con Palmel­
la» Rodotà, del Pds chiede in­
vece .ic! Amato, ni.) soprattutto 
al Psi, più coraggio -Se il rav 
vcdimeiUo del Presidente si 
gnifica e he il suo partito si bat­
terà coerentemente su questo 
terreno, qualcosa si potrà fa­
re-

Resta da riportare i giudizi 
degli -operatori» del settore Di 
quei gruppi volontari che valu­
tano -sul campo» gli effetti del­
la legge Jervolino. Fra 1 tanti, "il 
gruppo Abele», quello di Luigi 
Ciotti Ovviamente, l'avsooa 
zione «accoglie favorevolmen­
te la die luarazione di intenti di 
Amato» Ma precisa -Amato 
intende liberare le carceri dai 
tossicodipendenti Per noi il 

problema va posto in maniera 
esattamente rovesciata vanno 
liberati i tossicodipendenti dal­
le carceri Non 0 un gioco di 
parole è la coscienza che al 
centro di ogni proposta, di 
ogni rifornì.), deve esserci la 
sofferenza della persona tossi-
c odipendente» 

I .S« 

Marco Taradash: 
«Il referendum 
si farà lo stesso» 

S T E F A N O B O C C O N E T T Ì 

• • HOMA £ stato silenzioso 
durante tutta la conferenza 
slampa Quella che ha inaugu­
rato la nuova strategia del go­
verno anti-droga. col rifiuto 
della «terapia» del carcere No­
nostante il tema fosse proprio 
«il suo», però, Marco Taradash 
ha preferito non parlare «A 
quel l ' incontro co i giornalisti 
c'era anche Kmma Bonino 
Neanche lei ha preso la paro­
la Eppure non ne avete fatto 
un "caso" polit ico Comunque, 
se proprio vi interessa io sono 
completamente d'accordo 
con quel che ha sostenuto 
Pannella* Taradash, medico, 
deputato, antiproibizionismi, è 
decisamente polemico Ce 
l'ha soprattutto con l'Unità, col 
commento di prima pagina al­
l 'annuncio di Amato e Palmel­
la 

Eppure sembrano leciti i 
dubbi su che noe farà il refe­
rendum. Per essere espliciti: 
le firme per abrogare la leg* 
gè Jervolino saranno "Sacri­
ficate- sull'altare del flirt col 

governo™ 
Non dic iamo scKxche/ /e 

Ma cosa rispondete a chi vi 
fa quelle critiche? 

Che il referendum non è mai 
stato in discussione Nell'or­
ma i famosa conferenza-stam­
pa Palmella e stato chiarissi 
ino Nel caso dei referendum-
Giannini il n< orso alle urne si 
può evitare lx> si può anticipa 
re con buone leggi Quello sul­
la droga, inveì e non e in d i ­
si; ussione Stando e osi le e ose, 
si faM Su questo tema, I obiet 
(ivo del confronto e ol governo 
era un altro 

R quale? 

Par use ire dal carcere quei 12 
uiil.i ragazzi d i e d i lutto hanno 
bisogno meno che di una t e i 
la 

Obiettivo raggiunto? 

Direi di si II Presidente del 
Consiglio e partito d.i un dato 
di f.itto nonostante le assic u-
razione fatte .il momento del 
varo della legge lervolino i 
lossicodipnridenti sono finiti in 

galera U* cifre sono impres­
sionanti U ' t a r cen potrebbero 
ospitare 28 mila persone Oggi 
ce ne sono 49 mila E aumen­
tano di 1T>00-1H00 unità .ili an­
no Di questi un terzo sono 
tossicodipendenti Insomma 
Ani. i lo si e accorto che non 
erano state rispettate le pre 
messe dell.i legge 

0 forse erano state rispetta­
te: nel senso che quella leg­
ge non poteva che produrre 
i l carcere.., 

Porse Comunque, t 'era . ind ie 
chi I l l a difesa in buona fede 
Ma dopo un periodo di appli­
cazione, il presidente ha dovu­
to prendere al lo della realtà 
Drammatica 

Ma cos'ha da r improverare 
al cr i t ic i d i Amato? Cosa ha 
da rimproverare all 'Unità? 

10 mi sarei aspettato un -Bra­
vo- E invece, mi sento dire 
«Attenzione vogl iono svende 
re il referendum» E tutta colpa 
di questa mania di vederetosa 
t ' e dietro E t osi facendo non 
11 si accorge di quello che, in­
vece si riesce a conquistare 
Si, perchè la modif ica della 
legge sulla questione del car­
cere, la considero una *. onqui-
sta Nostra, della sinistra E un 
primo succevso Ignorarlo non 
mi pare un alleggiamene) qua­
lificante per una sinistra di go­
verno 

Che effetto le ha fatto trovar­
si per tanti giorni a discute­
re con chi quella legge l'ha 
appoggiata o tollerala. Con 

chi ha permesso che 12 ali la 
ragazzi finissero in carcere? 

Io sono favorevole al -ravvedi 
mento» Vede io punto al SI",) 
Ad avere la maggioranza sulle 
mie proposte E discuto t on i 
diversi ìnterlot uton Se non 
avessi l,i speranza che possa 
no cambiare posizione, t h e 
senso avrebbe ile oi il ro t i lo ' 

Questo governo forse «libe­
rerà» i tossicodipendenti. 
Ma sicuramente ha ridotto 
le spese sanitarie. E fra i pri­
mi a rimetterci saranno pro­
prio i ceti più deboli, come 
appunto -i drogati». Non è 
così? 

Non voglio entrare nei dettagli 
Dico solo questo può essere 
t h e qui e la si sia fagliato con 
ingiustizia Ma questo governo 
ha credit.ito storture a t t u i m i 
late in decenni di regime parti­
tocratico Che faceva crescere 
le spese senza offrire servizi 
Che elargiva e sprecava Que 
sto governo almeno ha inver­
tito la tendenza ha smesso di 
elargire Ha creato una pre 
messa, pere he poi domani 
[Missaiio non esserci iniquità 

Dice che sono f inite le elar­
giz ioni . Ma In realtà si è ta­
gl iato sull'assistenza, sulla 
ricerca. Non ta pagheranno, 
per esempio, 1 malati d i 
Aid»? 

Credo t he siamo stati vicinissi 
mi alla barn arotta Con quella 
situazione ch'Ila lira, L on quel 
cl ima internazionale Amalo 
! Ha •*» (mgmr.it,i 

A Roma tra i giovani tossicomani del centro «Villa Maraini» 

«La nostra colpa? Essere malati 
Non basta evitarci la prigione» 
A «Villa Maraini», centro antidroga polivalente, tra i 
tossicomani che commentano ìc promesse del pre­
sidente del Consiglio Amato, di attenuare gli effetti 
più duri della legge «Jervolino-Vassalli» sulla droga. 
«Sono gente senza testa: prima l'hanno approvata, 
quella legge, poi s'accorgono che è sbagliata...». «E 
intanto dodicimila di noi sono finiti in carcere... Po­
vera gente con una colpa- quella d'essere malata...». 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

M ROMA II posto è «Villa Ma­
rami» Un vialetto, quasi un bo­
sco poi il giardino e appeso 
su un asta i l i ferro, il cartello 
«Centro antidroga polivalente» 
Qui dove sule chi vuol smette 
re di «bucarsi», c'è un mucchio 
di gente disposta e autorizza­
ta a raccontare la soddisfazio­
ne i sos[H'lti le paure e anche 
le rabbie e i rancori, per quella 
promessa del presidente Ama 
to di voler rendere meno dura 
l.i legge sulla droga Hanno ri 
sposto in nove, e sono risposte 
di chi quei due nomi, «Jervoh 
no Vassalli» per due anni se li 
è sentiti addosso come un (a 
stidio. terribile, in più 

Mano , 2(» anni «Sonocreti 
ni gente senza testa prima, in 
l 'ardimento votano ima legge, 
e poi s accorgono che e sba 
gl'ala Riduolo dico io K gra 
ve IVrchè- in e tire ere adesso 
ci sono dodic imi la persone 
colpevoli di una sola cosa di 
essere malate, di usare droga 
Ho letto i giornali quel! Amalo 
mi sembra e he ne esca troppo 
l-M'ne come uno intelligente il 
luminato sensibile Ma non e il 
suo Craxi t he I Ita voluta que 
sta legge fon.noia ' l'er questo 
io poi e i e redo pure poc o che 
lai anibierai ino • 

l rane esc o J't . inni -Se la 

modif icano davvero, perù, non 
credano di risolvere i problemi 
l imando uno o due articoli 
pere he va bene, d'accordo, lo­
ro l imitano i rischi d i arresto, 
ma poi ' ; Dove finiscono tutti 
quell i c l ic si " b u t a n o " ' [.o so 
io dove finiscono cont inuano 
»i fare furti, a strappare t'aleni 
ne alle vecchie, a rubare sterei 
nelle macchine Perchè la dro 
ga cost,i, e molto 1*1 verità e 
t he v Amato e tutti i suoi ami-
c i di governo vogliono davvero 
cambiarla questa legge, devo­
no ant he dee idersi a stanziare 
qualche soldino per i centri di 
recu|x?ro» 

Lut t i , 24 anni «I centri di re 
e upero sono uriti buona cosa, 
non ott ima ma buona si Que­
ste) di Villa Marami e uno dei 
pochi esistenti a Roma, ma an-
d i e uno dei migliori in Italia 
Qui abbiamo gente, e non geli 
te qualunque, ma medici so 
ciologi. psicologi disposti M\ 
ascoltarci a capire i nostri ca­
sini Se la polizia e i arresta e e t 
spedisco m carcere, questi di 
Villa Marami e i seguono anche 
in carcere, e proseguono a 
darei consigli e aiuti I'. forse è 
li in carcere che ci sono pia 
utili » 

Antonella 2-1 anni «he car 
e eri italiane sono piene di to-» 

sicodipendentt arresiti tt per 
niente, per una dose personale 
che pero superava le dosi con 
sentite dall.i legge » 

f ranco, 38 anni «Io, quando 
mi facevo, pere ho adesso gra­
zie a Dio ho smesso beh mi fa 
cevo tre granimi d'eroina alla 
volta E perciò, ogni ' buco ' era 
fuorilegge tua quando arriva 
!a polizia non hai teni[X) per 
spiegargli che tu non spact i, 
che la "roba' e he tieni in tasc a 
serve a te e basta, che non sei 
uno spacciatore ma solo un 
poveraccio di tossico Ixiro 
pesano e tu sei già con le ma 
nette Ti fai sei mesi di e are ere 
cosi » 

Lucio, 'A2 anni «In carcero 
ovviamente Li droga continui 
a trovarla t omo vuoi della 
qualità che vuoi Dipende solo 
dai soldi e he hai I canali sono 
(nielli noti devi solo chiedere, 
e un minuto dopo dico un mi 
mito, ti ritrovi in e ella con la 
tua bella siringa canta lo ho 
amici che sono stati scarcerati 
più 'fatti" di prima » 

Paolo Pi anni «K naturai 
mente ti scarcerano al ino 
mento giusto, senza sconti 
senza chiederti scusa Devi 
chiamart i Pattv Pravo, devi ave 
re i giornali che ti d i fendono 
con titoli grossi e osi e un a w o 
calo da venti mil ioni a e onsu 
lenza per use ire dopo Ire gior 
ni lo sono rimasto dentro fino 
al l 'ul t imo e quando sono use i 
to e stato come prima peggio 
di prima M hanno trattato co 
me un recluso e invece io ero 
soltanto uno molto malato L i 
gente deve capire che non ti 
droghi pere he ti piace, ma per 
chiavai via di lest.i non raglimi 
più, non capisci e ci vuole 
quale une» e he ti aiuti, e he ti 

parli ti eonvmc a non un se 
concimo infame che ti versa la 
brodaglia del pranzo e ti dice 
'Oh, adesso non farti pure il 
brodo di carne ' » 

Paola. 2" anni «Appena 
nielli piede fuori dal e arce re ti 
ritrovi lo spacciatore vicine» e 
come entrare dal tabaccaio e 
ti r icompri la dose Questa log 
gè "Invol ino-Vassal l i " seni 
mai ce to si può dire che ab 
bia e . inibit i lo il mere alo il 
mena lo , voglio dire, dello 
spaccio al dettaglio Perche 
adesso non trovi pm chi spat 
eia dieci buste da cinquanta 
mila lire, non gli t onviene il 
guadagno non copre il ri 
sci"no "l'i arrestano comui i 
que anche con pex hissima 
roba' in tasc a Pere io, il ra 

gionatneuto dello spacciatore 
e ( he tanto vale spact lare be 
ne mettersi in tasc a un bel pò 
eli droga e se elider'1 in piazza 
Cosi li ritrovi con spacciatori 
( he offrono dosi a e osti elevali 
tu devi avere più soldi eejuineli 
rubare di più il e in olo e lem 
fi( ante tua e qui sto e Ani.ito 
l'ha s*. operto adesso » 

Sergio 2!) «inni L i ne liiesta 
di droga e sempre alta enor 
me lo penso e he non si ne 
se a a immaginare nemmeno 
((natila drog.i serve ogni gior 
no a questa i ilt,i e ([nauta 
genie e e ( he se la spara in ve­
na P. se pensiamo e he a Ro 
ma e i saranno si e no tre (jiiat 
Irò centri di ree upero beh li 
rendi conto di quanto sono 
pazzi o solo de f in ì questi no 
mini politit i e he sperano di ri 
solvere il problema ndue endo 
( t il rise Ino eli arresto lo die o 
io ma ò e orno se lo die esserti 
tutti non dobbiamo andare in 
e ella ma net t entri di ree upe 

ss. 
4 6 Scalare una montagna? Perché no! ^ 9 

f ) f P Quando ho telefonato 
per fissare l'appuntamento 
mi sono sentito chiedere: 
"Ma ha scarponi e piccozza? 
Perché, sa, arrivare da noi 
non è facile..." E io, pronto: 
"Non si preoccupi, noi di 
Ticket Restaurant scaliamo 
anche le montagne se ne­
cessario!" Però ero un po' 
preoccupato... Fortunata­
mente, poi ho scoperto che 
per arrivare lassù bastava 
la funivia! A A 

No i (I l T i c k e t K c s t . u i r . m l M a s s i m i l i a n o C . m / i 

Che s iano persone d inamiche è il minimo che si possa dire di loro. 
I nostri affìliaton sono in effetti sempre disponibili e in movimento. 
Persone competenti e p repara te nell 'acquisizione di nuovi esercizi 
convenzionati , spesso anche su diret ta richiesta dei clienti. Per ques ta 
ragione la nost ra rete di locali convenzionati è la più vasta e qualifica­
ta. Anche per questo s iamo i leader della ristorazione aziendale in 
Italia. Telefonateci! 

Scoprirete che Ticket Res taurant può 
essere la soluzione ideale per voi. 

1678-34039 

i nst( 

Ticket Restaurant. Il valere del servizio. 

•« 
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Martedì 
10 novembre 1992 

A Manna di Carrara le assise nazionali 
le prime dopo l'uscita dal governo 
Il segretario vuole un mandato per le riforme 
e annuncia sorprese sui temi istituzionali 

Politica ~~~ 
Restano tutte le perplessità di Visentini 
e di Spadolini, le riserve di Battaglia 
e l'opposizione del «governativo» Marrani 
Il leader eletto direttamente dai delegati? 

IMt'Ill 79 r u 

Pri alla ricerca del partito che non c'è 
Domani il congresso. E La Malfa spera in Martelli e Segni 
Si apre domani a Manna di Carrara il 38esimo Con­
gresso del Pri Giorgio La Malfa chiederà «un manda­
to» sulle questioni delia ritorma elettorale ed istituzio­
nale Sarà un congresso che guarda «al domani», e 
non «al passato e ai governi» Presenti i segretari degli 
altri partiti (a parte il Msi), attesissimi gli interventi di 
Segni, Martelli e Bossi, anche se ancora viene mante­
nuta la riserva sulla loro partecipazione 

VITTORIO RAGONE 

• i ROMA Un antiteatro ver 
de dentro i padiglioni della 
fiera dei marmi e delle mac­
chine di Carrara 1 700 delega­
ti, con i dirigenti in prima fila 
Sul palco contrariamente alla 
tradi2ione solo dieci persone 
gli esponenti «storici» del parti 
to compresi! il segretario Die 
tro accanto alla vecchia Ede 
ra, il bozzetto d una folla multi­
colore che prefigura I «Altean-
7a del nuovo» uno dei temi 
centrali (e uno dei più contro 
versi) del congresso La sceno 
grafia sarà al solito sobria ad-
dinttura scarna per le trentot-
tesime assise del Pr. che co­
minceranno domani pomeng 
gio nella citta dei cavatori di 
marmo patria di repubblicani 
ferventi, attualmente governa­
ta do un sindaco dell Edera 
Alberto Pine ione 

Giorgio La Malfa offre il ren­
diconto d un triennio dal con 
gresso di Rimini Tnennio ini­
ziato senza grandi passioni 
poi slociato nella piega nuova 
del Pri d opposizione il 15 apn-
ledel 91, quando la Direzione 
del partito sanzionò la rottura 
con Andreotti con la De e con 
la secchia ìllean/a di penta 
partito Come frutti politici d u-
na radicalità che non ha pre 
cedenti ntlla storia doli Felera 
l,a Malfa e ffre la grande atten 
zione che mass media e com 
montatori dedicano ai repub 
bucani, il voto politico del 5 
aprile (_4 4 <, alla Camera più 
0 7 % rispetto al 1987 4 7 al Se 
nato più 0 <)) che non fu osai 
tante ma segnò una controten 
denza rispetto agli anni prece­
denti e mime un patrimonio di 
nuove attenzioni prestate e ri­
cevute, che spaziano dai Po­
polari di Segni ali «altro Pst» 
martellano dalla Lega a vari 
esponenti verdi e pidiessmi A 
Carrara ci saranno delegazioni 
politiche ai massimi livelli Oc 
chetto e D Ale-ma Martina/zo 
li Vi/zini Altissimo Craxi non 
ha ancora deciso e viene data 
per incerta - ma forse solo per 
favorire i colpi di teatro - la 
presenza di Martelli Segni e 
Bossi 

E poco 0 molto ciò che La 
Malfa presenta al partito' Quel 
che è certo li che sul piano dei 
l'algebra congressuale il con­
suntivo basterà n»l senso che 
il segretario di oggi non è quel 
lo dell ultimo congresso di Ri 
mini che sembrava Mer biso 

gno dell ossigeno dei «padri 
nobili» Spadolini e Visentini II 
figlio di Ugo 0 un leader nel 
suo partilino che ha conosciu 
to il guslo dell opposizione e 
può contare sul sostegno d u 
na schiera di dingenti giovani e 
presentabili (come Ayala e 
Bianco) nonché di buona 
parte del Gotha repubblicano 
di sempre da Giuseppe Galas­
so a Stello De Carolis Persino 
nel Lazio giurano gli uomini 
del segretario un avversano 
come Mamml è in difficolta 

Problemi algebrici dunque 
ali onzzonte non se ne vedo 
no Cosi uno dei fedelissimi il 
romagnolo Gianni Ravaglia ha 
addirittura fatto una proposta 
visto che la radicale riforma 
statutaria che il Pri sarà chia­
mato a discutere a Carrara pre­
vede I elezione diretta del se-
gretano (finora eletto dal Con 
sigilo nazionale) perchè non 
anticipare i tempi' Se le assise 
a grande maggioranza lo de­
cidessero Li Malfa potrebbe 
andar via dal congresso con 
una fortissima delega «di ba­
se» Lui raccontano nicchia 
la considera una forzatura non 
utile e poco consona al suo 
stile Ma chissà che I idea non 
si riaffacci fra gli spalti di Carra 
ra 

Se i numeri non nascondo 
no cabale non per questo il 
compito di La Malfa si presen 
ta agevole L Edera usa definir 
si un partito di «teste pensanti» 
E mai come oggi molti dei pen-
saton guardano con diffidenza 
a questo o quell aspetto della 
politica lamalfiana Spadolini 
dallo scranno di presidente del 
Senato in genere tace Ma 
quando parla è per dissentire 
dalla furia antipartiti che sem 
bra aver catturato il segretano 
o dalla rottura cosi frettolosa 
menti consumata con la De 
Visentini dopo aver rotto con 
La Malfa accusandolo di «gè 
stione troppo personalizzata» 
sta zitto pure lui Ma il profes­
sore che ha conservato con il 
rampollo di Ugo un cordiale 
rapporto personale è diffiden 
te nei confronti d un trasversa 
lismo oppositono che conside­
ra fantomatico Poi e è Doddo 
Battaglia preoccupato più dei 
lamalliani «spinti» che di La 
Malfa Chiede «un congresso di 
grande dibattito che definisca 
gli orientamenti politici di fon 

do» e lamenta «una certa con 
fusione' attorno al tema del 
I «alleanza del nuovo 1 utli 
siamo convinti - afferma I ex 
ministro dell Industria - della 
necessita del nuovo nella poli 
tica italiana II problema e che 
gli strumenti nuovi non si crea 
no mettendo insieme spezzoni 
di partiti e ideologie restando 
preda d un discutibile eclelti 
smo politico filosofico Va 
chiarito che il nuovo dev esse 
re organico e coerente fonda 
to su un complesso di idee e di 
culture» Ultimamente crea 
nervosismo in l.a Malfa anche 
l azione di Antonio Maccani-
co reo di peccare nella com 
missione bicamerale per le ri 

forme di eccessiva voglia di 
mediazione tra De Mita e il 
Pds Ha parlato di «premio di 
maggioranza» una espressio­
ne poco amata noli entourage 
del segretario C è infine tra gli 
scontenti il «solito» Mamml 
che ha trovato un nuovo filone 
polemico nelle aperture di ere 
dito che La Malfa va facendo ai 
leghisti (un altro degli argo 
menti caldi del congresso) 
Anche se truppe i dissidenti 
non ne hanno molte hanno 
però presi gio 
e competen 
/<i disturbe 
ranno la regia 
leadenstica 
di e ui il segre-

Ottantamila 
iscritti 
e trentasei 
parlamentari 

M ROMA II Partilo repub 
blicano conta 80 000 adi ren 
ti distribuiti in 1800 sezioni 
(da 15 a CO iscritti) e 300 
gruppi (mono di 10 iscritti) 
Sono i congressi di sezione 
cominciati più di un mese fa 
ad inviare direttamente a 
Carrara i delegati il computo 
ò affidato a un complesso in­
crocio tra numero degli iscrit­
ti e numero dei voti dottorali 
che il partito conseguo in 
ogni singola realtà 

Alle ultime elezioni del 5 
aprile il partito di La Malfa ha 
ottenuto 1 721 658 voti alla 
Camera (4 4 i ) c l 5G1 742 
soli al Senato (4 7 ) Il 
gruppo di Montecitorio com­
prende 2b deputati (ra ì quali 
Antonio Del Pennino auto 
sospesosi dagli incarichi do 
pò l avviso di garanzia net 
vuto per langentopoli Un 
ventisettesimo deputato Sai 
vatore Grillo eletto nella cir­
coscrizione della Sicilia 
orientale e virtualmente fuo 
ri dal partito essendosi avvi 
einato al Pli siciliano Ncssu 

n i de fezionc tra i senatori 
che sono dicci ad ossi vanno 
aggiunti due senatori a vita 
Giovanni Spadolini e Leo Va-
liani II Pri conia infine su tre 
europarlumentari 30 consi­
glieri regionali (un trentune­
simo il siciliano Rores ha 
seguito Grillo) US consi­
glieri provinciali e 2 408 con­
siglieri comunali di cui 132 
in comuni con oltre e cntonu-
la abitanti 

Storicamente la presenza 
dell'Edera è ben radicata in 
Sicilia Lazio ed Emilia-Ro-
nidgiid Quest ultima ha il 
maggior numero di iscritti 
(13 200 circa) Gli iscntti 
[anno parte d una struttura 
organizzativa artit olata su tre 
livelli I unita di baso ò 11 se 
zione Ci sono poi le Conso­
ciazioni che corrispondono 
grosso modo alle province e 
le Federazioni regionali Nel 
le e 'ita più grandi I insieme 
di l le sezioni costituisco I U-
nione comunale In qualche 

caso le Consociazioni non 
collimano con le province 
ma rispondono dd una pre­
senza repubblicana storica 
mente radicata Cosi ce ne 
sono ad Ivrea Faenza Lugo 
Cesena Foligno-Spoleto 
Fermo e c o quella del Tigul-

AdollO 
Battaglia 
oppositore 
del fronte 
dei 
governativi 

ho che include Genova 
I sindaci repubblicani so­

no 51 dei quali I 80 % in co­
muni a ldi sotto dei 5 000 abi­
tanti e il 10 Vu in comuni fino 
a 10 000 abitanti Ci sono in 
fine tre sindaci di citta che 
hanno più di 50 000 abitanti 
Velletn Tonno e Carrara Sul 
piano elettorale le regioni 
più fruttuose per I Edera so­
no la lx>mbardid il Lazio l'E­
milia Romagna il Piemonte 
e la Sicilia 

tano e il suo staff avrebbero bi 
sogno soprattutto adesso che 
La Malfa ha lanciato una prò 
posta politica il governo di sa 
Iute pubblica esteso dal Pds al 
la Lega, che a parole trova 
moltissimi consensi, ma in 
realta fra i repubblicani solleva 
numerose perplessità 

L'argomento centrale delle 
assise però sarà un altro le ri 
forme elettorali e istituzionali 
legate inestricabilmente alla 
prospettiva delle alleanze fut J 
re Nella relazione congressua 
le distribuita più di un mese fa 
alle sezioni, il capitolo delle ri­
forme fu esaunto con una lun­
ghissima citazione di Maccani-
co A Carrara Giorgio La Malfa 
che non si è scoperto finora e 
che nella bagarre in commis­
sione Bicamerale ha mantenu­
to un profilo di grande riserva­
tezza dirà la sua opinione «E 
la prima volta che il congresso 
viene investito della questione 
istituzionale - spiega - , e do­
vrò impostarla nel complesso 
Ci sarà comunque una linea 
chiara che definirà la posmo-

ne repubbli 
cana nella 
commissione 
De Mita, e 
che porrà 
molti proble 
mi agli altri 
partili Di cer 
to manterre 
mo il nostro 

no ai premi di maggioranza» 
Sulla proposta, che è il suo 

asso per creare attorno al Con­
gresso un tanto di legittima su-
spence La Malfa non vuol dire 
nuli altro Anche nell ultima 
intervista rilasciata al Tempo il 
penmetro delle forme di gover 
no dentro cui si muove è tanto 
vasto da consentirgli di tenersi 
sul vago «Sarà una sorpresa» 
dicono i suoi uomini Magari 
una sorpresa in tandem con 
Segni e Martelli che serve a 
contarsi in congresso e a dare 
ormeggio libero al segretario, 
via dai tran tran dei vecchi par 
tm Ecco perchè la Voce repub 
blicano ieri ha scritto che La 
Malfa «chiederà un mandato 
sulle quest oni della riforma 
elettorale ed istituzionale temi 
sui quali nel partito coesistono 
posizioni e tradizioni diverse» 
Egli «si rivolgerà direttamente -
annuncia il giornale - a quegli 
interlocutori che si sono affac 
ciati negli altri partiti e che 
guardano con interesse alla 
rottura di continuila impressa 
dal Pri» Chi sperava in un con 
gresso «volto al passato e ai go 
verni» è il messaggio «sarà de 
luso» Da Manna di Carrara 
tenteranno di far salpare - au 
spici le suggestioni e! ntomane 
- quel famóso vascello con 
Mano e Claudio e 

Segni replica alle accuse 
Indignata reazione dei notai 
sospettati di «compiacenza» 
Oggi Occhetto alla Bicamerale 

Firme false? 
Sprezzo e ironia 
contro Bossi 
Firme false per i referendum7 Alla sortita di Bossi re­
plicano con toni assai polemici Segni, Pannella 
persino il Consiglio nazionale dei notai Oggi intan­
to torna a riunirsi la Bicamerale ò atteso un inter­
vento di Occhetto imperniato sulla riforma elettora­
le Il socialista Acquaviva lancia un avvertimento 
«Se continua la paralisi della commissione altri 
prendano l'iniziativa sulla nuova legge» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Reazioni ironiche 
al limite del disprezzo dopo la 
sortita di Umberto Bossi contro 
i referendum Secondo il lea­
der leghista la maggior parte 
delle firme raccolte sono false 
In larga parte vengono prese 
dai nomi sugli elenchi dei tele­
fono con un notaio compia­
cente «Non vale nemmeno la 
pena di rispondere - ribatte 
Mario Segni - sarà per fortuna 
la Corte di Cassazione che 
controllerà la regolantà delle 
firme» Il leader referendario-
non risparmia una frecciata 
•Evidentemente ali on Bossi 
brucia che molti suoi elettori 
abbiano firmato i nostri refe 
rendum» Per Willer Bordon 
coordinatore dell Alleanza-de 
mocratica «Bossi racconta 
barzellette sente odoro di po­
tere e incomincia a prendere 
le distanze dai suoi veri avver­
sari tutti coloro che stanno la 
vorando sul serio per il Cam 
biamento» Ironico Marco Pan 
nella «Questa volta I amico 
Bossi la cazzatina I ha proprio 
sparata ora capisco la sua re 
sistenza ogni volta che gli ho 
proposto gruiidi iniziative pò 
polan referendarie e no» 

Scende in campo anche il 
presidente del Consiglio nazio 
naie del notanato Gunearlo 
Laurini che denuncia la sortita 
di Bossi come «gravemente le­
siva della dignità e dell onore 
della categoria chiamata in 
causa «genericamente e senza 
alcuna specifica prova» 1-deli 
nisce quelli adottati dal leader 
leghista «-sistemi di lotta politi 
ca non ammissibili in un paese 
civile» Sul fronte referendano 
si registra anche una precisa 
zione di Massimo Severo Gian 
nini In sostanza con Amato 
non ci sono accordi o trattative 
per superare i referendum pre 
sentali dal Cond (nomine-
bancarie Mezzogiorno Parte 
eipaziom statali) «Solo un in 
Vito al dialogo avanzato dal 
governo al quali non ei si1! 
traiamo» 

Ix scadenze relerendane in 
materia elettorale premono 
sulla commissione bicamerale 
per le riformi che oggi torna a 
riunirsi alla Sala della Lupa 
Sara Ai htlli Oli hetto ad apri 
re ta discussione gì noralo sullo 
relazioni presentate dai comi 
lati di lavoro In particolare il 

segretario del Pds preciserà 11 
posizione del suo parilo sulla 
riforma elettorale e sulle quo 
stioni istituzionali che vi si con 
nettono lorma di governi e bi 
cameralismo Un nodo coni 
plesso su cui si sono registrato 
polemiche e tensioni ton il 
presidente della lonimissioni 
De Mita E atteso anche un in 
tervento di Segni dopo la fuga 
ce apparizione di giovedì si or 
so 11 leader dei popolari «re* 
cuperalo» nello 'ile dell i ioni 
missione dalla De t h e lo aveva 
originariamente escluso ha di 
chiarato la sua piena autono 
mia operativa sulla linea indi 
eata dal quesito referond ino 
sul Senato 

Un segnale degli ostacoli e 
delle diflicol'à che costellano 
la strada per le riformi vii no 
dai socialisti che nei giorni 
scorsi avevano già manifestilo 
msollerenza per i contrasti 
emersi nella commissione Do 
Mita (m particolare Ui Ganga 
e Labriola avevano fatto I) ile 
nate I ipotesi di uno .stralcio» 
della riforma elettorale por as 
segnarla alle commissioni Al 
fari costituzionali dello duo is 
semblee legislative; Ora as 
sai espilino intirviini un a.11 
colo di Gennaro Aequivivi 
capognippo dei senatori del 
garolano -Non e redo - senve 
Acquavnva - che si debb i assi 
stero An a per molto ti nipo 
pissivimcnle allo pantomime 
della Bicamer ile selliti legge 
elettorale Si- |(l ceMiimissione 
non va avanti altri prenda I ini 
zialiva» Lesponente soeialist » 
aicusa Segni di impedire I ap 
prova/ione di una nuova logge 
por far vincere la linea releri n 
dana F si rtnede so «talliou 
portamenti siano eticamente 
giusti se non si stia forzando Io 
spirito e la lettera della e oslitu 
zione se il Parlamento ci» bba 
assistere impotente ali i cleri 
sione dei suoi poteri Sei ondo 
Acquiviv- t il cuore del no 
stro sistema politico stitiizio 
naie1 che viene raggirato l*i 
cone lusiono è assii solca 
«Uno dei tridui relerindum 
ni inda ì cas i un mie r i r 
sembloa legislativ i i i un 
sembra davvero incredibili 
che centinai i eli p ir1 imi ni HI 
SI facciano infilzare < oini eireli 
in uno spiedo di tui tutti cono 
sconcigli il IOTI manovrali >ri 

«O "•*?•*'**<• * J" / , ' * \, Parla il capofila dei «trasversali» pri: 
«Visentini? Lo rispetto ma dissento. E Mammi guarda al vecchio mondo» 

Bianco: «L'Edera lavori per l'Alleanza dei progressisti» 
Titolo del Congresso- «L'alleanza del nuovo» E 
uno dei temi centrali a Carrara, intrecciato a quel­
li delle riforme elettorali e istituzionali, sarà pro-
pno il «trasversalismo» repubblicano del dopo-
svolta «È la terza strada - dice Enzo Bianco, uno 
degli entusiasti dell' Alleanza democratica - fra la 
nomenklatura e il voto di protesta distruttivo» Vi­
sentini' «Lo rispetto, ma dissento» 

• • ROMA On. Bianco, nel 
proMlmo congresso lei rap­
presenterà, dicono, i kamikaze 
dell'Alleanza democratica 
lo mi presi nto a Carrara Inter 
pretando sulla base della mia 
stona personale o delle espe­
rienze vissute direttamente so 
prattutto in uni città di frontio 
ra come Catania 1 unica ricet 
ta che consente una terza stra 
ila fra la nomonk! ittira e il voto 
di prolesta listruttivo 

E ci vuol ripetere quale sa­
rebbe la ricetta? 

Quella di una nforma elettara 
li radicale e non di facciata e 
di un nuovo soggetto politico 
chi unisca tutti i piogressisti 
italiani in nodo che col sisti 
ma elettorale tendenzialmente 
uninominale maggioritario o 
uninominale tendenzialmente 

maggiontano possano con 
quistare il governo e realizzare 
le condizioni per un alternati­
va nel paese 

Non è un passo indietro ri­
spetto alle sue vecchie spe­
ranze? Lei non profetizzò 
che questo congresso avreb­
be già discusso di supera­
mento dell'Edera e di ras-
scmblement? 

Nessun passo indietro Queste 
tesi le sostiene già il segretario 
nella sua relaziono quando 
parla di Alleanza del nuovo e 
di Partito democratico euro 
peo Dico lo stesse cose che di 
co io quando sosti ngo e he il 
Pri scegliendo I Alleanza de 
mocratiea deve decidere sin 
da adesso qua! è la sua opzio 
ne strategica E la sua opzione 
strategica non puc'i che essere 

quella di meltere le nostro ban 
diere la tradizione I orgoglio 
il nostro codice genetico il sor 
VIZIO di una battaglia da com 
battere con un esercito più 
grande naturalmente conscr 
vando la nostra identità eultu 
rale di riferimento 

Sulla vostra strada, nel Pri, 
c'è un fronte della conserva­
zione, chiamiamolo cosi, 
molto solido- Spadolini, 
Mammi, Battaglia, Visentini. 
Anche altri, come Gualtieri, 
non nascondono le riserve 
antltrasversalistiche. Come 
li giudica? 

lo penso e ho 11 sono repubbli 
cani che continuano a ragio 
tiare in termini un pò vecchi 
Por fare un esempio considero 
vecchio colui il quale oggi e o 
me Mammi prete ndc eli trova 
re lo spaccato della politica 
italiana nella separazione» fra 
cattolici e laici 

Sta diventando un po' facile 
prendersela con Mammi Ci 
sono anche gli altri, con le 
loro critiche o i loro signifi­
cativi silenzi. . 

C ertamente Pere*! atte nzione 
I accio portenti I esentino di Vi 
sonimi che i> quello e he mista 
francamente più a cuore Di 
ree onte in una lunghissima in 

tervistu su II «Espresso» ha fat­
to un analisi impietosa delle 
digenerazioni del sistema par 
titocratico in Italia Nell analisi 
di Visentini e nel tipo di ricetta 
e he propone mi ritrovo larga 
monte Da parte sua e e però 
diffidenza verso la possibilità 
d una via anche politica e non 
governativa e e Lina maggiore 
sensibilità sul tema governati­
vo Io rispetto lui e le sue idee 
Ma la pinso diversamente se 
la prudenza deve diventare dif 
liclen/a verso il nuovo 

E Spadolini? 

Beh le sue scelte di fondo so 
no state abbastanza evidenti 
Ha inteso privilegiare il molo 
istituzionale rispetto al ruolo 
politico l.gli parla frequente 
monte e omo presidente del Se 
nato piuttosto che come espo 
nente di rilievo del Pri Più volte 
ha dato giudizi politici (per 
e semino sulla nostra scelta di 
.melare ili opposizione o su 
(|uella eli rompere una tradì 
zionale collaborazione con la 
De ) che io non condivido 
Irani aniline da buono stori 
i o quale egli e ammetterà che 
avev i ragione1 e hi ha forzato la 
posiziono del Pri portandola 
verso la nuova colle*azione 

Battaglia? 

Era un altro ostile ali Alleanza 
demcxratica Ma noto con pia 
cere che nella riunione dei re 
pubblicani del Veneto ha con 
eluso dicendo che occorre an 
dare verso nuove aggregazio 
ni naturalmente mantenendo 
e rafforzando 1 identità repub 
blicana E già un grande passo 
avanti 

A quale congresso si è pre­
parato, dunque? Scontro o 
unità? 

Penso che noi abbiamo una 
grande possibilità che deriva 
anche dalle dimensioni e dall 
agilità politica del Pri quella di 
capire tempestivamente i prò 
ressi di trasformazione Clelia 
società italiana e di svolgere 
un ruolo attivo anziché subirli 
Se il congresso di queste • ose 
discuto s ira un bollissimo 
congresso Se vii eversa si na 
sconde e non discute dei veri 
problemi vira ' ultimo dei 
congressi del vecchio Pn lo in 
Vito a uscirne possibilmente 
con unilà ma alla fine con 
grande chiarezza 11 Pri non ha 
bisogno di unanimismi di fac 
ciata di gente che vola mozio 
ni unitarie e e ho dopo 'i minuti 
va a dichiarare su scelte im 
portanti e decisive opinioni di 
verse I IVA' 

Palermo 
Marcia contro 
la giunta: 
«Andatevene» 
• • CAI 1-KMO Ieri sera il tori 
snello comunale palermitano 
doveva eleggere il nuovo s 
daco Ma l.i seduta ò andata a 
vuoto visiti anche la decisione 
dei ìy tons glien democnstia 
ni di disertare la seduta dopo 
t h e il sindaco dimissionano 
Aldo Rizzo avev 1 ribadito la 
sua contrarietà ali ipotesi di 
eandidarsi nuovamente alla 
tanca dalla quale si ^dimesso 
con una mapgiornnza formata 
d.iW Psi Pli e Pri 

• I-i IX. si sia ado|K*r indo 
nella nette 1 de Ila disponibilità 
delle altre forze politiche» seri 
ve il e ipogruppo deniotristia 
na Ui Piata a Rizzo nbaden 
do tosi | j contrarietà dello 
Studtxrcx iato allo sciogli 
mento del consiglio connina 
le Di p irert contrario le forzi 
che hanno indetto la marcii 
e ut hanno pallet ipato migliaia 
di persone t h e ha attraversato 
le vie de Il i citta a|x Ma dalla 
scritta «Andatevene- Dietro 
ciucilo striscione in prima fila 
sflilav ino 1 ex snidato di Pakr 
mo il leader della Rete 1AIOIU 
UI Orlando il deputato del 
Pds Pietro I olena e il t a p o 
gruppo sex laldemocratico a 
palazzo de Ik Aquile Renato 
P ilazzo 

Torino 
Accordo De, 
Psi, Pds, Psdi 
sul programma 
M i lORINO IX Psi Pel i 
Psdi hanno animile iato le ri 
durante la riunioni d* I e enisi 
glio comunale di lonno di 
aver raggiunto un ai ion io prò 
grammatico ,« r la soluzioni 
dell i crisi apertasi I r> giorni la 
con le dimissioni dell i smd ie i 
Giovami i C atlaneo (Pn) I e 
lozione del nuovo sitici it o sul 
u n non e non e st it i me eira 
tr «vata un mie sa dovn I IH- IV 
venire lunedi 2 i novembre 
giorno in e in o stalo ni OIIVIK i 
to il Consiglio 1 capigiuppo 
Giov unii Peire oliali l IX ) 
Giuseppe Garesio (l ' -n i Do 
memeo Carpatimi il 'ds) lini 
no illustrato I acc ordii pre 
grammatico e In si !> is i su il 
cimi limiti spocific i e|iiali 1 i 'e 
sura del nuove) pi mo re gol ito 
re i finanzi in e un pori i re ili/ 
z izionc di p i n i » ggi . de I! i 
lino i 1 di melroptilit in i e il 
una nuova orgainz/ izione eie i 
servizi I p irtih inti micino in 
che ridurre il ninni io di-i.li i> 
v ssorati (da l d a l 11 ini pi r 
far etueslo occorre uioelil , ire 
lo statuto comunali l'n • Pli 
h inno l'inuniia'ii che non 
ippocgeranno la nuov i m ig 
giorun/a mentre Msi lj g , 
Nord Ri te Antipreiibizionisli e-
Rifornì,izione Comunista li in 
no chiesto nuove ole zioni con 
i,i nuova legge 
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A L'Aja i segretari di Pds, Psi e Psdi 
partecipano al via della nuova formazione 
Il leader della Quercia: «Serve un'alleanza 
più ampia di tutte le forze progressiste» 

Continua la polemica, con incontri evitati 
e attacchi del capo Garofano 

' Ma c'è anche Amato che prende le distanze 
dal ruolo di delfino designato alla successione 

Nasce il Partito del socialismo europeo 
Ma resta il gelo tra Occhetto e Craxi: «Quel muro a sinistra... » 
Una alleanza delle forze socialiste e progressiste eu­
ropee È la prospettiva che Occhetto vede nel futuro 
del «partito del socialismo europeo» A L'Aja, dove i 
segretari del Pds, del Psi e del Psdi partecipano alla 
costituzione della nuova forza politica, Craxi ripete 
«Occhetto è inaffidabile» Ma la sua posizione sulla 
droga fa irritare Giuliano Amato «Sono qui come 
presidente del Consiglio È l'unico ruolo che ho» 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

1 B L AJA «È d i grande signi­
ficato pol i t ico che oggi qu i noi 
apnamo il processo costi tuen­
te del Partito de l social ismo 
europeo certo sapp iamo tutti 
c o m e questo part i to non vivrà 
da» oggi al doman i ma dovrà 
essere costruito gradualmente 
e contestualmente al crescere 
del l Unione europea» Achi l le 
Occhet to pronunc ia a L'Aja il 
suo p n m o discorso da leader 
a tutti gli effetti delta sinistra 
europea e del le sue organiz 
nazioni «Sono emozionato» 
dichiara alla televisione, e r i ­
corda la «perseveranza» c o n 
cu i 1 obiett ivo d i un inserimen­
to del Pds nel solco del socia­
l ismo democrat ico europeo è 
stato perseguito sin dal la svol­
ta del la Bolognina Ma ora da 
subito il maggiore partito de l 
la sinistra ital iana intende sta­
re in piena autonomia e c o n 
tutta la sua original i tà dentro 
questo processo Di fronte a 
tutti t leader socialdemocrat ic i 
del la Comuni tà europea Oc­
chet to pone il tema del la cnsi 
del la slessa forma-part i to e si 
ch iede se «in futuro non po­
trebbe essere p iù efficace e in­
novativo indicare per il nostro 
nuovo part i to una prospettiva 
d i p iù amp ia al leanza per il 
social 'smo europeo capace 
d i sollet itare un fronte più lar­
go di esperienze associative e 
polit iche» 

Per Occhetto la sinistra eu­
ropea deve guardare a quanto 
suci ede nell Amer ica d i Clin­
ton lavorare per un nuovo 
«governo de l mondo» in cu i 
n o r dom in i una potenza sola 
ma accanto agli Usa e al Giap­
pone svolga un ruo lo decisivo 

I Europa Un Europa «dei po­
poli» e non solo del le monete 
p iù coraggiosa nel darsi un 
governo democrat ico su basi 
federali p iù aperta ad acco­
gliere ch i bussa alla sua porta 
Più avanzata nelle sue pol i t i ­
che social i ( e il leader del la 
Quercia ha giudicalo «grave» 
la normativa comuni tar ia sul­
la tutela del la maternità più 
arretrata d i quel la i tal iana) 
Parole che hanno dato subito 
co rpo al i augurio formulato 
al i inizio del la giornata da 
Wil ly Claes ministro degli 
Esten belga e neopresidente 
de l «Partito del social ismo eu­
ropeo» quando ha presentato 
fra gli applausi I adesione del 
Pds, d icendosi conv in to che 
questo fatto «renderà p iù rap­
presentativa e lur linosa» la 
nuova formazione pol i t ica na­
ta a L Aia 

Un livello del conf ronto po­
lit ico aperto ieri nella capitale 
olandese che contrastava un 
p ò paradossalmente e anche 
un pò penosamente co l ripe­
tersi del la pan tomima dei 
mancat i incontn tra Occhel to 
e Craxi anch egli a L Aia in­
sieme al segretario socialde­
mocrat ico Vizzini Che Oc­
chetto abbia considerato il 
leader socialista c o m e un 
ostacolo p ropno sulla via d i 
quel la nuni f icazione del la si­
nistra che ha nel la c o m u n e 
appartenenza alle organizza­
zioni del social ismo europeo 
un momen to importante, non 
è o rma i un mistero per nessu­
no I due uomin i pol i t ic i italia­
ni sono giunt i in Olanda pre­
cedut i da dichiarazioni non 

Grandi manovre alla Rai 

Nuovi direttori per i tg? 
La De vuole cambiarli 
Per gli spot giorni decisivi 

SILVIA GARAMBOIS 

• I ROMA li toto direttori r im 
bal /a da un giornale ali altro 
1/x.atelli o Cittench alla testa 
del T g P Zanetti al T g 2 ' Barba 
to o Moretti al Tg3> [' il diretto­
re edi tor ia le ' Alb ino Longhi 
suggerisce il consigliere d am 
ministra/ ione della Rai Bindi 
( de ) 

F stato propno Bindi a scale 
nare la caccia al direttore Gio­
vedì scorso in consiglio d am 
min is t ra tone i rappresentanti 
del Pds (Bernardi Menduni e 
Roppo) avevano ;hiesto d i 
procedere alle nomine urgenti 
per sostituzione è infatti va 
caritè il posto d i dir i ttore della 
sede di Milano è andato in 
pensione il vicedire lore gene 
Mie LIVI ed è passato alla guida 
di «Furonews» il vie t direttore 
generale I ichera 11 consigliere 
de visto che si par ava d i no 
n i r i e ha chiesto di discutere 
anche di tutti i direttori d i Tg E 
i t n ha ribadito la proposta 
•Rinnovare anticip itamente i 
vertici delle test ite televisive 
darebbe un forte segnale d i 
novità» 

Ma tante) entusiasmo non 
e onvmce il vice presidente 
eli Ila commissione parlarnen 
tare di vigilanza il v r d e Mauro 
Pa ssan «Il problema della De 
si chiama Bruno Vespa La t 
tuale direttore del I g l mevso 
clamorosamente in minoranza 
dalla sua stessa redazione è 
diven" i to impresen abile per il 
suo slesso partito Ma se il prò 
ble ma e questo lo si affronti 
eon tutta I urgenza del caso» 
l-i De invece propone di deca 
pitare lutti i Tg prima di dover 
affrontare il «caso Ig l » ! I as 
semblea dei gion alisti della 
sede di Milano ieri sera ha vo 
tato ali unanimità contro i bai 
letti delle nomine La redazio 
ne è p'onta allo sciopero se re 
steranno i vecchi metodi di 
spartizione parti'ic > Domani 
l o m u n q u i sarà il consiglio 
il ammin is t ra / ion i ai1 affron 

tare il problema delle nomine 
posto al centro d i un docu 
mento dell Adrai ( i dirigenti 
della tv pubb l ica) , che chiedo­
no una ristrutturazione d i 
«pronto soccorso» dell azien 
da bloccando nel frattempo 
tutte le nomine 

Ma per la tv è oggi il pnrno 
appuntamento importante 
della settimana la commissio 
ne lavon pubb l io del Senato si 
riunisce alle 18 per discutere 
del decreto sulla pubblicità 
Quello bocciato dalla Cee 
«Voglio vedere con quale fac­
cia il ministro competente (si 
fa per dire) non proporrà da 
subito a nome del governo di 
fare suo I emendamento del 
Pds sulle sponsorizzazioni - ha 
dichiarato il sen Carlo Rogno 
ni coordinatore dei gruppi 
parlamentari del Pds per 1 in 
formazione - È un emenda 
mento che tiene conto né più 
né meno della direttiva Cee e 
che se adottato eviterebbe al 
I Italia una ennesima figurac 
eia davanti ai partner, europei 
Se poi Pagani farà il pesce in 
barile voglio vedere come farà 
la maggioranza a tenergli bor 
done» Rognoni ha cosi con­
cluso «Se i partiti d i governo 
preferiscono subire il ncatto 
delle lobbies inviterò ì senato­
ri del Pds ad abbandonare la 
discussione in Commissione» 

Anche Giovanni Giovannini 
presidente della Fieg è inter 
venuto «1 ulte le volte che ab 
biamo segnalato discordanze 
eon la normativa Cee c i é stato 
detto eon fastidio che la legge-
italiana era perfettamente eoe 
rente Noi chiediamo il puro e 
semplice assolvimento d i un 
preciso obbligo» Le parti più 
«illegittime» della legislazione 
italiana sarebbero perGiovan 
nini quelle in materia d i spon 
sorizza/ioni «I nostri program 
mi sono esattamentt quell i 
che la comuni tà vieta La pub 
bheità deve essere fatta a viso 
aperto» 

I H L AJA II 9 novembre seni 
bra essere una data fatidica 
per 1 Europa e la sinistra F il 
giorno il cui è crol lato il Muro 
d i Berlino in cui avvenne la 
•notte dei cristalli» contro gli 
ebrei in cui fu fondata la pn 
ma repubblica tedesca dopo 
la caduta del Kaiser Ed è an 
che il giorno d i nascita del 
«Partito del socialismo euro 
peo» Ieri a L A i a i leader d i 
venti partiti socialdemocratici 
e laburisti della Comunità eu 
ropea tra cui il segretario del 
Pds Occhetto hanno firmato 
I atto costitutivo e lo statuto 
della nuova formazione polit i 
ca Per la venta ne sono mem 
bn „nche i partiti d i Svezia 
F-inlandia e Austria paesi che 
della Cee non fanno ancora 
parte ma che hanno chiesto di 

Venti partiti 
hanno firmato 
l'atto 
costitutivo 
esservi ammessi F i ritardi nel 
I al largamento della Comunità 
sono stati uno degli argomenti 
della tavola rotonda che ha 
impegnato len pomeriggio tutti 
ì leader della sinistra europea 
II premier austriaco Franz Vrù 
nitzky ha ricevuto un applauso 
quando ha esclamato «Quan 
to c i farete ancora aspettare'» 
r icordando che il suo paese ha 

dimostrato pil i convinzione 
sulla via di Maaslrn hi di quella 
d i autorevoli membri della 
Cee Altri temi affrontali - eon 
Oechetlo ne hanno parlato an 
che Craxi (preoccupato so 
praltutto della crisi economica 
e dell aumento della discxcu 
pazione) e Vizzini riguartla 
no I esigenza di maggiore de 
moerazia e potere |>er le istilu 
zioni comunitarie il bisogno di 
aeeompagnare ali iute grazio 
ne monetaria una in iggion 
coesione sonale I obn l t i vo di 
rilanciare la piattaforma idi ale 
e politica della sinistra l-a co 
stituzione del «Partito d i l so 
cialismo europeo ha detto il 
presidente dell Internazionale 
sol lalista Maurov apiendo i 
lavori può esserne un impor 
tante occasione I zi ' 

I delegali dei sedici partiti 
dell Internazionale alla 
presentazione del documento per 

Partito del socialismo europeo 

certo tenere nei reciproci con 
fronti Craxi stuzzicato sin 
dal la matt ina dal lo stuolo d i 
cronisti i tal iani mobi l i tat i per 
I occasione si l imita a ripetere 
quanto li i già affermato pri­
ma d i partire Occhetto lo 
considero totalme nle inaffiela 
bile» Se qualcuno gli sottopo­
ne i servizi che la stampa ita 
liana ha dedicato al suo tra 
mon to alza le spalle «Non li 
curar d i lor ma guarda e pas 
sa » F quel la intervista ad 
Occhetto sulla caduta del 
«muro d i Bett ino»' «Non I ho 
letta Pe r me può farne una al 
giorno Lo ripeto é to ta lmen le 
inaffidabile» Poi I due leader 
si incrociano ali ingresso del 
palazzo che ospita il Congres­
so dei partiti socialisti europei 
Un freddo reciproco «buon 
giorno h poco d o p o si ntro 
vano seduti eon le delegazio 
ni dei due partiti a due tavoli­
ni del bar a distanza di pochi 
metri In r m v z o la f iala del 
giornalisti che ormai corni l i 
c iano a provare un certo ini 
barazzo T inca a Vizzini che 
arriva un pò più tardi e fa la 
spola tra i due gruppi pro-
nunc lare I i b ittuta destinai 1 a 
finire sin taccuini «Ho lavora­
to tanto d i agosto ad oggi -
dice abbozzando un sorriso -
per raggiungere questo bel ri 
sultatoi 

I- Oeche t lo ' Il leader della 
Quercia non vuole r infocolare 
polemiche Quando un gior 
nalisl i gli chiede se intenda ri 
sponde ri alle nuove accuse d i 
Craxi eli essere «inaffidabile 
preferisce scherzarci su « D m 
cosi perche legge i vostri irt i 

coln Ma e per Martell i o per 
Amato alla guida del Psi ' «Per 
ogni part i to della sinistra 1 im 
portante ò che prevalga una 
pol i t ica d i uni lu conta questo 
più che la persona» Forse 
Craxi d o p o gli incontri a Berli 
no ali Internazionale sexiali 
sta si aspettava un aiuto da 
Occhet to ' 'Non sono stato 
certo io a i l luderlo lo non vo 
glio personalizzare Le diffi 
co l ta che \edetc sono nelle 
cose non le invento io Non 
potrei el iminarle nemmeno se 
lo volessi' 

«Nessuno se I immaginava 
- commenta più tardi Claudio 
Petruccioli - ma sotto il Muro 
d i Berlino alla fine 0 rimasto 
schiacciato Bul ino» t a quan 
to sembra le diff ieoll \ eli C raxi 
non r iguardano solo i suoi 
rapport i con Occhetto Ieri ha 
dettato una lunga dichiarazio 
ne sulla legge sulla droga che 
e suonata c o m i ' una presa di 
distanza dal l iniziativa di Giù 
l iano Amato f il pre siderite 
del Consiglio che nel pome 
riggio e arrivato anche lui a 
LA)a ha accusato ricevuta 
Rivolgendosi a Vizzini - che 
ha ausp ca lo la formazione d i 
una nuova maggioranza d o p o 
I approvazione del la manovra 
economica - gli ha detto 
«Adesso come facc io ' Una 
gamba me I ha tolta Craxi eon 
la dichiarazione sulla droga 
1 altra me la vuoi toglie re tu 
«Ma io - ha risposto il segreta 
ro socialdemocrat ico non 
ho detto una cosa n u o v i Sor 
ve a stanare il Pds Amalo -
che ha passato due ore in una 
saletla co l premier spagnolo 
Gonzalcz e con quel lo auslna 
co Vranitzky a parlare d i 
M > istrie ht de II al i ug imen lo 
i l i II i Comun i ! i e i l i II 11 risi ju 
goslava - non sembrava i o l i 
solalo ^ a ch i gli h a i hu sto si-
era in Olanda in qual i tà di pn 
ino ministro o d i segret i no so 
i iahs la in pectore ha risposto 
senza esitare- Chiaramente 
sono qui come- presidenti del 
Consigl io del resto e I unico 
ruolo ch i ho Un . i pre sa d i d i 
si inza da Craxi anche da par 
te del suo «del f ino ' ' 

<^> t * ! V>t-i.*, ^ A Bologna i giorni del «duello» 
Il Carroccio toma in classe e studia come si fa politica 

Sfida sul federalismo tra Pds e Lega 
«Se lasciamo alla Lega il monopolio di certi argo­
menti, la rendiamo imbattibile» Sul tema del fede­
ralismo, il Pds di Bologna sfida 1 seguaci di Bossi, in­
vita a «mostrare le carte» Sotto le Due torri il Carroc­
cio conta su duemila «simpatizzanti» e sessanta «so­
ci ordinari», con tanto di «sede nazionale» «Noi - di­
cono ì leghisti - non cambiamo idea stiamo con chi 
si avvicina a noi» Ed il sabato mattina 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R M E L E T T I 

• 1 BOLOGNA C 0 anche 
un «arma segreta» nell arse­
nale che la Lega Nord vuo le 
ut i l izzare per la conqu is ta d i 
palazzo D Accurs io Due voi 
te al mese, d i sabato nel la 
palazzina a due p ian i d iven­
tala «sede nazionale» del la 
Lega in Emil ia e Romagna si 
svolgono infatt i i «corsi d i 
c o m p o r t a m e n t o fisico» Cosa 
siano lo spiega il segretario 
provincia le del la Lega stessa 
Gino Tar tann i 46 ann i l i to 
grafo «Arriva una professo­
ressa da Modena la signora 
Vaccan e insegna c o m e ci si 
deve presentare c o m e si de­
ve par lare alla gente c o m e 
d o b b i a m o vestirci» E c o m e 
si deve vestire un leghis ta ' 
«Non lo so non sono ma i n u 
sci lo a seguire il corso ho 
sempre altri impegni» 

La palazzina sulla strada 
per San Giovanni Persicelo 0 
stata affittata un mese fa A 
p iano terra la sede prov inc ia 
le sopra quel la «nazionale» 
«Facciamo anche corsi c o n 
un giornal ista d i Modena 
che c i insegna c o m e si pre­
para un fax al massimo 
vent i r ighe - e c o m e si deve-
r ispondere ai cronist i del le tv 
ed a quel l i de l la carta stam­
pata Ci sono po i un corso 
l inguist ico ( tant i d i no i han 
no solo la terza med ia ) i-d 
uno per futuri ammin is t ra to 
n ogn i vol ta al corso ci so 
no quaranta c inquanta per 
sone Se arr ivano le- e lez ion i 

ant ic ipate no i s iamo pront i 
Il s ignor Tar tann i pur essen 
d o secretano e stalo sgridato 
da l la Lega Assieme a d u n a i 
t ro dir igente bossiano ò an 
da to infatt i da l s indaco Ren 
zo Imben i a farsi spiegare c o 
me funz iona un C o m u n e 
«Tutta co lpa dei giornal i -
spiega l a t t a r m i - c h e hanno 
par lato de i «leghisti a scuola 
da Imbeni» Prima m i hanno 
sgridato po i hanno cap i to 
ed h a n n o det to che abb iamo 
fatto bene» 

Nella sede del la Lega e e 
an imaz ione Sta arr ivando 
Dosi I onorevole d i Parma 
per par tec ipare a d una tra 
smissione d i una tv rcgiona 
le «Paolo - ch iede Tar tanni 
al te le fono - puo i andare a 
Rete 7 c o n D o s i ' Abb iamo 
b isogno di qua l cuno d i no i 
fra il pubbl ico» Le- t ruppe d i 
Bossi sol to le Due torri sono 
in netta ere-scita «I soc i sotto­
scrittori quel l i che d a n n o un 
con t r ibu to sono duemi la II 
•50% sono giovani sotto i 2r> 
ann i Noi soci ord inar i 
quel l i che vo tano e dec idono 
- s iamo però sessanta Non e 
faci le entrare fra que l l i c l i c 
dec idono bisogna presenta 
re il cert i f icato penale que l lo 
sui car ich i pendent i ed esse­
re fuori da altr i part i t i a lmeno 
da c inque a n n n 

Qui a Bo logna verso la I e 
ga nord (soprat tut to d o p o la 
pubbl icazione d i sondaggi 
che co l l ocano il part i to di 

Bossi al 27' nelle prossime 
e lez ion i ) tira un aria nuova 
• La Querc ia sfida la Lega li 
to lano i g iornal i A con t ro l ! 
to il nostro federal ismo ed il 
vos t ro ' I m b o l i La U-ga 
ved iamo qual i e art i ha > 
l a t t a rm i 0 conten to eli tanto 
interesse- («Un pò t roppo e 
d o p o tanti ann i d i disatten 
z ione es quasi sospetto ) ma 
non si sbi lancia <ll con f ron to 
e i va bene ina c o n tul l i Noi 
non c a m b i a m o idea e stia 
ino eon ch i si avvicina a noi 
Il federal ismo e-- ovv iamente 
al p r imo posto L u sa vero 
cosa signif ica federa l i smo ' 
Ogni Regione dive nla Stato 
ogn i Stato ge-stisi e- i suoi sol 
d i b a i e sue leggi > 

An ton io La I orgia segre­
tar io de I Pds a Bologna ha 
appena f ini to d i leggere 
«Geografia de Ile- l-eghc eli 
f aus to Ander l in i «Al to rn i ta 
to f e d e r a l e - d i e e p iuel ie d i 
«confronto' io ho par lato d i 
«contrasto» Certo un iniziati 
va verso questo f enomeno 
d o b b i a m o issumerla Pren 
d i a m o a l lo d i alcune i os i la 
Lega a d i sempio l i i 1 ind i 
scut ibi le vantaggio eli i ssen 
estranea ad un regime pol i t i 
c o c h e si s t i sfasciando Rai 
cogl ie la protesta e la sua 
piat taforma evoca ani h i i le 
me nti giusti il fa l l imi Mode I 
I ammin is t raz ione central ist i 
ea I esigenza d i una lortissi 
ma au tonomia locale il r ìf 
forzamento d i l l e possibi l i tà 
d i con t ro l lo sul prel ievo fisca 
le e sull uti l izzazione d i l l i ri 
sorse La I ega C- già m o l l o 
forte si le I ist lami) il m o n o 
po l l o eli argoment i e v i i l i n l i 
me l i l e gmsli la rendi i m o un 
battibile 

Ch i l a re ' lo non c redo 
due L i Forgi,! - c l i c la cosa 
si ì r isolutiva ma la smisti , i 
deve r iappropr iarsi d i len i i 
che- sono suoi Autugov i rno 
l o c u l i redistr ibuzioni d i l 
potere nuposi l ivo in r i g io ru 

i orn i 11 nul la la Toscana 
I U m b n a questi temi hanno 
un rad icamento storico II 
pun to cr i t ico ne I con f ron to 
contrasto e o l i la I-cga e sulla 
r i fondazione del l unita na 
zionale e ne I rappor to Nord -
Sud Qui bisogna mettere in 
ch ia ro il contrasto Noi prò 
p o n i a m o contrat t i eli eoope 
razione per lo sv i luppo e l io 
vedano prot igonisle le Re 
g ion i Un altro pun to eli ne Ita 
dif ferenza e nella pol i t ica 
concreta L i Lega p ropone 
un neol iber is i i lo in r i tardo 
noi vog l iamo e he- I organiz 
zazione federale i | i iahf ichi lo 
S'alo sociale II con f ron to fra 
Pds e l.cga avrà svi luppi 
«Non si rvono anatemi - d ice 
L i Forgia ne co rdon i sani 
tari L i m i c i c o s i da fare- e 
rendere visibi l i le differenze-
reali ed anche nei conf ron t i 
del la L g a il bar icent ro v i 
posto sui p rog rammi 

N i 1 suo uff i i io al qu in lo 
inani) d i via I x i m i Sett imio 
( k i rgh i s i c a p o stor ico del la 
I ega ed ora «semplice iscnt 
lo conta le sue t ruppe «Il 
s indacato che d ingo il Sae r 
(s indaca lo a u t o n o m o i m i 
l iat io e romagno lo ) t o n t a 
1S0O is t ru i i soprattutto Ira 
taxisti guardie giurate d i 
Dcndentì eli musi i a lberghi 
aeroport i Rai eee Siamo 
forti pere IK gli altri s indacati 
non esistono p iù Non s iamo 
per i bu l lon i rovinare de i b i i 
bu l lon i non i l pi ne > Il 
con f ron to t i n i il Pds ' «l o ri 
pe lo par lo solo t o m e s i in 
p l i c i iscritto C o n i ittuale eli 
ngenza non tratterei mai C è 
incora t roppo Pei in (inesto 

Pds Invo l t in i i i l i m p i e ani 
bi i n o e l i classe di r igente 
bolognese i la slessa eli pn 
ina Oggi n o n e i un l i m i n o 
the possa guarire tutte li ina 
I itt i Si hai la gastr i t i vai 
da l lo sp i i i a l i s t u Oggi Bolo 
l ' i la soflre d i li g l i ile ed i 
n i e l l i t i non possono i s s i ri i 
v a n S i s s i Moruzzi (assessori 

comuna l i nclr) buon i pe r 
tutte le stagioni Chi vuole 
confrontars i eon noi deve ea 
pire una cosa la Lega egtn 
non ha scoperto me lite sono 
i bolognesi e l le h a n n o sco 
pcr to la protesi i hanno 
smasche r i l o le bugie r ie 
contate S ic rotto anche qu i 
il muro d i Ber l ino 

Ancora p r ima che il eon 
fronto inizi c e c h i vuo l i de fi 
iure megl io t o n i m i ed ob ie l 
tivi ' L i L-ga - c ine Pie d i l ig i 
Bersani v i t e p n side r i t i -del la 
Regione e cand ida to ali ì se 
urete ria regionale d i l Pds -
g ioca a carte coperte m i 
non tanto da mascherare i 
dat i d i f ondo rottura fra Nord 
e Sud e omagg io alla «natii 
rali la degl i int i ressi forti e 
dei loro meccan ismi di lensi 
vi ,i cominc ia re da quel l i fi 
scali Su questo nuovo terre 
no d i g ioco t h e t ond i v i d i a 
i no noi g ioch iamo dal l altra 
part i d i Ila rete- t o n t r a p p o 
nen i lo i ta ra t le r i d i de m o t r a 
zia eli tol leranza d i giustizia 
socia l i d i cul tura che si­
g i l l i no il vo l to r i conosc ib i l i 
d i una forza d i smislra 

«Dobbiamo n to rda re ai le 
giusti - d ice Bersani - che 
abb iamo lavorato d i ntro al 
v i c c l u o sistema ma anche 
con t ro d i esso che 11 nul la 
Romagna ha gove rnato r ibcl 
I indosi si in pre ai mode 111 
che venivano testardani ' lite 
impost i f i c e n d o scelt i p e r i 
servizi il terr i torio l i u t i . ) la 
sol idarietà Certo s iamo in 
q u i sto Paese s iamo n i t r o 
stati in questa Italia Ma lare 
ino pr ima noi a togliere i le 
nostre e roste e he p u r i sono 
tant i the loro ad arrivare il 
governo d i una eli Ile regioni 
pine ivili ci Furopa ( on una 
bal lut i i - r icorda Bcrsani - si 
die èva i he «I i L ga se la i o 
mis i i non l i u n i d i I una 
stupidaggin i A d i s s o i or i d i 
d i re basi i a lk analisi p i r I ì 
ri balt igli i po l i tn i 

PREMIO «ANPPIA» «ANPI» 
Perugia - Terni - III Edizione 

Risenato ai>h studenti della 5< nolo Media Inferiori 
e Superiore della prtn meta di Terni 

Anno scolastico 1992-93 
i on il patroi imo della Ri t>ume dell Umbria 

della Prouncia " del Comune di Terni 

BANDO DI CONCORSO 
sul tema 

«IL CONTRIBUTO ALLA 
RESISTENZA DELLA SOCIETÀ 

RURALE UMBRA» 

I e o p e r e d o v r a n n o essere in f o r m a d a l t i l o s c n t t u i n 
sette t o m e f i r m a t e c o n uno p s e u d o n i m o , i ns ieme c o n 
una busta ch iusa cont rassegnata d a l l o stesso p s e u d o n i ­
m o , con tenen te C o g n o m e e N o m e d e l l a u t o r e , i l suo 
i n d i r i / v o e la scuo la d i appar tenenza, nonché i l t i t o l o 
de l l a v o r o presenta lo 

I p l i c h i r a c c o m a n d a t i , c o n le so le g e n e r a l i t à d e l l a 
s c u o l a d e l m i t t e n t e , d o v r a n n o e s s e r e i n v i a t i a l l a 
S e g r e t e r i a d e l C o n c o r s o A N P P I A - A N P I , p . P a c e , 
2 7 / b - t e i . 2 8 6 9 3 5 - T e r n i , e n t r o e n o n o l t r e i l 10 
m a g g i o 1993 

PER WFORMA'/JONI rivolgersi all'ANFPIA e ANPI di Terni 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

P Resistenza 4. 40122 Bologna - Tel 051-554330 • Fax 292556 

Avviso di gara per estratto 
Vorrà indetto dall Islilulo in qualità di Staziono appaltante por conio del 
Comune di Bologna con procedura d urgenza uno icitazione pnvata 
da tonarsi con le modalità di cui a l art 1 leti a) L 2 2 1973 n 14 con 
ammissione di offerto solo in ribosso e con I applicazione delio disposi 
zioni contenuto dall art 2/bis L 26-4 1989 n 155 por la identificarono 
delle "ottono anomale" in nbasso per I affidamento delle opero murane 
affini o da artieri diversi necessarie por il completamonto del recupero 
edilizio od urbanistico di complessivi n 82 alloggi in Comune di Bologna 
Vta Marco Polo ciw nn 23 37 o Via Boverara ciw nn 100 106 Lotto 
838/C 
La gara viene osponta con procedura d urgenza trattandosi di lavori 
appaito'i 'in dal 1985 e non uMimati por vicende concernenti lo Imprese 
appaltatici e rispetto ai quali ò inderogabile addivenire oli aggiudicazione 
entro breve termine 
Imporlo a baso di gora L 3 228 000 000 a blocco forfa 1 Sono scorpora 
bili lo seguenti opore a) idnulicho Cnt 5/b L 503 000 000 b) elettriche 
Cai VcL 180 000 000 
f-manziamonlo fondi ex ari 35 L 5 8 1978 n 457 IV Biennio Categoria 
provolone 2 Classo di imporlo adeguata At sensi doli ari 2/bis commi 
2 o 3 L 1S5/1989 qualora il n ro dolio offerto valide sia pan o superio­
re a 15 I Istituto potrà escludere dalla garr lo offerte che presenteranno 
una percentuale di nbasso suponofe alh rredia dolio percentuali delle 
oHerte ammesse incremenlola di un valore percentuale pari a1 /% Le 
Impreso interessate dovranno tar pervenire le richiesto d invito in caria 
legale corredate da documenti indicati noi Bando integralo di Gara al 
seguente mdinzro Istituto Autonomo per le Carne Popolari della pro­
vincia di Bologna Pjzza della Resistenza elv n 4 40122 Bologna 
(Casella Postale n 1714 - 40100 Bologna) Telefono n 051/554330 
Telefax n 051/292659) entro e non oltro il 23 novembre 1992 11 Bando 
integralo di Gara viene pubblicalo sulla Gazzetta Ufficialo della Ropubbli 
ca Italiand Parte II del 10 novembre 1992 n 265 o vone affisso al'^i 
bo dell Istituto devo e disponibile 
Lo lotterò di invito saranno spedito entro il 19 dicembre 1992 •- , 
Le r eh osto d inv to non vincolano oomunquo l ist tuto ' 

Il Pros dento Or arch Gian Paolo Mazzuccato 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI IMOLA 

L Azienda Munictpa izzata di Imola " A M I " vm Casalegno 1 indico 
una licitazione pnvata per l esecuzione di lavori di scavo demolizione 
o npnstino di pavimentazioni stradali d arto muraria e van per la roaliz 
/azione di nuove tubazioni gas leloriscaldamento e acqua nuovo reti 
gas acquo oletlncho la manutonziono dolio reti gas o acqua od 
olottncita la manutenzione o costruzione di nuovi allacci gas e acqua 
la manutenzione doi contri di produzione tra sforma ziono accumulo o 
distribuzione gas acqua od elettricità da eseguirsi nel territorio dei 
comuni di Imola S Agata sul Santemo Massa lombarda Mordano 
Bagnara di Romagna Bnstghella Castel Guelfo Castel S Pietro 
Termo Dozza Imolose Casalfiumanose Consolle© Borgo Tossigna 
no Fontanelice Castel del Rio Castel Bolognese Solarolo Rio'o 
Torme Cisoia Valsenio Palozzuolo sul Senio Firenzuola nonché 
lavon di pronto intervento su tutto il territorio ovo opera t A M I 
Imporlo a bise d appalto lire i. 5 miliardi circa 

Periodo un anno con decorrenza dalla data di stipulazione con possi 
bilrta di estensione fino a duo anni successivi previo accordo tra lo 
parti su richiesta doli A M I por pan importo 

Catogona A N C richiesta (D M 25 febhruo 1982) 1 (lavori di terra 
con eventuali opore connesse) por L 3 miliardi 
Sistema dt aggiudicaziono art 1 Icttora a) della leqgc 2 febbraio 19/3 
n 14 

Lo impreso che intondono partecipare dovono indinz/arc la domanda 
in r\ir*a legale al seguonto indirizzo Aziende Municipalizzata di 
Imola via Casalegno, 1 - 40026 Imola • Bologna ontro dieci giorni 
datla data di pubblicazione dell avviso di gaia sul foglio inserzioni della 
Gazzetta Ufficialo 

La domanda di ammissione alla gara dovrà essere redatta secondo il 
bando di gira integrale che potrà essere richiesto aliente ippaltante 
Aten Atlari Generali o Leqah (Tel 0542/621214) 
LH richiesta di invito non vincola IA M I 

Il Direttore Geroralo Lorenzi Ing Loria 

GRUPPO PER LA SINISTRA UNITARIA EUROPEA 
PARLAMENTARI EUROPEI PSD 

CASA DELLA/E CULTURA/E DI ROMA 

12-13 NOVEMBRE 1992 
Roma - Margo Arenula 26 - Tel 6877825 Fax 6868297 

LE DESTRE IN EUROPA 
12 NOVEMBRE-ORE 18 

DOVE COMUNICAZIONI DI 
Inghilterra h 18 00 Rinaldo B0NTEMPI 
Germania h 18 15 Michele INGENITO 
Francia h 18 30 Augusto PANCALDI 
Italia h 18 45 Renato MANNHEIMER 

Dibatittoore 19 00 
COORDINA Pasqualina NAPOLETANO 

TAVOLA ROTONDA - LE IDEE 
13 NOVEMBRE -ORE 18 

Pierre CARNITI - Biagio DE GIOVANNI 
Heinz TIMMERMANN - Mano TRONTI 

Dibatittoore 19 30 
COORDINA Franco OTTAVIANO 
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YlarVdi 
10 novembre 1992 

Svolta 
negli Usa 

nel Mondo ~ 7 
Il neoeletto intende affrettare le nomine del segretario del Tesoro, 
del direttore del Bilancio e del consigliere presidenziale 
In ballo il nome dell'ex santone della Federai Reserve Paul Volcker 
e di Lloyd Bentsen. A dicembre assise programmatiche in Arkansas 

p,i»in,j uro 

Clinton gioca un tris d'assi in economia 
La politica estera può uscire dagli schemi della guerra fredda 
«The Economv stupid1» Le prime nomine ai dica­
steri economici, in un paio di settimane Mega-assi­
se economica tra un mese Clinton ò il primo presi­
dente in grado di rovesciare la priorità su cui invece 
ruotava la struttura di tutti ì governi Usa per mezzo 
secolo combattere la guerra fredda Ma c'è anche 
chi ritiene che l'dccumulo dei problemi internazio­
nali potrebbe costringerlo a correggere I agenda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

M M-W YORK «lavorerò du 
ro ma non prenderò decisioni 
affrettate» dice un Clinton 
chiusosi in uno straordinario 
riMjrbo dopo essere sialo elet 
to Tradizionalmente la prima 
nomina che un nuovo presi 
dente Usa faceva era quella 
del segretario di Stato Da lui 
che ha vinto facendo appen 
dere nel suo quartier generale 
a I itile Rcvk un e \rtello con la 
scritta "Ricordati del l econo 
mia stupido1» tutti si attendo 
no che la prima nomina sia 
quella della «troika» economi 
ca il segretario del lesoro il 
direttore del l ufficio del Bilan 

ciò il capo dei consiglieri eco 
nomici del presidente A sotto 
lineare la svolta nella Casa 
Bianca di Clinton il Consiglio 
per la sicurezza nazionale il 
i>ancta sanctorum della deci 
stoni presidi nziali sarà afflali 
cato da un Consiglio |)er la si 
curezza economica F i re 
sponsabili della transizione dei 
poteri hanno già prennauncia 
to per il mese venturo a Little 
Rock una mega assise econo 
mica con la partecip izione 
dei massimi esperti dei miglio 
ri cervelli universitari dei mille 
o duemila più importanti ope 

Impermeabile al make up elettorale 
Chelsea vuol restare a Little Rock 

La «first baby» 
alla Casa Bianca 
mette il broncio 

raion economici e finanziari 
del Paese II precedente più 
prossimo 0 quello d i Gerald 
r-ord che nel I974 appena 
succeduto al dimissionario Ni 
xon dvcvù convocato a Wa 
shington 2 000 economisti e 
banchieri per una sene di >mi 
ni vertici' culminat i in un assi 
se finale 

Ma stavolta f" in gioco un 
mutamento assai più profondo 
della necessitò di affrontare 
una e risi economie i in corso 
Il mondo <ivev.i voltato pagina 
prima ancora ctie I Amene a 
votasse 

«Ma vi rendete conto che il 
nostro governo è ancora orga 
mzzato totalmente intorno al 

tema del combattere la guerra 
fredda'» ha detto in un intervi 
sta il senatore Daniel Moy 
nihan uno degli uomini che 
avevano lavorato con Kenne 
dv notando che paradossai 
mente era slato Ross Perot a 
sollevare più epshcitamente 
degli altri I argomento «Per 50 
anni e stato cosi L J vita della 
presidenza la giornata del 
presidente il suo gabinetto il 
suo bi lancio ruotano ancora 
(ulti attorno ad un conflitto e he 
e finito» 

A Clinton e Gore il compi to 
di un cambiamento mol lo più 
profondo ed epocale dell al 
lernanza di presidenti repub 

blic ani e democratici F che va 
oltre le personalità che nomi 
nera Una possibile scelta per 
il dicastero chiave del I esoro e 
1 ex presidente della (-oderai 
Reserve Paul Volcker Uno al di 
sopra delle parti che aveva la 
vorato con Kennedy Nixon 
( alter e Reagan Figura di as 
soluto prestigio sul piano Inter 
n izionale il San Giorgio che 
aveva combattuto il Drago del 
I inflazione anche a rischio di 
giri di vite impopolar i Ma 
Vokker (62 anni) e uno che 
iveva avuto il coraggio di dire 

di no a Reagan potrebbe un 
giorno dire di no al pacchetto 
di stimoli economici di Cini 
lon eventuali sue dimissioni 

polemiche potrebbero avere 
risultati catastrofici ben oltre 
I effetto rassicurante della sua 
nomina 

Un altra possibile scelta fi il 
vecchio l.lyod Bentsen (71 an 
ni) il presidente della Coni 
missione finanze del Senato 
rassicurante verso i mercati un 
prezioso t imoniere nelle ac 
que dei rapporti col Congres 
so che potrebbero rivelarsi 
burrascose anche se presiden 
te e magg io ranze legislative 
sono del io stesso partito Terza 
scelta è il banchiere Felix 
Rohatyn, 1 uomo e he aveva 
salvato New York dalla bant a 
rotta e potrebbe accomodare 
un maggiore interventismo go 
vernativo per stimolare I econ 
monna e linanziare la ncostni 
zione delle infrastrutture sen 
/A essere tenero col deficit 
(era stato lui 1 emissario d i 
Clinton a pero! che dell c l imi 
nazione del deficit anche a 
e osto di lacrime e sangue ave 
va fatto il tema centrale della 
suacampagna) 

Ma e e anche chi sostiene 
che Clinton potrebbe essere 
suo malgrado a modificare I a 
g e n d i che A> priorità all 'eco 
nonna a causa dell accumular 
si di urgenti problemi di poli l i 
ca estera Con Bush e Baker 
concentrati esclusivamente 
sulle elezioni per mesi la Su 
perpotenza Usa e rimasta pra 
ticamente paralizzata sul pia 
no internazionale Arenato il 
negoziato commerciale con 
I Furopa Bloccata la nmozio 
ne degli Ss 18 russi puntati su 
gli Usa che era sta'a concorda­
ta con Gorbaciov ed F.llsin 
Nessuna dee isione per la J ugo 
slavia Saddam sempre a Ba 
ghdad con la ' lurchia che l i 
randosi fuori riduce ullerior 
meti le lo spazio d i pressione 
militare Usa lu t to questo da 
alla formazione della squadra 
di polit ica estera un urgenza 
pari .1 quella della squadra 
economica Ed i significativo 
che uno dei due commissari 
l>cr la transizione nominal i da 
Clmton Vernon Jordan abbia 
voluto dichiarare che chiede 
ranno consiglio anche a Baker 

Il presidente eletto Bill Clinton con la liglia Chelsea 

James Baker rimane a Washington 
con la scusa degli studi della figlia 

Buonuscita d'oro 
3er George Bush 
3arbara cerca casa 

Nello studio ovale 
«Socks» farà le fusa 
al presidente 
• • M W YORK Su una cosa il 
maggiordomo de Ila Casa Bian 
ca e Geo-ge Bush sono d ae 
cordo prima della sconfitta il 
presidente repubblicano avc\a 
messo in guardili gli americani 
contro un ritorno dell ( c o n o 
mia ai tempi di Jimniv C irte r 
Sulla sKssa linea per molivi 
assai più prosaici G.irv Wal 
ters responsabile della geslio 
ne quotidiana di IGOOPennsv1 

vania Avell i le con il canni lo 
della guardia del 20 gennaio 
nella residenza più prestigiosa 
degli Stati Uniti r icompari tal i 
no una -first l e e n A g i n e il 
suo «hirsl Gatto» proprio come 
al tempo dell ult imo presiden 
te democrat ico Ai riva ( 1 ma 
Imeuore) Chelsea 1 J a n n i ar 
nv iSocks Garv Wal lersdnco 
ra si ricorda il trambusto prò 
calo nel l l)77 per tnsfenre Mi 
sty M il irkev Ying Y.mg il teli 
no dell adolescente Amy 
Carter dalla dirimpettaia Blair 
House alla nuova illustre di 
mora II nuovo gallo si Irovo 
bene alla Casa Bianca e col 
tempo perfino il t o m p issato 
Wallers fini ; ..i a f fez ionat is i 
Ma Scxks' Due anni e mezzo e 

un car ittere dilfic tic «Ni h i 
p i ' -.atc di tr ìversic con tulli gli 
estranei chi quest i io si so 
no aei ampati in e asa Clinton 
lo giustifica l*rank ejrocr i n 
portavoce d i Ila (ampl ig l i i 

I c ' inloni mi n o r d a n >i he » 
presidente eletto una UH IH I 
e un ne ìvc v i u o c IH i|ii I 

e he inno f<i Fini sollo un i ni ic 
china Bill ne voleva coinpr ire 
uno nuovo ma Hill irv i ( liei 
se ì posero il veto ( e sa I H n si 
fa per un i figli i nonostante 
entrambi lusserò illi rgie i 
mamma e p ipa ( l i i i ton ciel i I 
te ro llle pre sloni e Vx. ks e 11 
Ire) ulflcl lime nle in I' i M iti 
House ci Little Noe k I i r r i u x l 
S>rks di ( fielsea di llillarv e 
d i Bill segn l un i ill lbiei eii siile 
al! i Casa Bianc a ine In H 111 
clic me ai menu in siile inU r 
nazionale dtGeorc,e e B u i n i 
tutti salmoni ' e se II i eli vile 11 
sulle ntrer i una ninne Ile e si 
ne tutta sa'ute in Ime i e in i 
gusti di I lillarv e i seipr i l luni 
la pancia eli Filli I nini r mix ; m 
luge anche i lireieenii Bu i 

non li poteva ve eie re i ( l in'on 
piacciono 

Bush ha perso gli elettori ma non il somso 

Non è bellissima E, sotto la luce dei riflettori, tradi­
sce tutto il suo impaccio d'adoloscente Chelsea 
Clinton da pochi giorni «prima fiqha d'America», 
sembra 1 unico spicchio di vita reale sopravvissuto 
alla devastante opera di ristrutturazione degli esper­
ti d'immagine Una ventata d'aria fresca tra ì molti 
miti fasulli - Roosevelt, Kennedy, gli anni 60 - che 
accompagnano I ascesa al trono di papà Bill 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 M - W Y O K K St ipun tanc lo i 
piedi la giovane Chelsea ( lui 
lem O almeno questo e qual i 
to di lei vanno scrivendo i più 
informati tra i giornalisti impe 
gnati a riportare gioie e dolori 
del cambio della guardia pre 
stdenziale F questo st i ndo al 
le voci e he circolano parre bbe 
essere il suo problema (rase i 
nata fin qui come una valigia 
lungo i tortuosi itinerari d una 
interminabile campagna elet 
forale la «prima tiglia d Amen 
ca> sarebbe ora restìa a coni 
piere l ult imo e dee ISIVO passo 
Quello che c o m i prezioso 
pezzo d un colossale trasloco 
e> destinalo finalmente i tra 

sportarla ali interno de I più un 
portante» ed ambito tra i palaz 
zi del potere Motivo della sua 
resistenza il desiderio di non 
lasciare le collaudate amicizie 
della scuola di I ittle Rock per 
la solitudine di qualche super 
vigilato ist i tutodi Washington 

Un assai poco presidi nziale 
capr icc io ' Non proprio Piutto 
sto la conferma d un latto già 
eh iaramenl i emerso in questi 
«epici» mesi tra i molti elemen 
ti visibili della campagl i ì di fìlli 
Clinton Chelsea e stata fin dal 
I inizio di gran lunga la meno 
malleabile O se si preferisce 
la pil i refrattaria illa tirannica 
cosmesi imposta di l le ' i nv i 

denti ed onnipresenti schiere 
degli esperti d immagine Col 
pa sostengono gli esperti del 
genere d un lisico e d un ca 
ratiere entrambi ancor t roppo 
segnali dagli impacci dell ado­
lescenza Colpa insomma 
d un volto ancora maldestra 
mente combattuto tra la paffu 
ta virilità del tratti patemi e le 
uiu spigolose e femminee 
sembianze della madre Colpa 
di quei capell i crespi e ribelli 
davanti ai quali ha inf inedovn 
to alzar bandiera b n n c a an 
d i e il co l l imando d i navigatis 
sinn coiffeur, che con un or 
mai leggendario b i l l / di mezza 
campagna ovevj bravamente 
cancellato dalla capigliatura di 
Hillury ogni residuo di lemmi 
inst ic i sciatteria Colpa eli 
t'uell apparecchio correttore 
che marca ciascuno dei suoi 
•varissimi sorrisi Colp i so 

prattutlo della scorbutica timi 
dezza con cui e|uella «dulia di 
candidato h i sempre affron 
t i lo la luce ingorda dei rifletto 
ri e gli sguardi avidi delle tele 
e liniere 

Un caso senza speranza 
Uni i i nel mucchio della «pa 

rentela presiclenziabile- - figli 
e figlie madn e padri fratelli e 
nipotini - Chelsea e rimasta ir 
r imediabi lmente eguale a se 
stes.sa lungo tutti questi mesi di 
scontro fatalmente «normale» 
nel mezzo d una molt i tudine 
d eroi chiamati disciplinata 
niente a combattere di fronte 
al paese l i decisiva battaglia 
dei «valori d i l l a famiglia» I re 
s ia à la memoria Ciascuno 
dei candidati sparò nel corso 
di questa guerr i memorabi l i e 
generose bordale senza nulla 
risparmiare Clinton si giocò la 
morie del [ladre i I alcol ismo 
del patrigno il l anc ro al seno 
della madre la lotta del fratello 
contro la droga Gore gli fu va 
lidissima spalla e sibendo liglic 
di favolosa bellezza e raccon 
tani lu al momdo ogni dettaglio 
dell i l ludente che quasi costò 
la vit e al figlio (un Inondino 
d o t t o anni che già saluta le 
fo'le e on la consumata perizia 
et un veterano della polit ica) 
Dan Quayle con nobile gesto 
nem esitò a spedire Cornine l.i 
figlia tredicenne sul fronte de I 
! atxirto V Bush durante la 
Convenzione di Houstein un 

pegno in un solo e spettacoli! 
re attacco tutte le sue tnippe 
Barbara i figli e le rispettive 
nuore i 57 nipot ini 

Solo Chelsea è fin qui seni 
pre rimasta in disparte O me 
glio solo lei tra tanti i m p l i c a 
bili attori e sempre sembrata 
una povera anima persa sul 
pale oseeni io della corsa presi 
deliziale E solo lei oggi tra i 
tanli miti fasulli che accompa 
g m n o I ascesa al trono del pa 
ciré Koosevc It e Kennedy 
I arrivo al po l i r e dei favolosi 
anni 60« riesie a liberarci 
per un istante dalla '(-[ locante 
petulanza dei troppi agiografi 
cl intoniani Solo lei tra tanti 
eroi di plastica riesce a dirci 
sul «[ladre presidente qual i o 
s i che i l ìwero valga la pena 
saliere «I imperfezione di 
Chelsea - ha scritto ieri sul 
New York Iitne^ Samantha 
Shapiro un adolescente un 
prowisatdsi (oluiwiist rivi-la 
i Ile non e stata al l ivata pc r e s 
ser figli i d un uomo polit ico F 
questo mi induco a credere-
clic almeno per un aspetto 
della sua vita fìlli ( l inton si i 
dawe ro un essere- umano 

MICHAEL WALZER 

• N I » YORK. Dal 20 gen 
nani giorno del cambio della 
guardia alla Casa Bianca 
George Bush inaugurerà la sua 
nuova vita da pensionalo di 
lusso I cont i in tasca glieli ha 
fatto il «Wall Street Journal» 
nel suo pr imo anno da ex pre­
side lite Bush riceverà 577 S00 
dollari eh [lensione presiden 
ziale ( oltre 700 mil ioni d i li 
re) Rileverà M i 800 dollari 
come pensione presidenziale 
indicizzata 150 nula dollari in 
conto spese per aprire un uffi 
c iò 44 mila dollari di altre pen 
siom legate alle sue attività 
precedenti e altri M) mila dol 
i.in provenienti da risparmi e 
investimenti II reddito di Bush 
non ha stupito gli esperti più eli 
tanlo «I ex presidente della 
General Motors Robert Stem 

pel prenderà molto più di Bu 
sii» Ma per il successore d i 
Reagan non mancano i prò 
blemi e le incertezze per il fu 
turo Intanto dovrà fare i t o n t i 
ic in il probabile aurnenlo delle 
tasse dal . i l al 36 percento per 
i redditi superiori ai 200 mila 
dollari Poi dev i acquistare 
una casa L i sua abitazione 
nel Maine non e attrezzata per 
I inverno e la sua residenza li-
gale nel 1 exas non 0 altro e he 
una camera d albergo Ma 
questo e ompi to e stato de lega 
to i Barli ira e he la prossima 
setliniana farà un sopralluogo 
a l luston George invece do 
vra pensare a trovarsi lavoro 
Potrebbe accelerare i piani di 
apertura della biblioteca presi 
deliziale o I università di Yale 
dove si laureò potrebbe offrir 

gli la direzione Ma I occupa 
z i on i più a portata di mano 
per un ex inquil ino dell i C asa 
Bianca sembr i quella del con 
lerenziere con I aggiunta della 
tradizionale stesura delle prò 
prie memorie 

Alle- prese con gli stessi prò 
b lemide l l unico George si tro 
v i inche I ime-s lìake r No t i s i 
ritirerà 110 nel suo piltore-se o 
r ineh in W\omino, ne nella na 
I n Houston per almeno altri 
due anni lames Baker rimarrà 
a Washington C ire ola persino 
la voce che il preside lite eletto 
Bill Clinton lo possa nominare 
«invialo speciale [>cr il Medio 
One nle dove Baker si ree pera 
entro la fine del mese per un i 
ricognizione [ inni i che I un 
minislruzione re-pul-blic in i 

( ice l.i le* va'ii-li I onti vie me 
ili ex se gre t ino eli stato I ,m 

no indicato e he- B iker d i mi 
la agoslei e ipo c-i iMbinelto il 
la C asa Bianca con pie ni pole ri 

resterà nella capitale I s i ter 
r ig ion i di fmugl ia Man, la li 
glia adoli'sc ente pere in slr ivi 
eie non vuole inelarsei i 1 e 
ni ine ino due inni illa m it • 
11 non le v i eli Ir ISICK ,m pi 

ni i A Washington e! ili inizi» 
del 1SJ«1 Baker starebbe 
esplorando la possibilità di 11 
voriecln ire in un [ire slie- sei 
studio legale rise rv meiosi ih 
basi inza te n ipu l i lx ro pe rsc ri 
vere un libro d i me morie II 
press iute problem i cu -b ire i 
re il lunario e e inni nenie non i e 
l h i e gì l rice o sione) i lo eli 1 i 
IH gli l no 1 N.1 lille le ss i le e il 
nul i ire- iltr i rie e he // i 

« Bill ha ottime idee. Ma dove troverà i soldi?» Unamantfestazioncinfavoicdclneoclctto A fianco Michael Walzer 

Clinton persegue una politica eli centro ma il suo 
successo aprirà nuovi spa/t anche alla sinistra Lo 
sostiene Michael Walzer professore eh filosofia poli­
tica ali Istituto di studi avanzati di Princeton il ri­
schio e che le poche risorse de! governo federale lo 
riducano come il sindaco di New York Dinkins un 
uomo con ottime idee e ottimi programmi ma senza 
i soldi per realizzarli 

MAURIZIO VIROLI 

M Questa campagna eletto­
rale ha suscitato un interesse 
non comune nella storia delle 
elezioni presidenziali america 
ne Perchè l'elezione di Clin­
ton è così Importante, e non so­
lo per gli americani0 

['rima i l i tutto bisogna tt*nt re 
pn s< Mt< e hi 11 U /mn t C Iminti 
unit ici in un tnonit nto in cui 
ijti im i rie ani stinoe onsapi vo 
li di attr iversare un periodo di 
e risi t conorrm 11 s i x n l e Non 
si tratta solo dulia recessioni 
ptest liti qua' i to della peri» 
/ ton i diffus i chi pi r molti 

imene ini si pn scnt mo tempi 
issai difficil i Questa campa 

qua elettorali fia messo iti evi 
denzach i e e ORMIMI America 
l a c u n v m z i o u che 0 necessa 
rio un mtervi nto del lo Stato 
nei problemi economici e so 
ciali per ride finire i parami tri 
d( I nostro comune futuro Per 
questa ragioni I t lev ioni di 
C hnton può t ssi ri considerata 
un.) svolta n i Ila vita politica 
<imcricanti I m i / io di una uno 
va era ch i ipre nuove possifn 
htà politiche 

Alcun) commentatori so­

stengono, come le) ha detto, 
che la v i t tor ia d i Cl inton 
apre nuove prospettive polì­
t iche, a l t r i Invece ritengono 
che la vi t tor ia d) Clinton se­
gna la f ine del la sinistra l i ­
beral negli Stati Unit i . Clin­
ton, d icono, ha vinto perchè 
ha messo da parte ti l iberal i­
smo e ha assunto una posi­
zione di centro. Qual è la 
sua opinione in proposito? 

T si n/a dubbio vero e he Cini 
ton si ù battuto ali interno del 
p irtito dennx ratico |>or iffer 
m i n una politica i l i c i ntro 
M i cri do e he I import m/a di 
questa ekz io tu vad i al di l i 
delle posizioni di Clinton I en 
H<\ presente e h i ani he Ki nn i 
dv er.i un uomo di centro .il 
1 int i rno d i I partito d i UHM. rati 
et ( lononoslante l.i su i i le 
/ i on i dopo un lutino pi nodo 
i l i li ad* rsfup repubbhc aua 
iprì un c p i x a d i radu uhzza 

/ i o n i poulKi i fletei L'sa Que 
sto non significa che il l(-()2 sa 
ra < o ne il 1 % 0 U* risorse d i I 
L;OVI rno federali sono o^qi 

molto minori di quelle su cui 
potevano con i i n (senni dv i 
lohnson C e il rischio reali 
che (hn ton i Washington i l i 
v i n h e o i n i il sindaco Duikms i 
New York o w i r o un uomo 
con ottime idee e ott imi prò 
kjrammi ma si n/a e risorse 
necessarie Dobbiam > sperare 
in una svolta nell < i onomia 
che met t i i d isposz ion i eh 
C hnton k risorse di cui h i hi 
soglio per re i l iz /an i suoi prò 
grammi A n i hi si1 l i s inistr i 
sarà i hi uuat i a prendi re pò 
si / ioni cr i t ichi ni i tont ron l i 
della nuov i uuministrazioiu 
resta lomunquF il dato forni i 
meni ile i hi qui sia vittoria e i 
apre nuovi spazi Neil Ameni i 
di C linton ivri mo un moloc he 
non abbi. imo ina avuto ni I 
l A n u r n i i l i Ri i ^ m i d i Bush 

In Europa è largamente dif 
fusa l'Idea che gl i intellet­
tual i non hanno un ruolo fin 
portante nella vita poli t ica 
americana Un polit ica In 
America 6 una partita che si 
gioca alla televisione con ì 

pol i t ic i da una parte e i citta 
d ln i spettatori dal l 'a l t ra. Lei 
è d'accordo con questa tesi 
o ritiene Invece che gl i intel­
lettuali , con le loro o rgan i / 
zazioni e le loro riviste ab 
biano avuto e avranno una 
influenza poli t ica signif i ca-
tiva? 

C oni l iv i i lo interauii nd li 
p n c K i up i / ioni circa la dem 
u< razioni te k visiv i dell » pol i 
ina M i non vedo ' omes i pos 
s«i IK 'H in il f itto i he u)\ ml i I 
l i t tual i lonservaton deij l i anni 
SO li inno avuto un ruolo siimi 
In itivi) ne II infili* n/art k poli 
t u l l i repubbl icani I protjr mi 
un k disiativi dei rcpubblic mi 
si ispiravano a l< orie sviluppa 
te n i l k istituzioni di ncen i < 
tu l l i rivisti i lei i onserv i lori 
O i ^ i non si M dono ,ini or » for 
/ i intellt Utiali di sinistr i par i 
m>n ibih i lk f o i / i ( unsi, rv.iln 
e 11 h i h inno domin ito 11 •.< e 
n i net<li inni 70 t SO ( redo 
pero t hi molt i idei e he sono 
siale el iboral i i discussi ni i 
Ljiorn ili dt i lith rais i d i i e o 

muni i tri avranno un molo ini 
portante nei dibatt i l i d i Wa 
shini/ton e nelle dee istoni della 
nuov lamnunistrazione 

Qual e i l suo suggerimento 
alla sinistra, e non solo alla 
sinistra americana? Alutare 
Clinton a realizzare i l suo 
programma o spingerlo ver­
so trasformazioni sociali più 
radicali? 

Prima di lutto dobb iamo spi 
rare ch i C tintoli abbia su i i es 
so II suo sueiesso e la condì 
/ i on i t i i i essana pi r I i ripresa 
d i II i sinistra e non credo e he 
Clinton possa averi suci t sso 
se circasse di attuare subito 
un proijr unnui d i sinistra II 
nostro compi to i di assicurare 
a Clinton un sostegno crit ico 
Ma abbiamo ani he un lavoro 
import iute d t i svolgere «ì livi I 
lo IIK ale in Utili i cont is t i istilli 
/ lona l i I l i ni presente i he i 
movimi nli sociali i h i peijli 
anni di) spinsero lohnson a de 
Ime ire programmi di r i fo rmi 
soe uik ( il famoso prenci Ito 

della t i r i il V K I I t\ ) torn i t i 
claroni) . hve'Jo localo nelle 
t hiese e n i Ile universit i C ome 
sinislra abbi imo dunque un 
duplice i ompi to di e ritte i in 
te llcttiiak v i rso il i entro i di 
impiumo nulit inu a livello lo 
i ale nell i soc u t te ivik 

Clinton ha affermato, anche 
nel suo ul t imo appello elet 
lorale, che l 'America deve 
impegnarsi di più per soste 
nere la democrazia nel mon­
do. Negli anni della guerra 
fredda frasi come questa 
suonavano come una dichia­
razione d i guerra contro i l 
comunismo Cosa significa 
oggi sostenere la democra 
/ l a nel mondo? 

Non i un i don i ind i f ic ile 
Nonost iute 1 ini liti i / iom i I 
usuri la (orza I atnmmtstra/ io 
in Hush e si u ipr i stat i mol lo 
rispettosa i l i Ilo status i/i/o ni i 
singoli pa is i lo »pi ro e h i 
I anuninistr i / iont (, Imlon si i 
pi l i disposta ad u n t i t e l i forzi 
di mot ruht he e he sono t riti r 
si ne 1 mondo i si tjuilo d i I 

i rollo dei r i f i n i i comunisti 
( ri do e h i da parti une ne an i 
t i sar i una m a i ^ i o n disponi 
bihta id aiutare le forzi demo 
i rat li hi m i e r i d o ini li* la 
nuova iinmiinslra/.one t e r 
d u r a sempre di I ivor ire di 
i o n i erto con altri p u s ] so 
pr i t l u t t o ion i paesu urnpi i 

P lecito aspettarsi una pol i t i 
ca estera p iù Interventista, 
soprattutto nelle aree calde, 
come la ex-Jugoslavia7 

Molli commi ni ì lon ritengono 
e h. l i nuov i ninni l i slr >/ m 
si iMiir i nonost mN it du hi > 
r iziom f itti in e imp itjn M li I 
lor ik un politit i isolazioni 
st i Non hisoi^n i pi r od im i liti 
i in i In Clinton e d o n ip 
pi-HHi irono se opur i uhi i 
nienti I i qu» rr i di I de Ilo 
(. ri do e h i l i nuov i nummi 
strazioiii 11 r i h i r i \ « < modi 
pi r iitìi ivi ntu IH Ik n i i . il 
dt pi r li rm in I i i^iu rr 1 ni i 
si tnpn di i o n i i rio i on litri 
p ii si non d i soli 

Durante la eampagnn eletto 

rale Clinton ha usato rtpevso 
la parola «responsabilità a 
differenza del repubblicani 
che parlano quasi sempre ih 
d m eri e dei l iberal che par 
lano quasi w l o di d in t t i 
Che cosa vuol d i re r iscopri 
re la responsabilità'* 

10 ho se nipr i pi ns i ' m | 
ritti nuplic Inno n pmis i 
11 modo ii L ui ( lini< ii n 
p irol i *r< spoiis limila i 
e hi h i * i l io pn pru ili un 
d i i filosofi i omnn I ir s 
tutto 1 nU I < hi non < pu 
si ri d i in K r izi i si i > ili 
non rie onost < mo d t\i ti i 
i. bblit 'hi IH i K ' IO I i i i i 
i m i t idi l l i Ni U iso di 1U 
rt Si i t i j in li s i. mi < i 
1 ISSISt l 1 1 / I S(K I ll< Il II 

i si n solo un diritto i< n -
i n in d ' 11 In ut i ut i u n 
t in i ilt H I in i i l n i t I I 

sii ssi t ni ni ' in ^h tilt i 
d i l l i I fin* di 11 tuli rvi ut i 
Statod* w i SM r li li I 
'o im in no I I i i i dom i ' I 

tnos i in u\\ rubri it'ivt < 
i ipi ik II I Mi 1 SIH I I I 
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Il presidente ha delineato il campo 
per un vasto piano di riforme costituzionali 
Dalla durata del mandato all'Eliseo 
ai rapporti tra poteri dello Stato, al referendum 

I dettagli delle proposte pronti tra un mese 
poi Tesarne nelle assemblee parlamentari 
Sulle dimissioni dice: «Non posso rispondere» 
Ma aggiunge: «Ho recuperato le mie forze» 

«Ora cambiamo la Quinta Repubblica» 
Mitterrand appare in tv e riprende la bacchetta in mano 
L'apertura di un vasto cantiere di riforme costituzio­
nali e stato annunciato ieri da Francois Mitterrand' 
sulla durata del mandato presidenziale, sui rapporti 
tra i poteri dello Stato, sull'uso del referendum, sul­
l'Alta Corte di Giustizia, l'organo che giudica 1 mini­
stri Entro il mese il presidente ne fornirà i dettagli, 
poi ne affiderà l'elaborazione ad un «comitato costi­
tuzionale» e alle assemblee parlamentari 

DAL NOSTRO CORRISPON0EN1 E 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI D o p o i r rn tdqua t 
tro a n n i la Francia si a p p r e s t a 
a p a s s a r e dal la Quin ta alla ix? 
sta Repubb l ica Sara prevedi 
t a l m e n t e s enza scosson i ne 
traumi I principi fondatori vo 
luti d » D e Cìciulle e approva l i 
da i francesi nel "58 r e s t e r anno 
in piedi Ma i "ritocchi» i a r a n 
n o tali d a m u t a r e il volto istitu­
z iona le del p a e s e l h a a n n u n 
c ia to ieri sera Francois Mitter 
r and in quas i un ora di intervi­
sta televisiva a reti unificale, la 
p r ima do}X> il r e f e rendum del 
20 s e t t e m b r e e la s c o p e r t a in 
o c c a s i o n e di un intervento alla 
prosta ta , dell es i s tenza di un 
t u m o r e La fase di riforma c o ­
st i tuzionale si a w i e r à subi to 
c o n u n a s e n e di consu l taz ion i 
Lntro il 30 n o v e m b r e Mitter 
' a n d r e n d e r à n o t e al p a e s e le 
sue p r o p o s t e c h e affiderà al 
I e l a b o r a z i o n e d i un «comita to 

consul ta t ivo cost i tuzionale» 
c o m p o s t o da i pres ident i de i 
d u e rami del p a r l a m e n t o dal 
vertice de l la cor te cost i tuzio­
na l e e d a personal i tà a c c a d e 
m i c h e II p r o i e t t o di riforma 
dovrà e s s e r e a c e o m p a R n a l o 
d a u n a ricerca c o s t a n t e di c o n ­
s e n s o a larqo raggio «E al tare 
de l la Repyj jb l ic j - h a de t to 
Mitterrand n o n di un governo 
o di u n a pa r t e politica» Il presi 
d e n t e ha voluto s legare il c a n ­
tiere cos t i tuz iona le c h e i p n r à 
dal le s c a d e n z e pol i t iche più 
ravvicinate innanz i tu t to le le­
gislative di m a r z o 

Mitterrand n o n e s c e s o nei 
dettagli I la an t ic ipa to sola­
m e n t e i temi sui qual i inviterà 
le a s s e m b l e e riunite a p r o n u n 
ciarsi e forse a n c h e i francesi 
pe r via referendar ia Innanzi­
tutto la d u r a l a de l m a n d a t o 
p res idenz ia le t e m a r icorrente Il presidente francese Francois Mitterrand 

fin dall inizio del s u o s e c o n d o 
se t t enna to noli 88 L i r i torma 
cos t i tuz iona le dovrà scegliere 
U ' ipotesi sul t a p p e t o s o n o di 
verse c o n f e r m a del s i s tema at 
tuale ( s e t t e n n a t o r innovabi 
le) s e t t e n n a t o n o n r innovabi­
le c i n q u e anni rinnovabili sei 
ann i n o n rinnovabili ( ipotes i 
c a r a al p r imo ministro Pierre 
Bercgovoy) Nel c a s o si a p p r o 
vasse una r iduzione del m a n 
d a t o p res idenz ia le Mitterrand 
ni t ra r rebbe le c o n s e g u e n z e , 
d i m e t t e n d o s i ' «Non p o s s o ri 
sponderc» , a l m e n o n o n pr ima 
( he le decis ioni v e n g a n o as ­
s u m e S e c o n d o p u n t o miglio 
r a m e n l o dell equil ibrio tra e se -
i ulivo e p a r l a m e n t o , nel s e n s o 
di garant i re al s e c o n d o mag­
giore -libertà d azione» Rifor­
m a a n c h e de l Consiglio s u p e 
riore del la magistratura, pe r 
garant i re i n d i p e n d e n z a ai giu­
dici m a a n c h e garanz.ie sulla 
loro a u t o n o m i a Milterrand h a 
par la to a n c h e di un «allarga 
m e n t o de l c a m p o di app l i ca 
z i o n c de l r e l e rendum» c h e 
trova esere izio democral ic o el-
ficace e saggio 

l 'unto pa r t i co la rmente deli 
c i t o la def inizione de l le furi 
/ i on i dell Alta Corte di Giusti 
zia o r g a n i s m o di n o m i n a par 
a m e n t a r e a t to a g iudicare i 

ministri ne e s la to invocato il 
giudizio a p ropos i to de l lo 

Più di centomila persone sfilano in tante città. Gorbaciov con Kohl a Berlino 

La Germania dà l'assalto a nuovi muri 
Altre marce contro violenza e xenofobia 
La Germania e scesa in piazza anche ieri. Più di cen­
tomila tedeschi hanno sfilato a Friburgo, Dresda, 
Dusseldorf e Treviri Accanto ai cortei, gli anniversa­
ri Ieri, 9 novembre, ne ricorrevano addirittura tre. Il 
74 della proclamazione della Repubblica che poi si 
sarebbe chiamata di Weimar, il 54 della «notte dei 
cristalli» e il terzo dell'apertura del muro di Berlino 
Kohl, Reagan e Gorbaciov «cittadini onorari». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I W . R 1 INO l 'n . i g iornata 
s o s p e s a tra la m e m o r i a storica 
e le pass ioni |>olitiche del pre 
sen t e Pe rche n e s s u n o de i tre 
avveniment i c h e si ce l eb rava 
n o ieri e c h i u s o d e n t r o il ree in 
to d ' u n p a s s a t o indifterente ai 
sent iment i e alle inquietudini 
del la G e r m a n i a a n n i 90 Non la 
c a d u t a de l m u r o e q u e s t o e 
ovvio l ' i n i / iode l p r o c e s s o del 
I uni ta t e d e s c a c h e n o n s e ee r 
to c o m p i u t o c o n I at to formale 
dell unif icazione m a vive ( e v i 
vra a n c o r a a lungo) nella 
d r a m m a t i c i t à i m m e d i a t a de i 
p rob lemi e c o n o m i c i sociali 
culturali , psi< ologici c o n cui la 
a n c o r n u o v a G e r m a n i a uniti 
c a l a e le d u e G e r m a n i e c h e 
c o n t i n u a n o n o n o s t a n t e tutto a 
esis tere si t rovano a dover tare 
i cont i N e p p u r e il r i cordo della 
• no t te dei cristalli» le immagini 
in bianc o e riero de l le s m a g o 
g h e c h e b r u c i a n o dei n e g o / i 
saccheggia t i de i morti e de l 
primi ebre i rastrellati per i 
c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o c h e 
le televisioni t r a s m e t t o n o d a 

q u a l c h e g iorno o c h e poi seni 
b r a n o quas i p r e n d e r e c o l o r e 
in d issolvenza nel le immagini 
di u n a c r o n a c a assai più vici 
n a gli assalti agli ostelli de i 
profughi, le profanazioni de i 
cimiteri ebra ic i le devas taz ioni 
nei c a m p i de l la m o r t e 

At tenz ione h a n n o de t to 
tanti in quest i giorni q u e s t a in 
sidiosa sugges t ione de l la c o n ­
tinuità n o n d e v e spingersi oltre 
più eli t an to E vero la G e r m a 
m a I n vissuto notti terribili in 
quest i ultimi mesi , m a n e s s u n a 
«notte de i cristalli» Allora si 
s c a t e n ò la b a r b a n e di Stato 
oggi si s ca t ena la b a r b a n e di 
u n a m i n o r a n z a Allora un p ò 
p o l o intero stet te a g u a r d a r e 
m e n t r e si c o n t a v a n o gli ebrei 
morti a m m a z z a l i pe r s t rada , 
oggi q u a n d o u n quar t i e re o 
u n a p iccola citta a p p l a u d e i 
mas» a lzoni c h e d a n n o la c a c ­
c ia agli stranieri la maggiora i ] 
/ u dell o p i n i o n e t edesca si 
scanda l i zza , grazie al c ie lo c o 
m e il resto del m o n d o No n o n 
c e conf ron to e c o m e dice il 

c a p o de l la c o m u n i t à eb ra i ca 
Igrtat/ Bubis ch i il conf ron to lo 
c e r c a p e r lorza in f o n d o offen­
d e la m e m o r i a del le wtt ime di 
5*1 a n n i fa Eppure ehi p u ò ne* 
ga re c h e q u e s t o anniversar io 
a b b i a un s u o a m a n s s i m o sa­
pore d a t tua l i t à ' Chi p u ò ri­
m u o v e r e il d i sag io d i accorger ­
si c o m e e q u a n t o difficile e tor­
m e n t a l o sia il r a p p o r t o del l 'o­
p in ione t edesca c o n q u a n t o 
a c c a d d e quel la no t te l on t ana 
( q u a n t o l o n t a n a 7 ) tra il 9 e il 
IO n o v e m b r e de l I ^ I S ' Quat­
tro a n n i la sulla «spiegazione» 
del «come p u ò esse re ac cachi 
to» ci scivolò sopra pu re un 
pres iden te de I Bundes tag la 
s e c o n d a autori tà isti tuzionale 
del la Repubb l ica federale 11 
dot t J e n n i n g e r de t t e il s u o 
con t r ibu to se lent i f icamente 
m o d e s t o m a pol i t i camente si 
gniflcativo alle tesi degli «stori 
ci revisionisti» sulla «relativizza 
zionc» e la «storicizza/ione» 
del n a / i s m o In fondo il 9 n o 
vernbre b i s o g n e r e b b e ce l eb ra 
re (ne i limili dovuti c e r t o ) ari 
c h e il r i cordo di que l l a m e m o ­
rabi le nafte Perche a n c h ' e s s a 
fu i l luminante de l lo sp in to de i 
t empi c o n t e n e v a in e m b r i o n e 
u n a p re tesa di «normal i rzaz io 
ne» del r a p p o r t o de Ila Ge rma­
nia c o n t e m p o r a n e a c o n la sto 
ria t e d e s c a c h e a n c o r oggi e 
a n c o r più d o p o 1 un i f i ca / ione 
e il n t o m o tra le naz ioni «nor­
mali», molti t edesch i affronta 
n o da l lato sbagl ia to 

Anniversari il loro p e s o qui 
e oggi, ò c o m e la c o n f e r m a di 
que l p a r a d o s s o linguistico e he 
par la per la G e r m a n i a di «un 

p a s s a t o e he n o n passa 1 
propr io vero il p r o b l e m a seni 
b r j e s se re s e m p r e lo s tesso e 
viene d a e hiedcrsi pere ho An 
c h e la terza r icorrenza que l la 
della p r o c l a m a z i o n e della Re 
p u b b l i c i d o p o il erol lo del Se 
concio Reich sugger isce ina 
logie c h e h a n n o u n a q u a l c h e 
s c o n c e r t a n t e attualità Non si e 
mai pa r l a to t an to c o m e in q u e ­
sti giorni in G e r m a n i a de l la 
Repubb l ica di W e i m a r A n c h e 
qui i confronti n s c h i a n o di tal 
sa re la sos tanza dei fatti non 
solo per q u a n t o attic ne alla so 
lidità de l s is tema istituzionale 
t e d e s c o ledoralo (solidi tà c h e 
n o n a c a s o deriva in b u o n a 
par te propr io da l la c o s c i e n z a 
del le d e b o l e z z e de l la R e p u b 
blica di W e i m a r ) m a a n c h e 
per q u a n t o r iguarda la cul tura 
d e m o c r a t i c a del la g r a n d e 
magg io ranza dei suol i Mtadini 
E p p u r e o m o nega re c h e qua l 
c o s a del le «debolezze» di Wei 
mar si 0 c o m e ins inualo nella 
Repubbl ica federale di oggi 
tra gli s b a n d a m e n t i le esitazio­
ni i tatticismi esaspera l i de l 
g r u p p o dir igente di Bonn nel 
Hi la m a n c a n z a di que I «segno 
del c o m a n d o d ogni ve ro go 
ve rnan t e e he e la c a p a c i t à di 
indicare il futuro di e s se r e u n a 
gu ida poli t ico mora l e del p a e 
s e ' 

Un «pò di W e i m a r lo si e vi 
i t o d o m e n i c a alla fine de l la 
manifestazione di Berlino 
I. i m m a g i n e del p res iden te 
del la Kepubblie a eostre ttej a 
par la re die t ro gli se udì de i poli 
ziotti e slato un segnale mol to 

triste c h e è4 c o r s o per la G e r m a 
ma e per il m o n d o , a n c h e se le 
t e l e c a m e r e lo h a n n o sicura­
m e n t e enfat izzato più del d o 
vuto ( c o m e molti ieri h a n n o 
l a m e n t a t o ) a n c h e se l.i vio­
lenza idiota degli «autonomi» 
n o n e un f e n o m e n o solo t e d e 
seo a n c h e se c 'ò stata forse 
q u a l c h e leggerezza de l servi 
zio d ' o rd ine t p e r ò , a s s i e m e a 
que l «po'di Weimar», d o m e m 
c a a Berlino si e visto a n c h e 
dell altro Su quel la p iazza c ' è 
rat io .SOO 350 mila p e r s o n e il 
Inplo di q u a n t e ne e r a n o at te 
se c h e avevano sfilato pe r o re 
in u n a del le manifestazioni più 
affollate più tranquil le e più ci­
vili del la storia del la Repubbl i 
e a federale , a l m e n o tino al 
m o m e n t o del le p r ime violente 
i u t e n i | x r a n z e c o n t r o Kohl 
Q u a l c o s a di simile ali a p p u n ­
tament i ) dei 500 mila di Berli 
n o est c h e qua t t ro ann i (a cui 
ciue giorni pr ima dell aper tu ra 
elei m u r o d i e d e r o I ul t ima 
spal la ta al reg ime di H o n e c 
ker 

La m a n i f e s t a / i o n e de l 4 n o 
v e m b r e dell 89 . e g n ò u n a svol­
ta Quel la di d o m e n i c a scorsa 
a n c h e 7 E pres to per dirlo m a 
q u a l c h e segna le e ò e lo si e 
cò l to a n c h e nelle iniziative 
pubb l i che p e r il «triplice ann i 
versano» di ieri 1 e veglie e le 
c e r i m o n i e sui luoghi dell o l o 
c a u s t o n o n e r ino mai s tate se 
guite d a tanta gente c o m e q u e 
st a n n o Ne I Baden Wurt tem 
tie'rg a Berlino a Rostoek a 
Sachs i oliatiseli a Buehen 
wald gli e s p o n e n t i del la e ormi 
tuta eb ra i ca e i politici h a n n o 

s c a n d a l o de l s a n g u e c o n t a m i 
n a t o da l virus de II Aids e forni 
to tigli emofiliaci nell 8 5 Nel 
mir ino 0 sopra t tu t to Laurent 
Fabius p r i m o ministro dell e 
p o c a e a t tua le segretar io so 
e lalista Mitterrand si è de l to 
par t ig iano di u n a riforma del 
I Alta Corte le cui c o m p e t e n z e 
s o n o a m b i g u e e sogget te agli 
u n i o n de l le m a g g i o r a n z e p a r 
lamentar ! «Ma nel ("at tempo 
h a agg iun to b i sogna app l i ca 
re la Cost i tuzione cosi c o n i e, 
|xrr q u a n t o imperfetta spel ta 
alle a s s e m b l e e decidere» Non 
è qu indi in te rvenuto n e p o t è 
va farlo e sp l i c i t amen te in fa 
vore di Tabius A n c h e se h a au 
spie a lo pe r le «personalità» 
c h i a m a t e in c a u s a il diritto di 
difendersi e di e s se re assolti 

Francois Mitterrand h a volu­
to r ibadire la s u a ferma inten­
z ione di por ta re a termini" il 
s u o s e c o n d o s e t t e n n a t o «in li 
n e a di principio» I la voluto 
mostrarsi bene* in sella E e Ina 
ro c h e il p r o c e s s o di riforma 
cos t i tuz iona le po t rà po r re de i 
limiti alla permanenz.,1 di Mit 
tcrrund all 'Eliseo A p p a r e a n 
c h e p robab i l e c h e nulla si gio 
ctier.i p r ima del le legislative 
c h e forni ranno veros imi lmente 
alla Francia un.i nuova m a g 
g ioranza di governo Miller 
r and si 0 de t to d u n q u e p ron lo 
a d un e v e n t u a l e c o a b i t a / i o n e 

Un .eo limite c h e si e p o s t o il 
p res iden te ò que l lo a t t inente 
alle sue e ondiz ion i di sa lu te si 
ò d e t t o r e c u p e r a l o al p i e n o 
del le s u e forze in g r a d o di la 
vorare cernie faceva pr ima del 
I intervento ch in i rg ieo Ma h a 
agg iun to q u a l o r a le sue c o n 
dizioni si aggravasse ro n e trar 
r ebbe le c o n s e g u e n z e «Però 
non s i a m o a n c o r a a q u e s t o 
pillilo I la a m m e s s o c h e la 
• uà par te politica n o n e in pie 
n.t salute ha p r o m e s s o di d a r 
le u n a m a n o nel c o r s o del la 
c a m p a g n a e le t tora le «come h o 
s e m p r e fatto- Ma se l)/,ì strafa 
re p o i c h é n o n e il suo ruolo 
Mitterrand si p r e p a r a i n s o m m a 
ad una nuova tase di dilfieilc 
convivenza c o n un p runo mi 
lustro di dest ra Si e rifiutato di 
fornire indicazioni sul n o m e 
m a si sa c h e i c and ida t i pili 
probabil i s o n o b d o u a r d Balla 
d u r c h e gè sii le l inanze c o n 
C'hirac dall 8G ali 8 8 e Rav 
rnond Barre il centr is ta più b< 
nevolo c o n i socialisti di tutta 
I A s s e m b l e a n a z i o n a l e Q u a n 
to alla [>ermanenz,i di Mitler 
rand ali Eliseo dubb i e interro 
galivi so s t anz i a lmen te r e s t ano 
intatti Tino al m o m e n t o della 
dec i s ione finale il pres idente 
n o n p u ò p u b b l i c a m o n t e c o n s i 
de rare altra ipotesi c h e queliti 
di por tare a t e i n n n e il s u o 
muncl i to 

Gorbaciov ospite d'onore a Bellino mostra sorridente un Itammento Jel Muro 

par la to davant i a i ngllaia di 
p e r s o n e e d i g l i e s p o n e n t i del 
gove rno e dell o p p o s i z i o n e e 
v e n u t o 1 invito a rilletlere sul si 
gnificalo vero della prova d e 
mocratie a eli Berlino a n o n d e 
viare il g i u d i / l o sui |>ochi vio 
lenti verso i qual i la c o n d a n n a 
ò stala u n a n i m e e severa da l 
cance l l i e re al pres idente del la 
Spd Engho lm ai dirigenti dei li 
borali e dei Verdi ì ' n i ca voce 
s tona ta ciucila del c a p o del 
governo bava re se Streibl il 
e|uale ha visto nelle ni ì s ca l / o 
nate degli a u t o n o m i ' la «prò 
va» e he la m a n i f e s t a / i o n e eia 
lui boicot ta ta n o n si doveva 
(tire A n c h e Iti c e r imon ia un 
p ò formale e ali i vigilia al 
q u a n t o con t e s t a t a c o n la q u a 
le .il Kcichslug ieri mat t ina il 

b o r g o m a s t r o Diepgen ha altri 
bui to la c i t t ad inanza onoran t i 
di Berlino a Helmut Kohl Ro 
nuld Reagan (e he si e lattei 
r a p p r e s e n t a r e du un c o l l a b o 
ra tore) e a Mikh.iil Gorbaciov 
pe r i loro ineriti ve rsn I unil iea 
/ i o n e t edesca e a p p a r s a politi 
c i m e n t o m e n o tatua ne I ne or 
d o dell a n m v e r s a ' i o pili vie ino 
NonoMantc tutte le delusioni e 
le difficolta de 11 «unita e ho n o n 
lunziona» Iti l e / i o n e del 9 n o 
v e m b r e dell 89 e a n c o r a la 
stessa sempl ic i ss ima e previo 
v i d e m o c r a z i a e liberi.! n o n 
[ w s s o n o e onvivere < on i mur. 
NO c o n que l lo cl ic ha divisei i 
le de selli nC c o n quelli c h e 
e|iiulcuno eercti di e rigore tra I 
todi ' sehie ' i l resto de I m o n d o 

Sabato 
a Bratislava 
funerali di Stato 
per Dubcek 

I funera l i di Alex ìncler D u l x e k l u c i l i f o t o ) si s v o l g e 
r a n n o u Bra t i s l ava s a b a t o p r o s s i m o \AÌ h a a n n u n c i a t o il 
p o r t u v e x e d e l g o v e r n o s l o v a c c o B o h u s l a v G e a Le liste 
d i c o n d o g l i a n z e s a r a n n o d i s p o s t o eia ogg i s ia a P r a g a al 
p a r l a m e n t o f e d e r a l o (eie I e n u l o D u b c e k e r a m e m b r o ) 
s ia a Bra t i s l ava al p a r l a r n e rito s l o v . u i o d a t o c h e D u b 
c e k e r a p r e s i d e n t e d e l pa r t i t o soc i ì l d e m o c r a t i c o s l o v u c 
c o Su p r o p o s t a d e l p r e s i d e n t e d e l p a r l a m e n t o f e d e r a l e 
Mikluil K o v a c , le e s e q u i e elei l e a d e r doli t i « l ' r imavera di 
P r a g a a v r a n n o ile a ra t to rc di lune r ili di S t a t o 

Impotenza 
sessuale 
in aumento 
tra i giapponesi 

Utiti ne ore . i d e l d i p a r t i ­
m e n t o di m e d i c i n a d e l l a 
l 'o l io L'niversitv di Tok<\ j 
su -i liV) e usi d i i m p o t e n z a 
d a l 1978 al 1 9 9 - r ivela che­
li 2 5 p o r c o n t o dogl i In te r 

_ _ _ _ , m m ^ „ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ visi,iti n o n liti m a i a v u t o 
r a p p o r t i s e s s u a l i d o p o il 

m a t r i m o n i o L i n c h i e s t a h a c v i d e n z i u t o c h e I i m p o t e n z a 
p s i c o l o g i c a c a u s a t a d a l c o n t e s t o f a m i l i a r e e d i l a v o r o e 
r e s p o n s a b i l e ne l 6 8 p e r e c n t o d e i e as i m e n t r e que l i t i ti 
s io log ic . i i n t e r v i e n e s o l o ne l 2 0 p o r c o n t o e c h e la pri 
m a s e g n a u n a u m e n t o d e l 1 5 p o r ce ntei II 52 p e r c e n t o 
deg l i un p o t e n t i si e s p o s a t o a t t r a v e r s o m a t r i m o n i c o n i 
b ina t i in G i a p p o n e . i n c o r a pili n u m e r o s i d e i m a t r i m o n i 
d a m o r e m e n t r e o l t r e il bO e d a e l . issifiearc tra i c o s i d ­
de t t i «marit i so t te -vent i t ro- c h e e s c o n o di c a s a a! mat t i ­
n o p e r r e c a r s i ul l a v o r o e ( a n n o r i t o r n o a t a r d a s e r a 

Stati Uniti 
Una «spy story» 
dietro la morte 
di Stuart Spiro? 

stilar* .Spiro si e suie i d a t o 
d o p o a v e r e u c c i s o la i n o 
glie e i s u o i '•v figli in u n e 
log . iu te r e s i d e n z a d i S a n 
D i e g o o p p u r e e s t a t o u c c i ­
s o d a u n c o l l i m a n d o p o r 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ motivi c h e s e c o n d o a l c u n i 

q u o t i d i a n i ingles i v i n i io ri­
c e r c a t i ne l sue- p a s s a l o di a g o n i e s e g r e t o ' F. q u e s t o 1 in 
t e r r o g a t i v o cu i 1 a u t o p s i a c h e s ta p e r e s s e r e c>seguitu 
sull u o m o d a f f a r i b r i t a n n i c o t r o v a t o c a d a v e r e in u n a 
z o n a d e s e r t i c a c a l i f o r m i n a d o v r à c o r c a r e d i r i s p o n d e 
re L i po l i z i a i n t a n t o n o n e se lueie ale u n a p is ta 

Gorbaciov 
a Berlino: 
«Clemenza 
per Honecker» 

\1ikhtiil G o r b a c i o v h a : p 
prof i t t a to d e l s u o v i agg io a 
IJe r i m o |M'r p e r o r a r e un ut 
to eh c l e m e n z a d a p a r t e 
eie i giudic i t e d e s c h i noi 
e oi i f ront i de l l e x p r c s i d e n -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ te de liti Rill L n e h H o n e c 

k( r 11 t n b u n . i l e s, t rove- . i 
di Ironie a u v e c c h i o u o m o h a d i c h i a r a l o G o r b a c i o v 
c h e si o eie Ilo e o n v i n t o e h o i g iu ihc i g i u n g e r a n n o a d 
u n a s o l u z i o n e u m a n i t a r i o 11 p r o c e s s o ili o t t a n t e n n e 
H o n e c k e r -IVT.I in iz io g i o v e d ì p m s s i n <> H o n e c k e r h a 
(a t to m o l l o q u a n d o o ra p r e s i d e n t e p o r ri i w i c i n u r e t e d e 
s e n i e sovietici» h a s o t t o l i n e a t o G o r b a c i o v ne l c o r s o 
d e l l a c o n l e r e n z a s t a m p a e o n e lusiva eie l s u o b r e v e v , ag 
g io in G e r m a n i a 

Barcellona 
Rivelazioni 
sull'uccisione 
di Andreu Nin 

Francia 
6 incriminazioni 
per i clandestini 
gettati in mare 

h i i ro i io e lucilie sic uri stali 
li *i lui r ISSI e tre s p i 

^iioli -i ucc i de ro ne l giù 
g i to d e l l l H 7 il m i n i s t r o 
d e l l a Gius t iz ia e a f f i l ano 
A n d r e u Nili il l e a d e r d e l 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « M p a r t i t o o p e r a i o di Linifici 

/ i o n e m a r x i s t a ( P o u m ) di 
o r i e n t a m e n t o t ro tskis tu A r ive lar lo e s t a t a lori la r e t e te­
levisiva e a t a l a m i Tv? Al t e r m i n e di se i m e s i di r i c e r c h e 
a l c u n i g io rna l i s t i d e l l a I v < u t a lu i iu li, m i o s c o p e r t o n e 
gli a rch iv i d e l d isc to l to Kgli a M o s c i n u m e r o s i d o c u 
m e n t i c h e c o n f e r m a n o 1 i po te s i d i s e m p r e » su l la m a i r i 
c e s ta l in i s ta de l l a s s a s s i n i o di Nin stre t to c o l l a b o r a t o r e 
di L e o n 1"rot»ky e p r o t a g o n i s t a d e l l a b r e v e e s p e r i e n z a 
d e l l a r e p u b b l i c a d i C a t a l o g n a ali in iz io d e l l a g u e r r a e ivi 
le s p a g n o l a 11 d i r i g e n t e t rotskis t i fu t o r t u r a t o a m o r t e 
p o r c h e u c e o t t u s ' o eli d i c h i a r a r s i « c o l p e v o l e d i tr.idi 
m e n t o in favore d e l g e n e r a l e I r u n c i s c o ( - r anco l i n a vol­
ta u c c i s o d a i sic tiri eli Stalin Nili ve u n o s e p o l t o ne i p r e s 
si d i Ale a l a d o He n i res 

Sei d e i 21 m e m b r i d o l o 
q u i p . i g g i o u c r a i n o d e l l a 
luive -Me Rubv a c c u s a t i 
di a v e r g e t t a t o in m a r o set 
te p a s s e g g e r i c l a n d e s t i n i 
sen io stat i i n c r i m i n a t i ieri 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ f o r m a l m e n t e a Le H u v r e 

p e i o m i c i d i o s e q u e s t r o d i 
p e r s o n a furto c o n v i o l e n z a e p i r a t e r i a 11 c o m a n d a n t e 
de l l i n a v e u n a p o r t a c o n t a i n e r ' . j ' t o n t o b a n d i e r a d e l l e 
B a h a m a s e il s u o s e c o n d o s a r a n n o a s c o l t a t i s u c c e s s i 
vaine l i te d a g l i i n q u i r e n t i <lo|x> u n a p e r q u i s i z i o n e a bo r ­
d o L i Ir.igie a v i c e n d a e s t u ' u r ive la ta da l l u n i c o s o p r a v 
v i s s u t o u n g i o v a n e e i l t a d i n o d e l G h a n a c h e si e r a un 
bare a l o i n s i e m e c o n gli altri ne l p o r t o d i l a k o r a d i ne l 
G h a n a elove la n o v e a v e v a fatto s c a l o p o r u n c a r i c o d i 
c a c i o 

Dopo 72 anni di polemiche, domani lo storico voto: i sondaggi danno i sì vincenti ma l'ala tradizionalista minaccia lo scisma 

Donne sacerdote, la Chiesa anglicana decide 
La Chiesa anglicana decide domani sulle donne sa­
cerdote I sondaggi giurano che i sì ormai sono 
maggioritari A favore della storica svolta si e già 
schierato anche l'arcivescovo di Canterbury ma il 
fantasma dello scisma non è stato sconfitto L'ala 
tradizionalista minaccia di sbattere la porta in caso 
di vittoria delle donne Se passa la legge le prime 
donne sacerdote previste nel 1994 

ALFIO BERNABEI 

• • I ONDKA D o p o 72 d m n di 
dibat t i lo fattosi par t ieularrnen 
U in tenso nelle ultimi due de 
c i d i d o m a n i il S inodo _jeni ra 
le del la C hit sa arabile an i dec i 
ck se far ice i dert li d o n n i ti 
sai. e rdoz io 

Set o n d o molti osserv itori 
e. h e pr> vi d o n o un si I I SI tri» 
u (1 i\ mli illa svolta più ir i 
port ititi ti' 1 i storia dt II t 
< b lesa anell i a n t da i ti mpi 

ile Ilo sc i sma c o n la C lw sa dt 
Konui ali e p o c a del la riforma 
l pi ro diffn ile prevedi re il ri 
slittato del voto d a t o t h e ali in 
te rno del S inodo p rò e c o n t r o 
s e m b r a n o alla p a n a favore 
di III d o n n e sacerdo te si -one) 
promine iati sia il n u o v o art ive 
scovo di Canterbury d ionee 
( in v v he I i m . i ^ i o r a n / . t de i 
li de li luti rpellati in dive rsi 
sondabi l i ! u l t imo pubb l i ca to 

a lcuni morra la dal la Bbc h a ri 
velato the il 67Vt delle persone 
t h e v a n n o in ch iesa app rova i! 
s ace rdoz io del le d o n n e solo il 
22" e c o n t r o o l i l i e di indi 
t isi Propr io ne! tentativo di .ir 
sminare ques t a corrente 1 ala 
tradizionalista ne 13I1 ultimi ann i 
h a monta t i} un.i vasta c a m p a 
y n a pe r il «no intitolala «( ost 
of Conscie nei (il cos to del la 
c o s c i e n z a ) e d ha minacc ia to 
u n o sc i sma nel c a s o doves se 
port iere la sua b illaqlia Qui 
sta possibilità e ora d iventa ta 
un ine u b o per C in v c h e ne 1 
prossimi mesi dovrà b a r c a n e 
narsi in a e q u i par t icolarmente 
turbolente Anche il movimi n 
to a favore del le d o n n e s jcc r 
iloti c o n in te sta le 1 400 dee a 
ni ss*, c h e aspe t tano di p o t i : 
divi nt. in s K < rdoti e d numi 
lustrare i s u rame nti li i ivvi r 
(ito clic non riti rn b b e musici 
con t imi in M\ ad i n n a d una 

Chiesa c h e elise n m i n a le d o n 
ne 

C o m e v o l e r i in i |ucs lo frali 
4en te cosi de In alo-' Il S m o d o 
Keiicrale del la Chiesa angl ica 
ila 0 c o m p o s t o di tre d tous i s» 
0 t a l ne re qu i II i de i sa* i rdoli 
p istori e ministri i|tit Ila de i ve 
scovi e q u i Ila dei laici Pe r e s 
si ri approva ta la lo i^ i d a v o 
re delle s a c e r d o z i o femmini le 
ha b i sogno eli un L matjyKtran 
za di due terzi de l le Ire c a u t e 
re» I a s u s p e n s e e a m a l a al 
p u n t o e he si p irla di u n o o tini 
voti poteiizialme liti eli eisivi 
1 inti resse e i lujrnte Per 1 i 
p r ima volta da i l ' )S ì q u a n d o il 
S i n o d o volo sulla quest ione 
di Ile a n n i nuc le .in e de l tlisar 
me» il dibat t i to e la voi tzioni 
ve r r anno t ra>nussi m di re t t i 
ali i t t d ioe ili i te li visione c o n 
un OKÌK ne e eh milioni eli 

IM olii In pn visioni di eiim« 
sir tzioni d iv inti ili i C Imre h 
1 lotisi loit inibii ii i di |n rsii 

ne si s o n o d a t e a p p u n t a m e n t o 
per sapere i risultati della vota 
zioiu la polizia ha ma predi 
spos to misure per c o n t e n e r e 
eventual i incidenti «In un mej 
d o o ne II altro in u n o elei d u e 
e a m p i s ca t t e r anno moti dt 
iabbia> dice Carol ine Davis 
del m o v i m e n t o a favore de l 
si- -Non C" de l lutto c h i a r o se i 

vesce)vi h a n n o a n c o r a e ap i to il 
s e n s o di ribell ione c h e sa reb 
bc p rovoca to I.LÌ un voto c o n 
tro li d o n n i s K e n i o t e Mi 
ijlidia di d o n n e e n o n so lo 
d o n n e si sent i rebbe ro e ostret 
ti a Lise laie la ( li iosa pe ri \\C 
non av rebbe ro alt un n s p i t t o 
pi r un o r g a n i s m o che esclude 
mela del la popolaz ione ' 

lu e aso eli app rovaz ion i elei 
I i le ìjcte le prime nomine s o n o 
pn viste pi r il 1 *>'M elatoe hi I i 
pr issi per il v tro conc lus ivo n 
e hu de il p iss it'i 'to altr ivi rso 
I t ( a m i ra di i ( o i i ium e ci il 

c o n s e n s o de l la r e t i n a Pure 
formalità h possibile the» nel 
f ra t tempo que l le d o n n i c h e 
n o n vogl iono aspe t t a re altri 
due anni pr ima di d iven ta re sa 
i erdot i e d off ic lare i sac r a m e u 
ti si facc iano ordinare in quei 
paes i d o v e 11 C Ines i an^ ln ^m^ì 
ila Mia a p p r o v a l o la misura c o 
n i " in Can tela Nuova A landa 
i i»e rfmoSutl ut 

l ala e he si o p p o n i ili orili 
n tzione de'lle eternili M lite utili 
e i prilli ip ihnentc c o n I ì co r 
re nte e osiddct l ì al ialo e ittoti 
e i s e c o n d o I i quale il d ib tllito 
u rk più sull i natur i di t risto 
t he' sul m o l o delle d o n n o i ri 
lu ne I i mascol in i tà de II Ine ir 
naz ioni un f litote e ru t ta le per 
I i s tkozz ì del m'ite re u n t a n o 
II v e s c o v o d S t u f i l e Id D a v i d 
I m i n e i' i le S u r 1 S* n l t u r e 

D o p o I i l<< Mirri Z K J I K N o s t r o 
S o n o r i elle de i t e m i Hill HI e 11 
ti i l t r i v i r s o lo S j i i n ' o S m i o 

a m i a p o s t o l i e he iv< V i se e Ilei 

Ques ta eredi ta di fede e soste 
nula nelle Scritture spoe i il 
monte* nel Vanitele)' L i s lessa 
corrent i t e m e t h e le d o n n i sa 
cerdol i c r e ino un o s t a t o l o in 
s o r m o n t a g l i nei rimianli ( k ' 
proe t sso e\ LI tue m e o e on la 
C Illesa i'i Kont t VI i il n vi ri u 
d o Philip Crowe a I tvon de I 
si rib lite «( i s o n o voluti ali i 

e Ines t d m n ila anni pi r rieo 
uose i re il p u n t o più p ro fondo 
delle sui stessi Saere Scritturi 
ed e sprimi re ih ni ,ani ra pai 
eeunple ta lave rit t eli I V un i r lo 
Li Ir idizioni eli S HI P tolo Ut 
ni ic d o n n i .il loro pi»"' in 
s ia lo di st ibordin izioue I un i 
Ir idizione e ho ha paur t de II i 
se ssu ila i eli He d o n n i e d inst 
sh i etile c h e il pre ti idi ile eh 
ve i sst ri masi hio pre li nbil 
un nle e i libi I e se lusivil i di I 
s te e refozio masi Itile u< >u e un 
s imbo lo di e ompl i U // i ma eh 
inmus'izi » 

Amicizia anglo-russa 
Boris Eltsin da Major 
Londra darà aiuti e crediti 

• • I OMJKA Horis | Usui i 
1 onelra I ra elai li m p i eh Pie 
Irò il d r a m l e i s a t t a i n o n l i 
da l ITbb e he un e i p o ili sia 
lo r u s s o n o n mi Mi v ì pn eie i 
1 o n d r a I risultati tk I lunm» 
i n i o n ' r o di q u a t t r o eire e 
n i o z / o f -1 1 Usui i il pn uni r 
IIIL|II st Maio r h i in e ffi iti 

e e m f e r m a t o t he u si trova eli 
I ron ie t u n a svoli,i di g r a n d i 
p o r t a t a ni i r ippor t i tr t i d m 
Paesi S o n o s tab l imi iti un 
por t an t i ae e ordì si i «li n itili i 
pollili a e In n o m i n i l i a ! 
oL|m I llsm s tra a p r a n z o d il 
I ì re m"'> > H<K knii 'h tnt ; ,i 
lat e i p irli r i poi di frenile 
alle t iiine re inni ' s ' riunite 
un onore risi rv ilo ne t'h uhi 
un t'

r> unti seilo il i ipi di st i 
l o d i ! P K si illi ih 

1 i (un di 1 l u n m 1 1» ri ><!< 
di I! i LJIK rr i hi (Ul i e si ito 

forni tliu< itti s ui/ i i m a ' o d il 
I i finn i d i ii i Ir ili i lo Ini Hi 

rale di Hini iz ia Sa ra addir t i 
tur i inst i l la to tra le d u o e i 
pit ili un - t e l e fono r o s s o 
e IOI .in t l inea pr ivi legiata 
p e r un piu r a p i d o e d i r i t t o 
i o n l a t l o Ita i e ipi di g o v e r n o 
Si i i;h lutile si e he i russi n o n 
ivr n i n o pa i b i s o g n o di visti 

sui p )ssa|>orti p e r p a s s a r e d a 
un P u si ali a l t ro Diverse il 
'ri misur i s o n o st ite p n si 
[it r I ivorirc .;li s c a m b i e ullu 
r i l ic se le ittific i 

f pe ro sopra tUi t ' o sul pi i 
n o i e oiieaiiic t) elle Lllsiu si 
riport i r t a e is i etHtstd ' r o \ o 
li v mi ii»m M tjoi h a i n u m i 
« i ito l i lornil i i ra li i n d i t i al 
I e spor t iz iot te pi r un v a l o r e 
eh 2S0 mil ioni di s t e i lm i ( ih 
im'li si f o r n i r a n n o .nuli i t e l i 
siili n e pi r il c o n t r o l l o de I 
I Hill izieaii i pi r l i i re izio 
ne di i n e 11 a t o m i i Pi mi n a 

to 
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BORSA 

In lieve calo 
Mib a 855 (-0 35%) 

LIRA DOLLARO 

Stabile 
Il marco a 855 

* 
In ridl/o 
In I t a l i a 1 '>">(> lir< 

L'Iri ha dato i mandati per avviare l'offerta 
sui mercati finanziari internazionali 
Ma sembra praticamente escluso il passaggio 
del comando ad uno o più istituti esteri 

Dovranno pronunciarsi la Banca d'Italia 
e l'Antitrust sul rispetto delle regole 
La fine delle «Banche d'interesse nazionale» 
ripropone la questione della concorrenza 

Credit in vendita al miglior offerente 
Incertezza sul prezzo e su chi controllerà la grande banca 
L'In ha deliberato la vendita delle sue azioni nel 
Credito Italiano riservandosi di stabilire le modalità 
Intanto ha affidato alla Memi Lynch I incarico di or­
ganizzare I offerta che dovrebbe realizzare il massi­
mo ricavo per l In II ricavo ha avuto stime forte­
mente divergenti fra seimila e diecimila miliardi di 
lire Con questa vendita finisce il «Sistema delle Bm> 
le banche d interesse nazionale 

RENZO STEFANELLI 

• • KOMA Si ehi ima ancora 
Istituto per la Ricostruzione In 
dustnalc I enti, che ieri in una 
assemblea di azionisti ha de 

ciso la vendila della «Banca 
d Interesse Pubblico» (BIN) 
Credito italiano C ò l i prece 
dente del Banco di S Spinto e 
del Banto di Roma fusi nella 
Banca di Roma con la Cassa di 
Risparmio ma la differenza e 
sostarviale la Banca di Roma 
pur con il suo ibrido propntta 
no resta tutto sommato nella 
sfera pubblica Ui vendita del 
le .i/ioni di proprietà pubblica 
nel Credito Italiano 879nnlio 
ni di ordinarie e 50 milioni di 
anioni di risparmio si configli 
ra come una eliminazione sen 
za residui della presenta pub 
bliea 

leggendo il comunicato 
dell IRI privato che incarica la 
pnvatissima Memi Lynch una 
delle gnndi case di Wall 
Street della vendita viene 
qualche dubbio Perchè la 
vendita di tipo competitivo 
deve essere idonea a consen 
tire in armonia con le autorità 
competenti e della migliore 
trisparcnz.a il massimo nca 
vo ccc Quali genere di ar 
monizza/ione occorre reali/ 
/are con le autorità compe­
te nti » 

l*d prima di queste autorità e 
la Bane 1 d Italia Si sostiene 
che non sarebbe disposta ad 
accettare l acquisto della mag 
gioran/a di un azionista este 
ro in particolare tedesco 
Sembra contradittono che 

razza di mterna/ionali//a/io 
ne ò quella che predicano in 
Banca d Italia se un a/ionisla 
estero non può comprare una 
banca importante' ma e logi 
co se mettiamo da parte la 
propaganda l tedeschi non 
hanno mai consentito ad un 
ìzionisla estero di acquisire il 
controllo di una importan'c 
banca del loro paese E nella 
patria di Mi mll l ynch e stato 
impedito alla Banc i Cornmer 
eiale Italiana di acquisi ire il 
controllo di una banchetta di 
New York lutili liberisti sono 
liberali/datori a casa d altri 

C allori sorge il problema 
della seconda Autorità la 
Commissione Antitrust Se il 
Credito Italiano verrà control 
lato da un altra grandi banca 
italiana si porrà il problema 
del controllo monopolistico 
sul mercato Lo ha sollevato lo 
stesso Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato ricevendo e 
vero una risposta polemica 
dell Antitrusl ma le carte sono 
in tavola inutile lament irsi se 
le banche fanno c i m e di por 
co della clientela debole pa 
gando loro interessi del 7 8 per 
cento e facendo pagare a loro 
volta il 20 pi r cento poiché 

questo e il fruito di posizioni 
dominanti sul mercato 

Quindi la vendila il maggior 
offerenti non 0 possibile per 
che chi controllerà il (RFDII 
deve avere una qu lilla rari 
non essere straniero e non ri 
durri ancora 11 concorri n/a 
sul mercato italiano Nessuno 
pagherà un prezzo i levato i 
queste condizioni salvo che si 
riesca a vendere le azioni ai 
Tondi comuni alle compagnie 
di assicura/ione li fondi pen 
s one inglesi giapponesi ed 
amene ini che non sono mie 
ressati al controllo (ed anche 
allo stesso Fondo pensioni del 
la Banca d Itali ì perchè no ' ) 
Ma anche se il controllo potr i 
essere ottenuto con solo il 10 
15 C delli i/ioni ittriverso 
una forte dispersione di tutte le 
altre come sarà garantita la 
concorrenza ' 

E la contraddizione di fon 
do di una privatizz izionc |x>r 
tata avanti al di fuori di eonsi 
der ìziom per I inti resse di I 
mercato italiano l<i Confindu 
stri i chiede di iciclerire k 
privatizzazioni ma poi man 
eando ì capitali libi ri ìecelta 
qualsias soluzione ìnche 
quella che fa pagare illi im 

presi interessi del "ÌA superiori 
a quelli che offrirebbe un mer 
cato redimente eoncorreuzia 
le I idea delle BIN nacque 
dopo il salvataggio dei primi 
inni Irenti nel lent itivodiof 
fnn mercato italiano più im 
pie opportunità di quelle che 
gii avevano dato i binearottie 
ri Dirigismo statale certo rna 
con il fine di ampliare le possi 
bilita di crescita di II ccono 
mia di f -ir emergere nuovi in 
tcrcssi Ix: BIN come fonila an 
e he indiretta di stimolo allo svi 
'uppo sono morte da tempo 
ma se li privatizzazioni inten 
dono sostituirvi un più ampio 
stimolo concorrenziale debbo 
no dimostrarlo coi fatti 

Ne il Governo attraverso il 
documento rubalo nò il co 
municdto dell IRI dicono co 
me Rinviano ali i Banca d Ita 
Ila e ili Antitrust Aspettiamo 
ehi p ìrlino Si sapra fra I altro 
che fine farai 8 8 U che il Cre 
d lo Italiano possiede in Me 
diob iiica e il 26 ( che possie 
di ni I Credito Fondiario e In 
dustnalc Sapn ino se esiste un 
limiti o uni alkmativa alla 
spinta elee i verso la conccn 
trazione del potere bancario 
ehi gì i produce effetti solfo 
canti sulla produzione 

Tutte le cifre della 
quinta banca italiana 
E all'estero, intanto... 

NOSTRO SERVIZIO 

IBI Radiografìa di una 
banca II Cri dito Italiano 
(C redit) ò la quinta banca nà 
zionale e la seltantatreesima 
nel mondo Una posizione che 
gli viene assicurata nelle ulti 
me classifiche dagli oltre 89mi 
la miliardi di lire di attivo alla 
(ine del 1991 (saliti quest anno 
ad oltre 96mila) La banca 
d ie ha la sua stonca sede cen 
trale in pi izza Cordusio a Mi 
lano è lontrollata dall In al 
67 1S^ ed ha avviato negli ulti 
mi anni un massiccio (e mollo 
propagand ito) piano di din 
pliamcnto della sua presenza 
territoriale il numero degli 
sportelli in Itali ì ù cresciuto dai 
503 del dicembre 1988 ai 724 
dell ottobre 92 un aumento 
piri aM'U Nello scorso anno 

gli impieghi alla t lientela sono 
cresciuti del 22 per cento ri 
spetto ali anno precedenti 
portando 11 quota di mercato 
del Credit dal -1 5 al 5 pereen 
to Anche la r ic colta òcrcsciu 
la e la ri htiva quota di merea 
to è passata dal 3 59 per cento 
del 1990 al J 65 per cento del 
giugno di qui si anno Nel gcn 
naio 1992 si ò trasformalo in 
gruppo polilunzionalc altra 
verso la cri azione di due nuo 
ve sub holding la Credit I lol 
dmg fi ink e la Credit Ho'ding 
Internation il ìIle quali sono 
stile conferite nspeltivamente 
le maggiori partecipazioni 
bancane nazionali e bancarie 
e fin inziane estere 

Il Credito Italiano possiede 

Franco Nobili 

importimi pirtc-cip izioni in 
Wediobani i (881 pereinto) 
neI Cridilo londi ino e Indù 
stri ile {.2C ì pi r cento) e d ì 
almi in si ni II i Biuta Popò 
I ire di Spuli lo ( 55 pi r e m o) 
Come si privatizza all'este­
ro I non ilauonfini dm u stiei 
s c o n t a n o ilmi noeinque e ìsi 
negli ullimi inni uno in Tr in 
ci i con la P inbas e gli illn in 
Messico ce n k I uigg ori h in 
clic del p n si II capii ili della 
bilica Inc is i den izionaliz 
zita nel I9S7 p i r i ! inibirei! 
di doli in i imi ito pir il 1S ì 
un -nuilio-ili izionisti impor 
t intt co Situilo a i 17 istituzioni 
fin inziarii Inoltre il 12 ò s t i 
to lolloc ito sul tm ri ito inti r 
n ìzionale il 7 ò si ito icqui 
stato dagli impugni ( i coslo 

ridotto) il risto ò stato o'ferto 
in Bors i In Mi ssico il governi 
h i i' ». il ito il 71 X diBanamex 
comprilo ni I giugno 1991 dal 
pi r i 24 nuli ìrdi di doli in un 
gruppi di in/cstitori pm ili li i 
rilivilo il 51 nulli invistiton 
Ira cui il top managimipl 
h inno preso n 201 ) Poi il 
51 dil Bansomirc stato ic 
illusilo ni II ottobre 1991 per 
2 5 nuli irdi di doli in ( j volte il 
valori di e inco) Il 51 A dell i 
Binca Strini i stato itquisito 
ni 1 gì nn no 92 perO 5 in ili ìrdi 
il i un gnippo ili investitori II 
prezzo h i r igg unto ni qui sto 
i JSO 2 8 volti il valore di cari 
eo dell istituto V infine il 
66 5 del Mui ib meo Corner 
mix ò st ito venduto per 887 
milioni ' uollan 

A settembre le entrate aumentano dell' 11% grazie alle imposte straordinarie. Confermata la tendenza del '92 
La Confindustria: «Troppe tasse». Per Abete l'evasione è in tutte le categorie. «Nessuno scagli la prima pietra» 

Isi più patrimoniale, e il fisco vola 
Isi e patrimoniale sui depositi hanno evitato un bru­
sco calo delle entrate tributarie di settembre Si con­
ferma la tendenza del 1992 net primi nove mesi gli 
incassi sono aumentati del 13 5% grazie soprattutto 
alle misure fiscali straordinarie (condono in testa) 
Intanto la Confindustria denuncia troppe tasse «Ma 
tutti evadono - dice Abete - e nessuno può scaglia­
re la prima pietrai 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA l.e entrate tributa 
rie rallentano con il rallentare 
dell attività economica e il fi 
sco nesce a ri stare a galla ri 
correndo alle stangate Solo 
grazie alle entrale straordina 
ne ali Isi t soprattutto alla pa 
trimoniale sui depositi bancari 
ò stato infatti possibile evitare 
un settembre nero Senza quei 
cinquemila miliardi in più sa 
rebbero maioit i ali appello 
oltre 2 100 miliardi ! questo 
nonostante I ottimo anclamen 
to dell imposta sulle pirsone 
tisiche Sono infatti Irpcg 
(-7 W) Iva ( 8 0 e lior 
( 571) a pi rdire tirreno Nel 
complesso a settembre li en 
trale tnbtit ini li inno raggiun 
to I 28mila miliardi 111 i l ri 
spetto al setti mbre dell inno 

scorso DÙ questi risultati arriva 
insomma una conferma di tut 
to I indamente fiscale dell an 
no Nel periodo genn no set 
tembre gli incassi hanno sfio 
rato i 290mila miliardi rispetto 
ai primi nove mesi dell anno 
passato sono aumentati di 
i l 500 miliardi il 1 ì 5 t in pili 
Ma quasi 25mila miliardi di 
queste maggion entrate deriva 
no dalle vane in movre fise ili 
messe in i ampo tra gennaio e 
luglio In pmin fila naturai 
mente il condono (che ha fnit 
t ito oltre l imil i miliardi) e le 
patrimoniali su casa r depositi 
Ma nel conto vanno considera 
te nichel ìddizionalc sulle ali 
quote Irpef introdotta con la Fi 
nanziana dello scorso anno 
I imposta ili fabbricazione su 

gli olii minerali 11 rivalili ìzio 
ni dei benid imprisa 

D il dati ufficiali del ministe 
ro delle finanze si sviluppa 
dunque la fotografia d un am 
ministrazione finanziaria in co 
stante stato d emergenza C 
sotto emergenza non st può 
che colpire ali i elee i finendo 
per scontentare tutti Dopo li 
proteste avanzate ni Ile scorse 
settimane dalli e ìtcgone di I 
lavoro autonomo 0 arrivato an 
che per la Confindustria il mo 
mento di mettersi i stilare ta 
bilie rimani gì ire cifre per 
denunci ire la voraci! i di un fi 
sco sempre più ingordo Gli 
uomini di Abele hanno scarta 
bellato per settimane tra le di 
chiarazioni dei recidili del 1990 
per stilare la classifica dei «lar 
tassati» Dalla quale emerge 
che i meno spremuti dil fisco 
sono oper il e pi nsion ili che 
versano allo Stato ali incirca il 
15 K dei loro guadagni Al verti 
ce ci sono invece le imprese di 
un pò miti i settori conaliquo 
te gcneralmi ntc al di sopra del 
Mt In mezzo tutti gli litri p ir 
lamentar! compresi (di questi 
ti mpi parlarne male non gu i 
sia e forse issicuri qiialclu ti 
tolo sui giom ili) 

La Confindustn i donn ina 

insomma una pressione fiscale 
troppo alla nei confronti delle 
imprese e punta I indice con 
tro il piccolo commercio (in 
media denuncia 16 milioni 
I anno e versa allo Slato il 
19.*) e il mondo delle profes 
siom Poco o nulla sull cvasio 
ne invece Anche se proprio 
da questo studio ò comunque 
partita 1 iniziativa del presidcn 
ti di Ila Confindustria I uigi 
Abele clic presa e irta i pcn 
na - ha scritto ad Amalo per ri 
cordare tre cose 1 ) in materia 
fiscale «nessuna categoria può 
ergersi a giudice dille altre» 
perche le statistiche dimostra 
no che I evasione si annida 
ovunque 2) i provvedimenti fi 
se ili presi solto I ond i d urto 
dell emerge nz i n inno ire ito 
uno scontro «acerbo tra le e i 
li goni (da ultimoeon le pole 
miche sulla rnintinunt ta\) ni 1 
pur i ssendo tr 11 più colpiti gli 
industmli faranno la loro par 
te anche di fronte i misure 
«antistoriche» come la p Uri 
montale sulle imprese i) lo 
Stalo non può eomunqui ib 
bandonan I obiettivo di rei u 
perare I evasione abbassare le 
aliquote i simplilicin li prò 
cedure stabilizzando li entra 
ti liscili sin livilli ittu ili 

Ma Firenze ride 
Per sei mesi niente 
tasse (alluvionati e no) 

LUCIANO IMBASCIATI 

• i HKI N/t «Quest anno a 
Natale me ne vado alle Maldi 
ve con i soldi dell alluvione» 
Dal 5 novembre quando la 
Gazzetta Ufficiale ha pubbbli 
cato I ordinanza del minislro 
della protezione civili Pi rdi 
nando Tacchi ino che sospi n 
de per sei mesi il pagamento 
delle tasse nei comuni colpiti 
dal maltempo in loseani in 
tulio circa ICO ò sempre pm 
copioso a Firenze Pralo Eni 
poli e in ìllre irec industri ili 
della toscana il numero di 
persone che coltivino qui sto 
progitto Un Babbo N itale 
davvero inaspettato Ix, azicn 
de ini itti possono rinviare il 
p ig imento dei contributi pn 
videnziali e delle trattenute fi 
se ili effettuate sulle busti pa 
g i di i dipendi nti È scout ilo 

i he queste somme verranno 
investite in Boto in 'altri titoli e 
che alla fine del sci mesi ripa 
glie ranno la vacanza natalizia 

Questo ò solo uno dei tanti 
privilegi certamente tra i più 
se ine! ìlosi autorizzati dall or 
dinanza in questione Se il nn 
vio delle tasse del pagamento 
dei inuline de Ile cambiali ò un 
sollievo per quanti hanno real 
niente subito dei danni emv i 
n un vero regalo per tutti gli 
altri cittadini i aziende che 
pur essendo resilienti nello 
slcsso comune hanno visto so 
lo d i lontano 1 acqua e la mei 
ma Anche |x r la Tose ina ò 
st ilo seguito lo stesso criterio 
già idott ito per i terremoti in 
Irpinia ne 1 Friuli e per I alluvio 
ne delle settimane scorsi a Cii 
novi e in illn i entri di II 11 igu 

Giovanni Gona Luigi Abete 

n i Un trittamento idmtieo 
per lutti pi remila perso il suo 
laboratorio sotloln mitri d ac 
qua a Poggio a t nano uno 
elei comuni più disastrati di 
questo autunno i perchi abita 
nelle ville sulle colimi di Finn 
zc Uno St ilo burlone7 Virrib 
be voglia di pens ire cosi si le 
condizioni economie he dell i 
zienda It ili i fossero più fiori 
eie Ixi situ izionc inveii i 
drannmlna Mentre le e issi 
pubbliche fanno icqu i da lui 
te le parli e il governo Amale) si 
acc tnisce ioti le tasse e i pre 
lievi sugli il ili ini nel bel mezzo 
arriva qui sto issurdo prowi 
dimintodiF m i n a n o I issur 
ci it 1 e t iL che un i iti idino id 
isciupio potrebbe rinvian il 
pigaminlo di uni e miniale 
ni un illuvion ilo 

Ma possibili che il gove rn 
non si ì st ito in gr ido di f in 

un provvedimi nlo su misuri 
pervenire incontro ilk limi 
glie e alle iziuidi alluvion i e 
e solo ì loro'i lui si i doni inda 
in questi giorni se 11 sono pò 
si i tuli i |H rsoni di buon 
smso A lirinze e lugli illn 
comuni tose ini illuminiti h i 
scatenilo poli une hi i prese 
di posizione Molti sind le i i 
p in une ni in teise mi li inno 
ihu sto subito un i noelific ì II 
minislero h i risposti pronti 
menti t Ile non e e r i il lempo 
di eie lini11 ire in poi he ore 
qu irtie ri e slr tele e i lu biso 
gn 1 nf usi ili orditi inz 1 tipo 
s-,11 idi tt it i in p rend i nz i 
(osi de II eirdin mz i bi n< Ini 
r inno migli it ì e migli u i di 
pe rsoui e I I illuvieine I h in 
no v ist i sole) in ti le visione 

li ri m litui i un e ore) di no il 
I ordii! inz i I u chi ino ò \e nu 
to d i 1 liti i r ipprcse ni Hill eie i 
e ornimi ilmv un iti li si un e In 

si sono incontrali con i pn 'etti 
i i si natori della commissione 
uubiinti La richiesi i di orov 

\ediniinli mirati e immediati 
er i stala av inz ita m-rtedl 
sieirso qu indo si sp il iva an 
e ori fx r libcrari case negozi 
i l ìbor ilon dalla mi Ima Alla 
riunione dil l i commissione 
inibii nti di 111 Cune ri solle 

i it it ì il ili onorevole Graziane» 
( oni l-aichiino dissi chi 
non polivi m e tt ne la milk 
sii di l l i ilieluar izionc dello 
si ilo d i mi rgenza per non ri 
p i t i n il l i s o dell lr;iima Si 
inpigne*) |x r 11 vjspensioiu 
dille tasse ìgli illuvionati per 
tro\ ire leindi slriordinan Tut 
to ò min o li Itera morta lu 
mio prowi dimento pn sent ì 
to mi nol i di al governo òsi ito 
que lk e he e|tn in Tosi in i or 
mai limilo battezzalo «lordi 
n mz idiB ibbo s il ili» 

Sip, telefoni a gonfie vele 
Nel primo semestre '92 
Utili a 690 miliardi (+14%) 

• t i ROMA f*ritTio semi stri 
92 in e rescit i per I i Sip che h i 

chiuso con un risiili ito prim i 
di Ile imposte i di gli oneri di 
incorpor izione p in i US1) 7 
nuli mll superiori di 85 2 mi 
nardi rispetto il corrispondi n 
te e sercizio del o scorso inno 
In termini periintu il siligge 
nella l i t t i r i ii.il iziomsli del 
pn side liti 1-misto Pisi ile li 
ereseit i ò p in il 1 I 1 * rispetto 
il pruno se [lustri 91 inno it 

eui I incremento registrito 
(5*1 ) i st ito del tutto i l i e 
ziou ili in con enguenza del 
lappile tzione dil deerito la 
ridano del 12 t,cnn no 91 che 
colm ivi un vuoto ili adegu i 
menti tanff in Ni II i lettera agli 
azionisi il presidenti si sollir 
m i nubi sulli pre MSIOIII eli fi 
ne esiriizio «Sono st ite posti 

sostieni validi premesse 
(x r I azioni dell i sot u t i elle 

nella si>cond 1 parte dell inno 
dovre bbc IOIISI ntire di e on 
temperare li csigcnzi ilisvilup 
pò con la g iranzia di rnlditivi 
t i in eondizion rise pm diffi 
uh dai riflessi di l l i unnovra 
economie i del gincmo l,a so 
n i f i ìffe rma ancora Pisialc 

si ripromette ili m intenere id 
ogni eosto la sua redditività 
ni 11 i cons ipi voli //^ che cine 
sloobnltivoconstiluisce la nn 
gliore girarvi i per assn ur in 
un idegu itosvil ippo ìlle ti li 
lomume ìzioni it l'i un I an 
ci imento dell ì primi p irti 
dell inno segna uni crescita 
d n ruavi del 12* che sono 
ìmmonlati a 10 601 1 miliardi 
me ntre qutlla dei costi indù 
striali òsi il idi II II n Un m 
il imi nlo positivo migliori di 
que Ilo de I 91 e dovuto u Imo 
ni risiili ili di II i li li foni i 

Polemiche e accuse dopo il coinvolgimento del direttore e dell'ex presidente nell'inchiesta sui corsi Cee: «Pronti a far pulizia» 

I veleni dì «Tangentopoli» sull'Assolombarda 
Neil Assolornbard.i sale la tensione e la preoccu 
pa/ione per il coinvolqimento del direttore gene­
rale Daniel Kraus e dell ex presidente Ottorino 
Beltrami nell inchiesta della magistratura sui cor 
si professionali fantasma finanziati dalla Cee 11 
vertice della più qrande associazione industriale 
ha scelto la linea del silenzio Ma si anticipa Sui 
mo pronti a far puli/ia> 

MICHELE URBANO 

• i MI1.ANO Bruti ini in vi i 
!' ini ino (norn it i uggios 11 on 
i tubi di si ippaincnto e he eli 
si guano tossici ghirigori izzur 
rognoli Nel pilizzolto ili vi 
tnxi mento de II Assoloinb ir 
d i si mbr i un giorno comi un 
litro Solito vii vii vi loci ili 

geni rigorosaminti vestii i di 
grigio Mi nulli qui si ri spir ì 
v li no I nd ignn ipirt i e! il 
in igistr ito eli II i IVoeur i I i 

Ino Di Pisellaie li i ivuto I e I 
fetto di uni bombi f non pò 
levi essere dirimenti Ni 11 in 
e lue sii sui ccrsi pro'ession ili 
finanzi ili d ili i ( i e iltr ivi rso 
h Regione tt i venerdì sono fi 
luti due non i i i n Uniti eli I 
I issoci izione il direttore ye 
uirt l i t) imi ! Kr uis e I e \ pre 
siili lite Ottorino Be llr uni Ri 
zioiu iillin ili Inutile illude r 
li I e Ixxe he sol o tutte Ululi 

Un i sol > p irol i d ordine i hi i 
lingi nti us ino come unoscu 

do Ne ssun loniuii nto ispit 
ti imo ili s ipcrni di più Siamo 
pronti 1 far pulizia M i tliclro 
il sip ino de I uffici ilil i 11 le il 
s o m ò ìllissima 1 ruslr izione 
e r ibbii si miste I ino in uno 
str ino e e ithvo e ex kt lyl spniz 
z ito di imbarazzo ioli quali 111 
gin ci idi p iranoia 

Il «vi rbo ò ani or ì un i Imi 
g i prei isazione m u s s i numi 
di il uncini dopo il I itt u n o 
Kim un v ilidissim ì ioni 

me ut ino gli uomini comuni 
i izioni degli industriili mi ni 
glnin «I Assolombird i d i di 
versi inni si i f ut i i imo dil 
gr ivissuno probk in i de II i for 
m izione eli profili profession i 
li innov itivi in m ite ri ì nnbie n 
t ile il e ni inseminino ne Ile 
izu nele ò indispi ns ibile pe r 
un i riduzioni de i risiili eiolo 
gin I rullìi di c|iu sto nnpi gno 

ò si it i fra I litro 11 e ri ìzione 
de I Ce ntro pcrm niente di for 
in IZIOIK per I ambiente costi 
tulio nell H9 insu mi al i onsor 
zio I urop ì presso il nuovo pò 
10 lecnologco di l l i BiciX-t i« 
I il ixco spuntare I odiatissimo 
nomi qui Ilo di Adriana Bar il 
di litui ire del «Consorzio Tu 
ropa intimi de II ex ississori 
regioni!) il servizi soci ili il 
soci ilisla Mulie li Colucei (ri 
le l'o di hr mei sco questore il 
11 C imer i d n diput iti ioni 
volto Hill inihiesta d n corsi 
I int ìsm i issuini id litri big 
e orni I e x ministro Kino 1 ormi 
i l i i k u h i il •( unsor/io I ti 
rop i ò inli st ito Ni i suoli on 
tronli nei corridoi dell Asso 
lornb irci i volino giudizi che 
e onlr isi ino e on il climi ov il 
I ilo e sobrio come si conviene 
il te mpio de 11 i «ci isse ìlt i» 
Un rosirio di a m i s i i un i li 
ni i prens i e onlro 11 signor i 

monopolio «Il Consor io er i 
un ittore primario ni I campo 
della forni izioni proli ssiona 
li in ridi! ito si i d illi istitu 
/ioni ri gio i ili i n i/ion ili si i 
d ìnuiiii rosi ìziindi" 

Pm e he ipotc si di ri ito 
qui Ile sul gobboni di Kr uis e 
Hi llr uni penil ilo i tnill i n 
d inni de 11 i t u sono dui do 
lorosi sfre gì ni II orgoglio «A 
p irli 11 lonsidi razioni i lu 
I Assolomb irci ì comi ISSIK 11 
zione non può e me tic ri I iltu 
ri li p in che si uno ridottilo 
si in ili d i dovi r I) ir in pi r 
Inni ì m iledt Iti milioni 
I iiitodifi s io tggn ssn i l e o 
ninni i e on un piec he tto -M i 
qu ili eois ' in ìsm ì I Hill gli 
illn vii In h inno fri i|iun1 ilo il 

corso sono st it issunti I non 
sono sp inli i noi risiili i inzi 
e In sono st ili sentiti il il in igi 
slr ilo 

l-o ile KIIO i SUR n o i 

priociup izic ni Ionissimi 
qu isi p ir ilizz inli l on I mi 
I risiiti il presidimi succi 
dillo i Onorino Bi llr u u ni I 
giugno 11 vili ini mo h i li n 
I it > eli use in il i un mino li r 
pori di un mod r ilisnio si nz i 
HirMcln IM \ i limili! ilo I As 
sol mb nel i i in irgini eie II i 
t,r inde pollili i i di i ..r indi 
poli ri I i n i >v i gì slmili h i 
ti ni ito ' ipnn li Imi stri 11 r 
i indo i i lro\ in nuovi r ti e or 
d ci n 11 SIK it I i e ivili d ili i 
crisi i \ on inni i n r ipporti 
II n li ( i ini i Porgliini (t t 
Pn slitti si sin in ipi n uni n 
li ) Il Ir ii,ii irete K iggiungi ri 
e un issoi i i/u ni un i di 
me usuine eli ile llie i e eoslnilti 
v i e on li in Ili e sit,e lize i gli 
infiniti pr )blt n\i I un i e iti i li 
ni i I ili i e ns 11 • I uigi nlo 
poli Sud ) se uni ile e hi i t i 
v il i si i ipi rio 11 n I irn sto 
di M ino l Ini s i i \ pn siile n 

te dil Pio Albirgo I nvnlzio 
boli ilo con in ire Ino di «m i 
riuol • la line i ò st il i (ernia 
in suiti ni ì e on ejue 11 i de ti arci 

e scovo irlo M in i M ululi 
M ISSIMI i ittenzioni e migrali 
I ivor ire infine il I ine o di un i 
j rupi si ì ili legete 11 ìlKirat 1 in 
n II iborizione con qu litro 
i' x i nli univi rsil indi issolulo 
I ri siigli) Su itili oli in lutto 
eli ilnxlniono dui nuovi 
prmipi I in ìspnnunlo dilla 
li rni iliv i inti-comi/ioni i la 

ni n punibilità pi r chi dinun 
i i v t m l i n ' imi nle il reato 
I i pn si unzioni la f Cnmo 
I n sutli il 28 ottobre Cinque 
t,ii mi dopo il termine di un i 
rullimi i di Ila Giunta di II As 
solomb ird ì i io stesso Presut 
li id re I limimelo «Desidero 
umilimi irvi chi si imo inda 
i, iti pi r 11 ors di le ruiazione fi 
li ui/i ili il ili i C ee Ma s ati 
Ir immilli tutt isie In ìrirì>• 
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Diffìcile riunione dei ministri degli Esteri 
e del Commercio a Bruxelles. 7 per trattare 
subito senza controritorsioni. La Francia: 
non si discute sotto minacce di guerra 

Economia&Lavoro 
Lìtalia con britannici e tedeschi 
punta su un vertice Bush-Major-Delors 
A Ginevra riunione d'emergenza del Gatt 
Il lungo scontro sulle sovvenzioni agricole 
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Europa divìsa sulle misure anti-Usa 
Sulla soia si negozia con la pistola americana puntata 
Vertice straordinario del Gatt a Ginevra per scongiu­
rare la «guerra commerciale» della soia tra Cee e 
Usa. 7 ministri degli esten e del commercio <* Bru­
xelles contro 5 nessuna contromisura alla rappre­
saglia americana, prima trattiamo Tedeschi e bri­
tannici premono su Mitterrand per impedire un lun­
go scontro sull'agricoltura Missione del direttore 
del Gatt negli Usa Un incontro Bush-Delors-Major7 

• I ROMA «Non si può nego 
ziare con la pistola americana 
puntata a'Ia tempia» Quando 
il ministro del commercio este 
ro francese Bruno Durieux ha 
pronunciato queste parole ap­
pena secso dall aereo che lo 
lia portato da Parigi a Bruxelles 
per il vertice dei ministri della 
Cee sulla guerra commerciale 
tra Europa e Stati Uniti si e ca 
pilo subito che la Francia non 
intende (are sconti politici a 
nessuno che ù disposta pro­
babilmente a forzare oltre ogni 
limite i partner per rimettere il 
negoziato del Gatt su un bina 
no di panti nei comportamen 
ti Dal punto di vista del pnnci 
pio nessuno in Europa da torto 
a Parigi anche se la polemica 
sulle rigidità dei negoziatori di 
Mitterrand su tutta la materia 

agricola ò sempre lotte 11 prò 
blema fiche pochi fra i U s e la 
sentono di passare dal princi 
pio alle conseguenze pratiche 
La guerra commerciale rischia 
di essere molto costosa per 
1 Europa tanto costosa che 
pochi ancora credono che 
sul seno avverrà Più costosa di 
quanto potrebbe essere per gli 
americani7 Forse no se gli eu 
ropei fossero uniti visto che la 
Cee è il primo mercato d e 
sporta/ione dei semi oleosi 
per I America (pnmo produt 
tore mondiale) Ma siccome 
uniti gli europei non sono IA 
mcnca ha più gioco di quanto 
le statistiche le concedano I 
ministri degli esteri fin dal mat 
tino e poi i ministri del com 
mcrcio dal pomeriggio (peri I 
(alia Colombo e Vitalone) I ministro Emilio Colombo con Jacques Delors 

hanno cercato di trovare Bru 
xelles una posi/ione comune 
l-a linea pai intransigente so 
stenuta in primo luogo dalla 
Francia alla quale si sono ag 
giunti Spagna Portogallo Ir 
landa e Belgio prevede I intro 
du/ione di contro ritorsioni in 
risposta ai dazi punitivi del 
200.V del valore dei prodotti 
esportati negli States Gli States 
accusano la Cee di fare con 
corren/a sleale attraverso sov 
ven/ioni ai prodotti agricoli 
(in questo caso semi oleosi 
ma per i corcali è lo stesso) Lo 
stesso presidente della e.om 
missione Cee Jacques Delors 
ritiene che il «discorso della pi 
stola» non sia poi cosi peregri 
no e pur dovendo sostenere 
una polemica ai limiti della ns 
sa con Major ntiene che la 
Ccc debba -seguire la linea 
della fermezza» Si ù vociferato 
addirittura di sue dimissioni vi 
stc le polemiche sul modo in 
cui ha condotto la partita del 
Gatt ma da Bruxelles ùamv ita 
subito la smentita Contrari a 
decidere subito misure anli 
Usa sono decisamente Gran 
Bretagna Germania Danimar 
e a Olanda L Italia (i dazi 
americani rappresenterebbero 
un costo di circa 200 miliardi 
di lire) si ò spostata dal fronte 
più filofrancese ad un fronte di 

media/ione più vicino a Gcr 
mania e Gran Bretagna dichia 
randosi contraria a definire 
contromisure prima Ji nco 
minciare il nego/iato I contro 
5 dunque II ministro degli 
Esteri Colombo ha dich aiato 
che si deve prendere in scria 
considerazione la possibilità di 
una riunione a tre (Bush Ma 
|or e Delors) per scongiurare 
che il 5 dicembre scattino le 
sanzioni americane contro i 
semi oleosi europei Ciò vuol 
dire che non si crede sia possi 
bile che nella riunione del 
consiglio del Gatt (I organi 
sino del negoziato comincialo 
sei anni fa in Uruguay) previ 
sta per stamattina a Gincva le 
posizioni si avvicineranno Tra 
I altro ò già in programma un 
viaggio del direttore del Gatt 
Dunkel a Washington e a Bru 
xelles per costruire un ipotesi 
di compromesso 

Ai francesi ha risposto subì 
lo il tedesco Klaus Kmkel mi 
nistro degli esteri «Oggi non 
e e. nulla di più se IOCCO clic fa 
re guerre commerciali o di prc 
pararle invece di fornire ogni 
sforzo per attivare il meccani 
smo negoziale» 

Il negoziatore irlandese del 
laCe-i McSharry che si cappe 
\ti\ dimesso dall incarico ha 
proposto di scorporare la que 

1991, vino di recessione 1992, anno della tempe­
sta vatìitana e della sfiducia La grande ripresa è rin­
viata. Allarme dell'Ocse la produzione manifattu­
rierâ  caduta in un anno dell'1,1%, i posti di lavoro 
del 2.8% 34 milioni di disoccupati nel 1994 Scena­
rio di depressione se non scendono i tassi di interes­
se Nei paesi industrializzati si taglia lo Stato sociale 
LaFao Africa allo stremo 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Il mondo industna 
lizzato ò alle soglie di una de 
pressione stile anni Trenta7 La 
risposta della maggior parte 
degli economisti 0 no II collas 
so che sboccò nella grande 
depressione raggiunse livelli 
che finora nessuno dei paesi in 
recessione ha raggiunto Tra il 
1929 e il 1932 1 intera produ 
zionc complessiva dei paesi 
sviluppati crollò del 17 1% i 
paesi in via di sviluppo crolla 
rono del 12% È vero che alle 
spalle del biR czas/i ci furono la 
crisi bancaria americana e la 
combina/ione di massicci in 
debitamenti e politiche mone­
tane deflazionistiche che prò 
duvse una miscela esplosive 
Oggi l'America ma anche il 
Giappone e la Gran Bretagna si 
sono indebitati fino al collo e il 
sistema bancario si ò ritirato in 
se stesso perchè travolto dal 
boom speculativo del decen 
tuo reaganiano-thatchenano 

ma i governi sono e orsi ai ripa 
ri e oggi mettono più I aecente> 
sulle necessità dell espansione 
più che sui pencoli dell infici 
zione In secondo luogo ban 
che centrali e governi sono più 
in grado di sessantanni fa di 
difendersi in modo automatico 
da drammatici scossoni nei 
mercati azionari I bloce hi au 
tornatici delle contrattazioni in 
Borsa (al rialzo o al ribasso) 
però sono un arma spuntata 
nel momento in cui la fuga dai 
titoli di impresa o di stato si co 
mimica al mercato dei cambi 
scaricandosi sulli monete de 
boli Dopo la sconfitta delle 
banche centrali e dei gove mi 
europei nella crisi valutaria di 
settembre non e e più nessuno 
che sia sicuro che la prova non 
possa essere ripetuta Tutto 
questo dimostra > he se non 
siamo alla soglia della Grande 
Depressione ne subiamo tutta 
via la sindrome II vero timore 
ò che la crisi dell indebitameli 

Io (di stati imprese famigli! ) 
si saldi con una crisi della do 
manda di lungo periodo che si 
manifesta con riduzione sei e a 
dei posti di lavoro e della prò 
duzione di inerti Mimino Li 
crescita nei prossimi mesi sari 
bassa e lenta massimo la di 
soccupazione d massa e ileo 
I ita dall (Xsc in M milioni nel 
paesi o<cicloni vii entro il I9!M 
e in venli milioni ne i pai siili I 
I furopa contro orientali e t s i 
comporterà dissesti politici a 
causa di migrazioni massicce e 
de I peggioramento degli stori 
(fard di vii \ nei paesi oggi dite 
si da sistemi di Stato sonale 
the non potranno più essere 
finanziati (come sii suice 
dendo in Germania e in 11 ilia) 

l-e notizn diffuse a Parigi 
ilall Ocse (ne fanno parte 14 
paesi tri i quali i 7 pili indù 
strializza'i) gettino I iP irmi 
sulla pi ncolosa saldatura tr 111 
iriM finanziaria provixato il il 
I indebitami nto del duel l ino 
80 e la crisi industriale Ni I 
1^91 11 produzione manifatlu 
ni ra dei paesi uccidi nt ili e ili 
minuita di 11 1 1 mi ntri la 
produzione industriali ( ig 
giungendo il settore minerario 
i i sirvizi lonnessi ili indù 
stria) ni I suo insiemi e calati 
di Ilo OS* St inno nei gu il li 
industrie di I ligno tessili si 
dcrurgictic trasporti metalli di 
base mai chinar! non elettrici 
lavorati met illici ìutoiuobik 
L I intelaiatura produttiva di 
economie in grido di produrli 

merci che si possono vendi re 
ili inti rno i ili esterno I li" 

paesi in condizioni peggiori so 
no I inlandia Svezia e Canada 
i tri migliori sono Irlanda Gcr 
mani i (senz 11 Itìnilerorienta 
li) D inimarcn e Giappone (di 
questi quattro paesi il primo ha 
un dsoccupalo ogni cinque 
ibitanlu il 'ocondo purfortis 

sinio e scili orlo della rocessio 
ni e nel l'I'H i rescerà a mala 
pina dillo 0 7 0 8 ) Per la 
prima volta segnala I Ocse il 
tanto decantato terziario post 
moderno o tradizionale non 
riesce a compensare la perdita 
ili occupazione come e awe 
nulo ni Ile precedenti recessio 
ni l«i pi rdita di ixcup izione ò 
più veloci della pirdiladi prò 
duziouc nel settore manifattu 
riero dei par si Ocse la mano 
dopi n ò e ilatadcl2 8 , 

I Oesc si dimostra ottimista 
stilli conseguenze della crisi 
valutarla che ha sconquassato 
i rapporti monetari e politici in 
I uropa «I increati internazio 
nali C scritto nel npporto 
l'ilJ2 hanno mostrato un no 
ti voli gì ado di d is t in ta dal 
momenti) chi il flusso totale 
dei prestiti si ò ridotto solo 
marginatinent< negli ultimi tre 
me si ed 0 addirittura cresciuto 
rispetto al 1491 Pessimismo 
pi rò sui ritmi della nprcsa «Ti 
no a quando non omergeran 
no indicazioni chiare di un mi 
gloramento sostanziale sul lato 
di I lassi di interesse la fiducia 
di i mercati rimmarrà labile e 

gli investitori continueranno a 
dare un peso eccessivo agli in 
dicaton di breve periodo» Ui 
divergenza delle politiche eco 
nomn he condono dai membri 
Ocse (la Germania ossessio 
nata dall inflazione e gli altri 
paesi allo prose con la stagna 
zione economica) rischia di 
Irenare la spinta alla crescita 
che secondo lOcse stra 

dell 1 5 quosl anno del 1 1 
1 anno prossimo e del i i nel 
9-1 

\je economie occidcnlili 
dunque non riescono a slrut 
taro I occasione unica di un 
prezzo del petrolio e delle altre 
materie prime relativamente 
basso per un lungo pi nodo II 
fatto e he i prezzi bassi delle 
materie prime condannino al 

stione delle oleaginose dal te 
ma agricolo del Gali ( sowen 
zioni tu cercali) Se McSharry 
parlasse a nomo della Cee si 
trattori bbe ili un passo avanti 
fatto da Bruxelles neuonfronti 
degli americani porcili finora 
l.i Comunità avi va impedito di 
separare le trattative I dissapo 
ri con Dilois riguardavano 
proprio il giudizio sul nigozia 
to ritenendo McSharrv che gli 
ami ncani ivevino gii fatto 
una gran p irte del e mimmo 
verso una soluzione 

I semi oleosi sul quale slan 
no scivolando molti governi 
sono importantissimi per I ah 
mentazione i mangimi e gli 
olii lubrificanti Gli Usa cine do 
no una riduzione del 2<1 A degli 
aiuti comunitari alle produzio 
ni e una diminuzione del 4cW 
della produzione di semi olea 
ginosi in particolare per la 
soia Li Cee e disposta ad arri 
varo fino al taglio del sussidi 
del 1S mentre sul taglio prò 
duttivo le posizioni non sono 
distanti l.a rottura ò avvenuta 
por una dillcnnz i ili cinque 
centomila tonni Hate importa 
tori I francesi non hanno in 
tonzionc di mi ttcre a rischio i 
redditi agricoli a pex hi mi si da 
una consultazione elettorale 
importante perMitterr mei 

Allarme dell'Ocse: in un anno la produzione manifatturiera è caduta dell'1,1 per cento: l'uscita dalla recessione è rinviata 
I posti di lavoro sono diminuiti del 2,8% mentre si taglia lo Stato sociale. La Fao: «L'Africa è ormai allo stremo» 

Nei paesi industriali 4 milioni di disoccupati in più 
L esterno di un 
grande 
stabilimento 
industriale 
L Ocse ha 
calcolato che la 
produzione 
manifatturiera 
è calata 
dell 1 1 % 

la povi rt i i ili i morti pe r f 1 
me di milioni di uomini e don 
ni 0 que slmili i hi iv i r t iud i i 
7 dranelj soli! uni liti non trat 
tano per cui incili 1 t, pcllo 
I melato uri a Kom.i dal dirti 
tori della Kio I donarci Saou 
ma a f ir salire li quotazioni di 
caffi the e n io zuietiiro 
banani cotoni riso e con 
dannato ire stiri inascoltato 

Due membri della delegazione tedesca. Ursdla Seller Albnng e a destra. Von K,aw 

Vertice tra i governi dei due paesi 
La Francia vuole compattare la Cee 

E oggi rincontro 
Amato-Mitterrand: 
«Tratteremo, ma...» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILUJ 

• • PARICI Un colloquio con 
Mitterrand in mattinata un al 
tro con Berégovoy nel pnmo 
pomeriggio un pranzo ali Eli 
soo una visita alla mostra sugli 
Hruschi al Grand Palais sarà 
questa I odierna giornata pan 
gina di Giuliano Amato in visi­
ta nella capitale francese as 
siome ad una decina di mini­
stri del nostro governo por u 
tredicesimo verhee franco ita­
liano Sul tappeto soprattutto 
la guerra commerciale dichia 
rata dagli Usa ali Europa e la 
coesione comunitaria nel fron­
teggiarla Pangi e Roma han 
no fatto sapere ieri fonti auto 
revoli dell Eliseo marciano co­
me un sol uomo La guerra 
commerciale secondo i tran 
lesi «non ò fatale» Può ancora 
essere evitata da qui al 5 di 
cembre data in cui dovrebbe­
ro entrare in vigore i provvedi 
menti protezionistici annun­
ciati da Carla Ilills Quanto alla 
deferenza di atteggiamento 
che vi sarebbe tra Roma e Pan 
gì (più disposta alla trattativa 
la prima più rigida la secon 
da) I Lliseo nega anche l a , 
Francia dopo aver minacciato 
ritorsioni immediate punta 
ora sul negoziato affinchè di 
qui al "5 dicembre si disinne 
schi il detonitorc messo in 
molo dagli Usa Ma se gli Usa 
avvertono i francesi insiste 
r inno sulle loro posizioni «non 
resteremo 11 a farci tosare co 
me pecore» Da Giuliano Ama 

10 ci si attende piena solidane 
la almeno per le prossime tre 
settimane nella convinzione 
i fio I iniziativa americana «non 
ipra ali una breccia nella soli 

daricta europea» Il calcolo 
che Mitterrand attribuisce a 
Bush 0 infatti questo spingere 
il massimo sul pedale del prò 

lezionismo poiché in quanto 
preside nte uscente non ha più 
niente du perdere e cercare di 
dividi ro il p irtcnariato comu 
Hit ino Qi auto a Clinton non 
gli pam bbe vero se prima del 
20 gì nnaio Bush provvedesse 
a «f ire un pò di pulizia davanti 
alla porta» cioè un pò di lavo 
ro ingrato e di difficile gestione 
inti relazionalo Ecco che I in 
contro bilaterale di oggi diven 
11 una buona occasione per 
dimostrarsi uniti nel respingere 
1 attacco che viene d oltre 
IH eano 

Resta il (atto che la cnsi nella 

Cee esiste ed è delle più prò 
fonde Che cosa pensa 1 Eliseo 
dell indebolimento di Jacques 
Delors e delle accuse che gli 
muove John Major' Pensa 
semplicemente che se e e in 
debolimento è a Londra e non 
a Bruxelles Si seguono con «vi 
va preoccupazione» le marce 
indietro di Major e lo si accusa 
di rifugiarsi sotto le gonne del 
la piccola Danimarca per nn 
viare 1 approvazione di Maa 
stncht Quanto a Delors si nega 
che il presidente della com 
missione sia indebolito e mi 
nontano e si ricorda che è alla 
tosta di un collegio e non di 
un governo Delcs secondo 
Mitterrand è il capro espiato 
rio di Major l'improbabile fa/ 
zoletto dietro al quale nascon 
derc le magagne bntanniche 
In questa cnsi franco-bntanni 
ca ecco che Giuliano Amato 
trova un ruolo considerevole i 
francesi lo additano ad esem 
pio lo considerano un partner 
sicuro e lo dicono La Francia 
ù favorevole ad un rapido nen 
tro della lira nello Sme a parti 
re da oggi stesso Non muove ' 
obiezioni di sorta poiché «non '"'* 
e È paragone tra la cnsi Italia 
na e quella inglese» 1 bntanni 
ci escono .nfatti da un penodo 
di ultralibensmo che ha spiari 
tato il loro apparato mdustnale 
e produttivo «macenc» con le 
quali Major deve fare i conti 
Viste da Parigi le potenzialità 
di ripresa italiane restano inve 
ce intatte I economia vivace e 
capace di forti nsposte Ragion 
percui la Francia «farà il massi 
"io» per aiutare la lira convin 
ta che gli sforzi di questo go 
verno vadano nella giusta dire­
zione Si crea insomma per la 
bisogna una sorta di asse Pan 
gì Roma in funzione antibr 
tannica I francesi non temono 
neanche gli effetti della svalu 
fazione della lira sulla bilancia 
degli scambi con I Italia negli 
ultimi anni si è ncquilibrata in 
loro favore non e è ragione di 
preoccuparsi troppo Approz 
zano inoltre 1 accresciuto ìm 
pegno italiano per un sistema 
di dife'sa europeo manifesta 
tosi particolarmente nel corso 
della presidenza Ue*o Resterà 
da valutare 1 incognita Clinton 
I Eliseo guarda a Washington 
con «serenità» ma 0 sempre in 
attesa di una telefonala di Gin 
'on che e arrivata dappertutto 
menocheaPangi 

La lira ha perso il 10% anche sulle monete dei paesi in via di sviluppo 

Rientro nello Sme, Ciampi frena 
«Non è una questione di date» 

Carlo Azeglio Ciampi 

^ B ROMA In Trancia si MI 
spieano un veloce rientro 
della lira nello Sme «Il più ra 
pidamente possibile sostie 
ne I Lltseo Ma per il governa 
tore della Banca d Italia Car 
lo Azeglio Ciampi non e ò 
fretta «Ho sempre detto che 
il rientro della lira nel sistema 
monetano europeo o una 
questione di condizioni e 
non di date» h i dichiarato 
ieri da Basilea dove si trova 
va per la consueta riunione 
del G 10 e del comitale) dei 
governatori della Cee Se 
concio Ciani|>i il reingresso 
della moneta itiliana nello 
Sme non dipende d i un solo 
parametro «sono i dati fon 
damentali i dell 1*1 einomia 
italiana» a dover giocare quo 
sto ruolo noli ambito di un 
accordo complessivo di 
cambio sostiene E alla do 
manda se I attuale livello di I 
la lira sia da consielerasi eli 
i quilibrio ( lampi aggiunge 

«Questi giudizi non d ivo il irli 
io lui i il m i n a t o 

Il numi ro uno di via Ma 
zion ile uiuli anche ilari 
un interpri taziono .intontir i 
elei suo discorso ti mito ri 
t i nteineiite a Cemobbio eli 
nunzi alla pialla del Pori* 
Quelli p irolo qui I sei mesi 
mterpri tati quasi comi un i 
scellini/ i illuni itiva pi r risa 
n ire 1 n o m i m i i il ili.ma 
vanno ini ssi ni Ila loro giusta 
Imi ( lampi osserva ihc 
«tutta la una tonfi ri nza sul 
I orox in qu ili hi ni mior i fu 
pri si ntat i ni modo non i 01 
retiti iol i il iont i liuto pi r 
quanto io sii sso dissi ilooo I i 
confi ri nz i Quando |) irl u 
di sei UH si di !• nipo spu i} i 
il governatele - mi rifirivo 
ehi ir imi nte ili 1 gì stiline 
dilla sv Umazioni i 1101 i 
quanto sari m o i . i p 111 di liti 
lizzari 11 sv Mutazioni pe r 
I .unni nto di Ila proeluzieine 

i di II oci ii|)azione i qu in to 
inveii' unirà a un anniento 
dell inflazione Qui III paro 
le invece vennero litio in 
modo distorto «Dopo - con 
i Inde C lampi - sono diventa 
te e he entro sei mesi si del) 
bano risolvere i problemi 
di II economia italian 1 e hi i* 
tutt altra eosa> 

Sui menal i valutari mi in 
to 11 lira sembra osse rsi sia 
bilizzat • intorno a quota Hrir) 
rispetto il m a n o nienlre 'ti 
Uggì io rialzo appari ani ora 
il doli irò i hi ha guati ignato 
li ri i inqui punti arrivando a 
I idi r>0 Ma gli editti dilla 
sv ilul iziom (lolla nostra 
uiunet i non si iwi rtono so 
lo ni 11 oiifronto ili Ilo moni 
ti più forti Da settembri i 
più deboli anelli rispi tlo a 
qu. si tutti c,ui III ilei paesi in 
vi i di sviluppi) 1 a sv ilul izio 
in medi i ili Ila Ina ni i tori 
Ironti tlelli moneti di i pvs i 
dit in i il III 

Cipputi. 
L'orologio per 

l'uomo 
che non deve 
chiedere mai 

(almeno l'ora). 
Il regalo per chi si abbona al manitcsio 

il manifesto 
IH, i. u « -

l i l i lHi ffl'MHli t W 

Chi si abbona per un anno al 
manifesto entro il 11 dicembre 
non riceve i soldi regali 
An/i nteve i soliti regali (tulli 
i numeri sfacciali e mensili del 
manifesto sconto del 2V# 
sulle pubblica/ioni del mani 
lesiolibn) con in più un oro 
logio (a colon) disegnato in 
esclusiva per il manifesto dal 
grande Alun Inoltre in barba 
ali imminente aumento del 
prezzo dei quotidiani a 1100 
lire paga hi stessa tariffa dello 
scorso anno Anche se e un 
ottimo affare abbonatevi lo 
stesso 
Tagliate il coupon e speditelo 

> * 
I o so £ un ottimo aliare ma voglio abbonarmi lo Messo Mandatimi il 
manift \t< oj ni (.torno i iiuesto indi t i / /o 
Ni im Cognome 
V i a — — 

( m i (. AC Pruv 

Mi ihktno v j fxr un anno ta lire 2'KHHXn J per 6 misi (d lift l'.MXK.) 

_ l ( x r 1 misi (a l t r i HS (XX)J 

St us ut il Lou|xm tllri ale ass nani n o non trasferibili intestato a il 
n in li si » s top t,durivi a r I O p p u n spedite va^liu p o s u k a il 
n m U s l o \n Iornai 111 146 OOlHf. Konta o t ne un virsant tnio sul 
v i p 7(lKtll6 inu stali n mr sopru 
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Cgil, Industria 
a metà tra vertici 
e i «consigli» 

IISlSMSgiis^ia 
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BRUNO UGOLINI 

• H ROMA Prima di tutto l'uni­
tà; rifiuto dell'attacco al grup­
po dirigente "romano»; una 
concezione «non blindata» del­
la maggioranza; no sia del 
«verticismo» che del «basismo». 
Sono i i punti salienti del docu­
mento sottoscritto da quattro 
categorie dell'industria alla vi­
gilia del congresso-bis della 
Cgil (Montecatini 17-19). Ma 
c'ò chi interpreta: e un atto 
contro i «consigli». È firmato 
dai segretari generali e dagli 
aggiunti dei metalmeccanici 
(Vigevani e Damiano), chimi­
ci (Chiriaco e Guarino), tessili 
(Megalc e Boschi), agroindu-
stna (Benzi e Casabona). So­
no dirioenti appartenenti alle 
aree pidiessina e socialista. La 
prima scelta i> a favore della 
«natura sindacale della dialetti­
ca intema» con il superamento 
delle «logiche di schieramenti 
prccostituiti vecchi e nuovi». E 
c'è il richiamo al programma 
fondamentale della Cgil, ap­
provato al Congresso di Rimmi 
e ad una «pratica della solida­
rietà». Quel congresso aveva 
sancito l'esistenza di una dia­
lettica tra maggioranza e mi­
noranza. Essa «non deve pre­
giudicare l'obbligo e la neces­
sita di assumere decisioni vin­
colanti per tutti». Una presa di 
distanza, par di capire, dalla 
«Cgil multilingue». Tale impo­
stazione può impedire, dicono 
i 4 sindacati, l'assimilazione 
del sindacato ai partiti. E sui 
problemi posti dalle recenti 
iniziative unitarie dei consigli 
di fabbrica milanesi, viene pro­
posta una via di mezzo. Occor­
re evitare, si dice, «sia scorcia­
toie vcrticistiche sia le illusioni 
e gli errori teorici e politici che 
circov;rivono il sindacato solo 
ai luoghi di lavoro». Molto 
esplicita la scelta dell'unità 
con Cisl e Uil. Non por questo 
vengono dimenticati i temi del­

la democrazia, «il diritto dei la­
voratori di eleggere i propri 
rappresentanti e il diritto del 
sindacato ad esercitare i poteri 
che derivano dalla propria 
rappresentatività». Ma i sinda­
cati dell'industria, anche qui, 
tornano al vincolo dell'unità. E 
allora niente leggi unilaterali, 
dicono, ma concordate con 
Cgil, Cisl e UH. E la frase con­
clusiva non lascia dubbi: «L'u­
nità 6 l'obiettivo politico che la 
Cgil deve oggi perseguire». «Il 
nostro è un tentativo», com­
menta Gianfranco Benzi «di 
uscire dalle polemiche spic­
ciole». E fa capire che è in sin­
tonia con l'impostazione ge­
nerale di Bruno Trentin. La 
stessa cosa fa Megale. Chiria­
co, invece, si sofferma sulla ini­
ziativa dei Consigli per asserire 
che il documento sta tutto dal­
la parte dei «critici» nei con­
fronti dei Consigli stessi. Ma 
come sarebbe possibile questo 
visto che.ad esempio l'intero 
Consiglio direttivo della Flai ha 
votato unitariamente un docu­
mento di appoggio? Eppure la 
stessa interpretazione anti-
-consigli viene operata da 
Gianni Italia (Fim-Cisl) che 
mette in contrapposizione de­
mocrazia assembleare con la 
democrazia di organizzazione. 
Antichi dilemmi. Ma davvero i 
consigli, i delegati (soprattutto 
quelli futun, quelli che biso­
gnerebbe finalmente elegge­
re) appartengono ad un siste­
ma assembleare? 

Sono tutte tematiche che ri­
torneranno, oggi, nella riunio­
ne conclusiva della segreteria 
Cgil. E l'incontro tra governo, 
sindacati e Conlindustria È in­
tanto slittato a giovedì. Abete a 
Milano proprio ieri ha rinnova­
to un appello agli imprenditori 
che firmano accordi integrativi 
affinchè siano coerenti con 
l'accordo del 31 luglio. 

Sono 600 quelli che ieri in 
mezza Italia hanno deciso 
una consultazione sui luoghi 
di lavoro contro il governo 

E il 27 novembre a Bologna 
un'assemblea proclamerà uno 
sciopero generalizzato 
entro il 10 dicembre 

Consigli ancora in campo 
contiro la manovra .Amato 
Oltre 600 consigli di mezza Italia ieri hanno deciso 
di varare una campagna di assemblee nei luoghi di 
lavoro contro la manovra Amato, mentre il 27 no­
vembre a Bologna un'assemblea dei consigli pro­
clamerà una giornata di sciopero nazionale genera­
lizzato «entro la prima decade di dicembre». Massic­
cia partecipazione ieri del pubblico impiego. I rap­
porti con Cisl e Uil. 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO. Da subito la 
campagna di assemblee, con 
Cgil-Cisl-Uil, in tutti i luoghi di 
lavoro per votare il mandato, 
Sia sulla piattaforma contro la 
manovra di Amato, sia sulle 
forme di lotta: viene proposta 
una giornata di sciopero gene­
ralizzato entro la prima deca­
de di dicembre. Ma saranno i 
lavoratori a decidere e l'as­
semblea nazionale dei consigli 
il 27 novembre (quasi certa­
mente a Bologna) avrà il com­
pito di sancire la volontà de­
mocraticamente espressa dai 
luoghi di lavoro. Cosi ha deci­
so ieri dopo sci ore di dibattito 
l'assemblea di 1.500 delegati 
Cgil-Cisl-Uil (6 astenuti, 2 
contrari) che rappresentavano 
oltre 600 consigli unitari di 
mezz'ltaha: Lombardia, Pie­
monte, Trentino, Veneto, Emi­
lia Romagna, Toscana, Mar­
che, Abruzzo, La/io e Campa­

nia La relazione dì Giacinto 
Botti a nome dei consigli indi­
ca tra gli obiettivi il meccani­
smo automatico e la contratta­
zione articolata «da subito», 
aprendo «dieci-cento-mille 
vertenze aziendali». Una aper­
ta sfida alla Confindustria sot­
tolineata da un fragoroso batti­
mani. Sulla manovra, da cam­
biare, senza farsi intimorire dai 
tempi ristretti, per la difesa del­
lo stato sociale. Sull'occupa­
zione, sollecitando il sindacato 
sul terreno della «risposta stra­
tegica». Infine sul binomio uni­
tà-democrazia: unità «non co­
me feticcio», nò come «stru­
mento di ricatto di una confe­
derazione sull'altra», bensì co­
me «valore che si attua nella 
democrazia», ò la analisi che 
Botti accompagna con un pac­
chetto di proposte. Quanto ai 
rapporti con Cgil-Cisl-Uil, que­
ste sono «parte integrante del 

Alle origini della lotta il mancato finanziamento della diga dell'Esaro 

A Cosenza 30 operai murati vivi 
Protestano per fl posto di lavoro 
Trenta operai si sono murati nelle gallerie di una di­
ga in costruzione nella valle dell'Esaro in provincia 
di Cosenza. Un gesto estremo contro la cassa inte­
grazione. Ma i 64 miliardi di costo dell'opera nel 
1980 oggi sarebbero 700. Evi sono state già quindici 
perizie di variante. Per Nicola Adamo (Pds), asses­
sore regionale alla Trasparenza, bisogna smetterla 
di finanziare opere incompiute di dubbia utilità. 

PIERO DI SIENA 

• • Sarà la disperazione per 
la perdita del posto di lavoro in 
una regione, la Calabria, con il 
più alto tasso di disoccupazio­
ne del paese e con l'intero ap­
parato produttivo allo sfascio. 
Sarà, invece, l'effetto della ri­
caduta negli organi di informa­
zione che sollecita azioni cla­
morose. Comunque sia, una 

trentina di operai impegnati 
nei lavonperladigasiiH'Esaro, 
in provincia di Cosenza, si so­
no murati ieri mattina all'inter­
no di una delle gallerie costrui­
te per la realizzazione dell' in­
vaso, iniziando al contempo 
uno sciopero della fame e del­
la sete. Una forma di lotta mol­
to esasperata, un atto estremo, 

che solo situazioni senza vie di 
uscita giustificano. 

L'iniziativa, secondo quanto 
ha riferito Fulvio Callisto.il sin­
daco pds di Malvito, il comune 
entro il cui territorio ricadono i 
lavori della diga, ò stata presa 
per protestare contro la deci­
sione del consorzio di imprese 
che ha ottenuto l'appalto dei 
lavori dal Consorzio di bonifi­
ca di Cosenza (l'impresa ca­
pogruppo è la lodigiani) di 
collocare gli operai in cassa in­
tegrazione per non aver otte­
nuto il rifinanziamento dell'o­
pera dalla Cassa del Mezzo­
giorno. Una lotta, dunque, per 
la difesa dell'occupazione in 
una realtà in cui non ci sono 
grandi alternative quando si 
perde un lavoro, un braccio di 
ferro come se ne sono visti tan­
ti nel Mezzogiorno, incula lot­

tare per i finanziamenti, per 
l'arnvo delle risorso pubbliche, 
sono stati sempre in primo luo­
go, come in questo caso, i la­
voratori. 

Sembra tutto chiaro. Eppure 
vi è un rovescio della meda­
glia. I lavori per la realizzazio­
ne della diga sono fermi dal 
1987 per una serie di problemi 
di carattere tecnico (sembra 
che i lavori di movimento terra 
abbiano prodotto uno smotta­
mento franoso) e finanziario. 
L'importo originario dei lavori, 
infatti, finanziati nel 1980 dal­
l'ex Cassa per il Mezzogiorno, 
era di circa 64 miliardi. Attual­
mente, i costi previsti per la 
realizzazione della diga e delle 
opere di supporto superano i 
700 miliardi. La realizzazione 
della diga sull'Esaro è iniziata 
nel 1983, e da allora sono state 

nostro percorso», noi siamo e 
vogliamo essere «il sindacali­
smo confederale di base». Fi­
nora «ha risposto solo la Cgil», 
ma «abbiamo fiducia che Cisl e 
Uil facciano altrettanto». Ma ie­
ri Cisl e Uil hanno disertato 
l'assemblea, benché invitale. 
Ben rappresentata invece la 
Cgil con Paolo Lucchesi, Gu­
glielmo Epifani, Fausto Berti­
notti, Giorgio Cremaschi e un 
nugolo di categorie. E se Cisl e 
Uil insistono? I delegati Cisl, 
una cinquantina, firmano 
«l'appello alla Cisl» pcrchò 
•non siamo fantasmi», dice irri­
tata Maria Bianca Galli, Fisa-
scat. E lo stesso Botti (altro ap­
plauso scrosciante) manda a 
dire a D'Antoni e Larizza: «Se 
irresponsabilmente insistono a 

dire che siamo estranei, sap­
piano che ai prossimi comizi 
in piazza Duomo, i loro oratori 
potranno tranquillamente par­
lare ai piccioni». Dibattito ac­
ceso, con una ventina di inter­
venti, oltre un quarto di pubbli­
co impiego e numerosi a soste­
gno dello sciopero generale. 
Michele Michelino (Fiom Bre-
da) oltre alla «revoca della fir­
ma del 31 luglio» (chiesta an­
che da altri), propone «lo scio­
pero generale entro il 27» con 
una mozione alternativa al 
coordinamento che lo stesso 
Michelino in seguito ritirerà 
«per non rompere l'unità del 
movimento». Stessa sorte subi­
sce la mediazione del delegato 
della Michelin che vorrebbe 
proporre alle assemblee di 

approvate una quindicina di 
perizie suppletive in corso d'o­
pera. Non è dato sapere a che 
cosa siano stati adibiti i cin­
quecento operai, di cui quat­
trocento sono in cassa integra­
zione, visto lo stato di avanza­
mento molto ridotto dei lavori. 

Ora rischiano di andare in 
cassa integrazione gli altri cen­
to lavoratori. «Gli operai - ha 
detto Callisto - non recederan­
no dalla protesta se non otter­
ranno risposte certe e concrete 
da parte del Governo sul man­
tenimento dei livelli occupa­
zionali e sul finanziamento e la 
ripresa dei lavori». L'ultima del­
le perizie suppletive, secondo 
quanto ha riferito il sindaco 
Callisto, «e stata sottoposta da 
mesi, e senza alcun esito, al­
l'approvazione dell' Agenzia 
per il Mezzogiorno». 

E proprio qui sta il punto. Di 

questi tempi nemmeno l'agen­
zia può più, nonostante il rili-
nanziamento dell'intervento 
straordinario, continuare tran­
quillamente a rifinanziarc ope­
re che non finiscono mai o di 
dubbia utilità. E quindi 6 di­
ventata in generale più cauta. 
Dal canto suo l'assessore re­
gionale del Pds alla Trasparen­
za, Nicola Adamo, afferma che 
«non si tratta di dare in testa ai 
lavoratori giustamente esaspe­
rati per i contìnui inganni che 
si producono in questo siste­
ma di esecuzione delle opere». 
I lavoratori sono le vittime, ma 
spesso sono le imprese (sem­
pre le stesse da anni) che ne 
utilizzano l'esasperazione per 
mantenere in vita un sistema di 
opere pubbliche inaccettabili. 
«Sarebbe ora - dice Adamo -
che In Calabria si facesse una 

prestabilire all'I 1 dicembre la 
data dello sciopero generale. 
Per il coordinamento, Emilio 
Colombo, Paolo Cagna, Botti e 
altri sono inflessibili: «Pnma le 
assemblee, la decisione deve 
davvero spettare ai lavoratori: 
poi sarà l'assemblea nazionale 
a proclamare lo sciopero, en­
tro la pnma decade di dicem­
bre». Ma soprattutto dal dibatti­
to emerge l'enorme l'avversio­
ne verso la manovra e i «magri 
risultati della trattativa». Rocco 
Papandrea (Mirafiori), Cesare 
Azzetti (Belleli, Mantova), Sil­
vano Bolognese a nome dei 
108 consigli di Bologna, Orielc 
Meldi, delegata tessile della 
Brianza («Non si può accusare 
i delegati: non siamo certo noi 
a volere la rottura dell'unità»), 
Raffaele Lo Russo a nome dei 
consigli di Roma. Per la Cgil 
Riccardo Terzi, segretario della 
lyombardìa, che sulla manovra 
parla di «risultati molto parzia­
li» e di «spazi molto ristretti che 
impongono la selezione degli 
obicttivi- fiscal drag, fasce di 
reddito per la sanità, pensioni 
di anzianità». Terzi tuttavia e 
contestato quando conclude 
con un appello all'unità che al­
l'assemblea risuona troppo ri­
tuale. Da registrare, fatto inedi­
to, la riapertura del dialogo 
con i cobas (ammessi a parla­
re), con i quali i consigli si di­
chiarano disponibili al con­
fronto. 

I lavori di costruzione 
di una diga in Toscana 

mappa delle opere incompiu­
te non per sollecitarne in ma­
niera indiscriminata il finanzia­
mento ma per vedere quelle 
che sono effettivamente ne­
cessarie. È ora di dare basta 
agli sprechi e di interrompere 
una spirale perversa». Di que­
sta proposta Nicola Adamo di­
ce di aver reso partecipe l'inte­
ra giunta regionale. 

Ai lavori per la realizzazione 
della diga sono interessati set­
te comuni della Valle dell' Esa-
ro. Per il 13 novembre operai, 
sindacati ed amministratori dei 
comuni interessati all'opera si 
sono autoconvocati presso il 
Ministero del Bilancio. Il sinda­
co Callisto ha anche interessa­
to prefetto di Cosenza, Guido 
Ceccherini, che ha assicurato 
un suo intervento per trovare 
una soluzione alla questione 

11 Consiglio f^ionalo toscano dell.i 
Fodca-acci.i [).irtccip.i .il dolor*' Ud­
iti Limigli,! [x'r l.t scomparsa di 

ORLANDO BUBBOLONI 

San Sepolcro (Ar). 10 11-1WÌI2 

10-11-1331 l(l-ll-l!f>2 

GLAUCO GIMELU 
Mi hai Ki.sculo un vuolo nti.olin.ibik' 
ed (> con un immenso e profondo 
sconforto che il ILIO ricordo t> vivo 
ri f i mio cuori* Vonvi e ht* tutti colo­
ro che li hanno conosciuto ed .ip 
prezzalo non ti dimenticassero 
Roma, lOnovemhrc 1992 

10-11.1990 10-11-1092 
Due anni fa moriva la compagna 

ANNAMARIA MONTESI 
11 manto Omero Mnntesi, i fi^li Bar­
bara ed Andrea la ricordano con im 
mutato alletto e dolore a quanti co­
nobbero il suo impefiiH' di militante 
comunista nel partito e nella socie­
tà 
Roma, 10 novembre 1992 

Marti Gi.icomini, Viviana. Vernerò 
Edelweiss, i H*'IICTI e i nipoti lutti .in 
nunciano con dolore la morte della 
compagna 

ELODIA PROIETTI 
ricordandola con alletto a lompa 
gru ed amici che l'hannoconosciuta 
estimata 
Roma. 10 novembre 1992 

1 gruppi consigli.in della Provincia ili 
Tonno del Partito democratico e di 
Rifonda/Jone (.omunis'a partecipa­
no ili cordoglio per la scomparsa 
del compagno 

LUIGI RUFFA 
Consigliere provinciale del Mei dalla 
Libera/ione al 1970, espressione gè 
numa ed alta della classe operaia 
tonnese Sottoscrivono per /'/ 'iuta 
Tonno. 10 novembre 1991! 

Ci ha lascialo il compagno 

IVANO PETRIN 
di .inni 42 Ni' danno l'annui» io l.i 
sua compagna e tutti i suoi cari I u-
nerali mercoledì 11 novembre alle 
ore 10 in (orma civile, partendo dal 
l'abita/ione in via Cavagli.) IO, Cam­
biano In sua memoria la famiglia 
sottoscrivi' per l'Uniti) 
Cambiano, 10 novembre I !>92 

U' compagne e di compagni di Ila 
l-'iiit Mir.ihon ricordano con grande 
ndello il compagno 

TONINO TATO 
Sottoscnvono in sua memoria |x*r 
r Unità 
Tonno, 10 novembre 1992 

U' L'nioni del l'ds della Zona Ovest 
partecipano .il tutto della famiglia 
per I.) scomparsa del compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
In sua memoria sottoscrivono pei 
l'Unità 
Collegno lOnov. mi.r. 1<W> 

L i se/ione del l'ds di AljwtU1 parte­
cipa con commozione al dolore dei 
lamifilian jx-l la miniatura se ompar-
sa dell'ani icoe compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
e ne ricorda con rimpianti, le grandi 
doti di umanità e di intelligen/a pò 
litica Sottoscrive in sua memoria 
|XT / Unito 
Alpette. 10 novembre 1992 

Rena'a e Sergio Oarberogli parteci­
pano al dolore di Anna e famiglia e 
ricordano con ali» tto I .muco d' 
sempre 

ANTONIO DE FRANCISCO 
l'orino, 10 novembre 19**2 ' 

1 Presidente, il Consigli direttivo ed i 
soci dcll'associa/iorreSita di Alpette 
ricordano con affetio e gratitudine 
I amicoccompagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
e porgono alla moglie Anna e al fi­
glio fw.iuro sincere condoglianze In 
suti memoria sottoscrivono per t'U­
nito 
Alpette, 10 novembre 199? 

1 unione Na/vari e Cerrma di Cara­
glio e la federazione Pds di Cuneo 
sono vicini al compagno Livio, dm-
gente provinciale del partito e diret­
tore de 'il carjglVsc*" t* ai suoi tpmi-
li.in per la perdita del pad a* 

GIUSEPPE (PINU) GIORDANO 
I funerali avranno luogo oggi alle 
1 ] HO partendo dalla [x>sa di Cara 
gito 
('..raglio. U) novembre 1992 

Nel 2K" ami .versano della morte di 

GIOVANNI BRANDOUNI 
I* figlie Rosetta e Antonietta, i nipoti 
ed .1 genero io n\ ord-.no M-mpre 
con alletto 
Milano 10 novembre \\VV> 

I >a ifodii i anni none più con noi 

GIULIANO AGNELLI 
l»... come sempre Kkl.i io ricorda 
accinto a se'1, con tenerezza 
.s Cmìiano. Il) novembre '.992 

Nel 9* an"ivcr-ano della bcompars«i 
de!», ompagnu 

DIEGO B1ANC0TT0 
le compagne i t cornp.Lgm dell u 
mone comunale del (Vis di Strambi 
no e i Limili.in lo re ordano e on nifi 

Strambino, 10 novembre 1992 

11 gruppo consiliare del l'ds si stnnge 
vicino al compagno AUx-rto Maini 
ghero esprimendogli profondo cor 
doglio per la v onip,es,i della sua 
e ara 

MAMMA 
Ilollale 10 novembre 1992 

L Dm. me con limale del Pds è vicina 
al compagno M.ilmgliero in questo 
triste momento |«-r la scomparsa 
della siiacara 

liolla 

MAMMA 
ovembre 1991' 

I compagni e le e ompugne della di 
re/ione federale del l'ds milanese 
esprimo!» i al compagno Alberto 
Malingliero le più sentite condo­
glianze JH r la morte della 

MADRE 
Milano IO novi mbre 1****2 

I compagni e le compagne del co 
untato federale e dell.i e ommissicme 
letterale di garanzia del PcK di Mila 
T> esprime'io !•• più vn*- rondo 
gli.iu/e .ti compagno AlU'rto Maini 
gheo per la morte della 

MADRE 
Mila 10 novembre 19112 

I t ompagni e le e omp.igne della fé 
dera/iolie milanese del Pds sono vi 
e un ale oiii| >agno AlU'rto Maiinghe 
ro per la morte de'la 

MADRE 
Milano, '^novembre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'ossombloa del gruppo dei Senatori del Pds ò convocata por 
oggi 10 novembre allo oro 10.30 
t Sonatori del gruppo Pds cono tenuti od essere premonti StNZA 
ECCEZIONE alta seduta antimeridiana di oggi 10 novembre, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduto pomeridiana della 
stosso giorno e allo sedute antimeridiana o pomendinna di mor-
colodi 11 e giovedì 12 novembre 

Lo deputalo o i deputati del gruppo Pds **onu tenuti od essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo seduto ant-mondia-
ne e pomondiano di domani 11, giovedì 1? e vonordi 13 nov«m 
bro 

Costo lavoro 
Giovedì 
da Amato 
Cgil-Cisl-Uil 
• i ROMA. La riprese» della 
trattativa sul costo del lavo­
ro, p reannuncia ta per do­
mani , dovrebbe slittare a 
giovedì pomeriggio. 

Lo affermano fonti .sinda­
cali, s econdo le quali sa­
rebbe invece confermata la 
natura bilaterale degli in­
contri tra il governo e le 
parti sociali. 

Dopo l'intesa sulla politi­
ca dei redditi siglata il 31 lu­
glio scorso, il nuovo appun­
tamento di Palazzo Chigi 
deve sciogliere i nodi del 
d o p p i o livello della contrat­
tazione articolata e del re­
cupe ro del potere d 'acqui­
sto dei salari, conseguen te 
all 'abolizione della scala 
mobile. Sul pr imo punto si 
scont rano le posizioni di 
Cgil, Cisl, Uil e Confindu­
stria. 

Mentre le confederazioni 
sindacali r ec lamano una 
contrat tazione basata sia 
sul p iano nazionale di cate­
goria c h e su un livello de­
centrato di azienda o di ter­
ritorio, i rappresentanti de­
gli industriali in tendono ri­
conoscere aument i salariali 
in un 'unica occasione. 

I vescovi 

«Sindacato, 
lavora per il 
bene comune» 
• • ROMA Un sindacato che 
abbia come fine il «bene co­
mune» e che sia «sempre più 
espressione dei lavoratori». Lo 
auspicano i vescovi italiani, 
per i quali l'attuale sindacato 
-rischia di diventare una gran­
de organizzazione burocrati­
ca» o chi vi opera appare «trop­
po spesso sprovvisto di stile di 
far politica». In una bozza di un 
documento sul lavoro - antici­
pata stamane dal Gr2 • la Con­
ferenza episcopale italiana 
(Cci) sostiene infatti che «in 
una società complessa come 
la nostra, ricca di fermenti e di 
valori, ma anche di poteri e dì 
interessi troppo facilmente 
abituati a farsi ragione da soli, 
c'ò bisogne di più politica, non 
di meno politica. C'ò bisogno 
eli uria politica giusta, attenta 
al bene comune-. Gli operato­
ri del settore dovrebbero, pro­
seguono i vescovi, acquisire 
«precise virtù, competenza, 
onesta, amore e impegno per 
la giustizia, e ancora spirito di 
servizio, generoso e gratuito, di 
partecipazione alle vicende 
della gente e consapevolezza 
della prowisoncta e dei limiti 
dell'opera compiuta-. «Tutto 
questo • afferma la Cei - si qua­
lifica come stile di far politica, 
uno stile che troppo spesso 
manca» 

In Italia 1 Ornila posti in meno nel giro di 2-3 anni 

Acciaierìe supermoderne 
ma la crisi non si ferma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
INOISELLI 

• i MILANO. Sarà anche un 
paradosso, ma la sidenirgia 
italiana ò ammalata di troppa 
salute. Dicci anni fa, metà del­
le aziende del tondino e del la­
minato era da buttare ora 
quelle rimaste e ristrutturale 
sono moderne e splendenti, 
ma sono troppe, producono 
troppo, a costi troppo alti ed in 
un mercato di prezzi calanti. 
I.a conclusione ò drammatica: 
nel 93, si dovranno produrre 
cinque milioni di tonnellate di 
acciaio in meno e diecimila 
addetti (nel giro di due o tre 
anni) dovranno andarsene a 
spasso. 

A pochi giorni da un Consi­
glio dei ministri della Cec che 
dovrà affrontare (il 24. novem­
bre) in sede comunitaria i pro­
blemi del settore, che sono co­
munque più o meno tragici an­
che nel resto d'Europa, la 
[ìom ha organizzato a Milano 
un convegno che ha messo a 
confronto dirigenti sindacali, 
imprenditori, uomini di gover­
no e ricercatori. 

Se per Alberto f-'alck, presi­
dente della Fcderacciaio, il 
problema londamcntale e 
quello di «favorire lo smagri-
mento del settore e diminuire 
gli attori del mercato a favore-
di un suo maggiore ordine-, 
Luigi Lucchini, il «re del tondi­

no-, semplifica ancora di più: 
«Ci sono troppe aziende picco­
le e prive di mercati intemazio­
nali solidi. E' difficilissimo, cer­
to, ma necessario l'accordo fra 
i privati». 

Emilio Riva, presidente delle 
Acciaierie di Comigliano, di­
mostra invece un pessimismo 
globale1 «La sinergia fra gli im­
prenditori italiani? Mi piace­
rebbe tanto, ma non ci credo». 

Cosi la nsposta alla prima 
«provocazione» della professo­
ressa Margherita Balconi, do­
cente di politica industriale al­
l'Università di Pavia, ( «e possi­
bile che le imprese siderurgi­
che italiane, pubbliche e priva­
te sappiano presentarsi come 
un sistema davanti alla Cec, 
anzichò, come al solito, divise 
e sparpagliate?-) c'ò stala e 
non c'è stala 

Il che ha permesso a Sergio 
Cofferati, segretario nazionale-
delia Cgil, di ricordare agli in­
dustriali che, «se Mete troppi e 
non vi mettete d'accordo, ci 
pensa il mercato a far sparire i 
più deboli». Realista (e molto 
prudente), infine, Gianfranco 
Borghini, responsabile della 
«Task force» governativa per le 
politiche industrah. «Possiamo 
affrontare la situazione con 
qualche chance se c'ò una va­
lutazione comune della crisi e 

sulle strategie per uscire dalla 
crisi-. 

Ma se Borghini sostiene che 
«per accettare la sfida della ri­
strutturazione e lo sforzo del­
l'innovazione i passi da com­
piere sono tutti dolorosi e diffi­
cili», Cofferati sfida invece gli 
industriali alla ricerca del con­
senso sociale, altrimenti «a 
questo sindacato non si potrà 
chiedere un'altra disponibilità: 
non sarebbe credibile, pcrchò 
ci sono le code delle altre ri­
strutturazioni ancora da gesti­
re». 

Insomma, pareri diversi, co­
m'era da aspettarsi in un con­
vegno che metteva a confronti 
interessi diversi. Con un punto 
solo in comune: il coro di criti­
che al governo per la mancan­
za di una politica industriale, 
per sostituire la quale, dice 
Cofferati, non ò certo sufficien­
te la «task force» di Borghini. 

Intanto, mentre l'Italia ha le 
sue eteme contraddizioni e la 
Cec cercherà di lenire uno dei 
suoi dolori, s'avanza la con­
correnza dell'Est. «La ghisa che 
viene da quei Paesi -dice Riva-
mi costa la metà di quella che 
produco io. Prezzi dumping' 
Macchò, loro hanno bisogno 
di valuta pregiata, quindi pur 
di averla accettano qualunque 
pagamento». Cosa possono, di 
fronte a questa logica, le no­
stre supermoderne fonderie? 

Coasiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

Forum: 
CONOSCERE PER GIUDICARE 

Trasparenza e Partecipazione 
// ruolo della comunicazione pubblica 

DOMAN111 NOVEMBRE 1992 
CNEL - Roma - Viale David Lubin, 2 

PROGRAMMA; 

Ore 9.30 Saluto di Giuseppe De Rita 
Ore 9.45 Presentazione: Massimo Prisco 
Ore 10.00 Introduzione: Armando Sarti 
Ore 10.30 Relazioni: Gaetano Aita, Gianni Bazzan, 

Antonio Giuncato, Stefano Rolando, Seba­
stiano Sodino 

Ore 11.30 Interventi: Aldo Aniasi, Silvia Costa. Gianni 
Looatelli, Carlo Rognoni, Renzo Santini, 
Riccardo Triglia 

Ore 12.30 Testimonianze: Anna Maria Muoio, Simo­
netta de Lauro, Antonino Borghi, Tito Corte­
se, Vittorio Emiliani, Girolamo lelo, Manno 
Massaro, Giorgio Santerini, Pierluigi Severi; 
presidenti di circoscrizione e presidenti del-
l'Assoconsumatori e della Unione Nazionale 
Consumatori 

Ore 13.30 Conclusioni: Giuseppe Santaniello 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie l-ocali - CNKL • Tel. (06) .1692275 - 3692304 

Fax(06)3202867 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zza Resistenza, 4 - 40122 Bologna 
Tel. 051/554330 - Telefax 292658 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Sarà indetta una licitazione privata da tenersi con il metodo di cui 
all'art 1 ieri a) legge 14/1973, con ammissione di otlerte anche in 
aumento in base all'ari 1. legge 687/1989 e con l'applicazione delle 
disposinone dell'ari 2/b'S L 155/1989 per la identificazione delle 
«offerte anomale» in ribasso - per l'affidamento delle opere murane 
e da artieri diversi per la manutenzione straordinaria o recupero edi­
lizio del fabbricato, di proprietà comunalu, silo in Boloana, via Reiter 
civ. n. 1 - lotto 2082 C 
Importo a base di gara L 1 221 435 000 - a misura 
Finanziamento, fondi ex DPR 1035/1972. art 19, lettera e), esercizi 
pregressi Iscrizione ANC calegona prevalente 2 • Classe b a Ter­
mino di esecuzione 400 giorni naturali e consecutivi a partire presu­
mibilmente da gennaio 1993 Non sono previste opere scorporatali 
Pagamenti a stati di avanzamento mensili, dell'importo non infenore 
a t. 45.000 000 Saranno ammesse alla gara Imprese riunite, Con­
sorzi di Cooperative di produzione e lavoro e Consorzi di Imprese in 
base agli arti 22 e seguenti D Logge 406 1991 e art 6 L 80.1937 
Gli offerenti potranno svincolarsi dàlie proprie offerte decorsi 30 gior­
ni dalla aggiudicazione definitiva che farà seguito al rilascio della 
certificazione prefettizia prevista dall'art 10/sexies L 575/1965 intro­
dotta dall'art 7 L 55/1990 e successive modificazioni Saranno 
ammesse alla gara Inprese non iscndc all'ANC aventi sede in uno 
Stato della CEE alle condizioni previste agli arti 18 e 19 D Legge 
406/1991 Ai sensi dell'ari 2/bis. commi ? ' e 3 L 155/1989. in pre­
senza di almeno quindici offerte valide, saranno ritenute anomale le 
offerte che presenteranno una percentuale di ubasso superiore alla 
media delle percentuali delle offerte ammesse incemenlate di un 
valore percentuale pari al 7% Nel caso il numero delle offerte va'ide 
risultasse interiore a quindici, I anomalia dello olterte sarà valutata ai 
sensi del comma V dello slesso art 2/bis Le imprese interessale 
dovranno lar pervenire ali Istituto - P zza della Resistenza civ n 4, 
40122 Bologna (Casella Postalo n 1714 40100 Bologna - Tel 
051/55 43 30 - Telefax 051/29 26 58), ncnieste d'invito in carta lega­
le, corredate, cosi come sopra specificato da fotocopia del certifica­
to di iscnzione all'ANC, per la categoria e classe richiesta, entro e 
non oltre il 20 novembre 1992 II bando integralo di gara viene pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana parte 
seconda, del 10 novembre 1992 n ?65 e viene aMisso all'Albo preto­
rio del Comune di Bologna nonché ali Albo dell'Istituto, dove ò dispo­
nibile Le lettere di invito saranno spedile entro il 19 dicembre 1992 
Lo richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL VICE PRESIDENTE 
Marco Giardini 
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Cultura 
"»ROPER PROVACI\ 

Il suo nome è sulle T-shirt 
dei ragazzi nei ghetti 
e sul cappello di Clinton: 
chi era questo leader nero? 

Presto nei cinema il film 
che Spike Lee gli ha dedicato: 
soldi e gadget ma anche 
il ritorno d'un rivoluzionario 

Il regista 
Spike Lee 

e accanto 
Malcotm X 

poco prima 
della sua 

mone 
sopra il titolo 

un comizio 
del Ifader 

nero ad Harlcm 

Il suo simbolo, una grande X, è stampato sullo ma­
gliette dei ragazzini neri nei ghetti ma anche sul 
cappello di Bill Clinton Moltolni X, il film, sta per in­
vadere gli schermi americani e si annuncia e omo un 
nuovo *JFK>' Uscirà nelle sale il 1K ma la figura del 
leader nero già agita e divide gli Usa Chi era davve­
ro quest uomo assassinato a 35 anni mentre si stava 
avvicinando a Martin Luther King'' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• • Nt-W YORK i il Kennedv 
de i neri \ insù nu* il loro Kho 
MUMII e Salili.in Kushdu .ilio 
stesso tempo II loro l'ol Pot il 
lori J l hi- VV i* si'l e insù mi i 
loro l htli r Aveva vissuto iute n 
sariiente i l i e orsù bruc n u d o 
stuol i nel mro di mesi ed era 
morto avsussiuuto a ir> anni 
I orse nessun altro personal» 
Uin dt ll.i storia di questo seco 
lo ha avuto tante incarnazioni 
in cosi p o t o tempo Aveva DUI 
volte cambiato nome [Val 
colu i Little Detroit Ked Mal 
co lu i \ l'I Madji Malik t I Mia 
buzz Apostolo della violenza e 
Mevsiu della dignità umana 
degli a fro amene ani Profeta e 
ciarlatano sauto e diavolo 
predicatore e peccatore fana 
lieo i roso dal dubbio filosofo 
e rivoluzionano prost'tuto ruf 
fiaiio ladro spuce uiton di 
droga e studioso orfano man 

to padre amante use età e 
martire Amato i odiato dai 
•>ue>i t onfr iti Mi neri idol itrato 
i dispn z/. ito e ont iniui .1 di 
sturbare la cosi lenza spore i d i 
un Ameni a ch i non e ma. nu 
scita a fan u onti f ino in fondo 
e 011 la propria kit era/ ione raz 
ziak Quella X |>er ali uni t 
peggio della svastica per altri 
sulle '1 slurts dei tliovatu dei 
inietti [>ersmo sul cappel lo di 
Bill Clinton e un simbolo di 
speranza Ora il fantasma di 
Malcolm X torna in una nuova 
reme umazione Sullo st hi r 
ino interpretato Ì\,Ì Den/el 
Vvash.ngton nel nuovo .diesis 
simo film del regista produrlo 
Spike I ee 1 he uscirà il IH 110 
vembre 

l o uniremo a vedere Pro 
mette di essi re dopo il II K di 
( >liver Stoue il sei ondo grande 
fi lm in 1 tu I Ann nca si in t i nro 

gu su uno dei gr indi misti ri 
iliMlii propria stona lec ente e 
ins 1 un su1! 1 propri 1 mima 
Ani In st mi istid'si L 11 'i|)i 1 di 
bat ia l i pubb1 < it i l i " * tu ti i 
autic ip ito t si >u 1 oinpayna al 
I usi it 1 del fi l i l i Spike U e e he 
nella piti travagliata d i l l a sue 
op< re ha invi'stilo M mil ioni i l i 
dollari non si li mia dm mzi a 
nulla pur di r< 1 uperail i l la già 
invitalo tulli eh studenti neri a 
bigi tre l.t se noi t per indan t 
vedi re il tiliu il giorni > in i MI .ir 
rivi r 1 nei 1 nu m 1 N Woodv 
Alien poteva i onlure per Ma 
riti e mogli sulla 1 rouac a deili 
sue v 1 ent l i funi.Ilari lui può 
contare stili insurre zione eli 
Uis R ige l i s 

Si 1 i i lcoki 1 he attorno al mi 
to di Malcolm \ ruoli 1111141r01.i1 
aff in ih simveims . g ufgi. t i l 1 
1<)() mil ioni di dollari Roba ila 
f ir n i i j i i l ' idin il 1 ulto di t Ivis 

Prestey r I ultima pietra del lo 
se anelalo e che la dil la e he ha 
concluso un accordo d i esclu 
sivd u n i la vedova del leader 
dei mussulmani neri lìetty 
Shabuzz e eli proprietà di un 
affarista conservatore i l i ongi 
ne sudafricana Beurt SerVaas 
amie lutosi t o m m e r i lancio 
con il governo di Pretoria 
quando Nelson Mandela em 
.incora in inalerà - L c o m e se la 
distribuzione del mate naie su 
Martin Luther King fosse affida 
la .il Kit Klux K I U I P protestano 
le organizzazioni unti apar 
tlu ni di New York 

l ' o i iu ' per I asssasmio di 
John l'itzi^eruld Kennedy a 
Dallas quello di Malcolm X in 
una sala d i I larlem nel PJ(>3 e1-
un nervo scoperto K non solo 
e non tanto perche nel corso 
degli anni si e addensato un 
alone d i mistero e d i intrico sui 

E Malcolm X 
divide r America 

mandanti e le motivazioni dei 
tre militanti dei mussulmani 
neri e he gli spararono pe r i e l i 
elu are I offesa al loro leader 
Lil ial i Mul iaui inad Si s i 1 he 
anche' il f i lm di Spike L>e ruota 
attorno ad una teoria del Tirali 
de complot to «Noi viviamo in 
un Pi tese in cui il gove rno può 
frire e fa d i tutto per leni re a 
bada la gente Io vedo uno 
stesso unico molo per l Pbi la 
Cui e t Dipartimenti d i polizia 
in questo Paese I urono tutti 
coinvolti e assieme alla N.izio 
ne dell Islam cblx-ro tutti un 
ruolo nel! assassinio di Mal 
colui X Chi a l t r i ' (I uther) 
K in i ^ entrambi 1 Kenne­
d y ' L 11» sapeva di ogni i l io 
vimeii to di Male o lm X, sapeva 
che gli slavano i lando la i ae 
eia ina stette t guardare - ha 
anticipato il r ivista In questo 
caso I elemento della cospira 
zione si intree e la «id un une uri 
suia congenito della nazione 
piti |M>tente sulla fai cui della 
terra ,\(\ una VVI\LÌ C he potrei) 
be scoppiare e far zampillare 
sangue in qualsiasi momeiHo 
una malattia ereditaria ancóra 
più spaventosa dei nazionali 
sfili che ali Usi sono scoppiati 
dopo essere stati artificiosa 
mente tenuti sotto control lo 
per 70 anni Sotto 1 intrico e e 
un groviglio uni ora più segn to 
ed inconfessabile Che si e 
compi l i <ito e ine .me renilo un 
ZK he dipanarsi 

C 0 qualcosa e he affase ina e 
insieme fa rabbrividire di epi 
co e insieme repellente nelle 
molte plici reincarnazioni d i 
Malcolm X lUuv complessità 
Ì\A far impazzire d i esaltante e 
insieme odioso nella vita di 
qui sto individuo cernie in 
grundi esperienze del nostro 
secolo tipo lo stalinismo o 11 
maoismo II padre era morii) 
se Inai e iato (.U\ un tram - o et; 
me lui riteneva l inciato eia raz 
zisti bianchi dopo essere 
uscito di casa il giorno in cui in 
spregio alla moglie che disde 
ignava la e urne e il santone ave 
va tirato fuori un e u m i l i o dalla 
gabbia, gì aveva strappato a 
forza la tcMa e i>tic I aveva net 
tato ord inando di tue inurlo La 
madri era finita in manicomio 
il giorno 111 e ut I avevano trova 
tu nella neve scalza e disc iuta 
con al seno 1 ottavo nato con 
e epito dopo la morte del man 
to Malcolm era finito u l lor fu 
notrofio poi al riformatone» 
poi a scuola poi .1 spacciare 
eircn^a ijioc ire d uzz.urdo e ni 
bare In prigione uvevu studia 
lo il latino l ìrodoto Socrate 
Se hopenuuer Kant e Nietz-
sede eonve rlendosi infine a! 
1 Islam «religione naturate per 
1 nen« Aveva rinunciato al suo 
cognome «-im posto dai padro 
ni di schiuvn X si era fatto 
chiamare uell impossibilita di 
risalire al nome africano ormi 
nano della sua famiglia 

Lru diventato il profeta della 
riconquista della dipinta urna 
Ha per 1 dannati dell i terra Ma 
con argomenti che a tratti ri 
e Inumano quelli di -Meni 
Kampf» Hi desìi parlava eome 
di «e olui e he preeln ,IV,Ì in Pale 
stina e he si trova nella pemso 
la urubie .1» Spiegava e he il no 
me di Omero veniva da Ornar 
e Moro un atri' uno ridotto in 
se hiavitu ai cec .ito (lugli Kuro 
pei e e ostrettc» .teniture le loro 
gesta Lra convinto e he I urna 
mta vu\ stata originata nera 
70 (KM) mil ioni di anni fa Che 
una magnifica civiltà primor­
diale con eentro alla Mecca il 
cui dominio si era esteso sino 
a Marte rovinata (> fiOt) anni fa 
da uno se len/.iuto m a l i g n i " he 
,\vrv,\ (.reato -la pallida ruzzu 
elei Hi ine hi- 1 bbe occasione 
in un e omizio di lamentarsi 
«che tutti parlano di (> mil ioni 
di ebn 1 (uèe ISI óf\ I litler) 
mentre nessuno parla dei 1(H) 
mil ioni di neri strappati alt Afri 
ea '• portati a forz i in questo 
P lese- Arrivo a denunciare 
1 integrazione- come un coni 
plolto detjli Kbrei per meglio 
sfruttare i neri Propulsava la 
-massima r tppresutjlia eontrei 
l opressione razzista- I escala 
tion -a una violenta sanguino­
sa guerra di razza sul |)uino 
mondiale 

Ruppe IH I l % U 011 il leader 
spirituale di II t Nazione dell I 
slam 1 I I M I I Muhainmad quan 

do questi lo censure1) per i c o m 
menti con cui MVVA gioito alla 
notizia dell assassinici di Ken 
nedv Rispose accusandolo 
pubblicamente, di essere un 
vecchio sporcaccione che se 
la faceva con le radazzine Ep 
pure, paradossalmente a quel 
punto Malcolm X aveva giù su 
Luto uria nuova metamorfosi 
tiveva nuovamente cambiato 
nome era tornato da un pelle 
U r i n a r i o alla Mecca unnun 
e landò una «folgora/ione sulla 
via d i D j r n a v o " la scoperta 
che -non è l 'uomo bianco ad 
essere per natura maligno è la 
S<K iota razzista americana e he 
io tu unire da m u l i n o u gene 
rare storicamente una nevrosi 
patologica» «In passato avevo 
denunciato l'Intera TiX//<\ biun-
c .1 f* s b a l l a l o e ernie quando 1 
bianchi mettono nello stesso 
fase 10 tutti 1 neri Non farò inai 
piti questo errore" disse Ma 
giù sul giornale dei Mussulma 
ni neri Unns Farrakhan che 
tuttoru e il loro leader spintua 
le scriveva e he -il dado e trai 
to un uomo come Malcolm 
merita la morte» Ku ucciso 
quanto si slava avvicinando a 
Martin I uther King e he sino ad 
allora aveva definito pazzo, 
pere he -solo 1 pazzi possono 
amare quale uno e he ha tratta­
to 1 neri e ome li ha (rullali I uo 
ino b i a n c o 

I,u cosa più (reme ndu e t he 
a Ì7 anni dullu sua scomparsa 

molle di quelle che allora pò 
levano sembrare lamelle azio 
ni paranoiche som» orinai di 
veniate senso comune Non 
' o l o e non tanto nei el ic i l i m 
zi soprattutto negli ambi* liti 
intellettuuli neri e diventata ,is 
sioina I idea del g e l i c i d i o di 
liberatumentc perpe tr.ito ai lo 
ro danni Dell uso della Imi ; 1 
edel l . icnminul i ta ine oragtfiula 
apposi.1 per evirare otjni \< III 1 
la di ribellione tra 1 neri tviv. i 
qui parlato Malcolm X neMa 
sua «Autobiografui- ( in Italia 
sia per ristamparla Rizzoli ) 
Ora molt i sono assalulami ulc 
convinti che me he il » ,nis de1 

l'Aids sta uno stiuinenlo con 
cepito e diffuso ufi irle d u 
Menqele t)iancht |>er 111 *'h 1 1 
re la «soluzione finale de 1 prò 
blenia nero ne^h l ka II mito di 
Malcolm X si e mi; inan' | ,o m 
ziche consumarsi Ani tu più 
di quello dell altro grande ma 
tire I apostolo della non \ 1 
lenza e dell inleniazu.ni Mar 
tin Luther K IUP -Que l 1 he e 
sue e esso e e he e e resi mt u n i i 
nuova qet icruzione l a i in vita e 
ani ora [JIU tradii a di <jii.mU> 
non fosse per quella di ^> ami" 
fu e he si rende l o n ' o c he 'ult i 1 
suoi inte rronutivi erano ^ui sta 
to poslo da quesl uomo t-t 
sua e una mulefor t per un in 
tera î ene razioni pi rdut i- I 1 
spie faz ione d i Ila vedova P.< t 
tv 

Riforme elettorali e istituzionali secondo il politologo Pasquino 

Alternanza salvaci dall'immobilismo 
e dalla instabilità dei governi 

ALFREDO SENSALES 

• • Gianfranco Pasquino pò 
litologo titolare di Ila cattedra 
di V li nzu de Ila pollile a a Fio 
lodila fui analizzalo sisti muti 
e aulente le ilemoe ruzie occi 
d i ntali 1 loro uiee ( al i ismi elei 
(orali 1 d istituziuiuili !<i lunzio 
ne del inverno e dell opposi 
zioue 1 diritti e 1 doveri d i I e it 
tacimi II suo più ree ente lavoro 
si intitola "C orni e lettere il t«o 
verno (Anab.isi Milano set 
tembri \W ) ed e lutto d i di 
e ato al tema dell esee ut ivo Su 
questo lo abbiamo intervistato 

Lei soatione che, in Italia, le 
riforme elettorali ed istitu­
zionali non aono più rinvia­
bili ne ni vuole ovviare all'in­
stabilità e all'incapacità de­
cisionale del governi; intan­
to la De governa ininterrot­
tamente da 46 anni, gli ulti­
mi 30 con il Psi... 

In Italia abbiami» il in tssirno eh 
inst ibihla de governi inti s ico 
me i oalizioni < al tevui[>o sti s 
so il iiuissiiuo d i st.ibtli'u d< i 
[)• rson ile politic J e di ili uni 
partiti al governo (,)ui sii dui 
t lenti n»i iiisu un st tuo i l i \ t 
st inti II pr imo produe 1 ine a 
p tcit 1 di prom Ilari li see oi idu 
immobi l ismo 1 st.ii^n.iziont 
I o se irsiss ino ru ambio ni t 
partili di Ljovt rno !i Ir 1 .lorina 
in uiMinmii Ni ssuuo mtia 
prandi politK In dur itun 1 a 
p ti 1 di imporre s K rifu u di ri 
s man I t s<x u la 

^on le sembra che un sìste 
ma politico cosi deficitario 
abbia, tuttavia, prodotto ri 
levanti compromessi soda 
li'' 

l v. n . 11 1 1 u n ilu< sp< 1 i tu 

i 1 Min 1 r i s i i l i iti 1 t 

stati ottenuti ani he i^ruzie al 
pungolo eli un opposizione 
che essendo condannata a 
s\ire ali opposizione e stai t t.i 
più [)ro^rumututic a ed ine IMV.I 
possibile L t sei onda e < he 
questi risultati sono st.iti i o l i 
si igniti ali inizio i lei l attività di 
Uovi rno di singole i oalizioni 
\ d esempio il pr imo governo 
Di C'.aspi-n nel PI IH il prime; 
I eutrosiriistia la prima fasi 
della soliti tneta nuzn male 
(Quando tjeute nuova arriva al 
governo ha idee nuove e prò 
va ^ attuarle dovernanti 
sempre ugnali al cont r t r io 
produi uno I uutc>conservazio 
ni del sistema ( A I O p e n t i i e 
necessaria 1 alternanza 

1 socialisti francesi propon­
gono di correggere in senso 
proporzionale l'attualo si­
stema maggioritario a dop­
pio turno Non è paradossa 
le che in Italia si discuta di 
modificare in chiave mag­
gioritaria il sistema propor 
zionale? 

II sistem i proporzionali salva i 
p ìrliti Si I SIH jalisti frane i si 
vogliono s ilvarsi f irebbero 
IH ni id i i i ' r odure la propor 
zinnali probabilmente ne 
se aturire'bt» un alle m/.i siili 
str t e t litro u n i i i»ist irduini In 
!t ili t quali osa di simili i e 
wjia i nei i ssario uni tre oltn 
ve rso I liti m MIAI I IK entr in 
do la i uinpetizioiN I n due 
( andidati a primo ministro e a 
p ic i di proporre I1 l i i poli ln he 
in tt unente diveise i dando 
iijh l'ietton I i possibilità di 

si i w,!u ri tr i i o dizioni di w[o 
M i liti nialiM tr t loro 

Nel suo libro più recente 
«tome1 eleggere il governo», 

Anabasi, Milano, settembre 
1992, lei espone le principali 
proposte avanzate in Italia 
in materia di riforme eletto­
rali Quali la convincono di 
più ' 

sv'< Miibn uno il e . impo dal l i 
propusle in H i ' tlabili II sisii 
ma m i^L»iontano si inpht. e 
see i o ili ini»le se proposto da 
P urne Ma i d i rifiutare Prociur 
rebbi un Parlauienlo di depu 
! iti i letti e ise uno d illa prò 
pria m K e luna eie dorale e d i 
dt ti rmin ili w»mppi di pn ssio 
ne indispi nubili ,n\ ow;ni torma 
di dis< iplin i p irl t ini ut ire ( io 
re udì ri blu impossibili la (or 
in i/ ioni di qii.ilsi.is ni ae rno 
non tr islonii isi i i o i non kon 
s"i i t in blu .u i itt idi l l i d i ( li i", 
t»en ile un i»ov< rno \ i ' - p r o 
pouibi l i il sisW ma U elese o e In 
e tutto propo i / ion ili e mi ludi 
li» sb irr imi nto d i | <> t tu ne 
î a i ippn e ut i n / i p.trlamen 
tare ai p ir l'i minori In It ili t il 
nostro obli l i no t spinge n ve r 
so I i d Hill I / I I me eli i o i l i / ioni 
e un un si |( in i < 1< ttorale i 
du i 'uni i un , ;nmo turno iti 
i ni 11 itt idini * l< t»tjoin> il Pari i 
n\i nto un sei ondo turno in 
eli i h L'eolio il kjnvi ino 

le i propone che I cittadini 
eleggano il capo del gover­
no Come? 

I ti eh »ppu i 'un i ' > pi »stul 11 In il 
i ipo ili li i 11> tlizu ini v ini ente 
il si i ondi i lumi i diventi e ipo 

di ' Mov rno 1 >imq i se in d i 
unte i i In e mise lite di \ o \ i r i 1 ' i 
e o i l l / lo iu i i l il suo* ipo 

(onice (importarsi sui quesi­
ti referendari? 

I li q li si l i, r iiii u d ì I eli /urne 
d r. Il i I. 1 MI d K i di un i 
m u^i i ir i n / i i di I e ipo di 
i |ii< Uà u r.'vU' >t n i / i 1 iitn > 
qui sit< > | m 'i il >IK un iiiit'ht ir i 

mento de1 sistema elettorale 
attualmente in vittore a1 Sena 
to elezione dei tre quarti su 
basi maggioritarie e di un 
quarto e o n t r i t e n proporziona 
li e con ruppresentunzu reuio 
nule II Senato rappresenterà 
le autonomie e garantirà il rai 
e ore lo con il Parlamento e uro 
peo 1 du i quesiti referendari 
de>vono essere salvaguardati 
un considero un fondamenta 
lista referendario Kesla il prò 
blema di come eleggere lu ( a 
me r i dei deputati e ile e il luo 
fcjei in e ui I eie zione dei tjoverm 
d i v e portare' ali alte manza 
Sara ine issano i seri'tare Et 
fantasia 

Propone che il Senato diven­
ti la Camera delle autono­
mie, e il federalismo? 

storicamente il ledi ralismo e 
un insiemi eii i omunita i he si 
mettono insu me fra di loro e 
e on un p )'to si d.inno un au 
tonta sovr ma Ad t sciupio 4I1 
Stati Uniti d Amene a o i ( unto 
ni svizze ri Quali sono le co 
munita che eiovn bb< ro fedi 
r irsi oggj in Ituli-e' In realtà 
sotto le t ieh i»t t del fe'der ili 
siaei ! 11 ega f i passare* un ope 
r i / ione mol lo pm umbiziosa 
la si paiuz.eiiu eli I Nord dal 
( t litro t dui Suei I t e re azione 
di tre repubblu in o di 're ma 
e toregiejin I Itali i pe ro non i 
il paesi eie Ile Kegioui in ieli Hi 
Autonomie IIK uh I nee essano 
e in si rafforzino poteri e risor 
st dei ( ornimi Invi i« le Are* 
nu tropoli iam pn viste per 
le i'gi sono alle ora inattuale 
[ n loro adi guato pot i n/ia 
un nto < una reale vuiorizz i 
/ione de Ila gr meli tradi/.utu 
efi 111 \u to[ io iu ie loe ali sono la 
str tela pi rv olisi utirt ti i iliadi 
ni eli e i intioi l. in d m e imi vi > 
vi in \ 

'§Mifi saaorr/ 
MI sr/zH-auw/O 
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Una striscia della stona scritta e disegnata da Romano Scarpa pubblicata sul prossimo numero & • Topolino» con gli «ugualisti» parodia dei comunisti 

Parla Romano Scarpa, sotto accusa 
per un Topolino «reazionario» 

«Ma quale 
anticomunismo! 
È una topostrojka» 

RENATO PALLAVICINI 

M I Ma cl ic -sLMinhctlo a ti de ti. t s'orla f d i i in ali une ta 
Maix» ma e he du'I I i al ('renili vote erano in mostra al Salone 
no ' l'in e lie un uitie omunisla di u tu me s eli l.t li i a ) in prima 
questo topo l ino quasi i|ii isi pagina titolava appunto - l o 
sembra un mini l ìorbut IOV al poi ino fu lo sgambetto a M.u\ 
fiere di una-per i stroika u h i I i n n o v i tv ventura del topo 
metti Quando tutta la s ton i più famoso de I mondo Kiu ei i! 
su ru p uhhi li ala e i si aee orgi r i titolo taf HI/UHI I UH> Wmnot 
i he non volevo propno old n < hka fa intuire I origine paro 
e ieri nessuno i pailare i Ko distie t d il t e U lire- film con 
ni ino Se arpa uno ile i «DISMI v d r e l i d i r h o \'(tu>((hka \ si 
italiani più noti autore e disi m I film il dm Ilo senlime ni il 
glia tori* di una stona a funi* Mi idi ologie o t r i e ipi lal ismo i 
in ejti l i t io parti la i in prima t omunisuio i ra allielalo a elivi 
puntata appare- dom un su / o i ome M< I m i I Douglas e laCiar 
/ju/ino \ le pn i isa/ioui n bo ni II i stona sellila e elisi 
spoiidoiiej ad una p 11 ola pei g ì t! i d i Koinai io Searpi i 
li mie a solle \at ì e| uà li he gioì dm j noi tgonisti soli»» ov\ i i 
no fa d il quot idiano hi \tam ini uh lopoh i io e Munii pi r 
ini». In unhc ip indo 11 ( i n u m i i i K i a s i o u i divi ut ila b i o n d i 

ha smgolur tenzone (ru le due 
spie t]y\ ii ne sullo sfondo delle 
vii endi i in hanno costretto re 
I opovii h eli Si Ivanja ,n\ ab 
bandonare il proprio paese 
O M doui in ito dalla leroce dit 
tatura uguahsta» Con una 
bandii ra e he- ha pi r simboli 
una seg t < un acce 11 t mtree 
i iati i OD i e it! idil l i i he saluta 
no u indice pn gaio il nfen 
mento il e oi i iunisino e quasi 
obbligato basta metterci una 
falce * martello e un pugno 
e Illuso i il gioc o e fatto Cosi 
I opohnei si e ntrovulo arruola 
lo i o n i un i>o li ril trdo) tra la 
se Ine la de-gli tutu omunisti e 
sul -e aso il ejuoitdumo torme 
se h i st ille-e it ito tre' autorevoli 
P ni ri di Lue i ino ( tnfora Lu 
e io I ibert inie-KenaloNieolim 

-Ali une eli (jiie Ile die hi.tra 
/lenii - die i Romano V arpa -
un hanno I ilto un pò di rab 
bla I 11 rto non ele-v» avergli 
I i l io pi ii i n lo sione o I uc umo 
( .tufi ìi i qu tudo pe rentono 
ifft mia e lie t fumi Iti 14li se m 

brano -imo sirunienlo medio 
e rissimi! 1 si ars.une 11U e u iti 
vei o I ne K) l tbe itini senatori 
di Kilonel izione (. omunisla 
i In lupini 1 la storia i 01111 -una 
r ippn si ni tzioin molti * UH 
1 a fin ni moda In re-alt 1 Ko 
mane > s» • rf 1 vi ne zi tuo 1, l.is 
se l ' i ' i h 1 si uipn e 1 istruiti 1 le 
sin ai un 1 1 in ei nidi ri i 'on t d 
invi n'iv 1 m i niendi 1 spi ssu ,1 

e nazioni e olle steinpc rate nel 
I ironia Autore d i alcuni ' uv 
venture diventate veri e propri 
classici (ora riproposti in ima 
bellissima edizione' nei volumi 
eie Ila seni • U ' grundi storie-
editi dullu Comic Ari) Se urpu 
ha usato spesso purodiure fi lm 
celebri Cosi uwenture cernie 
Iopalino e hi i ollana Chinila 
UHI U [iurte 1 riferimenti u certi 
«noir mie ne uni e ita espili ita 
mente \2,\\ luti hcotk iuni Kvrtiitfì 
e hi (1 salik'ru ft}fM/ltno e 1 un 
rmi di Aliai raz lu il verso al fi lm 
eh I rankenheimer ceni Buri 
Line aste r o ancora fofx/ltno 
e // favoloso fatino dt Sfian 
(trillo A un ulfcttnoso omaggio 
a Orizzonte Perduto eli Krank 
Capra 

-Nel e aso eli Ciao Minnodika 
- rac 1 onta N arpa - lo spunto 
un I i la dato il e e'Ichrc fi l i l i d i 
i uhitsc li I 1 omin i iato tulio 
un pa iod i anni fa quanelo I ho 
riviste) Proprio in <nie 1 giorni 
dull Lst armava un vento nuo 
vo e Ciorbue iov slava portando 
avanti la siui l)aUaglia pere ani 
biure rutile almente li e ose in 
l'ntone SovietK a (. osi mi e ve 
nul t I idi a eli un.) stona e ile 
avesse per prot.t^einista una 
Minil i darbo e un I opolntei 
I JoiiL'Ias I )( 1 resto I 1 re-e it izio 
ne un p " soruion t e d ironie a 
di Welwn Dougl is mi lui fatto 
se uipri pi ns in t * erte e ir il 
te nstn he de Ila pe Tonalità di 

iopo l i i i o Ma ~ aggiungi' Se ti 
p.i - e e ani he un riii n ini uU 1 
ael un altro film meno e . ino 
se mio 1 nnuw h eh An ao| | i-
vak ceni (.'Marie s liover e ( . lu i 
d e t i e C o l U n - Ani l ie l ie sono 
elegli esuli rnsii < i 1 DI IU \ 1 
e enda e ile* si svihtpp 1 ittorno 
tei un tesoio de Ila e «inni 1 \ i 1 

fumetto di V up 1 n lopovic h 
e per.e*guit.ilo d 1 ( i.iinb idili 
gno sp,,i di I ri gnu» MIMI ilist.i 
e he vuole sape ri do* < il mo 
narea spodest ito liu n isc osto 
il lavoloso tesolo de Ila 1 oroi .u 
t per nusc in 1 nnver \ 11 rie 1M1 » 
di sopprimere i l i igi iohuo pn 
ferito eie 11 e-\ re Ma al1 1 fini 
fopolinei 1 on un t / ionc di 
forza aprila le gabbie de l i un 
le e v off ingenilo il dittatori 
uguahsta icstituira l t libi ria 1 
tutti gli mimal i de ! n gno 

Cerio - imntelt ' Kom m,, 
Se aipa - un n'< rimi nto a ri gì 
mi ilhbi r ih eli 11 Lst. , \ ] . , ,| -, 
ranno i s< onfi l to pm 1 In pi 1 
la sua idi ologi 1 pi ri he si rive 
la un volgari trut' itor< non 
troppo divi rso pwTroppo d u 
furfanti di i is 1 nosti 1 1 poi 

Minile*, hka i L'II altri t u l i / 1 
ri alla fine de 1 hmn tli> non ri 
nnin inno u loro ,.1- ih 1 on di 
veni ino 1 api) disti vogliono 
semplie i n i nti v IVI n n un 
p lese pm libi ro d il i. hi nitn 
te ipi Me Proprio i . n . i,, r 
bai iov i In ha si MI| r> d « In 1 
r ito di v< ili r re st.m K 1 disi 1 

http://141r01.i1
file:///o/iri1
http://uau.At.nstA


I T U pagina 1 8 *̂É 

A Venezia 
i paesi aderenti 
ai Trattato 
sull'Antartide 

Per I Italia è arrivato il tu rno d i paese ospite e organizza 
tore del la XVII Conferenza del le part i consul t ive de l Trat­
tato sull Antar t ide A Venezia dove i lavori si svolgeranno 
da l l 11 al 10 novembre tutto e p ron to per accogl iere un 
dibat t i to impegnat ivo e crucia le per i temi che r iguarda 
no la tutela e la salute de l cont inente b ianco Secondo 
I o rd ine a l fabet ico I onere de l la Conferenza sarebbe toc 
cato al i India Ma il paese asiat ico ha r inunc ia to per dif f i ­
co l ta f inanziane passando I impegno a l i Italia che c o n 
un budget d i un mi l ia rdo e mezzo riceverà le delegazioni 
d i 40 paesi ( 26 con p ieno dir i t to d i voto e 11 aderent i al 
Tra t ta to ) al la Fondaz ione Cini sul l isola d i San Giorgio 
Oltre a fare il pun to sulle attività svolte sul cont inente e a 
contro l lare che esse r ispett ino le d isposiz ioni d e l l r a t t a -
to la Conferenza servirà ad affrontare tre temi fonda­
menta l i I ist i tuzione d i un Segretariato de l Trat tato c o n 
funz ion i d i suppor to amminis t ra t ivo la cost i tuz ione d i un 
Comi ta to d i pro tez ione ambienta le in Antar t ide e la rego­
lamentaz ione del le a t t i v i t i tunst iche nel cont inente d i 
gh iacc io Ma I a i gomen to «più spinoso» de i lavori sarà 
que l lo sul t ipo d i legislazione da appl icare in Antar t ide in 
caso d i dann i arrecati al i amb ien te fragil issimo o d i reati 
tra persone alt ve in loco 
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La ricerca 
italiana «deve» 
entrare in Europa: 
parola di Umberto 
Colombo 

La ricerca i tal iana deve es 
sere più presente in Euro 
pa per non r imanere al la 
periferia de l cont inente è 
quan to ha sostenuto U m 
berto Co lombo , presidente 
del l F.nea in un convegno 
sul 'e attività de l la Fonda 

/ i o n e f u r o p e a de l la Scienza organizzato ieri a Roma al 
Cnr La par tec ipazione i tal iana ai p rog rammi del la fon 
daz ione, del la qua le C o l o m b o è presidente è soddisfa 
cente tuttavia e fondamenta le per «mostr i ricerc i t o t i il ri 
to rno d esperienza e d i apertura d i or izzont i che si r icava 
da l con f ron to con I Europa» 1-a presenza i tal iana deve 
essere ampl ia ta c o n p rog rammi adeguat i cons iderato 
che I al to numero d i proposte presentate i m p o n e una 
forte selezione La f o n d a z i o n e europea del la Scienza 
c o n sede a Strasburgo opera da l 197'! c o m e cent ro d i 
coo rd i namen to d i 59 organizzazioni scienti f iche appar­
tenent i a 21 Paesi per I Italia il Cnr e I t n e a Con un b i ­
lancio a n n u o d i 20 mi l ia rd i de i qual i due a car ico del l I-
talia L Esf favorisce lo scambio d i in formaz ion i e la m o ­
bil i ta de i r icercatori p ropone p rog rammi d i r icerca e d i 
coopcraz ione attraverso c inque comi ta t i permanent i 

Il Cnr impegnato 
ai poli 
col programma 
«Epica» 

l*o studio del le calot te p ò 
lan che può pvelare infor 
maz ion i scient i f iche pre­
ziose si arr icchisce d i un 
nuovo con t r ibu to prove 
niente da l p rogamma "Epi 

, ^ — ^ ^ ^ _ ^ ^ _ e a» (Eu ropcanp rog ramme 
for ice c o n n g in antarct i -

c a ) cu i partecipa il Cnr Con ep ica si s tanno e laborando 
nuov i progett i d i perforazione de i «pozzi» d i gh iacc io Del 
p rog ramma si sta d iscutendo al convegno del la «Euro 
pean science foundat ion ( f ondaz ione che opera nel 
c a m p o del le scienze natural i , med iche social i e u m a n e ) 
organizzato da l lo stesso Cnr e dal l Enea in \este d i rap 
presentant i per la ricerca scient i f ica i tal iana La perfora­
zione d i pozzi d i gh iacc io si e in passato rivelata c o m e 
una del le vie mig l ior i per consent i re la c o s t r u z i o n e ero 
nostratografica a ritroso degl i eventi c l imat ic i del le carat­
teristiche atmosfer iche e d i eruz ion i vu lcan iche impor 
tant i attraverso 1 estrazione d i c a m p i o n i d i gh iacc io ( ca 
rote) a determinate pro fond i tà 

Il Wwf traccia 
la nuova mappa 
degli animali 
nel nostro Paese 

C e ch i va via m a anche ch i 
r i torna c a m b i a n o le «or 
me> del la fauna i tal iana 
che registra nuovi arrivi ma 
anche tristi e forse irreversi 
bil i e def ini t ive partenze II 

^ ^ m m m m m m m m W W F traccia la nuova geo 
gra( ,i degl i an ima l i che 

p o p o l a n o la penisola registrando segnali posit ivi di ere 
scita su diversi f ront i ma non d imen t i cando la vulnerabi 
l i ta e i pene ol i che con t inua a correre un gran n u m e r o d i 
esemplar i Un «vittorioso saluto d i bentornato» lo h a n n o 
r icevuto il l upo la cu i popo laz ione s. e tr ipl icata in 11 an 
ni ( s o n o iOO gli esemplar i che v ivono at tualmente lungo 
I arco del l A p p e n n i n o con t ro i 100 de l 1970) e l orso 
b runo mars icanoc l i cu i sopravvivono c i rca 70 lOOesem 
p ian Grande successo per tre uccel l i tra i p iù bel l i d i pa 
lude in c resc i ta ! A i rone b ianco maggiore, p r ima mo l to 
raro in Italia ma adesso presente c o n 30 60 esemplar i 
concentrat i ne II oasi eli Orbete l lo in Toscana dove sono 
approdat i per la pr ima volta anche 1200 fenicotter i che 
solo f ino a poco tempo ta scegl ievano solo in Sardegna 
c lovec i sono 10 nula esemplar i Una casa ideale la Lagu 
na d i Orbetel lo ani he per la spatola un bel l issimo uc 
cel lo afric i n o che addir i t tura era sconosciuto in Italia d i 
cu i adesso ne esistono 60 esemplar i Ritorno insperato 
anche p i r il Gipeto o avvol toio degli agnel l i che viveva 
iti Sardegna da dov i era poi scomparse per riaffacciarsi 
d i nuovo dal la finestra del le A lp i d o p o e i r c i un secolo d i 
. i l luni . in un i n tod . i l l i natura it i l i ina 
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.La scomparsa a Londra del fisico David Bohm 

L'Esa a convegno a Granada 

L'Europa taglia i fondi 
per lo spazio e chiede 
collaborazione alla Russia 
M O K A W D A I t u r o p l del lo 
spazio ce re i eli salv ire si stes 
sa l.a recessione economie i 
le difficolta fin inziane degli 
Stati I inccrtev/a eti prospetti 
ve I iper tu rad i movi scenari 
causata ci il crol lo dell Unioni 
Sovutica hanno abbattuto 
molte certezze Ne starimi 
prt udendo itto i ministri eli Ila 
riccie.i eli i tredici pai si dell 1 
s i I ugcn/ ia spaziate europe i 
riuniti 1 Gr in lei i pe r definire 
le stritegli i le, prossimi anni 
bu un i e os i solt mte> sinora 
h inno prt so atto un mime 
mi nti I i ni e issi la i l i t igli in 
il budget de ilo sp iz io I IO ()()() 
nuli irdi eli invi stimi uh pre visti 
d i cjui i fine s ieo los isone ri 
dotti a S5 0U0 nuli irdi Ai l i g i ' 
si sono uggiim'i i rinvìi Proh ì 
niluicn'c san t ino i iccessini 
inelle r immel Ali csi mpin al 

sogno e oltiv ito snpr itluttu et u 

francesi el una totale indipen 
elenza eu rope i nello spazio 
D il vertice di Granada esce in 
fatti uffic Miniente* rinviata la 
navucl l» Hermes lo «shutllc» 
inter mie nle europeo Non se 
ne f ira più nulla sino al 19()5 
Nel fr itte mpo si e erche r i di ve 
de re se sarà possibile trovare 
un le ullabor i / ione con i russi 
Ma in molt i riti ngono che nn 
vio si i un eufemismo per non 
parlari eli fine I francesi chie­
dono compensazioni ni I prò 
gr mima C olumbus in partieo 

I i n ni II i su i re ihzzazione più 
M ima il inodu'o Apm Ma e lù 
signifie a italiani o ti deschi do 
vranno rinunciare a qualcosa 
II b r u n o i l i ferro si scioglierà 
probabilmente soltanto oggi 
Noi siamo prediti a partire an 

ehi subito i soldi ci sono ri 
b itti il ministro it ili ino della 
ni e re \ scie ntifn a Sandro 1 on 
i in i ' (, C 

Aveva cercato un modello deterministico per la meccanica 
dei quanti. Fu un perseguitato del maccartismo 

L'atomo imprigionato 
Pochi giorni fa a Londra è morto David Bohm Aveva 
75 anni ed era uno dei più grandi fisici teorici del 
nostro tempo 11 contributo che Bohm ha dato alla 
meccanica quantistica è stato fondamentale La sua 
resta «l'eresia» più efficace rispetto alla interpreta­
zione «ortodossa» di Niels Bohr Ecco come Gian 
Carlo Ghirardi, uno dei fisici quantistici italiani più 
prestigiosi, ricorda lo scienziato americano 

G I A N C A R L O Q H I R A R O I 

M Pochi giorni fa 6 d^cedu 
to a Londra ali età d i 75 anni 
David I Bohm Professore 
Emerito di Fisica Teorica al 
l i i rkbeck College una tra le 
grandi figure che hanno dato 
contnbut i decisivi alle ricerche 
sui fondamenti della scienza 
moderna Discuterò più oltre 
la rilevanza dei suoi lavori per 
le loro conseguenze sia sul 
piano teorico che su quello 
pratico Preliminarmente rni 
sembra opportuno fornire al 
cuni dati biografici su questo 
originale e profondo ricercato 
re e sottolineare i moment i più 
significativi del l evoluzione del 
suo pensiero 

Statunitense la sua educa 
zione scientifica e la sua attivi 
tà di ricerca si svolgono attor 
no agli anni 40 presso 1 Uni 
vcrsità di Cah'omia ove òalhe 
vo di Robert Oppenhcimcr 
Nel 1947 segue il maestro e si 
sposta da Berkeley ali Universi 
tà d i Pnnceton In questi anni 
Bohm sta lavorando alla stesu­
ra d i un importante testo d i 
meccanica quantistica 'Quan 
lum Trieory* nel quale diver­
samente da tutti i libri sull ar 
gomento vengono analizzati 
in grande dettaglio i problemi 
concettuali ed interpretativi 
del formalismo La presenta 
zione rende chiaro che Bohm 
adensce senza riserve alla co­
siddetta «interpretazione orto 
dossa» e concorda p icnamen 
te con la posizione assunta da 
Bohr nel suo dibattito con Ein 
Stein 

Nel 1947 David Bohm e a 
Pnnceton dove resterà f ino al 
1951 Ovviamente essendo 
profondamente interessato 
agli aspetti concettual i del for 
mal ismoavra come egli stesso 
dichiara «molte e stimolanti 
discussioni con Einstein» Ve 
dremo tra poco come questa 
sua interazione con il grande 
scienziato porterà a quella che 
potrebbe definirsi come una 
vera e propna «conversione 
dall ortodossia ali eresia» per 
quanto riguarda I interpreta 
/ ione del formalismo 

Siamo in piena guerra fred 
da e ali inizio del l era d i Me 
Carty Nel 1949 Bohm viene in 
qmsito dal Comitato per le atti 
vita antiamencane davanti al 
quale deve comparire nella 
pnmaverad iquc l l anno Egli si 
appella al 5° emendamento e 
viene accusato d i vi l ipendio al 
Congiesso Malgrado venga 
assolto il presidente dell Uni 
versila d i Princeton rifiuta di 
rinnovargli il contratto d i lavo 
ro ed egli non riesce a trovare 
un altro impiego negli Usa Nel 
1151 grazie anche ad una con 
vinta e forte lettera d i Linstein 
gli viene offerta una posizione 
ali Università d i San Paolo in 
Brasile Egli si trasfnsce ma 
dopo poche settimane viene 
convocalo dal console staluni 
tense che gli ritira il passaporto 
informandolo al contempo 
che sullo stesso verrà apposta 
la dicitura «valido solo per il 
rientro negli Stati Unii » Appa 
renlcmente il governo amen 
cano teme che egli possa tra 

sfcnrsi in Unione Sovietica 
Bohm come farebbe qualun 
que scienziato nella sua posi 
/ ione e seriamente preoccu 
pato che questa l imitazione ai 
suoi spostamenti lo porti .ili i 
solamcnto scientifico e per 
aggirare le difficolta che il suo 
governo gli ha creato segue la 
via più naturale chiede (ed ot 
tiene) la cittadinanza brasilia 
na Nel 1955 può cosi Irascor 
rere un periodo di due anni in 
Israele presso I Istituto lech 
nion d i Haifa prima di stabilir 
si definitivamente in Inghilter 
ra dappr ima presso I Universi 
t a d i B n s t o l c dal 1961 alBirk 
beck College d i Londra Nel 
1991 gli ver r i conferita la Clhol 
Cresson Medal dall Istituto 
Franklin 

Tornando alla sua evolu/ io 
ne culturale e scientifica il suo 
testo lo vede convinto sosleni 
tore della posizione ortodossa 
di Copenahagen circa I mter 
prelazione della meccanica 
quantistica esce nel 1951 Ma 
già nel 1952 in Brasile egli 
pubblica due lavori che mo 
strano I influenza profonda 
che come egli stesso ammette 
apertamente Einstein ha eser 
citato su di lui st imolandolo in 
particolare a riconsiderare le 
basi stesse della Icona In que­
sti lavori egli presenta un prex;i 
so model lo (no lo come la teo 
ria del l onda pilota ed ispirato 
in parte a idee di de Broglio) d i 
una teona a variabili nascoste 
Tale te>ona risulta equivalente 
dal punto di vista predittivo al 
la meccanica quantistica me 
ne costituisce un completa 
mento in senso deterministico 
Secondo I interpretazione d i 
Copenhagen un simile prò 
gramma era ritenuto impossi 
bile sulla base d i un teorema 
dimostrato da von Ncumann 
cui Bohm fa esplicito nlen 
mento nel suo testo Pochi me 
si dopo la pubblicazione del li 
oro il Bohm di San Paolo è in 
grado d i esibire esplicitamente 
una teoria che il Bohm di Prin 
ceton aveva sottolinealo esse 
re impossibile 

Neil introduzione al pnmo 
dei lavori del 1952 egli nech ia 
risce gli scopi 'Molli fisici sono 
convinti clic le crinelle di Un 
slein non siano rilevanti in 
quanto la forma attuale della 
teoria quantistica con la usuale 
interpretazione probabilistica 
risulta in eccellente accordo 
con fili esperimenti e inoltre 
poiché non e ancora risultato 
rmssibtle presentare alcuna in 
terpretazione alternativa loffi 
lamenti' t(insistente Lo scopo 
di questo lavoro e tuttavia 
proprio quello di suagerire una 
interpretazione alternativa 
Essa consente di considerare 
ogni sistema fisuo individuale 
come trovantesi in uno stato 
preciso la cui evoluzione 0 de 
terminata da tifati precise aria 
tonile ( ma non identu he) alle 
equazioni classiche del molo 
Le probabilità della mi carnicci 
quantistica vcriiiono considera 
le ( in analogia con quelli della 
meaanicxj stati Iteci classila) 
solo come una net essila pratica 

Disegno di 
Mitra D'vshali 

e non come la manifestazioni 
dell impossibilità di una detcr 
Turnazione completa delle prò 
prietà della materia a livello 
quantistico» V quasi superfluo 
sottolineare la estrema rilevali 
/ a epistemologica della d imo 
strazione esplicita che \i mee 
canica quantlstica amine Ite un 
completamento deterministi 
co I indetenninismo il n i x 
ciolo stesso della rivoluzione 
concettuale implicata i l i l la 
nuova teoria risulta in un e erto 
senso accidentale esso può 
venire interpretato e orn i dovu 
to semplicemente a manca l i / i 
di informazione ciré ì il sisli 
ni ì fis co in esame 

A questo punto ritengo op 
portuno illustrare I importanza 
dei lavori di Bohm per le sue 
ce'ssive ricerche eli 1 Bell Ap 
propnatamentc in un suo h 
voro del 19M de die alo allo 
stesso Bohm questo profondo 
pensatore scriverà «/ lai mali 
di Mulini del l'J'iJ sulla mena 
nica quantistica furono pi r mi 
una rivelazione I etiminazio 
ne di II indetenninismo i ra sin 
pefaienti Ma più importanti 
ani ora si conilo mi t ni I ili 
munizione della ni (issila di 
una txinu divisioni ik I mondo 
in "sistemi da una parli i 'ap 
pari uhi" o 'ossi ruttori dal 

I altra lo Ilo sempn pulsino 
(la allora ibi (olom i/u non 
hanno alti nato li idi < di qm i 
laixirt t sfotti natami riti essi 
rappresi ri fimo la mai&ioran 
za siano in quali hi ir usura 
handiiappali nclli disiiissanti 
sul significato d'Ila minai ita 
quantistica' Alcuni inni dopo 
ribadisce il suo appre ' / uni n 

10 per 11 Icori i U i onci i pilo 
I I Questa teoria e spi rimili 
talmt lite i quivali lite alla mi i 
carnea quantistica ordinaria 
nonrelativisticii i d e taziona 
li e (Inora e esalta e man or 
do con g//1 sperimi ari i io fu n 
so i hi sta uno si unitalo < In 
non la v prt si nti au.it attilli ali 
l'i n In non lo si fa* l'i uso liti 
11 stano sofiraltutto riuiioiti sto 
mite pi i questo ma unti di Ih 
rantolìi sta su urinili ut* n I fai 
tot hi questa U oriti ti H>IH prilli 
carni riti tutti g// cis/n Iti romeni 
tilt eh Ita un annua i/iiiiriltstnti 
I o schema e un i onlroesi Hip o 
incute di ifucist tu'ti ti inv i <ln 
riiianitiiiittn al fiubhlno tirici 
U niaru't ti ~torn i/t Ila listai itt l 
i l / testino si colo tosi unni il 
finrnifiio di indi h r nitriti'i nn 

cln li parlnelh nini /tanni) 
sia ti Incita ihi pasrtinit m v 
ionie il inoli) intliyit usabile 
di II ossi reatini ut llufis eiinii) 
datili rio'i tu he/tilaint) cosi 

(oi//( tirnir^tre itti i uso nella 
(isua Hindi irta iitiesta ti orni t* 
ititi ililllllstntl i ri tuli' mulo 
lotrifili tanti lìti ti tutti t fi no 
tilt ni qiiarttisrici Allena e osci e i 
< Ite noi wr ut l'ssa* 

( o i m i IH si .jtiin lo svilup 
pò li 1 p i nsu n i di Hi II vi rso li 
sui nvolu/ ton in i H U K I U I S I I 
Hi II i l l i comi .,1 i eli Ito cu l i 
siil i r i 111 ori t di l io l im un i ri 
vi 1 i/ i i ni ussi rv 11 h i pi isino 
I ' mli Kosi l i t i Id i i l I l i ist ni 
IK rg min s mo riusi ih i rov ire 
MI e ŝ  i tk un elifi Ito logli i o 
forni i l i i pe r i nlie ni i si su 
no dovuti liiiul ire 111 tssiln n 
i i i omt mi I ihsu i n i idi i l i i 
gli i i UNSI gin iile un liti ritle 
IH ijm< H su ipprufuni l i r l i 1 i l 
i pr i i | i t io gr I /H i t]in s*u slor 
/ I I i l ipprolondime nt< i In 
umil i i INNI i lupo i e, i ule ni !i 
i i -i osi ut ri i a- IH II i li i u n i l i 
Bo' im I i 't ori i e l imi tami n 
1 l imi n i in nloc ili I vi iiti e 1 i 
si vi rifu ino in un 11 il 11 unti 
i l i Ilo sp I /H h min i usi 
c,ui n/i isl mi mi i i l i u I in 
I ' IVKI I I ili ni n i ioni Ioni iiiissi 
ini pi r i ,i inpio li l i in Mi r i 
(Il III | uh. ' III III un i n c i l i 
poss INO \ I mr ìlli r ili i l INI I 
IK H i l l H i t i l i l i I I I l I! I l IH I 

un i in i | iu in igni in o in un n 
ti i ri CHINI B II si i o r n i m i su 
luto i l . I i 1(H ilit i i il | rubli 

ma centrale e rifacendcisi al 
! issi»r/ione conclusa i del la 
\ irò i l i Linstcìn Podolsky e Ro 
sen che suggeriva che il com 
pici uncnto deterministico 
eie 11 i meccanica quantistica 
ivr ibbc mostrato che la non 

loc ilit i e l i loro evidenziata ê  
solo ippare ntc si chiede n i 1 
i iso del mode Ilo del l ond i pi 
lot i la nonl ixa l i t i i1 un e l i 
m i nto icndenlalc oppure ha 
un significato pili profondo7 

( on e strem i lucielit 1 i o l i 
i cn t ru la s u i attenzione sulla 
disposizione s a n i n e ut i le del 
I i ri loimulazione di Bohm di 1 
I I sp i r im i nto di Lpr i cerca eh 
11 ihor ire un model lo «ali.1 

Bulini ni i locale che opro 
due ì le corre I ìzioni quanlisti 
ehi p i r questo proc i vso Mal 
gr i l io tutti i suol sforzi f ì l l i s c 
Si I hu d i allora si non si i pos 
sibili dimostrare m completa 
gì aerali! i che risulta impossi 
bili IN uno schema locale 
ri udì rcontode Ile correlazioni 
qu u i t is l i ih i e ci riesce unni 
IH l ido alla derivazione eli II i 
l i m o s i d i s iguag l i an / i i he 
po r t i il suo nome Quest i e"1 

si il i laute volte discussi in 
ehi in irl icoli i l i divulgazione 
se ii ntilie i che non si mbr i il 
i is > di illu >lr irl i i l i nuovo Ba 

sterà menzionare che ha se 
gnato 1 inizio di un 1 nuova fase 
nel dibattito sui fondamenti 
della scienza ha portato alla 
realizzazione di esperimenti 
crucial i che hanno evidenziato 
In nonlocal i lù dei p roced i n i 
turali e h i costretto scienziati 
ed epistemologi a c o n f r o n t i s i 
e o l (atto i he i fc nomimi qual i 
tK i sono ix rfino più strani più 
misteriosi di quanto i hiunque 
avesse potuto immaginare 

Mi scmb'u oppor tuno con 
eludere esprimendo di nuovo 
11 ' ostern i/ione ix?r 'a grave 
perdit i e he il decesso di David 
Bohm rappresenta per la co 
munita se icntifiea tutta Questa 
i x rd i ta a soli due anni dalla 
prematura scomparsa di |ohn 
Bell genera in e hi come me i> 
se riamente impegnato ne Ile «" 
cerche sui fondarne liti de 111 
meccanica quant ist ic i un 
senso di sgomento e di diso 
ncntamenlo tutti i «grandi 
m ies*ri» che hanno creduto 
terni imenle ali importanza di 
questi studi e vi h inno investi 
lo enormi energie intellettuali 
se ne sono andati Chi saprà e 
potrà | re ridere il loro pò to e 
lenerc icceso I interesse j n r 
queste fondamentali probi '1 

m itichc cultura!- ' 

A Sacramento, in California, è stata effettuata la prima operazione interamente affidata ad un robot guidato dal computer 
Si apre ora la strada per gli interventi a distanza? Ce però chi teme una «disumanizzazione» del rapporto medico-paziente 

Robodoc, il braccio meccanico della chirurgia 
Si chiama Robodoc, il primo robot laureato in medi­
cina Ha eseguito sabato scorso una perfetta opera­
zione di chirurgia ortopedica presso un ospedale di 
Sacramento in California La mano ferma di Robo­
doc un computer collegato ad un lungo braccio 
meccanico ha svolto con eccezionale precisione il 
suo lavoro Un successo Nel duemila ì chirurghi 
«umani» perderanno dunque il loro lavoro' 

A T T I L I O M O R O 

• • NI' W YORK II dottor Robe) 
dex ha eseguito I opera/ ione 
di chinirgia o r toped ic i più 
precisa de II i storia con eonsu 
ma'a perizia h i aperto un foro 
nel femore di un paziente al 
quale ò stata poi sostituita 1 ar 
Isolaz ione e oxofe morale del 
I anca 

I oper tzione es st.it i d i una 

precisione micrometrica tanto 
i la rendere superfluo I uso d i I 
cerne rito che eli solito vii ne 
idoperatopcrf iss i re Li protesi 

ne II alveei se ivato II dottor Ro 
bodoc ò uno strano dottore 1 
un robot eoslni i to dall ì «Inli 
grated Surgical Systi in l o r p 
una compagnia che vede l i 
parte\ ipa / ion i d i gli se le u/i iti 

inventori del ro lx i l e de I eolos 
so de 11 informatica la IBM I 
lopcra / ion t |V solo un issag 
gin i l i qui Ila i tu putrì hbe eli 
\cntar i con tutt i prob ibilit i 
la chirurgia d i Ulne imi i 

Il dollorRoboclix e e nli ito 
in a/ ione pe r 11 pri l l i i volt i s i 
baio scorso in un i ope r i/ione 
di clumrgt i um in i il Suiti r 
( j cnc r i l I lospital di S u r i 
mi nto in ( abiuril i i 11 sisk ni i 
us ito consiste in un i o inpu l i r 
i in un br ice io me ci i n n o Uni 
go i in a du i mi In i ilot i lo di 
un ì punta perfor Ulti 11 hirur 
gin qu i III veri chi h inno i si 
guito 1 op i razioni non h inno 
dovuto iniloss in gu ulti o in i 
sellerine nO l i m i l o dovuto 
usare bisturi i Ir ìpam 11 inno 
potuto eseguire l o p e r i / m n c 
rimanendo e ouiud imi l i t i si 

(.llltl il C u!ll[H.I( ' ( (llkll imi 
sull i ! istn r i 

1 < osi 1 i pri l l i t voli i i in un 
rnbol \ K IH us ito n un < p r t 
/ m i n (ti i. Iiirurni i ith\ i ilìi 
\<>IU ( r ilici st itt ilfkl i l , iti i 
in ì u lini i uHnpih .usili in s i 
h Un se orso ii iw et t i ni R< In 
n i ìi i sostituiti compi i t um n 
U 1 in IMO tk 1 <. lumrL;o ( OSI 
1 O|M r I /K n. I iu ni ì ju ISI un 
v KU o^i n o 1 < or K ii t K nU ti 
u ni i possibili opi r irt p i rsi 
no 11 utin ti ì di i l i i lotm tri i l i 
disi i n / i 1) isl i i \ iK un < in 
puU r i olkiz; i lo il rub I S ir i 
i|u< st ult imo ni ii;iri sul p i 
/!( Hit (AVI um l l l l issisi]! 
(e (um ois.il i InrurLjo t tu si ri 
s| « ti ) <1 t un i i ] i i i | t di mk r 
1T Mi M 

1 / i <.un<.|tii i tu s l i s h i u 

ì m . U p o r U k 1! i k I n h i ru r 

n i 1 ur i p p n / / i 

. l o r i i r i is o l i * 

r i t t i t s I H i t p i i 

tut t l \ l 1 e h i l l l l tt 

i l i i p i i n o h ini \ < 

t o n i i l / / i / i o i i i ck 

1 111 IJ o s s i II 

e. t|) Il li 1 111 Hi l l i l 

K 
l i i l l i In ( 111 ti 

l i i l i (j s t i i n i n i zv 

p r k ss i ÌI ' si 

1 I p p O l l i UH 1 l 

| 1 IMI > l l l l p ! ,f'. tt 

M 1 l Ut IMO i l i 1 l 1 

/ l i Mti u l i h i 

li un i i i l i i n i i 

In i i-jn i t < 

i t v.111 l i SutU 

s lo 1 i | r n i i i t l t i 

i i n n o ut i | i s in 

m k r i / / i t i *l l'I i 

1 iput. V i m i n i t i tt 

telo 1 1 1 1 II 

i l i u i sok 1 

n u i n U H i 

in L,U i n i i 

i n i\ i I I 

Il i i I n n i n i 

, u t i l i i l 

«li 1 i l i rur 

n n u n i s o i 

/i< i l i h II i 

ir l i m i l o l i 1 

M / i l i t i | M 

| OSS SSI 

m i r i , M | i 

i 1 i r i i i i 

i i u l u n i 

1 i | i. r i / i oM i 

I l S] Il i l « 

Il \ l l l l 

1 un s tutt 

. ) .» ] u n i 

I H 1 i n n 

i i um ni in 11 I H so\r l ink n 
di i lk IMI o\ i / ioni s i J.trit 
i IH dopo lunii i < itti ni i v ilu 
t I / IO IK d i i nsulteiti o l i i nuli in 
I r n i l i nli U]M r i / i o n u l d Hu i 
k su i mi h i pi nm sso pi r 11 
priut i \o l t i I uso d i i rolnit n i I 
I 11 Innirt,! . um in i Mudi ido k 
f i n i O|M r i / ioni s ir inno si i l i 

lutti « M muti 11 I M I A \ l iuti 
i i i ri ut iti otk nul i t i k i idi r i 
M ii rini tk ri I uso m ni r i l i / 

il > di I robot ni Ik op< r i / ioni 
di e liiruri^i i Non i i ik un i 
i IL ioni l i ì di Ho il d in Mori 
li I Suiti r I lospil ti l „ i rr \ M iss 
di < si ludi n il robot i l ilk k i 

nn hi i bininoli In t r i d o i lu 
lui st i i n noiosi i I rou r 1 un 

I x ippln i / unn i non Ikinlo 
in « hirurni i ortopi dn i 

Si ispi IL I soli uito I ìu ton/ 

/ I / I O I K d i f imt iw i d i il f-ivDA 
dopo i l i i tu t 0» d i scornine Iti 
n i tic nasci M ino ccntinaui i l i 
\\( bodo i ( Mscuno con a m i 
piti t in msioni . [ x i i d i l l i Un 
«. unpo di j / i o n f pr I!K niienU 
sii m i n u t o 0 qu i Ilo uffi rio d il 
I i n m r i x lunirisM l.i qm Ta 
( i n br i l i i queliti ul sisti ni i 
i i rdioi in ol i lorio 

l'ionie ri d i I Kotx kx i suoi 
m u nton sono stati il t l n n r y o 
o r l op id i i o Wi n ini B iridar ( i' 
\ i U nn ino I low ird Paul i In 
si i inni ( i misi ro i punto un 
sisli in i più Pid m i n i a l i d 
nu l l o us i t i sab ito scorso II 

s isk in i b i fnn/ i m a t o i ^ r ' igia 
m i nti in op i r i / ioni di impian 
to di prok si ortop* dn hi su 2(, 
i un 1 ulti p i di 11.imi ntc mi in 
•i 
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Cinema ritrovato 
A Bologna 
un film inedito 
di Dziga Vertov 

• • BOI oc \ A l l i ( l ini n u d i l o di D / I L , I Ve r 
lov In numi c,ir i lo i l i l in u stro eli li i \ n i 
t,u irdi 1 sovict i t ì ne I iH sp i r i lo d ili 1e in o 
I d / i o N n nl rov i t o d n ncerc i t o r i d i l l iC mel i 
e a eli Bo logna e. de l M u n c l n i e r l i l i n i i . n i n i s ì 
r i uno dei p c v / i forti del la (> cci i / tone del l ì 
rassegna "Cinema r i t rovato a Itoloein.i d i l 22 
il 29 novembr i 

I leatn d'Europa 
a Dusseldorf 
Inaugurazione 
con Strehler 

• • I l ssl I DORI C on U Ixirulk iluo-znlh d 
i Ideil i n i il 11 in di i l e t l o \ e n c / ino (• " " V " 
Sin l i l . r e il i ' i i eo lo I c a r o d i Mil i no l i inn i 
in indur i to eol i suceesso alla Seluuspic n i J> 
di D I I S M Idorl il p r imo Feslival dei Icaln d t u r o 
I a I ino il 27 no unb re ben 11 compagnie e li 
ro»e i prese n le r i nno o]Kre in Iniqua or iginal i 
d i n He et ì grandi r iv is t i Ira cui Inumar Ber«m in 
i Ile iner Min He r 

Intervista con Hendel. Il 40enne comico toscano sta finendo di scrivere 
il suo nuovo monologo, «Alla deriva», in cui parlerà di buchi neri, stelle, 
continenti e soprattutto di sé. «Sono stufo della satira politica 
bisogna trovare altri temi». Ma dietro l'angolo c'è il fantasma di Bossi 

Paolo Tincontinente rosso 
Paolo Hendel a ruota libera Quarant anni del se 
gno del Capricorno una passione per // manifesto e 
un pacato nel Psiup il comico fiorentino sta finen 
d o d i scrivere un nuovo monologo Titolo Alla cleri 
iKi «Sono stufo di occuparmi di quei quattro politici 
che ci governano stavolta parlerò di cose più sene» 
Ma naturalmente la deriva dei continenti è solo un 
pretesto per raccontare quest Italia cialtrona 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

Wm URLN/F «Basta con la sa 
tira polit ica con la Ljobb i di 
Andruol l i e gli slivali d i C r i x i 
Mi sono rol lo d i a d o r n a r e lo 
spettacolo in base alle quattro 
stronzate clic combin ino 
quell i che ci governano Cosi 
ho deciso d i i <xupa rm i d i ar 
foment i seri profondi chi si i 
m o dove and iamo e se aneli i 
ino ci basteranno i soldi per 11 
ben/ina7» Chiuso nella casa 
de i suoi genite ri in una cerile 
ria fiorentina che î  c|ia campa 
s;na Paolo Mende I si ì nfinen 
do al compu'cr con il fedele 
Piero Mctelli il testo di Allodi ri 
ixr un monologo che riprende 
la formula de I prce e de nte La 
(Itila liberei ovvero -io d i solo 
Illa nbalt i con die tro il uno i l 

ter ego elettronico 
Ne ò passalo di tempo da 

quando questo ex mi l i tant i 
del Psiup imp l i ca to alla Pro 
vincia decise di proiettarsi nel 
rutilante mondo del lo spetta 
co lo fiorentino par te i ip indo 
alle v r a t c del l «Incongrti i al 
lesa- un gmppo aperto nel 
e(u ite ognuno poteva legge ri 

in pubbl ico le proprie psuilo 
poesie ( lui debutto li itural 
mente con / / ratio c/e la Sabini 
in chiave pornografie i ) Poi 
vennero gli spettacoli con Da 
vid Riondino do /c si prese ni ì 
sa vestito da e imencrc e ini 
passibilmente si spaccava le 
me li in testa (ci t li passe") ili a 
nanas e il encomerò ) l a p 
prendistato i inemalografico 
e on Domani atiadra e La setti 
malia dilla Sfiniti d i I uè he tu 
I i s p i r i c i ! / i ( d i v i s i v i con 
Fanno le censure elei bigotti 
illc sip picc ulti «ore di ri ligio 

ne- infine il su ie i sso di Cariti 
lalilKra 

Chi è -alla deriva»? Il titolo 
allude forse a Paolo Hendel 
colto nel fiore del suoi qua 
ranl'annl? 

M ì no allude ili i eleriv i eli i 
eont in i nli Sara un i spe tt leo 
lo meno esigit i lo e irr ibbi i lo 
d i g l i altri I l o e ipito e he e i so 
no e os i più gr i nd i l l i noi di cui 
pari i n le sti Ile i buchi ni ri 11 
morte Ad i s i m p i o che ice i 
dr i quando 1 Afne i e 11 urop 1 

si r icongiungeranno tra 200 
mil ioni di a n n i ' 

Già, che accadrà? 
Potrebbe succedere i Ile Bossi 
si ritrovi il M irocco dav ititi e.i 
s i sua iBrcseia oche un i In 
bu d i Walussi prenda eliseiph 
natamente lo skilift 

E1 buchi neri? 
Ceni una similitudine i / / ìrda 
ta cercheremo di dimostrare 
d i e I onorevole Craxi 0 un bu 
co nere) che irraffa ingoia i 
mel . i l io l i / /a tutto ciò che gli 
capita ì Uro Ma e es un altra 
domanda da porsi Se C n x i i 
un orrendo buco n i r o c o m i 
mai Intuii 0 un i pi i co laeaeco 
la b ianca ' 

Hendel, non ha appena det 
to che è una cosa seria? 

Infatti la p irte finale del lo spct 
I icolo sarà dedicata al mistero 
del l uomo Con tanti animal i 
che i erano a d ispo/ ione per 
elle il buon Dio seelsc proprio 
lui ' Cosi pieno d i d i f i t t i 

Quali, ad esempio? 

K i g i o n i i m o Perche abb iamo 
due br icc ia invece che Ire7 

Perdio due occhi ed entrambi 
sul davant i ' Che si t una m ìc 
c l ima progettata male risalta 
subito igl i occhi Basti p i usare 
al pisello 

In che senso? 
Ne I se liso e he quello d i I l ava i 
lo e mol lo più pratieo i d i le 
g ulte ( osi ri Ir Utile e disi re to 
i n n i que l l ogg i t t o c iondolo 

Lei prima parlava di Bossi 
Non sarà stato lui, Il leghista 
Serupreduro, a ispirare «Alla 
deriva»? 

Un pò si Ci si imo detti Bossi 
rompe i cogl ioni con la B isili 
e ita e Ir i un pò di ti mpo non 
ci sar inno più ni nord n( sud 
C osi innal/cre mo una pre-ghie 
r 1 i Dio perche' Bossi poss i ri 
svegliarsi negro e con un forte 
acce nlo n a p o l i ! i no 

Non sono mica solo quelli 
del Nord a votare Lega 

L vi ro perù uno del Sud che 
vota I ega Nord 0 come un f i 
giano clic si iscrive ali Are le ae 
eia 

CI sarà anche una storia d a 
more? 

Doveva esserci ma e s i i t i 

m ìngiatddal fronti Colombo 

Il fronte Colombo? 

Abbiamo letto con e u r i il suo 
d i ino e ei siamo accorti i fu 
non 11 race ontù giusta siili iv 
v is taminto della terra Pur d i 
intasc ire il pre mios i inve n tnd i 

avi r visto I isol ì illc IO di noi 
te [ inni i de I ni im i no Kodrigo 
de Inan i II qu ili poveretto 
si lece musulmano e indo a vi 
vere in Africa 

Scusi I insistenza, ma che 
r a u a di spettacolo è? 

' i p ir l i d il presupposto e In 
P lolo I le ndcl sia i n ibi ito I 
pili tristi riflessivo i i nis i 
eli Ile solfe re n/c subite C io no 
nosl iute vogliono spedirlo ì 
V i l l i Sereni Pi rò pnm i gli of 
frono la possibili! i di f ire uno 
sp i t i ìe ole> [ x r ulto in i l i / / i r 
si i on i e fosse un i eur i ulti n 
siv i 

Ci sarà di nuovo il personag 
glo del prete? 

prete serve ìmi t te re 1 fuoco 
ile uni aspe III de II uomo l ' ì o lo 

Mendel Certi V I / I d i f me nillo 
u r t i loccamenl i d ie peraltro 
non ho m ii tubandol i i to In 
s o m m i qu i Ile cose ehi 11 I I K 
e i fan ogni tanto M i ipp trirò 
inc i l i eomc donna e mi i o n i 

p i l l i ròeome scoi t itolo 
SI parlerà di sesso? 

( i r ! ìinenle m i Italt i lo con 
e udore I inculi lesco ÌJO stes 
so d u ritrovo ncll amico Pu ro 
Mctclli pur ivi mio due f ive 
e osi ( p i r iis ire un fr ilice si 
s ino) 

Non teme qualche censura? 
Ha visto cosa sta succeden 
do a teatro? Paolo Rossi, «La 
lavatrice», Franca Rame 

Il discorso sui l imi l i del buon 

gusto e delie i lo ( onl in i io i 
ere dere e he ve de ri in t kvis io 
ne I t f ice i t d i I r i]i -.e s 11 ni i l i 
e itlivo gusto e hi dir i i i l io in 
e h i se si ì zitto 

F vero che tra un buco nero 
e I altro si parlerà anche di 
Tangentopoli? 

S m i se mpri ne II oltic i eli II i 
de riv ì Ci pi tee pi ns ire e In i 
imi mesi risvi gli meiosi un i 

ni Utili t trovino il de si r io del 
S ih ir i il p is tod i I Duomo 

h i n e dicono? 

St tv tlt 11 sex ìhsti h n ino es ì 
gì i ito 

F il Pds? Lei ha lavorato con 
la banda di «1 ango» prima e 
di «Cuore» dopo, s'è diverti 
to a pre ndere in giro certi at 
te gglanientl del vecchio Pei 
I ra Oicherto, D'Alema e Vel 
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troni chi preferisce? 

I A loro rispettivi mogli 
Certo che anche voi a Firen­
ze non siete messi bene Ha 
visto cos'è successo, perqui 
sizionì, arresti 

I lo visto ho visto È un d is i or 
so d i p rend i le col Bi iatutno 
(da l n o m i della zona dove 
doveva sorgere la d i g i del lo 
scandalo tidr) 

È vero che è un gran consu 
malore di televisione? 

Ui te li visione 11 vedo di no i 
pr ima di dormire e omo sonni 
fero l 'urtroppo oggi non I. uno 
più i film pomo e cosi mi ci' o 
accontentare d i l l i repliche 
della C arto/modi Barbato 

Meglio lui o Ferrara? 

Che d o m a n d i 1 H r ra ra 0 un 
v ind i lo re d i pesce B t rba lo t 
un i persona sena i n e esprime 
le proprie* idcx con mitczz t e 
convinzione Cer to ihc a notte 
tarda 

Perché fa cosi poca tclevi 
sione7 

Perche" ho 11 lesta grò sa i 
qn indo un rivedo mi trovo 
sempre una schifezza Mi l i 
paur t l i forza di |x.rsu isiouc 
i l ' 11 tv Se t i fosse I e lezioni 
direlta del presidente non mi 
mer tviglierci che vmec-sse 1 > 
l o C j l u g n o 

i-, sincero nelle interviste7 

A ine li inno fatto dire e ose or 
r i p i lm l i ane l l i perche le J 
co l.a vcnQ es cl ic non si 11 
mal in tempo a conoscere se 
sic va Qu tsi sempre ci si te 
corge di non essere il proprio 
t ipo 

C narcisista? 

No ma ci sono alcune parti del 
m ioco rpochc mi piacciono 

È vero che Maurizio Costan 
zo è uno dei suol più grandi 
sostenitori? 

Di lui si d icono tante cose M i 
e) I unico che m i abbia offerto 
un te ì lro a Roma Dal 2"i leb 
b r n o do jx t il debutto fiore nli 
no saròa lP jno l i pc run mese 

In un'intervista alla rivista 
fiorentina «Margini» ha det 
to che «oggi I fondi di Miche 
le Serra contano più di quel 
11 di Pintor» È ancora di que 
sfldea? 

t i mi riferivo i l i impor* inz i 
de Ut sa t in come igiene mel i 
1 ili e b i lsamodel l org tnisino 
M t Pintoreonl inua t piace niu 
qu indo non e ìpisco un e izzo 
d i quello i h e sia succedendo 
leggo i suoi fondi mi faccio 
un idea e poi divento tnsle 

La sua battuta migliore? 
Que l l i su rb rm i fo ru Dice 
«( e rto e hi e col l i r i ) i prodi tlti 
ci p i re Ile h t paur i di solfoc a 
ri Devo annu i Ite ri e li< e un i 
di III più raffin ile ch i ho seni 
to 

A pochi giorni dall'approvazione voluta da Margherita Boniver della nuova legge sul cinema 
sono necessarie le riforme di tutti i settori dello spettacolo. Senza sprechi né clientelismi 

Signor ministro, adesso tocca ai fatti 
GIANNI BORGNA VENANZIO NOCCHI 

• i Non si p u o i i rt im i nk .( 
fé rrn irt i h i ut i pr imi m< si d i 
e spt n o n / i e orw ministro ek I 
lo Spett n u l o ! on l ìou v< r ih 
bi i f itto numi irt il suo intuii 
/ i o su un i seni eh t«r ivi i nk 
vanti questioni the rii^u irti mo 
il settore e>tht not i ibbi i indi 
calo obiettivi e proposti d in 
nova/ ioru < r i f o rm i An i h i in 
una recente intervista su /Uni 
ta non ò si rnbr tt i re tu i n t i M I 
punti c h t li inno suse it ito pre 
st d i posi / ion i o tlcst ito pok 
miche come il taiflio ci ut) fin 
liardi (po i d i rne / / i to) d I f us 
nel bi lancio pe n i ll> H i o l p i 
vole di are-ture Ljr ivi d u m i i 
eausan ineerte// t in u n i o n i 
parto che .ile ontr i n o r a l i n d i 
rebbe progr unni tzione sti 
mol i sek ttivi unti ili i l ib i r i 
ere itivit 1 

Non dunque 11 volout i pò 
Ittii i si m b n ni ini i n il n io 
vo ministro d i Ilo Spi tt 11 ilo ih 
ipprov in qu ini t pnni li l< t> 

141 di si ttore i i ornine i in d i 
<,ui li i sul t ini m ì n i » riti ini n 
ti vot it i in ( o l i sc i lo i k i unni 
stri I tutt IVI i i l d i I i d i II i m i 
nifi st i/ ione di voli ni i i di II i 
i sprt ssienu ih i^utdi/i i ondivi 
sibili I on l ì o r t u n k u i s s i t i 
itti s i i provi mi or i più 1011 

i n t i ì\ r non i orri ri il ns*. Ino 
di npi n orren i pnx I imi o k 
prorms.se de Ile \ ministro C ir 
r irò poi inn lequ iti n i II i p ilu 
d i de l riuniste r i l isnio o I i 
e ol iv ini i disponibi le i del sue 
u s s o r i on lottinoli v in i fu iti 
nei f itti d ili i non ipprov i / io 
ni d i ikurio<.|i i disi ^m di k w; 
ye pre si ntati 

I i b itt IL^II i pol i t i i i siili 11 
ti tn / i tri i e sul hil un io p i r il 

' in t st it i sok un i i l i III pn 
il provi i o n i n t i Si t it ìe t 
t ìt i stipil i imi uti f it ili tu i 
un nti I i neeessit i di un ( i i j i o 
ni i p< r tortini i r idi l i t nd lo il \ 
11) i iO ni li irdi ( orni iffi rm i 
il I ds l i lott i icji s p r n hi i illi 

ine ffu u n/t d i I sisti in i si di vi 
i i i o r n p ii(i] in tll i ru hust i 

di I ripristino de LÌ'I st m/ i ime u 
ti si t o n d o le pre visioni u 111 
1 iti ne I l ' i ' ) ! e he er u i oeon 
di r ih ippe ri i sufflè u nti p i r 
imposi i n un disi orso mini 
ni irne nte se rio e i oneri to i f t 
vor< d i II i promozioni eie li 
ittivit i d i I si ttort I poi biso 

IJIK r< blu d in ti u i in istroi In i 
proprio i i uis i de Ile r is t ret t i / 
/ i fin in / i ine ehi 11 str id i d i I 
le riforme non h i l tein i t iu 
un ntn il ni tute nirm nto del lo 
status quo t s >lo fonte di disi 
l i m o n i l i e d u In nk lisnio 

Spri e hi i spi rpi ri e ir itti 
r i v ino tullor i I 1 pohtie i eli I 
si ttore F m ri poe hi irbitru 
e orni qu i Ilo - n i solo un 
t se mpio eli tr istorili in il 
tomi iuss in imi nto di molti 
i riti 4i i eli pe r * elise utibili 
d t i inpor ini ) i eie finitivo I 
il i iso ik I ( i ntro spi rune n i 
k i l i II Aei nk mi t d irte 
dr unni ttie i pi r non din. elei 
I Istituto d i I Dr unni t mtii o 

i omin i in iti i d i un \ t i J 
st uni ilo d il I4) r)j ' 

I ippi in i imi nto tk III pios 
sinii si ttim ini li i duuqt i i 
i orni rift rime nlo < m ri l l i 
disi ussiout f I ip| n>\ i / ioni 
delle riforme I trtendo e uni 
ìi t i k I re sto dunosti ito I i ste s 
s i Bonivi r i l ili ipot is i di irti 
i ol ito sul t ini m i hi ! C i 
mi r i di i de pul iti i\< \ IJ 

prov ito in sedi re k tt nk ni t,l 
ult imi giorni d i II i su rs » l m 
si i lur i e i ht uff ss > dopo il 
voto de Ciovc m o ispi tt i di 
ipprod in me hi in Si n i lo < 

d ili i l i e,v siil i i pros i UH o m 
pn iisibil ini nti I tst i it i l inoi i 
in sottordine i ol i st uik il no 
ti vol i I ivoro prodoti ) in 14I1 
inni storsi u,r i /n in p ìrtu ol i 

ri ili 1111/1 itiv 1 di CuorMio 
Stri hk r 1 ili i / ion i intt I I I M n 
ti eli I m o n i l o d i I 1 itro 

K1411 trd< ili t rniisie 1 invi 
t i I ministro du h n u In s i 
ri bbe più n e t i ss trio di un 1 
lt m t̂ ori^ imi 1 un nuov pr iv 
ve di im riti pi r 1 soli I nti l ini 1 

Non 1 on i | ri udì un > il s ns > 
d i II 1 propost 1 I mf tt issur 
1 1111111 ti,in in ( I n | < ss 1 di 

st ut rsi un 1 ipotesi di r i lorm 1 
pi r i^li l liti I rie 1 si 11/ 1 un loro 
MISI r imi nto ili ititi rm di un 1 
nomi ttiv 1 ntn v i 1 hi ri^u ini 
1 1 p ro i i i i v i o i n di tutu U utivi 

t I IlllISH h l v il >lì/ 1 II isti l l i 

/ I l DI l II t s s l / O H l In 

I inno tr torni ito n< L;II ult imi 
1 > inni il mondo k 11 i pioeiu 
/ione » d i I 11 usuino iiius ». ili 
n II 1 1 t 

Non u n tt i l i l i d i I ri Mi 1 
u n h i 1 1 M I II 1 di f ir ir uisit in 

spi // mi eli rifornì i d i t,li 1 nti 
line 1 iltr ivi rso I i li ^ di n 
( oni j) tvn< ti hil un 10 ; r il 
1 )<M 

Il I Is 1 1 >muni]iii pronto 

1 npn udì ri il t i in in n iute r 
rt tlo du In ir 1 il > I t propri t 
voli ut 1 ni n 11 li r 111 1 t i n i | 1 
d i I confronto pi htu e ullur i 
l i 1 li II 1 r pn si il 1/ one tk 1 
tisi L̂ III di li L,m il St 11 ito i il 

I 1 ( ini r i sui divi 's si ftor 
de III Itivi! 1 l is i e lt n l< 

Grande successo a New York per il film di Federico Fellini, che torna 
nelle sale americane dopo ventinove anni. Entusiasti i critici 

« 8 1/2» riconquista gli Usa 
^ H ki )MA I non i ile t i torno n u l l e il Ih i < ti u tu I M 
eli Otto t mi > ne t;li l \ 1 do / irt I le Un i I u i il | i I i 
I» eJl• IM tre ut unii II II 111 e Oli l l l / l itl\ i ( | Ics! se II l ini ) Il 
le ssicilli eli Icclcrieo I e limi Al ine i ine li jlslliln I 
uno ile 1 pin nejti e inni l i n c i l i li III un i i M I I I il J 
Si i t i Liut i ( c b h ine M u n i I < vniuiMue p i l i l u i / MI 
nom in ino l i i l luse ir) e ip ittuile eie le ne n i l l u e ehi 
| cu 1 livello 1 New York distri eie funse e eli tot il ,1 s K i 
Imito il ili i rsino I n t i m i ioli il " s l " i le ni | o ne n ne se e t i 
I l i ne ine l i l i f i l i |jcr ve de rio i u r ire un nini 11 s i i ili in i 
or iue lc rio come se lesse Hai f "le 1 v n i i . l i s| >l I 11 B u e 

flan j ej koni i l ni I su l | l l ! 

l i m i s i isti i e mici indie V1 h l M l ì ' " k" , ! " " , r 

incili eh, nel h t , n n o s in , «Inno M i l l i o Min i i W n , 
pil i t iepidi ne II iceewlieu ' M e N i, < i i n I i e p, i 

v sji i ti p ri n i N ii s i 
ibb isi n i / i ( ! ibor ! I t I r 

i ju i II i sii in i slon i di un rt L,I 
s t i m e , . S I C re itiv , e i r , , nel ,1 . | 1 ( ) ( | / | ( 

i l i str , n . er, .turi fé mulini l i ( | | ( , „ , „ , , ' , , , , s | 

( un i inoli le i e mpri nsiv i 
un un ul t i ni it i rn i I ittnc e 

he i III II > f i ii si 
sili I eie II 1 e r I | I II 

Il or 11 e e liti ! ili II 11 1 l 
le lice. ( l i n e i l i ( in l in il. ) r , de i e I ISSI, \ , l i , I l 
l e m I i lmer elei \e n tork ,| f l | m h l ,, „ u ( „ „ , 
/ os / l i ne i l i sensi |.<r l inei lo „ „ / / , ,1 i i,isl r i i inn, s l e i 
el i , l i si ritto vi ntii ioc, inni to il i, , i il | ul>l>! e l i i | 
l i Sl tcolt i sono usi i t i , d ,11 i si one, il il ) i l e i OH , 
proli / i on i in h i rimi I V I I i , , pn, e , ss I il m/ I n 
, e ni ( mlA sul Ne v\ Y >rk 11 i Miriti ir i I ,1 \ t , n 
ni , s , onte ss i e I e i>\ Ul re l ) l is I itti i i sl I i \ \ 
si mlir i lutto | ne In ii ie p ir i h \lle n i pi i I un e n il 
i,eill i Otto i mi " o ine lite ine I r (HI i l | , rs i I Uin u n i (Vill ini 8 1 ? di Federico l-ellini 

t 
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RAI 49,87 
settimana prec. 45,94 
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PUBUTALIA 43,95 
settimana prec. 47,55 
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Tengono gli ascolti di Frizzi 

Mai sorprese 
di sabato 
a V ROMA Dieci mi l ioni e 
quasi m i / / o (406mi la) d i te 
lespctf i ton la prima puntala 
Dieci mihon e poco più di 
mezzo (618tni la) la seconda 
Dieci e mez70 la terza dieci e 
mezzo la quarta e cosi via h 
no ali ult ima dieci e mozzo 
Trattasi ovviamente di Stoni 
mettiamo che' il varietà del sa 
bato sera d i Raiuno pil i ripetiti 
vo della stona anche in quanto 
ad ascolti Ci voleva t 'dente 
mente 1 abbandono d i tanta 
stico e insi' me delle liti dei 
colpi di t"sta del l andamento 
d i umore dei suoi conduttori -
per trasformare lo show di 
punta della p ' imu rete in un al 
tra cosa in una macchina 
Sempre uguale a se stessa in 
grado d i piacere ogni volta allo 
stesso identico numero d i tele 
spe'tatori Tutta un altra roba 
dell andamento schizofrenico 
del maldest r i Rimastico del 
I anno scorso quel lo con 
Johnny Dorell i e Raffaella Car 
ra le cui q u o t i / i o n i alla borsa 
Auditcl vana\ ano cori il variare 
del lo stato d i salute del ginoc 
chio di Dorel i V perfino diver 
so da quello (ti due anni fa col 
non esaltarne nte variabile Pip 
pò Baudo capace di saltare 
dagli undici mil ioni della pri 
ma agli otto ( mezzo dell otta 
va puntata Scommettiamo 
che' no Non cambia mai eli 

uno spettatori S a r i c o l p i ( o 
mento dal punto d i v is t i 
aziendale) dei (.' I L conduttori 
la coppia F ibrizio I rizzi ( j i 
bnella Caducei ' C) di una for 
mula il cui segreto e proprio il 
poter prescindere dai concini 
l o r i ' Viene il dubbio e In se 
anche Scommettiamo clic ' fos 
se presintato d i l'Itilo gli 
ascolti non can ib i enbb i ro 

l u t t o qui sto per dire che 
ancora una volta Scorrimi tua 
rno clu ' t- il p r o g n m m i in te 
sta alla classihc t d i l l i top t i r i 
le dieci trasmissioni pil i visti 
della settiman i Seguito » ruo 
ta (con 9 mil ioni 42Jmila spi t 
taton) dalla Guerra da Roses 
i1 f i lm con Kathleen l u r n i r e 
Michae' Douglas trasmesso da 
Canale r> e da W> minuto (H 
mil ioni 182nula) Al quarto 
posto e e un altro film Holiziot 
lo a quattro zampe con I imes 
Belushi (7 mil ioni Colmi la) 
mentre II piccolo diavolo di i 
con Roberto Benigni si pi izza 
solo al p< nult imo [K)sto con 
poco più i l i 6 mil ioni i l i spetta 
tori l i c n t illa per i iz ione da 
una scttiman i ali altra anche 
Striscia fa notizia il «vanita 
d intornia/ione» i l i C male r> 
du i puntala entrate in classiti 
e a quella di m i n o l i di con f> 
mi l ioni T e m i l a i q i i ' Ila d i lu 
ned! con u mil ioni -11 b in i l i 
spettatori 

Martedì 
10 novembre 1992 

h iMA 

Stasera su Raidue 
il Joker sfida 
il supereroe Batman 
• • Stasera a'Ie 20 30 su Raidue potrete sintonizzarvi con Go 
tham City Arriva Batman il f i lm di T im Burton ispirato al celebre 
fumetto Bill Finger e Bob Kanc crearono il personaggio dell Uo 
ino Pipistrello nel 39 Frank Miller lo r iportò in auge negli anni 
80 immergendolo in atmosfere cupe e gotiche assai vicine a 

quelle che vedrete nel f i lm Fu uno dei massimi successi del 1*589 
il seguito e invece uscito in questa stagione 

Tim Burton e un regista interessante ma i veri «autori» del f i lm 
sono in un certo senso lo scenografo Anton Turst creatore d i una 
Gotham City a meta fra Manhattan e Metropolis e I attore Jack 
Nicholson che si «ruba» letteralmente il f i lm incarnando in modo 
diabol ico il personaggio del cattivo Joker Di fronte a lui scom 
paiono i buoni Batman/Michael Keaton e Vicky Va le /K im Ba 
singer difetto questo t ipico anche del numero 2 i n c u i c a m p e g 
già la figura del Pinguino/Danny De Vito II f i lm è visionano cu 
pò notturno Psicologie inesistenti sequenze d'azione ben fatte 
effetti speciali strepitosi Ma la fantascienza anni 80 da Biade 
Runner a Alien', ha latto ben altro 

La Rcs video pubblica «Come leggere Stephen Hawking» 

L'universo a 24 pollici 
S U MILANO «Sono nato I 8 
genti no l 'M2 esattamente 
100 anni dopo la mor t i d i Gali 
Ico I l o stimato tuttavia che cir 
ca 200 000 altri bambini nac 
quero quel giorno Non so se 
qualcuno di loro si sia intercs 
sato in seguito ali astronomia' 
Chi parla cosi d i >>i conside 
randosi i la appena nato in re 

I izionc con Galileo e con 1 uni 
verso degli altri nati e lo scien 
ziato Stephen I lavvkmg A lui e 
alla sua straordinaria espcnen 
/-ù 0 dedicata una videocassct 
I I che contiene un f i lmalo di 
retto d i t r r o l Morris con musi 
e i ongin ile di Philip Glass Ap 
p n o n o le l i c c i dei parenti d i 
Stephen Hawking e i l i quell i 
che lo hanno conosciuto Pri 
ma fra tutti la madri poi la so 
re Ila il fratello gli amici Fogn i 
tanto parla inchc lui che nella 
versione italiana e dotato d i 
un i voce «suiti tica» come 
qu i Ila del l i m o s o computer 
11 il di 2001 Odi-isea nella spa 

zio Una voce azionala da una 
sorta di telecomando ma che 
pone sin dall inizio la doman 
da fondamentale dove va I u 
niverso7 Domanda che ognu 
no può porsi ma alla quale so 
no in pochi a cercare davvero 
risposta Hawking quale che 
sia il giudizio scientifico sulla 
sua ricerca ci prova nelle più 
difficil i condiz ioni che si pos 
sano immaginare E il suo sfor 
zo non può non interessare 
Ecco perché I uscita parallela 
( l ibro e videocassetta) di Co 
me leggere Stephen Hawking 
da parte della RCS ò un fatto 
interessante e mol to probabil 
mente anche un buon affare 
editoriale Basti pensare che 
del libro di Hawking Dal Big 
Bang ai buchi neri sono slate 
vendute 5 mi l ioni e mezzo di 
copie 11 nuovo lancio della 
RCS Video si inserisce in una li 
nea che vede la Rizzoli leader 
nel settore della cosiddetta 

non fiction (c ioè non fi lm non 
cartone animato etc) Un set 
(ore che rappresenta il 15% del 
mercato e del quale la RCS 
rappresenta da sola il 12 i 
con un ventaglio di offerte an 
che molto differenziate che 
vanno dal la Stona dell'arte ita 
liana di Argan alla ncostruzio 
ne della inchiesta sulla morte 
di John Kennedy condotta dal 
procuratore Gamson alla vi 
deo intervista medita a Vittorio 
Gassman posta a introduzione 
di un cofanetto di 4 fi lm Inizia 
live disparate che sono in 
qualche modo tenute insieme 
dall interesse giornalistico 
Quindi daila volontà d i stare 
dentro il flusso della comun i 
ca / ione scritta e parlata pur 
senza fare ricorso al network 
cioè alla tv, attorno alla quale 
comunque anche tramite la 
casa d i produzione la Rizzoli 
sta costruendo una sua non 
fragile «tela d i ragno» 

UMNO L astrofisico inglese Stephen Hawking 

SCHEGGE (Raitre 1145) Un incontro con Herbert Marcu 
se realizzato nel 1968 quando la popolante e I influenza 
del teonco della contestazione erano al cu lmine Lau to 
re d i Eros e civiltà nceve gli intervistatori nella sua casa 
californiana e accetta d i parlare d i tutto dalla scienza al 
I economia dall amore per gli animal i al nfiuto dell au 
tomobi le 

D E T T O FRA N O I (Raidue 1540) Piero Vigorelli si occupa 
oggi del caso d i Granfranco Ardissone I uomo di 34 anni 
d i Onegha morto due settimane fa in seguito a ustioni 
Quattro giovani lo avevano cosparso di alcol e gli aveva 
no dato fuoco In studio il direttore dei servizi centrali di 
polizia Alessandro Pansa Per la cronaca rosa Mita Me 
dici ospita Enza Sampò 

ITALIA, ISTRUZIONI PER VVSO (Raiuno 1810) Rispo 
ste su problemi concreti nel programma d< Emanuela 
Falcetti Oggi si parla d i pensioni con gli esperti del Se 
gretanato Sociale I telespettatori possono telefonare aJlo 
06/37513713 

TELEFONO GIALLO (Raitre 20 30) L omic id io della pie 
cola Cristina Capoccttti la bambina d i 7 anni trovala 
morta in un bosco vicino a Balsorano in provincia del 
1 Aquila è al centro di questa puntata del programma di 
Corrado Augias I sospetti caddero subito su Michele Per 
ruzza un muratore zio della vitt ima ma il figlio Mauro 
tredicenne si autoaccusò del delitto per poi ritrattare 
qualche tempo dopo 

PARTITA DOPPIA (Raiuno 20 40) Serena Grandi parte 
c ipa al grande gioco tinaie dei pronostici Aleandro Baldi 
racconta la sua stona nello spazio «Vivere cantando» 
Conduce come sempre Pippo Baudo , 

W A N T E D (Videomusic 22) Obiettivo su Billy Bragg ingle 
se 30 anni cantautore rock armato di chitarra d a s e m 
pre polit icamente impegnato a sinistra ha pubbl icato un 
album The Internationale che comprende alcuni inni del 
socialismo 

M I L A N O , ITALIA (Raitre 22 45) Si parla d i privatizzazioni 
al programma di Gad Lemer tra gli ospit i I onorevole Ci 
nno Pomicino Giuseppe Turano p Taolo Liguon gioma 
listi In studio industriali e lavoratori delle aziende pub 
bliche 

ALLARME I N C I T T À (Raitre 23 40) 1 vigili del fuoco ajle 
prese con I emergenza sono i protagonisti del program 
ma di Virginia Onorato e Donatella Runoldi Nella prima 
puntala due troupe hanno seguito i pomp ien d i Bari do 
ve un fulmine ha colpi to il campani le d i un convento di 
suore un anziana signora è caduta in casa sua e non ne 
sce a nalzarsi duecucc io l i sono finiti in una fogna 

R A D I O C O M I X (Radiouno 1925) Nello spazio «niuluco 
dice» d i Audiobox va in onda il pr imo dei quattro appun 
tamcnti d i «Radiocomix» ideati e diretti da Vanni De Si 
mone (autore d i un antologia d i poeU caraibici e d i un 
romanzo cyberpunk) e dedicati ai racconh celtici d i av 
ventura magia e amore I quali vengono proposti in una 
formula che mescola il recitato alla musica al canto agli 
effetti sonori In questa pnma puntata vengono presenta 
ti «Le tre piaghe d i Bntannia»e la «Storia di Conce» 

( Cristiana Paterni"-) 

C RAIUNO 
6,80-10 UNO MATTINA 

7-8-»-10 TELEGIORNALE UNO 

10.05 UHOMATT1NA ECONOMIA 

10.15 LITTLE ROMA- 1'puntata Sce 
00991 ì l 0 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

11.05 LITTLE ROMA. !• parte 

11.55 CHE TEMPO FA 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. I P 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. IT) 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TP UNO 3 MINUTI 0 1 -

14.00 PROVE G PROVINI A SCOM-

METTIAMO CHE-T 

14 . j0 TQ UNO AUTO 

14.45 UOMI D'AMIANTO CONTRO 
L'INFERNO. Film 

15.50 OUGLIELMOTELL. Totef Im 

17.55 POPI AL PARLAMENTO 
16.00 TELEQIORNALEUNO 

18.10 ITALI», ISTRUZIONI PER L'U-
SO. 

18.45 CI SIAMO? Con Gigi S.iban 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta 
Pippo Baudo Regia di Giancarlo 
Nicotn 

22.35 TP UNO. Linea notte 

22.50 
0.25 

CALCIO. Siviglia Laz 0 

TELOIPRNALEUNO 

0.55 OPPI AL PARLAMENTO 

1.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.50 AUTOMOBILISMO: RALLV DI 
SPAGNA 

2.00 TESTIMONE A CARICO. Film 

(JPKKSI 
7.30 CBS NEWS 
8.30 VESIOO 
8.48 DOPPIO IMBROGLIO 
0 30 POTERE. Telenovola 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11.40 DORIS DAY SHOW Tolel Im 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMC NEWS-SPORT NEWS 
14.00 I CONQUISTATORI DEGLI 

ABISSI. Film di A Marion Coni 
Bridgi s S Eaton 

15.55 SNACK. Cartoni animat 
15.15 AMICI MOSTRI 

RAIDUE 
6.50 VIDEOCOMIC. Di N Leggeri 
7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE. 

Documentari cartoni telolilm 
9.30 RISTORANTE ITALIA. 
• .45 IL COLPO ERA PERFETTO, 

MA... Film d A Kioll n Con R 
Crenna A Hoywood 

11.25 LASSIE. rolofilm 

11.50 T0 2-FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berto Castagna 
13.00 TC2 ORE TREDICI 
13.30 T02 ECONOMIA-METEO 2 
13.45 TRIBUNA POLITICA 
14.00 CENTO CHIAVI PER L'EURO­

PA 
14 05 
14.20 

SEGRETI PER VOI 
QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.45 SANTA BARBARA. Sene Tv 
DETTO TRA NOI. La cronaCT in 
d rolla 
DA MILANO T02 
DAL PARLAMENTO 

18.10 
18 20 
19/15 

20.15 
20.30 

POLIZIOTTI ALLE HAWAII, l e 
lelilin 
TGSSPORTSERA 
JHUNTER. Telotilm 
BEAUTIFUL. Sene Tv 

22.40 
23.30 
23.50 

0 30 
1.15 

TG2 TELEGIORNALE 
TG2-LO SPORT. 
BATMAN. Film di T Burton Con 
J N cholson M Koalon K Basm 
ger 
TG2 DOSSIER 
TG2 NOTTE- METEO 
LA MIA NAPOLI: VIA DEGLI 
ZINGARI. J lmdj_G Polverosi^ 
REPORTER.Jclofilni_ 
HOCKEY SUL GHIACCIO. Me 
diolanum Alleghe 

17.15 TV DONNA. Con Carla UrPan 
1 9 . 3 0 TMC NEWS 
10 55 LE FA VOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAGUY. Telel.lm 
20.40 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu 

ciano 3ispol eLauraLittuada 
22.35 T'AMOTV Con Fabo Fazio 
23.J5 TMCNEWS-METEO 
23.55 STRIKE, LA PESCA IN TV. Di 

RenaloVacatPllo_ 
0.25 SOLARIS Film di A T irkovbkl] 

Con N Bordirc uk. 0 Bagnionis 
J_Jar"tt 

2.25 CNN. Collegamento nd retta 

13.45_USAT00AY. AttuaNtà 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 

TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

teleromanzi 

15.15 ROTOCALCO ROSA News 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoli 17.20 

n m it 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. 'eie 

firn 

19 30 OIAMONDS 1 Dietim 

20 30 I FOLLI DELL'ETERE. F Im d V 

Ph I ps con D Hoopcr M J Poi 

hrd F L pmsh 

22J25JCOLPOGROSSOSTORY Show 

23 30 LA PREDA NUDA, f Im d C 

W Idi Con C Wllde B h indles 

K Gan pu P Munhardt 

1 15 COLPO GROSSO STORY 

RAITRE 
7.00 SATNEWS 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.45 SCHEGGI 

12.00 DAMILANOT03 

12.10 DSE. Il circolo delle 12 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.50 SCHEGGE DI JAZZ 

15.15 DSE. l a scuola si aggiorna 

15.45-17.20. SOLO PER SPORT 

15.45 TGSPALLAVOLANDO 

15.10 PALLACANESTRO FEMM. 

18.40 NUOTO. Troleo città di Firenze 

17.20 TGS DERBY 

17.30 I MOSTRI. X anni dopo 

18.00 OEO 

18.35 BLOB CARTOON-METEO 3 

19.00 T03. Telegiornale 

19.30 TOR. Telegiornali regionali 

19.45 TP ZERO 

20.05 

20.25 

BLOB. PI TUTTO DI PIÙ 

CARTOLINA. DIA Baroato 

20.30 TELEFONO PIALLO. Conduco 

Co'rado Augias 

22.30 T03VEMTIDUE ETRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. DIG Lerner 

23.40 ALLARME IN CITTA. A cura di 
Tiziana Piazza 

0 35 T03 - NUOVO GIORNO - EDI­
COLA-METEO 3 

FUORI ORARIO. Coso (mai) vi 
sto 

ODEOn 
13.00 
14.00 
14.30 
16.15 

18.00 
19.00. 
I M O 
20.O0 
20 30 

22 30 
22.45 

COLORINA. Telenovola 
NOTIZIARI REOIONALI 
CARTONI ANIMATI. 
HO SCELTO L'AMORE. Film di 
M Zampa Con R Rascol M Pa 
v a n j J Jdl l t§I!z! 
MARIANA. Telonovela 
NOTIZIARI REOIONALI 
HE MAN. Cartoni animati 
TELEFACTS 
L'INCIDENTE. Film di J Losey 
ConD Bogard S Baker,M York 
NOTIZIARI REOIONALI _ 
SLASH ALL'INFERNO E RITOR-
NO. Film di J Gale Con R Kri 
stoll M Monty 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Tolelilm 
20.30 I FIOLI SO' PEZZI 'E CORE. 
__ _Film 

22.30 TELEOIORNALIREOIPNALI 
23 00 IMAPO Curiosila 
23 30 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Telefilm 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

11.30 OB112. Con Gerry Scotti 

13.00 TPB POMERIGGIO 

•SOARBI QUOTIDIANI... Attua­
lità 

13.35 NON È LA RAI. Varietà 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà alle 
15 45 Ti amo partiamone 

18.00 CARTONI ANIMATI 

17.15 SAPIENTINI8APIENTINI. Quiz 

17.30 CARTONI 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TPB SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 IL BURBERO. Film con A Celen-
tano D Feue J Sorel A Flnoc 
chiaro 

22.80 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24T85 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

2.00 T05 - EDICOLA • DAL MONDO 
NON STOP 

munitili 

9.00 
12.00 
13-00. 
13.20 

CINQUESTELLE IN REGIONE 
STARLA NOIA 
DESTINI. Teletilm 
ì CLASSICI DELLA CUCINA 

INA 
13.30 
14.00 

ITALIANA 
MAGO MERLINO. Telefilm 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERÌGGIO INSIEME 

"STARLAHPIA. ConM Albanese 17.00 
18.00 MAGO MERLINO. Telefilm 
16.30 DESTINI. Telefilm 
18.80 POUICB VERDE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE " 
20.30 I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 
21.30 SPORT*SPORT 
22.30 TELEGIORNALE REQIONALE 

17.35 ON THE AIR 
1JL00 
18.30 
19.45 
20730 
22.00 

METROPOLIS" 
VM. GIORNALE FLASH 
OLDIES 
MOCKA CHOC LIOHT 
WANTED 

22.30 
23.30 
24.00" 

MOKA CHOC STRONO 
VM.OIORNALE-METEO 
METROPOUS 

8.30 CARTONI ANIMATI 
9.18 BABYSITTER. Telefilm 
9.48 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Tolelilm 
10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lefllm 
10.45 CHIPS. Telefilm 
11.45 LA DONNA BIONICA Telefilm 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 MAPHUMP.I. Telefilm 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.25 CIAO CIAO STREET. Varietà 

per ragazzi 
14.30 CARTONI. Lupin mcorregibile 

Lupin t 

14.55 CIAO CIAO PARADE. Varietà 
per ragazzi 

18.00 CARTONI 
15.30 NIENT« PANICO. Varietà per 

ragazzi 
18.00 UNOMANIA. Varietà 
18.08 HAPPY PAYS. Telefilm 
16.38 t PERICOLOSO SPORT. Vane 

là con Giobbe Covatta 
16.80 TWIN CLIPS. Varietà 
17.28 AOU ORDINI PAPA Telefilm 
17.86 LO PICI TU. Attualità 
16.00 MITICO. Varietà 
18.26 MACOWBB. Telefilm 
19~,40 STUPIOSPORT 
19.48 BENNY HILL SHOW. Varietà 
20.00 KARAOKE. Varietà 
20.30 PROFESSIONE GIUSTIZIERE. 

Film con C Bronson T Saldano 
J Maher 

22.20 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Conduce Massimo De Luca 

0.20 STUDIO APERTO 

1.00 

0.32 RASSEPNA STAMPA 
0.40 STUPIOSPORT 

LA BALLATA DELLA CITTA 
SENZA NOME. Film di J Logan 
ConL Marvin, J Seberg 
CANDIDATO ALL'OBITORIO. 
Film di L J Thompson Con C 

Bronson, J Blsaet 
4.10 
4.8Q 

HAPPY PAYS. Tolefllm 
CHIPS. Telefilm 

8.60 MITICO. Rubrica 

TELE #7 
Programmi codificati 

20.30 NEI PANNI DI UNA BIONDA 
Film con E Barkin J Smits J 

Williams 

22.30 I QUATTRO DELL'OCA SEL-
VAPPIA. Film con R Burton 

0.46 CCME FAR CARRIERA DISO­
NESTAMENTE. Film 

TELE 

1.00 LA CITTA DOLENTE. Film 
drammatico Regia M Bonnard 
Con Luigi Tosi E Steiner 
(Replica ogni due ore) 

sv 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

novela 
21.30 IL RITORNO PI DIANA. Teleno 

vqlil 
22.30 TPA Edizione della notte 

8.68 TELKSVEPLUL Show 

10.00 MARCELUNA. Telenovela 

10.40 INES, UNA SEGRETARIA D>A-
MARE. Telenovela 

11.10 A CASA NOSTRA Varietà con 

Patrizia Rossetti 

11.40 TP4 FLASH 

11.46 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo(!•) 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 

13.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2') 

14.30 MARIA. Teleromanzo 

18.36 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 

18.48 FEBBRE D'AMORE. Soap opera 

17.30 T04 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Show 

16.00 LA CENA E SERVITA Quiz 

18.66 TPA SERA 

19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telonovela 

20.20 IL PRANPECIRCO. 5" puntata 

22.30 IO, TU E MAMMA 

23.15 TP 4 

23.30 UN UOMO DA MARCIAPIEDI. 
Film di John Schlesinger Con 

Jon Volghi Duslin Hottman 

1.38 PROGRAMMI NON STOP 

RADIO 

RADIONOTIZIE GR1 6, 7, 8, 10 12, 
13, 14, 15, 19, 23 20 GR2 6 30, 7 30, 
8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30,17 30,18 30,19 30, 22 56 GR3 
6 45 7 20 9 45 1 1 4 5 , 1 3 45 ,14 45, 
18 45,20 45.23 53 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra­
diouno 1115 Tu lui I figli gli altri 
12 05 Senti la montagna 15 GR1 bu 
siness 19 25 Audiobox 20 20 Parole 
e poesia 20 30 Ribalta 23 GR1 Ulti 
ma edizione 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Radiodue 3131 12 50 11 
signor Bonalettura 15 «Siddharta 
15 50 Pomeriggio insiemo 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro ta se 
ra 22 40 Questa oquol la 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 45 GR3 - Prima pagina 9 00 
GR3 Concerto 10 30 L inferno di 
Dante 12 30 GR3 - Opera Festival 
15 45 Giornale Radio Tre 1915Dse 
La scuola si aggiorna 20 45 Giornale 
Radio Tre 23 35 GR3- Il racconto 
RAOIOVERDERAI Musica notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 allo 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 4 S UOMINI D'AMIANTO CONTRO L'INFERNO 

Ragia di Andrew McLaglan, con John Wayna, Katharl-
na Ross. Usa (1968) 114 minut i 
Non un western come protagonista e regista potreo-
bero far pensare ma le avventure di un gruppo di 
pompier i special izzati nel lo spognere incendi nei 
pozzi petrol i feri del Sud America Vita dura tentativi 
di boicottaggio e pencolo sempre presente 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 PROFESSIONE GIUSTIZIERE 
Regia di Jack Lee Thompson, con Charles Bronson 
Theresa Saldane, Jose Ferrar Usa (1983) 87 minut i 
Giustizieri in azione Un ex killer si è r i t ra to in un iso­
la del Pacifico £ deciso a restare m -pensione» ma 
rispolvera I art ighoria appesa al chiodo per punire un 
medico torturatore Moloch assoldato dai corrott i re­
g imi sudamericani che ha ucciso un suo amico Ne 1 
il solito colpo di pistola ma una vendetta poli t ica e de­
finit iva 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 I FOLLI DELL'ETERE 
Regia di Cornei Wllde, con Maurice Phil l ips, Dennls 
Hopper, Michael Pollard Usa (1986) 100 minut i 
Terror ismo televisivo in un dissacratorio fi lm che ior 
na sul tema dei soldati del la guerra del Vietnam Un 
gruppo di reduci del Vietnam trasmette da un aereo in 
volo immagini pirata inserendosi clandestinamente 
nel le frequenze televisive del le reti amer icane Le 
conseguenze non si faranno attendere 
IT* Li A 7 

2 0 . 3 0 L'INCIDENTE 
Regia di Joseph Losey, con Dirle Bogard*. Stanley Ba­
ker, Michael York Gran Bretagna (1967) 101 minut i 
Un anziano professore universitario ossossionato 
dal la paura di invecchiare si innamora di un all ieva 
già impegnata sent imentalmento con un marito e un 
amante Invidia e passione si scatenano dentro d i lui 
f ino a quando riesce ad approfittare della giovane 
donna II suo fidanzato intanto muore i r un incidente 
Morboso molto inglese e signif icativo tra 1 migl ior i 
f i lm di Losey 
ODEON 

2 0 . 4 0 ILBURBFRO 
Regia d i Castellano e Plpolo, con Adriano Celentano 
Oebra Feuer, Jean Sorel Italia (1988) 98 minuti 
Misogino e scontroso il molleggiato Celentano ta 
I avvocato a Firenze Uno scambio di val igie ali nero 
porto lo mette al le costole del la bella Mory una ca­
mer iera americana chiamata in Italia dal manto In 
realtà la ragazza ó nei guai fino ai collo visto che il 
mari to si è coinvolto in una rapina mil iardaria e tenta 
di svignarsela col mal loppo II burbero saprà cavar 
sela con un certo umor ismo 
CANALES 

2 3 . 3 0 UN UOMO DA MARCIAPIEDE 
Regia di John Schleslnger, con Dustln Hottman, Jon 
Volghi Usa (1970) 104 minuti 
Un ti lm simbolo dogli anni Sessanta Intopretato da 
due grandi Hoflman è un ladruncolo italo-americano 
Razzo sciancato e ammalato Volghi un ragazzone 
texano che vive spupazzandosi vecchie s ignore sul 
vlalo del tramonto Insieme per caso a New York spe­
r imentano una città inospitale 0 poco generosa Affa­
scinato dalla fantasia truffaldina di Razzo Joe riusci­
rà a concret izzare i ult imo sogno dell amico Tre 
Oscar 
RETEQUATTRO ì 

0 . 2 S SOLARIS '' 
Regie di Andre) TarkovskIJ con Natalia Bondarcluk, 
Donsts Banlonls, Jur l Jarvet Urss (1974). 115 minuti 
«La risposta sovietica a 2001 Odissea nello spazio -
recitava la locandina quando usci II f i lm. In realtà la 
fantascienza di Tarkovski j e meditativa e assai d i ve ' 
sa da quella di Kubrlk Kris è uno scienziato che vivo 
da tempo in campagna ma viene incaricato di distrug 
gere la stazione spaziale di Solaris Sulla piattaforma 
orbitante due compagni t»ono sull or lo della pazzia e 
uno si è ucciso I 3 causa ò del bombardamento di 
raggi X che material izza lo ossessioni umane 
TELEMONTECARLO 

1 
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L'eroina di Bizet secondo Aguilar 

Al tabarin 
l'ultima Carmen 
È giunta dalla Spagna, al teatro Smeraldo di Milano, 
Eva Moreno è una delle più erotiche e popolane 
Carmen comparse sulla scena della danza negli ulti­
mi anni Tra flamenchi, nacchere e (poca) musica 
di Bizet, la parabola e la perdizione della bella gita­
na sospinta dal livore per la disparità di classe Au­
tore delle coreografie nonché direttore artistico del 
Ballet Teatro Espanol è Rafael Aguilar 

MARINELLA QUATTERINI 

• 1 MILANO Carmen Car­
men, sempre Carmen si so­
no a p p e n a spenti le luci sul­
la grottesca e marionettistica 
Carmen, reinventata dallo 
svedese Mats Ek per 1 Expo 
di Siviglia, quand ecco che 
dalla Spagna giunge in sce­
na, allo Smeralde di Milano 
una robusta Carmen popo­
lana 

Flamenco nacchere, tra 
s anan t i «ululati» ilei cantao-
res s o n o il suo nettare vitale 
La musica di Bizet fa capoli­
no solo di tanto in tanto in 
uno scenario c h e ha pretese 
oninche tra squarci di a rene 
con ton e nere M.idonne ba­
rocche, tanto care al regista 
Almodovar 

Cannen, ci racconta Ra­
fael Aguilar 1 autore della 
nuova coreograf a nonché 
direttore artistico del Ballet 
Teatro Espanol e he la ese­
gue con accesa convinzio­
ne, è una emarginata sogna 
tnce Da piccola si intrufola 
nel co ro delle d inzatnci di 
flamenco e vorre bbc parte­
cipare ai loro gioì hi di sedu­
zione Non contenta del suo 
rango sociale invidia le 
compun te signonnette dal 
fascino francese e borghese 
che alle colonte t sibi^ioni di 
strada preferiscono gli ele­
ganti arabeschi dell antica 
scuola Bolcra ( j n a danza 
classica con nacc h e r e ) , ese 
guita ali interno dei salotti 
«bene» Il livore per la dispa­
rità di classe sarebbe secon 
d o Aguilar la causa pnnci 
pale della «perdi/ ione» della 
bella gitana 

Ed|' e c c o Carmen impe­
gnata nel suo ruolo di pec­
catrice c h e si avvinghia al 
corpo di Don Jo*e ( c o m e a 
qualsiasi altro r o r p o ma­
schile) c o n appeti to insazia­
bile al m o m e n t o del rondo 
incontro amoroso con 1 uffi 
ciale poss iamo dimenticare 
i patinati amplessi di Beate 
Instine! Anche perché tutto 
il balletto di Aguilar e in 

3uesto consiste la sua forca 
urto è tenuto insieme da 

una soffusa tensione erotica 
Ma non è I improbabile ero­

tismo delle storie costruite 
artatamente per sedurre il 
pubblico È un erotismo d a 
iper-realistico bordello d o 
ve la foga dei sensi si placa 
solo q u a n d o potrebbe inter­
venire la censura 

Secondo Aguilar gli uomi 
ni di Carmen sono meri stru­
menti di piacere Tuttavia 
nessuno di loro viene umi 
liato, incluso il manto di Car­
men una specie di Pecos 
Bill a l lampanato ottimo fab­
bricatore di passi con un 
chiaro rapporto di amore e 
odio verso la balsana mo 
gliettina 11 tratto realistico-
carnale di questa Carmen 
a/zera ogni altro ricordo 
spagnolo in Aguilar non e è 
ombra di stilizzazione c o m e 
in Gades E ! utilizzo del 
«clan gitano» c h e vestito di 
abiti niente affatto scenici si 
mette a cantare a predire il 
destino di Carmen a battere 
le mani svecchiando cosi il 
soggetto tanto usurato 

Si arriva entusiasti al ter­
mine della piece per la tanta 
danza offertaci per I onesta 
che trapela dalla lettura po­
polare del testo Ecco per­
ché la memoria rimuove le 
immagini più forzate del 
balletto e i suoi simboli 
oscuri c o m e un certo fan­
ciullo bello e ignudo che 
piomba in scena a rappre­
sentare forse I erotismo in 
senso lato Invece i brevi ac­
centi francesi di cui é farcito 
io spettacolo forse in onore 
al francese Bizet non stona 
no Quando Carmen si con 
cede ni capi tano dell esarci 
to per s trappare Don José al 
suo granitico senso etico 
s iamo davvero in un tabarin 
con belle danzatrici che an 
drebbero citate una per una 
insieme a Fva Moreno e a 
Victor Muro, amanti e virino 
si accaldati tanto da sem­
brare veri Applaude il pub 
blico numerosissimo al qua 
le il Ballet 1 eatro Espanol of­
fre anche un secondo prò 
gramma El Kantfo tratto da 
La casa di Bernard»! Alba, 
Bolero e Antologia del fla 
menco 

Il regista parla del suo film da Steinbeck. E dei suoi progetti teatrali 

Sinise, dai topi al Nirvana 
Venerdì prossimo esce nei cinema italiani Uomini e 
topi, diretto da Gary Smise una nuova versione del 
famoso romanzo breve di John Steinbeck, in cui 
l'attore-regista è affiancato (nei panni del ntardato 
mentale Lenny) da un bravissimo John Malkovich 
Smise (di cui, in Italia, era uscita l'opera prima Gli 
irriducibili con Richard Gere) è venuto a Roma per 
promuovere il film Ecco cosa dice 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA «Sono disoccupa 
to» Per un regista che ha fatto 
un film sugli anni della Depres 
sione come inizio non e ò ma 
le In realta Gary Smise é scm 
pheementc totalmente devoto 
a Uomini e topi il progetto che 
ha riempito due anni della sua 
vita e continuerà a riempire I 
prossimi mesi «Dopo la parte 
cipazionc in concorso a Can 
nes non ho fallo altro che pro­
muovere il film in mezzo mon 
do» Com é andato in Amen 
ca 7 Gary sorride cerca la paro 
la la trova «Sta andando de 
cenlty come dire 
discretamente «Ma speriamo 
che in Italia sarà un trionfo1» 
l'ronostico difficile comunque 
distribuisce la Uip (da veneidl 
prossimo) una buona uscita 
per un film costato quasi 9 mi 
lioni di dollan e basato sul ce 
lebcrrimo romanzo breve di 
John Steinbeck La stona del 
I amicizia tra il furbo George e 
il ritardato mentale Lenny sul 
lo sfondo dell America degli 
anni 30 

Smise é in realtà soprattut 
lo un uomo di teatro Proprio 
in teatro vide per la pnma volta 
un dramma ispirato a Uomini e 
topi «Avevo 16 anni Fu una 
folgorazione Fino ad allora 
ero stato un pessimo sludenle 

vedendo quello spettacolo lui 
spinto a leggere il libro e diven 
ni un accanito divoratore di 
letteratura amencana Mi sono 
letio tutto Steinbeck Furore 
La valle dell Eden Vicolo Can 
nery A teatro ha curato una ri­
duzione di Furore e ha già in 
terpretato sempre in coppia 
con John Malkovich Uomini e 
topi «L abbiamo messo in sce 
na 12 anni fa da ragazzini 
Non abbiamo voluto nel film 
ricreare quell evento ma certo 
John si e ricordato di quell in 
terprctazione nel caratterizza 
re il personaggio di l.enny» E a 
teatro tornerà nel marzo del 
93 nel suo Steppenwolf Thca 
tre di Chicago con un testo di 
Arthur Kopit intitolato Pie 
Road lo Nirvana- «Potrei rac 
contarvi che e un dramma me 
tafisico con quel titolo la 
strada verso il Nirvana , ma 
non voglio prendervi in giro 
Nirvana è il nome di un perso 
naggio una cantante rock ispi 
rata vagamente a Madonna e 
la commedia è imperniata su 
due produttori hollywoodiani 
che cercano disperatamente 
di convincerla a girare un film 
sulla suavi la» 

E torniamo al cinema allo 
ra E a Steinbeck Un nome 

John Malkovich e Gary Smise in "Uomini e topi» 

clic suscita immediati parago 
ni illustri anche in campo ci 
iiematografico Smise non ne­
ga di a\cr visto il vecchio lilm 
di Lewis Milcstom con Lon 
Chaneyir nei panni di l.ennyc 
Burgess Mcrcdith in quelli di 
George ma si limita j definirlo 
'alt nqlifi buono I* felice 
quando gli vengono ricordali I 
film di Tcrry Malick Igiorni del 
atto e La rabbia niovan,' «Bel 

Il Non ci avevo pensato ma la 
cosa mi lusinga» Mentre s, 
scliennisce di fronte al paralk 
lo per altro non peregrino 
con Non si uccidono così an 
che i cavalli''di Pollack «Non 
lo vedo da anni» Piuttosto 
conlessa con piacere «Da gio 
vane sono stato molto influen 
zato soprattutto come attore 
- da film come Un uomo da 
marciapiede e /.o spaventa/xjs 

seri individui rifiutati che vivo 
no ai margini della società so 
stenendosi a vicenda Credo 
magari inconsciamente di 
avervoluto ricreare quel tipo di 
atmosfera e di amicizia virile 
fra disperati» 

Secondo Gary la sua perso 
naie nlettura di Steinbeck 
emerge anche e soprattutto da 
un personaggio apparente 
mente minore la donna che 
«seduce I.enny quasi senza 
volerlo e che Lenny uc< ide 
•Nel libro ò descritta come 
una vamp un ì specie di mo 
slro che alla fin fine si menta il 
propno destino lo 1 ho vista 
come la creatura più sola in un 
film che parla soprattutto di so 
Illudine È la figura più tragica 
una moglie giovane e maltrat 
lala alla ricerca di comunica 
zione e di affetto Ho cercato 
di descriverle! in modo che 
quando muore il pubblico 
senta una profond ì compas 
sione per lei» 

Smise Odi Chicago un figlio 
del] America urbana che però 
in due film (questo e il prece 
dente Gli irriducibili con Ri 
chard Gere) ha descnlto 1 A 
mcrica rurale «Sono affascina 
to dai vecchi valori americani 
oggi perduti Forse un anima 
le da città come me sogna di 
ritornare a una vita più sempli 
ce» La coscienza che la vec 
eh la America non tornerà più 
non lo rende però pessimista 
•I o sarei se Bush avesse vmlo 
Il mio paese e st ilo molto Cini 
co per molti anni almeno dal 
Vietnam m poi Ma ora per la 
prima volta ci sono alla Casa 
Bi mea uomini che possono 
spazzare via questo cinismo 
Insomma sono ottimista mol 
to più ottimista oggi di quanto 
non lo fossi una se Uiuiana fa» 

CINEMA: IL SUICIDIO DI OTTAVIO MAI. Grave lutto per 
la cultura e il mondo del cinema L altra nolie a Tonno 
si ò tolto la vita Ottavio Mai filmakcr creatore e direttore 
con Giovanni Mmerba del Festival intemazionale dei 
film con tematiche omosessuali «Da Sodoma a Holly 
wood» Ottavio Mai che era affetto da ischemia forse ag 
grivata d \ una latente sieropositività si é ucciso solfo 
candosi con un sacchetto di plastica Un gesto terribile 
clic ha sorpreso e addolorato quanti lo conoscevano 
Quarantasei anni ex operaio e tassista aveva fondato 
nel 77 con Mmerba I associazione «L altra cornifica 
zione» iniziando a realizzare video e film sul tema dell o 
mosessuahlà Tra le sue ultime opere Partner, stona di 
un giovane sieropositivo in coraggiosa lotta contro la 
malattia 

MASTROIANNI GIRA UN FILM IN SUD AMERICA. Mar 
cello Mastroianni è impegnato da icn nelle nprese del 
film De eso no se habla che si gira nella cittadina uru-
guayana d. Colonia diretto dalla regista argentina Mana 
I uisa Bemberg 11 film tratto dal racconto dell argentino 
Julio Ginard narra del rapporto fra uno straniero e una 
donna argentina in un villaggio del Sudamenca negli an 
ni W 

SERGIO ZAVOU «GIORNALISTA DELL'ANNO». Sergio 
Zavoli e slato nominato «giornalista tv dell anno» dalla 
giuria dell Associazione critici radiotelevisivi italiani Fra 
gli altri premiati figurano anche Corrado Augias Massi 
mo Dapporto e Alberto Castagna 

IL DADASURREAUSMO IN MOSTRA A FIRENZE. D . 
domani a domenica il «dadasurrealismo» è di scena allo 
Spaziouno di Firenze nell ambito di una rassegna di pel 
licole girale tra il 1916 ed il 1934 promossa in collabora 
zione con I Istituto Francese Ogni proiezione sarà prece 
duta e segu.la da una piece teatrale dadaista del gruppo 
ChilledclaBalanza 

GINO PAOLI: UN ALBUM E UNA NUOVA TOURNEE. Ini 
zicr5 lunedi prossimo al teatro Alfien di Tonno la tour 
nee di Gino Paoli di cui esce in questi giorni I album Sen 
za contorno solo per un ora antologia di brani già noti 
cantati con il solo accompagnamento del pianoforte e 
due inediti Senza contomo e La bella e la txslia tema del 
film di Walt Disney in uscita sugli schermi italiani il 1 di 
cembre 

«MISTER ROCK SICILIA». Si apre domani al teatro Odeon 
di Catania «Mister Rock Sicilia» pnmo festival della musi 
e a rock regionale che vedrà stilare per tre sere 2<1 band 
«esordienti» Il 16 novembre serata finale con la proda 
inazione dei tre gruppi vinciton e le band ospiti Grange 
* ovalia e Uzeda 

(Alba Solaro) 

Mille volte per far resuscitare i Defunkt 
DANIELA AMENTA 

Il gruppo americano dei Defunkt 

i M ROMA Unico concerto 
italiano per i «Defunkt qual 
che sera fa ali Alphcus di Ro 
ma Uno spettacolo straordi 
nano Oltre due ore di musica 
sporca stradaiola ruggente 
per la band del trombonista 
joe Bowie fratello di l.estcr 
dell «Art Ensemble of Chic a 
go» Funk radicale unito ad 
echi jazz e ad una ritmica ai 
quattro quarti capace eli far tre 
mare gambe e cuore La grani 
malica sonora inaugurata dal 
gruppo newyorkese ali inizio 
degli anni 80 e> la stessa che 
un decennio dopo hanno pre­
so in prestito Red I lot Chili 
Peppers Fff funkadche e in 

p irte 11 ivingColour per scal » 
re le ci issine IH 1 "Defunkt in 
vece, rimangono ancora csclu 
si daXgrande baraccone dello 
show-biz 

Una stona vecchia un desti 
no simile i quello dei Parila 
ment di George Clinton Eppu 
re in epoche non sospette so 
no stati proprio loro insieme 
agli «apripista» Sly and Family 
Slone a d ir voce forma e con 
te mito ali «ideologia» del eros 
sover del patchwork stilistico 
che oggi qualcuno considera 
come la musica del futuro 
«Nel 70 il jazz funk era diven 
lato una blanda baslardizza 
zioni di entr inibì gli stili - seri 

veva il critico Robert Flms ma 
improvvisamente arrivò una 
nuova equazione che sp izza 
v i vui tutto il re sto ed craehia 
mata Di funkt Era calda era 

v dura era magnifica Lra la 
band di Joe Bowie» 

Bowie e cresciuto alla scuo 
la dell improvvisazione ascoi 
tando Miles e Coltrane «Ma 
anche gli Earlh Wmd & Fire e 
Hendnx - racconta - amo la 
musica quando e energia for 
/d calori fuoco Mi piace suo 
narc per persone giovani e ve 
derle scatenarsi Per questo mi 
sono allontanato dal |azz Vo 
glio provocare una scossa di 
mille volLs voglio far ballare la 
gente» Make tlient dance in 

somma Oltreché il titolo di un 
brano anche una filosofia per I 
Defunkt il cui suolici e> un eoek 
lail potente di sesso sudore 
danza allegria Uno schiaflc 
troppo violento per 1 America 
punlana Joe apre lo show con 
Do you know La gente ali ini 
zio 0 freddimi quasi stupefatta 
dall impatto violentissimo I ui 
incita 1 ensemble si sposta 
dalle percussioni ali asta del 
microfono brandisce il troni 
bone percuote un gong Urla 
si denuda mima un amplesso 
con Kcllv Saò la consta E un 
direttore d orchestra anfetami 
meo mister Bowie capace di 
impnmere una fisicità sensua 
lissima ad ogni suo pezzo sia 
che parli dei senza tetto della 

Big Apple sia che canti d .imo 
re Salgono le note di Reluse to 
love La folla comincia ad on 
deggiarc Si prosegue con lllu 
sion in versione metal Joe sac 
cheggia qualunque genere 
afro dance rock in una for 
mula pnva di spigolosa.! mtel 
leltuali Suoni pun viscerali 
apparentemente impropombi 
li E invece come suona bene 
la Manie Depressoti di maestro 
Hendnx ndotta ad un brandel 
lo di note più veloce di un ri 
spiro tagliente e affilata Si 
chiude coni Good timo, degli 
Chic «Me for prcsidcnt» dice 
Bowie pnma di lasciare il p"' 
co e se ne va menando pugni 
in ana come un boxeur \in 
cente 

GUSCIO MELKONI 
MASSIMA PROTEZIONE AL TELECOMANDO 

Il Guscio Meliconi protegge 
perfettamente il telecomando 
da urti e cadute perché lo av­
volge come un guanto con 
una gomma esclusiva, morbi­
da e super-elastica. 
Il Guscio Meliconi oggi è in 
due versioni: "SU MISURA" 
per ogni telecomando, o 
"UNIVERSALE". Il Guscio Me­
liconi è una garanzia di sicu­
rezza contro urti e cadute. 

D I F F I D A T E 
DALLE I M I T A Z I O N I 

~i meliconi 

LA M meliconi S.P.A, 
Cadnano di Granarolo Emilia (BO) 

INFORMA 

che il PRETORE di TORINO in data 12/10/1992 ha 
CONDANNATO i sigg.n PALERMO UGO e GASPARI 
TIZIANO rispettivamente Distributore e Produttore del 
SALVATELECOMANDO denominato QUIK TV 

- Alla PENA PECUNIARIA ed al pagamento delle 
spese processuali, in solido; 

- All'immediato PAGAMENTO a favore della MELICONI 

S p.A. di L. 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , a titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva, 

- Al RISARCIMENTO dei DANNI arrecati alla 
MELICONI S p A, da liquidarsi in separato giudizio; 

- Alla PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA sui 
giornali REPUBBLICA e STAMPA 

RICORDA 
quindi, che ogni distributore e rivenditore dei QUIK TV 
è responsabile in proprio, sia ai fini civili che penali, 
della contraffazione dei prodotti tutelati da brevetto; 
pertanto precisa che richiederà i danni nei confronti di 
chiunque commercializzerà o porrà in vendita salva-
telecomandi in frode del brevettato 

"GUSCIO TV MELICONI" 
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Cinquantamila studenti 
in piazza nella mattinata 
ventimila fiaccole accese 
la sera nell'ex Ghetto 

Il rabbino capo Elio Toaff 
«Non dobbiamo aver paura» 
La solidarietà agli ebrei 
di Napolitano e Spadolini 

l'Unita - Martedì IO novembre 1992 
Ut redazione e in via due Macelli, 2.V13 
00187 Roma -tei 69 996 282 
fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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A sinistra un 
momento della 
manifestazione 
della mattina di 
ieri, a destra il 
lunghissimo 
corteo dei 
50mila 
studenti Sotto 
un momento 
della fiaccolata 
serale, in 
basso Giovanni 
Berlinguer 

dolo di ALBERTO 
PA1S) 

I">*J.S.. *<! r ^ T v 

Le mille voci della città civile 
Giornata di corta e fiaccolate contro rantisemitismo 
Nove novembre 1938, la «notte dei cristalli», l'inizio 
delle perseciuioni Due imponenti cortei hanno at­
traversato la citta con lo slogan «no al razzismo, no 
all'antisemitismo» per dare solidarietà agli ebrei, e 
per condanr are le provocazioni dei naziskin Nes­
sun incidenti; ha turbato le manifestazioni Ai cortei 
aperti da delegazioni di ex deportati, tanta gente co­
mune Toaff «Non dobbiamo avere paura» 

ANNATARQUINI 

• • U n a f i acco la a c c e s a p e r 
i l l u m i n a r e il b u i o de l l indiffe­
r e n z a , far vivere la m e m o r i a 
d e l l e d e p o r t a , ioni n a z i s t e 
de l l O l o c a u s t o Poi u n g r a n 
s i l e n z i o s o l o a tratti la g e n t e 
h a i n t o n a t o .ili uni c a n t i 
e b r a i c i 11l) n o v e m b r e (li c in -
q u a n t a q u a t t r o i n n i fa inizia 
v a n o le p e r s e c u z i o n i c o n t r o 
gli e b r e i e ieri I i n t e r a c i t t à è 
s c e s a in s t r a d a p e r d a r e soh -
d a r i t a agli e \ i e p o r t a h , agli 
ab i t an t i de l l ex G h e t t o , c o n ­
tro le u l t i m e p r o v o c a z i o n i 
r azz i s t e D u e i ì a n i f e s t a z i o n i 
i m p o n e n t i ne l l a s t e s sa (gior­
n a t a o rqan izz , . te da l l a Sini­
s t ra g iovan i l e e d a N e r o n o n 
s o l o la matt i l i ì q u e l l a deg l i 
s t u d e n t i c h e ì a n n o sfilato 
l u n g o il c e n t r o la s e r a la 
f i a cco l a t a c h e h a a t t r a v e r s a t o 
il q u a r t i e r e et r . n e o T a n t a 
t a n t i s s i m a g o n e Ma il c l o u 
d e l l a g i o r n a t a o r g a n i z z a t a 
p e r r i c o r d a r e la «Notte d e i 
cristalli» è s t a t o I o m a g g i o al 
I e x G h e t t o Ani h e q u i c o m e 
la m a t t i n a la g e n t e h a v o l u t o 
m o s t r a r e il ns[ e t t o e la soli 
d a n e t a agli e b r e i c o n u n ini 
n u t o di s i l enz io 

Ven t imi l a p e r s o n e si s o n o 
d a t e a p p u n t a r e n t o in p iaz 
z a d e l C a m p i d o g l i o p e r pa r ­
t e c i p a r e a l la n a n i f e s t a z i o n e 
c h e d a l l a p ' a z z i d e l C o m u n e 
si e s n o d a t a lu i g o le vie d e l 

c e n t r o fino a d a r r iva re ne l 
q u a r t i e r e e b r a i c o 11 c o r t e o si 
e m o s s o p o c o d o p o le s e t t e 
c o n in tes ta gli e x d e p o r t a t i 
S u b i t o d i e t r o il s i n d a c o Fran­
c o C a r r a r o , il p r e s i d e n t e de l ­
la C a m e r a Giorg io Napo l i t a ­
n o e il p r e s i d e n t e d e l S e n a t o 
G i o v a n n i S p a d o l i n i Die t ro lo 
s t r i s c ione c h e d i c e v a «No al 
r a z z i s m o , n o a l l ' an t i semi t i -
s m o » , t a n t a g e n t e q u a l u n 
q u e gli s tess i c h e ne l l a mat t i ­
n a a v e v a n o p a r t e c i p a t o al la 
m a n i f e s t a z i o n e deg l i s t u d e n ­
ti Il r a b b i n o c a p o Elio Toaff 
h a i n v e c e a t t e s o il c o r t e o sul­
le s c a l i n a t e d e l l a S i n a g o g a 
«Non d o b b i a m o a v e r p a u r a -
h a d e t t o Toaff - a n c h e s e c i ò 
c h e e s u c c e s s o 54 a n n i fa 
s e m b r a oggi a n c o r a m o l t o vi­
c i n o . 

S o l o p o c h i giorni fa, d a ­
vant i ai n e g o z i de i c o m m e r 
d a n t i e b r e i q u a l c u n o a v e v a 
a p p i c c i c a t o u n a s te l la d i Da 
vid c o n la scr i t ta «fuori i s ion i ­
sti da l l Italia» l e n e a m v a t a la 
r i spos t a civile d e i r o m a n i 
d e l l a g e n t e c o m u n e deg l i 
s t u d e n t i Q u e l l e s t e s s e s te l le 
gia l le la g e n t e s e le è a p p u r i 
t a t e ai g i a c c o n i ai c a p p o t t i 
u n g e s t o s i m b o l i c o p e r d i r e 
« s i a m o tutti ebrei» «La r i spo­
s ta - h a d e t t o a n c o r a Toaff 
c h e i nos t r i avversar i n o n si 
s t r e b b e r o m a i aspe t ta t i» 
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«Ragazzi in strada 
con la forza 
della non violenza» 

NICOLA ZINCARETTI' 

M I Tanti Untissimi giovani 
nel lo s t raordinar io c o r t e o ro 
m a n o ieri h a n n o de t to bas ta 
bas ta c o n la cul tura «Iella vio 
lenza dell intol leranza, dell o 
d io e del razz i smo H a n n o sfi­
lato in migliaia s tanch i di es­
se re s e m p r e et ichettat i c o m e 
«invisibili, o c o m e disillusi e 
conien t i di ritrovarsi in tanti in 
s i e m c a n c o r a u n a volt." per 
primi, protagonist i di u n a ri­
spos t a d e m o c r a t i c a alle vergo 
g n e di quest i giorni, a l le stelle 
gialle sulle vetr ine de i negozi 
ai saluti r o m a n i agli insulti e d 
alle s c i o c c h e z z e senti te rispet­
to alla s tona del m o n d o Ora le 
istituzioni d e v o n o fare la loro 
par te Non si po t rà piti «lire gì 
n e r i c a m e n l e c h e «la scuo la e 
assente» gli s tudent i ci s o n o 
Chi n o n r i s p o n d e ali a p p e l l o e 
il minis te ro de l l a l 'ubbl ica 
is truzione chi i> sot to a c c u s a 
h a un n o m e e c o g n o m e ed ò 
que l lo di f r a n c a I a lcucci Ser 
gio Maltarella Giovanni Gallo 
ni ed ora Rosa Russo lervolino 
e i ministri democr i s t i an i del la 
l 'ubblica is tniz ione l<i sinistra 
d e v e to rnare ad avere pili c o 

raggio nelle sue idee n o n pe r 
clere I a m b i z i o n e di [xiter p a r 
lare a quest i giovani n o n aver 
p a u r a di farsi con tag i a r e d a 
q u e s t e sensibilità nuove II fu 
turo de l la sinistra sta tulio nella 
c a p a c i t a c h e avrà o m e n o di 
col lcgarsi e rappor tars i c o n tut­
to q u e s t o c o n chi a sedici a n n i 
ieri e ra in p iazza c o n t r o il fasci­
s m o , c o n chi g iovaniss imo si 
s en t e pa r t e di «una nuova Resi 
stenza» c o n chi r agazzo o ra 
i^d//^ n o n h a mai acce t t a to 
nel Sud m a n o n solo il r icatto 
mafioso p e r c h ò lo sen te c o 
m u n q u e e s t r a n e o alla propr ia 
cul tura e d a n c h e c o n t hi a n c o ­
ra n o n h a il co ragg io di reagire 
l ic rche gli h a n n o de t to c h e è 
tutto inutile m a d i sprezza il 
m o n d o la soc ie tà in cui vive 
l ' iazza Venezia a l c u n e set t ima 
ne fa e ra stata offesa d a un cor­
teo de l Msi c h e inneggiava al 
fascismo l«i sinistra ha assisti 
lo ammuto l i t a e s g o m e n t a 1 
giovani r o m a n i oggi s t i lando a 
migliaia in quel la p i a / z a gli 
h a n n o restituito dignità Ora si 
deve a n d a r e avanti 

*( oordtrtalorc nazionali' 
(Iella Sinistra tiuwanilc 
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Berlinguer: «Bisogna costruire insieme 
la cultura per una società multietnica» 
«Ciò C he mi ha colpito maggiormente nella manife­
stazioni di ioti non è stata solo la grande partecipa­
zione dei giovani, ma la chiarezza della loro richie­
si, i rio al razzismo, si ad una società multietnica» a 
parlare è Giovanni Berlinguer, uno dei promotori 
(lolla fiaccolata contro il razzismo e l'antisemitismo 
< ho si e snodata ieri sera nelle vie del centro cittadi­
no «Insieme per una e itta solidale» 

UMBERTO DE GIOVANNANQELI 

• • Li . (iv il H A I di m i x rati 
< i .li un i < o i m n il i puO e s se r e 
. il |« I ila in nulli modi u n o 
di >|u< *ii i|ut III J orsi più o d i o 
so « fndi n o |n ggio .un ora 

a.. < Il .r. la tu moria di un 
I . s i .io di uso d lutti di OTTO 
ii .1 > .iiuui Vini, n / i e neg i 
n l oli» ni-tti i ri iprni un i 
li i i i in ii un i .n> n.ita in qua l i 
li din il un. ni. o indiretta 
un ii'. s o n o i li vittime di 
• | . l . Il unii. in. tu i- tt ro e t he 
oyjJi s. n lot to ri nuli in i sinistri 
sloy ni -lit ' l . n i in . ci d o n o 
il il. il. « oli t Ini. t imboli di I 
li i/ s ino U -li li t i ili il tlll 
lo spi s>. tu II t dilli n nz.i gì 
ni / ili t ni li pi yio .li li etti ( 
noni . . 'Mititz oli ili Violi nz.i 
s o n o 1. /i ili. si. II. di I) ivirli 
i pp its. ti. î li v IÌ >i gioliti sui 
li /• uni . I. t n. iJo/t ili gli 

ebrei o le t o m b e p ro fana t i di 
tanti cimiteri ebraici Violenza 
infine e I indifferenza di q u a n 
ti c o n s i d t r a n e i naziskin e ori le 
una geni m a t in fondo - inno 
t uà» espress ion i del ma le s se 
ri giovanile Roma non sfugge 
a q u i slo r i torno di o d i o x e n o 
folio e ant isemita c h e sta at lcc 
t tu n d o nell I u r o p a di fine s e 
i o lo Al si n v j di i so l amen to 
di nulli l.ito dal la c o m u n i t à 
e b r a i c a d r a m m a t i c a m e n t e nei 
giorni scorsi la citta h a n s p o 
s lo ieri c o n u n a g iornata di 
mobi l i t az ione IR I ry1t s imo ,in 
niversario della «notte dei cri 
st tlli> indt tta (\i\ un a m p i o 
c a r t i l o di isscKiazioni ' I ra I 
p romotor i della f iaccolata 
e o n t r o I int tseinit ismo e la xe 
nofofohia vi 0 Giovanni Berlin 
gin r d e x e n t e universitario ed 

e x sena to re del Pds 

Quale bilancio è possibi le 
trarre da questa giornata di 
mobilitazione? 

Un bi lancio estri m a r n i n l e p ò 
sitivi) e incoraggiante Vedi 
nella mattili ita h o p a r t e c i p a l o 
illa mani fes taz ione s t u d e n t e 

s i a C i o i h i mi ha co lp i to non 
e s tata solo la parici ipazionc 
mass icc ia de i giovanissimi m a 
I i i l ua rc / zu della loro rie lue 
sta n o al razz i smo si a d u n a 
s o n i l a mult ietnica L i sc i ami 
agg iunge re chi s o n o n m n s t o 
part i i olarmi'iiti c o m m o s s o 
dal g r a n d e a p p l a u s o c t ie ha 
iccol to il g n i p p o di anz ian i e 

combat t iv i sopravvissuti .ti la 
gc r nazisti c h e h a n n o a p i r t o il 
c o r t e o In quell a p p l a u s o e 
ra i i hiusa la volontà elei giova 
ni ili n o n l a m e l l a r i u n a m e 
m o n a s t o r n a f. sopra t tu t to di 
n o n restare prigionieri d i II in 
elillerc nza il n e m i c o pm MISI 
( I IOSO ne Ila lotta i on t ro i lauto 
ri dell o d i o x e n o l o b o e alitisi 
tinta 

Una giornata, sia pur esal­
tante, non cancella però il 
clima di violenza che ha se­
gnato Roma in queste setti­
mane. Non avverti il rischio 
di un diffondersi di compor­
tamenti, stereotipi, iniziati­
ve, di segno neonazista? 

( ' i r t a m e n t e Vedi in quest i 
giorni mi s o n o ch ie s to piti voi 
le d a d o v e n a s c e q u e s t o ri­
sch io la r isposta c h e mi s o n o 
d.tlo i i h e e io e il p rodo l lo di 
lr> ann i di b o m b a r d a m e n t o 
i d e o l o g i i o volto a l o n v i n e o r i i 
che solidarietà uguagl ianza 
elei diritti p a r t e c i p a z i o n i fos 
se ro o r m a i pa ro le v u o t i prive 
eli s e n s o U- fonti di q u e s t o 
messagg io e r a n o varie m a I o 
niellivi) e ra lo s tesso esa l ta re 
I individual ismo e s a s p e r a t o 
cost rui re u n a .dea o m o l o g a n t e 
di normal i tà dipinger! I « il 
Irò» il «diverso c o m e un peri 
t o l o ila neut ra l izzare (\ii i o 
s t r ingere ai margini d a itliclliz 
ztirv A quest i messaggi ci infoi 
le ranza n o n e p u r t r o p p o eorrt 
spos ta s ino M\ oggi u n a reazio 
ut adi guai i 

Perché è mancata questa ri­
sposta di solidarietà? 

f e n i l i ' non si è c ap i t o t h e alla 
fine n a s i u n o di c|tiesli fuochi 
c i a s c u n a di questi" s ingole in 
lollerunzi a v r e b b e r o innesca 
lo u n a lolla distruttiva di tulli 
c o n t r o tutti Molti h a n n o colti 
vato la s p e r a n z a di poter resta 
re al r iparo di po te r convivere 
s enza d a n n i c o n 1 intol leranza 
razziali e xenofoba Mac|iicstn 
ipex rita «speranza» si i rivelala 
alla prova ilei fatti un il lusione 

A c iò va agg iun to che I e tne r 
gere di moviment i razzisti n o n 
solo a Roma è- a n c h e il p rò 
do t to dell a t t enu . i z ione dell in 
fluenza e dell iniziativa del le 
forze popolar i nella sex leta 11 
vile e di u n a r iduzione della 
politica a d un p ragn ia l i smo 
m o n e t a r i o s e n z a «.ilari 

«Costruire una cultura della 
tolleranza» che sorregga 
una democrazia multietni­
ca: questo impegno ha ca­
ratterizzato la giornata di ie­
ri Ma da dove Iniziare, quali 
ambiti del vivere sociale pri­
vilegiare per dare corpo ad 
una società solidale? 

Dalla scuola e dal m o n d o del 

I in formazione V i n n iielorit.tr 
di ingiustificati e colpevol i si 
li iixi Veci dome luca se ra Ito 
assistito allibito alla «Dome in 
e a sportiva» un p r o g r a n n n i 
c o m e si suol dire di «grande 
aud ience» I d u e condut tor i 
h a n n o d a t o notizia di t pistilli 
ignobili di anl isemit isnio twe 
nuli in a lcuni stadi I L i m o ino 
s t r i lo immagin i ili svast iche 
esibi te c o n fierezza e latto 
asco l ta re cori i on t ro gli ebrei 
II tutto sonz i e o m i n i n lo lo ri 
v e n t i n o inve i i il diritto dovere 
ali ind ignaz ion i (\.> par ie dei 
giornalisti il loro p rend i rt p ò 
sizionc A(.\ alla v e x i Ancor pili 

impor tan te |x*r certi versi t> un 
intervento ut Ila scuola in tei 
titilli di risorsi e conomie he e 
di idee (ìli s tudent i s t e s i in 
piazza e s p r i m e v a n o a n c h e 
una forte r i thiesta di c o n o 
set n/<i tti acqu i s iz ione di q u e 
gli strillili liti indispensabi l i pi r 
c o m p i i re del le s t e l l i t o n s a 
pevoli M.i ques t a richiesta e ri 
inasta s ino atl oggi inevasa 

Un'ultima domanda, anche 
alla luce delia giornata di ie­
ri, ritieni possibi le ricostrui­
re nella ritta un clima di con­
vivenza civile, facendo il 
vuoto morale e politico In­
torno ai naziskin? 

Pi r u o t i l i t o l i t i m i il ruppor 
to u n i 11 lo tn t in i tu t b r a n u 
t ri d o propr io tlt si L migliata 
tli pi r soue e he ti uniti inanife 
stalo e unirt i il r tzz is iuoi I itili 

seni i t i smo p o r t a n d o ane tic fi 
sic a m e n t i c|uesla volontà nel 
( ìhe l to s t a n n o a significare 
e h e que l l e g a m e di solidarietà 
c h e lego nei/li ann i bui ilei la 
se isino Ro n a tli mex ratit a agli 
i b r e i n o n e s ia lo n i iso fui 
tltffit ile s e m m a i e tos l r iur t 
un r a p p o r t o di solidarietà t un i 
I ivoralort ex l raco tnuni la r i Ma 
qui sta e u n a sfida tla affronl t 
re pt rt he non e aecc l lab i le 
e t te Roma si U m i d a ali uè c o 
glie nza c h e rifinii tli definirsi 
net suoi isselti e nella sua 
tilt nhlu t o m e lina sot leta 
niultietnie.i Vedi l a r i t t h e z z i 
tli Roma u n secoli i s e m p r e 
slata quell t di e s se re e tli t sse 
ri vissuta una e Illa <if>erfa V 
tuia t llta tperta alle divi rsita 
i tini Ile culturali e religiose f 
lineila tfa e oslruirt ins ieme 

Paura e speranze 
negli occhi 
di giovani e anziani 

FERNANDA ALVARO 

M D e p o r t a t o . C i n q u e 
l a m p i di l o n i e n t r u m e n t o in 
15 mesi lo h a n n o fallo invcc-
i h i u r e pr ima I la 73 a n n i inlat 
ti m a n e d imos t ra tanti di più 
Da la s e n s a z i o n e c h e p r ima o 
poi a b b a n d o n e r à per m a n 
i u iza eli forza que l lo s l enda r 
d o dell Ass tx i . iz ione vittime 
dei lager Ma n o n e vero e sol 
t an to un impress ione -Ques ta 
b a n d i e r a n o n c a d r à Q u e s t e 
m a n i q u e s t e b r a m a h a n n o 
por t a to tante pietre a D a c h a u 
M a u l l u u s e n Ireblinku - d i 
c e - Era f a tua e ve rgogna f r a 
p a u r a Ora h a n n o a b b a s t a n z a 
lorza e a b b a s t a n z a fiducia per 
po r t . i n lo s t e n d a r d o Dovun 
que» I la la m a n n a del la gtat 
l a e del la c a m m a tir ite su Sul 
b r a i c i o si legge Ix 'n iss imo 
(\ ffi-ì 

P a r t i g i a n o . Q u a n d o la r i 
gazza i h e h a in m a n o il mic ro 
fono guida inan i les laz ione i o 
m i n i l a a fischiare «Bella ciao» 
si a n i m a f. so lo m u n ì o r t eo di 
gieivanissnni di «nipotini e p rò 
nipoti» m a lui voleva esserci 
Stasera (ieri n d r ) alla fiacco 
lata n o n potrà andare i e11 t rop 
p ò tarili e gli a u t o b u s c h e p o r 
tulio alla sua borga ta diventa 
no difficili d a p rendere L b r e o ' 
No ex par t ig iano Cosa p e n s a 
di que l lo i h e sta s u c c e d e n d o ' 
È p r c x i u p u t o e impaur i to 
Per q u e s t o h a d e i iso di stare al 
c o r t e o e r a n o ann i c h i n o n 
mamles tava n e p p u r e q u a n d o 
a v r e b b e voluto Se t tun lunovc 
ann i un bel p ò di u m a i i h i 
v e d o v o e c o n i figli t h e v ivono 
dall altra par te della e llta lutt i 
clt m i n t i c h e non g i o c a n o a 
s u o favore Ma oggi si v i l l i un 
u o m o Itlx'ro sen te tli a v t r 
t o m b a t t u l o per f i r c r e s c e r e la 
gen t e giusta Que sti ragazzi 
c h e fisi ina i lo «Bella ..io» t 
n o n h a n n o a n c o r a 15. inni 

Lo s t u d e n t e . Oggi stringe 
u n a band i e r a della Sinistra 
giovanile un m e s e fa grid.tv i 
l o n t r o il s n i d a t a l o Bartx Ita 
ap p i li i .ice e nna ta H> ann i 
l i r z o i n n o in un istituto tee ni 
c o Ne s . u n a a p p tilt ni nza p ò 
l u n a nonos t an t e la b a n d era 
Sorride «.Sono ft I n e - d i c e SI 
e p ropr io la paro la giusta 1 e li 
t e 11 liti eh i t i sia tan ta gì li 
ti tt l i te t h t an i Ite u n o ilei 
miei proli sson sia qu 'el ice 
e In mi ) m a d r e non abb i i fatto 
s toni si itnattinu Vengo tla 
se tupre ai i orli t degli s tudent i 
ina non ni avevo m il visto u n o 
t o s i affollilo I O S I ini azzu to 
I orsi i e qua l i he s .ogau n o n 
propr io pai iftsta m a uni III 

e Ile la p e n s a n o c o m e m e s o n o 
un p ò stanchi» Stanchi di i o 
sa 9 «Per e s e m p i o di s a p e r e c h e 
u n o c o m e B o c c a t a ( l e a d e r di 
Movimento pol i t ico) e d i v c r 
ta to un pi r sonaggio . 

L ' i m m i g r a t o . £ vi siilo Ix 
n e e por la in m a n o una venti 
q u a t t r o ^ Barba cura i i e v.so 
tirato Ila fretti sta la. e l i d o 
lardi al lavoro Pe rche lui ma­
r o c c h i n o integrato l a u r e a l o b 
c n e s i u n t e il lavoro c e I h a No 
nos l an l e la Irrita n o n puf» lare 
a m e n o di lenuursi un is tante e 
g u a r d a r e que l limili di ragazzi 
e ragazze c h e i n o n d a via ( a 
vour Q u a n d o la «mie rolonis ta . 
I u n la «Chi n o n salta naziskin 
ò e» a b b a n d o n a I ina Insle e 
sali i Si gua rda un p ò in torno 
e poi urla «bravi» Il s u o viso t 
d i s teso e gli i x i hi seri ni 

La r a g a z z a , I. h tur o l u x 
cinta e elunqut a scuola n o n 
t e » oiuta to rnare M \ t suoi ex 
l o m p a g n i I h a n n o i h i a m a t a 
s a b a t o «Che fa i ' - le h a n n o 
de t to - vieni l u n e d i ' Stavolta ci 
a n d i a m o tulli» f lt t h t d e l l o si 
St ia l le l to p u l c ' t i n e s e intonil i 
al eo l io stella gì ìlla sul pt Ilo 
U'i come tanti litri ( a.x'lli 
Inondi lisci a case he l lo u n a 
n o c c a intreec lalue o.i fili e filo 
rati -Cuore- ut Ila t a s t a t ifi la 
giace a di r enna Sfoggia quel la 
.Iella c o n orgogl io «Siamo miti 
ebre i lutti zingari lutti I V I 
tutti stranieri Si ili i tx lei t 
mullietnit i- l/.'tigc e r ipete m 
e tic ques l i paro la ( o s i sigili 
f ' t a ' . N o n lo so m a t e r t u q u . i l 
i o s a ili giusto» 

L ' a s s e n t e . Non i e un n.t 
ziskin u n o c o n i i . q x III r is.tti 
u n o i o l i la t rtx e t t Itit a u n o 
el le f u m a il sa lu to 1 isc isla I 
s e e t1 si i n a s c o s t o b e n e I l a 
m e s s o ti c a p p e l l o in lesta t k 
m a n i in lasca l . q u tritio il t o r 
t eo e hi mi i !u \ i i s tltari pi r 
d imos t ra re tlt n o n ossi ri r izzi 
sta t an t i semi ta I evt ntti.ik 
«imboscalo» sa l t i Qu i n d o t! 
c o r t e o e titani l lultl a seders 1 

per lt ir i i ni orti ir' t o n u i 
t u m u l o tli sili tizio tufi i d e p o r 
I iti di tutu lt g u e m si s i t i l i 
p i r lerr ì i m inifestt ili I «Movi 
mel i lo |Kilitiit). t h e t a p p e z z a 
n o ila giorni i mur. dt Ita i iti i 
r i p i t o n o -la dt slra Ionia t sii 
lari I la lotoiirali t i hi lo illn 
siru e s! ti t st iltat t su > a di i 
l o r i linpt ri.ili durant i I u h m t 
maiiifi s taz ioni di i missini 
Qui I Irt Illa t inquunt i j ss.t.i 
tatuila t tu h a n n o siti.ito n ri 
mul 'n i t i mi t ro ogni r izz ismo 
corri 1)IK ro t hi sta siala vt ra 
in. nlt I ul t ima 

http://iielorit.tr
http://tertuqu.il


Imposte sulla casa 
Per i romani 
lei salatissima 
La Giunta Cirraro ha approvato ieri il Bilancio di 
previsione '93. Tra le righe ha anche fissato l'aliquo­
ta dell'Ici (Imposta comunale immobili) al 6 per 
mille, il massimo previsto dalla legge Finanziaria e 
che rappresenta, di fatto, un raddoppio delle impo­
ste pagate nel 1992 per le proprietà immobiliari. 
Nelle casse comunali arriveranno così 700 miliardi: 
in cambio promessi servizi per 190 miliardi. 

GIULIANO CESARATTO 

• • I romani proprietari di 
immobili e di aree fabbricabili 
pagheranno nel '93 almeno il 
doppio di quanto hanno paga­
to quest'anno tra imposte ordi­
nane e straordinarie' saranno 
complessivamente 2100 mi­
liardi sotto la voce della nuova 
Imposta comunale sugli im­
mobili (lei) che ieri la Giunta 
comunale ha deliberato nella 
misura massima consentita. 
Poteva scegliere, la Giunta, tra 
il 4 e il 6 per mille, quote che di 
per se moltiplicano di due, tre 
volte l'imposta pagata sino ad 
oggi. Ha fissato il 6, il tetto più 
alto, e che corrUponde a quei 
2100 miliardi •< carico delle 
proprietà cittadine. La deciso­
ne fa parte del pacchetto di en­
trate e uscite delle casse del 
Comune e che la Giunta ha va­
rato col "Bilancio preventivo 
1993» e col «Piano triennale di 
investimenti '93-95». Quest'im­
posta sostituisce quella ordina-
na e quella straordinaria (Isi) 
stabilita dal Governo Amato 
per il '92 e che era fissata al 2 
per 1000 per la prima casa, 3 
per le altre (ultima scadenza 
15 dicembre). Il massimo per-
mille applicato a Roma do­
vrebbe portare nelle casse co­
munali un terzo (il resto va al­
lo Stato) dei 21C0 miliardi pre­
visti, 700 miliare i, poco meno 
di un decimo dell'intera dispo­
nibilità finanziala del 1993. 

Disponibilità che, intesa co­
me spesa corrente, sarà di 
complessivi 6.2 30 miliardi e 
che l'assessore al bilancio, il 
tecnico di «area liberale» Gian­
franco Ciaurro, ha cosi spiega­
to: 1.412 sono il costo del per­
sonale alle dipendenze del co-
uujqg^I.351 pur £amjriorta-

Indagine della UH 
Malattìe respiratorie 
e problemi psicologici 
Vita da vigile urbano 

mento dei mutui in corso con 
gli istituti bancari; 1.166 miliar­
di e la somma che il Campido­
glio dovrà girare allo Stato per 
l'Ici e 2.300 miliardi sono desti­
nati a beni e servizi che, rispet­
to al bilancio '92, hanno un in-
crementodi 190 miliardi, 

La Giunta ha infine deciso di 
non aumentare né la tassa per 
la nettezza urbana, nò i servizi 
a domanda individuale e di 
vendere, "realmente ed entro il 
1993», una parte del patrimo­
nio comunale, iniziando dalle 
case a riscatto. Ciaurro ha an­
che detto che l'amministrazio­
ne prevede un «congruo au­
mento» delle entrate prove­
nienti dal pagamento del con­
dono edilizio. "Sono media­
mente soddisfatto di questo bi­
lancio», ha detto Ciaurro, 
precisando che e stala posta 
molta attenzione a servizi so­
ciali, cultura ed investimenti. 

Dal canto suo, l'assessore al 
Tecnologico, il socialista Filip­
po Amato, ha detto che nel 
piano triennale investimenti 
saranno previsti finanziamenti 
per il risanamento idneo sani­
tario delle borgate e per l'illu­
minazione pubblica. Previsti 
anche stanziamenti per dotare 
delle tradizionali fontanelle e 
di illuminazione pubblica al­
cune zone periferiche non pe­
rimetrale. La Giunta na infine 
approvato una delibera per 
modernizzare le propria fun­
zionalità: indetta una gara di li­
citazione privata del valore di 
370 miliardi per l'acquisto di 
materiale informatico destina­
to a venticinque uffici compu­
terizzati per il rilascio di licen-

.. zie per "l'apertura di cavi stra-

>$&;'.>•. • - . - • * . . ' • • ' * ' 

• • La città e malata e i Vigili 
urbani ne sono le prime e prin­
cipali vittime. Lo denuncia 
un'accurata indagine sanitaria 
sulla salute della polizia muni­
cipale della caprale promossa 
dal sindacato enti locali della 
Uil con l'obicttivo di nlevare, 
oltre il livello d' nquinamento 
del centro cittadino, le conse­
guenze dello smog e dei rumo­
ri su tutti quei lavoratori che, 
come i vigili, s c i o costretti in 
strada per gran parte della 
giornata. Sono stati 1950 i vigili 
sottoposti ad accertamenti, e i 
risultati parlano di situazione 
«non solo allarmante ma disa­
strosa»: i danni più rilevanti ri­
guardano l'appa'ato respirato­
ne, quello locomotore e i siste­
mi nervoso e circolatorio. Dan­
ni tossici perché si respira 
piombo e ossido di carbonio e 
danni acustici i principali, oltre 
a un imprecisato numero di al­
terazioni ai principali parame­
tri della salute, colesterolo, tri-
glicendi, emocrC'inia, per non 
dire di quelle derivanti dallo 
stress e dall'inedia locomoto­
re . Salute compromessa quin­
di per chi vive in città, squilibri 
psicologici, ansiii e depressio­
ne, in altissima concentrazio­
ne per i vigili del centro storico 
ma diffusi equamente in tutte 
le circoscnzioni e in percen­
tuali, sui quasi 2000controllati, 

che vanno dall'87'.Y. di colpiti 
alle articolazioni, all'82% per 
quelli afflitti da sordità inci­
piente, al 71% che lamentano 
problemi psicologici mentre i 
disturbati all'apparato respira­
torio si fermano al 70% e quelli 
i cui danni si propagano nel 
sangue al 40, 45%. Sono per­
centuali drammatiche, a pre­
scindere dal livello dei danni, e 
che l'amministrazione comu­
nale si era impegnata ad af­
frontare riorganizzando lumi e 
sistema di lavoro. Un impegno 
sin qui disatteso. 

Il Vigile urbano come cavia 
quindi, per mostrare l'urgenza 
di soluzioni e d'interventi pre­
ventivi per questi dipendenti 
del Comune e la necessità di 
una nuova organizzazione del 
servizio ma anche per prote­
stare contro l'inerzia dei poteri 
di fronte alla città in balla del-
l'inquinamento atmosferico e, 
soprattutto, dei rumori. Roma 
é infatti, secondo la denuncia 
Uil, la capitale italiana dei ru­
mori. Anche da qui l'origine di 
tutta una sene di malattie e in­
fermità professionali che colpi­
scono il vigile e che lo costrin­
geranno, in attesa delle rispo­
ste della giunta Carrara, a pro­
teggersi indossando le ma­
scherine protettive alla bocca 
e tappandosi le orecchie. 

Dossier della comunità 
di Sant'Egidio 
4.567 arrivati nel '92 
La metà viene dall'Europa 

«Ci sono nuove problematiche 
È stupido dire che chi muore 
è irregolare o clandestino 
Questa forza-lavoro è utile» 

A G E N D A 

Senza tetto e ospitalità 
ma l'immigrato cerca Roma 
Gli immigrati irregolari aumentano. «Vengono e la­
vorano perché ne abbiamo bisogno, poi bruciano e 
allora si scopre che sono irregolari e magari si cac­
ciano». Dopo la tragedia dei due algerini uccisi dalle 
fiamme nell'ex oleificio, la comunità di Sant'Egidio 
chiede una modifica della legge Martelli. I due ra­
gazzi rimasti uccisi nel rogo di sabato, sarebbero cu­
gini venuti a Roma per lavorare. 

MARIA PRINCI 

• • Arrivano in tanti, altirati 
dal mercato del lavoro che li 
chiama. Ma sono tutti irregola­
ri, degli articoli della legge 
Martelli non hanno un posto, 
sono solo clandestini, come i 
due algerini uccisi dalle fiam­
me del rogo dell'ex oleificio di 
via Ostiense. A lanciare l'allar­
me temendo che dopo lo sde­
gno e la commozione giunga­
no nuove restrizioni, é la co­
munità di Sant'Egidio, che 
chiede si di realizzare i centri 
di prima accoglienza, invitan­
do il Comune e lo Stato ad es­
sere tempestivi, ma invita a 
gettare lo sguardo oltre gli im­
migrati «regolari», quelli che 
bene o male si sono inseriti, e 
di guardare invece ad un feno­
meno che cresce. E la comuni­
tà snocciola i dati raccolti dal 
Centro senza 'frontiere che in­
dicano uno scenario scono­
sciuto. I nuovi arrivi nel corso 
dei primi nove mesi del '92 so­
no stati 4.567. contro i 3.784 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente. Mentre nel '90 la 
metà degli immigrati che var­
cava le porte della capitale 
erano africani, quest'anno il 
rapporto è sceso a 1 a 5 invece 
sono gli europei (soprattutto 
rumeni e polacchi) a rappre­
sentar? la metà del totale dqgli ,.. 

arrivi. «Il caso degli algerini del­
l'ex oleificio é emblematico 
per la situazione nuova che ca-
ratlerizza gli immigrati a Roma 
e sul territorio nazionale dal­
l'entrata in vigore della legge 
Martelli - afferma il rapporto 
della comunità di Sant'Egidio 
-. Si tratta di lavoratori stagio­
nali che effettivamente davve­
ro lavorano ai mercati generali 
con mansioni di fatica. Rispon­
dono ad una esigenza concre­
ta del mercato del lavoro, an­
che se non si tratta di cittadini 
con regolare permesso di sog­
giorno». E d'altra parte non po­
trebbero essere in regola, in 
quanto per il '91 e per il '92, il 
governo ha azzerato i nuovi in­
gressi, limitandoli all'eccezio­
ne degli albanesi e ai ricon­
giungimenti familiari. Eppure, 
nonostante le frontiere chiuse, 
aumentano gli arrivi. E sapere 
che chi muore nei roghi delle 
nuove Pantanella é irregolare e 
clandestino sembra quasi un 
tranquillante per chi ammini­
stra la città. «Si tratta purtroppo 
dell'ennesimo episodio di oc­
cupazione abusiva da parte 
degli immigrati clandestini, to­
talmente sconosciuti all'ammi­
nistrazione comunale», ha det­
to ieri l'assessore ai Servizi so-
ciajj,,., il Pei Mauro Cotrufo, 

L'ex oleificio sulla via Ostiense che ospitava 200 immigrati 

commentando la tragedia del­
l'ex oleificio. L'assessore ha ri­
cordato di essersi rivolto al go­
verno, insieme a colleglli di al­
tre città, per chiedere misure 
urgenti. Cutrufo ha commenta­
lo la situazione ieri mattina, 
nel corso dell'inaugurazione di 
un centro di prima accoglien­
za in via del Fosso di Centocel-
le, sulla Palmiro Togliatti, 
Trenta posti per immigrati (re­
golari naturalmente), gestiti 
dalla parrocchia della Natività 
di don Pietro Figurali, un cen­
tro battezzato «Casa di San 
Francesco», L'assessore ha an­
nunciato che altre cinque 
strutture di accoglienza apri­
ranno i battenti entro febbraio. 

«Questi centri - afferma la 
comunità di Sant'Egidio - ri-
schianodi servire solo per i n o - , 

L'accusa: associazione a delinquere di stampo mafioso 

Arrestati tre usurai 
della banda della Magliaro 
Un altro colpo contro la famigerata banda della Ma-
gliana. Sabato sera i carabinieri di Ostia hanno arre­
stato tre persone con l'accusa di associazione a de­
linquere di stampo mafioso. Sotto le insegne di una 
società finanziaria del Lido si celava un'organizza­
zione di usurai, con centinaia di vittime. Tra gli arre­
stati il boss Carmine Fasciani, un trafficante di droga 
legato alla camorra. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

H i Apparentemente una so­
cietà finanziaria come molte 
altre, aperta da soli due anni 
ma con un giro di clienti piut­
tosto vasto. L'intestataria della 
«Finsi srl» di Ostia, però, non 
era certo un'insospettabile, ma 
una pluripregiudicata con 
qualche anno di carcere alle 
spalle per reati che vanno dal-
l'associazione a delinquere al­
lo spaccio di droga. E dietro 
l'agenzia diretta da Silvia Bar-
toli, si nascondeva in realtà 
un'organizzazione dedita al­
l'usura e all'estorsione. 

Un'organizzazione smantel­
lata sabato scorso quando, do­
po mesi di indagini - partite 
dalle denunce di alcune delle 
vittime della banda -, i carabi­
nieri della stazione di Ostia su 
ordine della Procura distrettua­
le antimafia hanno arrestato 
insieme alla donna gli altri due 
protagonisti principali della vi­

cenda: il boss Carmine Fascia­
ni, capozona della banda della 
Magliana (e marito della Bar-
toli). e il suo braccio destro 
Roberto Sassi. Tutti e t re-ol tre 
a Terenzio Fasciani, denuncia­
to a piede libero - sono accu­
sati di associazione a delin­
quere di stampo mafioso, 
estorsione continuata, usura e 
danneggiamento aggravato. 
Dopo essere stati a lungo inter­
rogati nel comando di Ostia, 
gli arrestati sono stati poi tra­
sferiti nelle carceri romane di 
Rebibbia e Regina Coeli. 

I locali in cui era ospitala la 
società finanziaria sono Imiti 
sotto sequestro. Dagli archivi e 
dalle abitazioni perquisite du­
rante lo scorso fine settimana 
(di qui il motivo del ritardo 
con cui i carabinieri hanno da­
to la notizia, anche perche 
sembra ci possano essere svi­
luppi con nuovi arresti nel giro 

di questa settimana) spuntano 
ora centinaia di cambiali e al­
trettanti nomi di persone finite 
nella rete dell'usura Si tratta 
soprattutto di commercianti, 
prima attirati dalla facilità con 
cui venivano concessi i prestiti, 
e poi costretti a versare interes­
si astronomici. Per convincere 
i clienti a pagare, la banda ri­
correva prima a minacce e av­
vertimenti; poi, se non bastava, 
il trio passava alle violenze di 
fatto, con il danneggiamento 
di auto e l'incendio di negozi, 
fino al pestaggio dei più recal­
citranti. 

L'usura, però, non era l'uni­
ca attività della banda, che in 
pratica controllava l'intero lito­
rale, con interessi anche nel 
traffico di sostanze stupefacen­
ti. Secondo i carabinieri, Fa­
sciani, vero e proprio boss del 
quartiere, oltre a essere un affi­
liato della più potente organiz­
zazione della malavita roma­
na, e collegato con alcune fa­
miglie camomsle che da qual­
che anno hanno cominciato a 
«colonizzare» anche la perife 
ria sud di Roma. Due settima­
ne fa, infine, all'lnfernello - un 
quartiere residenziale della XIII 
circoscrizione - , il nucleo 
operativo romano dei carabi­
nieri aveva messo a segno un 
altro colpo contro un ramo 
della stessa band.) della Ma­
gliana. 

chissimi regolari che vivono 
ancora in situazioni precarie», 
infatti l'esperienza e i dati in 
possesso della comunità indi­
cano in sci mesi, al massimo 
un anno, i tempi necessari a 
un «regolare» per uscire con le 
proprie forze dalla strada e 
dalla necessità di un tetto qual­
siasi. 

Il richiamo della comunità 
di Sant'Egidio è quindi quello 
di mettere da parie la paura. 
«Occorre piuttosto affermare, 
in maniera robusta, che per la-
gioni civili, democratiche, 
umanitarie, ma anche "egoisti­
che", c'è una richiesta di ma­
nodopera straniera, anche per 
periodi limitati in settori parti­
colari, in Italia, cui corrisponde 
un diritto all'ospitalità». Se non 

Materne 
Pds: mancano 
bidelli 
e insegnanti 
I M Le scuole materne comu­
nali dal prossimo dicembre 
avranno i loro organi collegia­
li. Nel corso di una conferenza 
stampa il capogruppo capitoli­
no del Pds Goffredo Bettini e la 
consilicra Maria Coscia hanno 
però denunciato la grave situa­
zione in cui versa la scuola 
materna a causa della carenza 
di personale. Il 20 e il 21 di­
cembre gli insegnanti e il per­
sonale non docente, per la pri­
ma volla, potranno eleggere i 
propri rappresenlanti Solo og­
gi infatti viene esteso alla scuo­
la materna questo diritto, in vi­
gore per la scuola statale fin 
dal 1974, grazie alla delibera 
del Consiglio Comunale n. 397 
del 15 novembre 1991. Saran­
no chiamate a votare 2070 se­
zioni con 30 mila utenti e 291 
plessi scolastici. Bottini ha ri­
cordato che nelle scuole ma­
terne mancano il 30% dei bi­
delli e M0 insegnanti di ap-
ixjggio per l'insegnamento ai 
bambini handicappali La si­
tuazione diventerà ancora più 
allarmante a gennaio se non 
viene risolto il problema della 
proroga del progetto finalizza­
lo dei lavoratori cassintegrati, 
attualmente utilizzati per le pu­
lizie. «Gravissime sono le re­
sponsabilità degli assessori de 
- spiega il Pds - . che si sono 
succeduti nella gestione della 
scuola e in particolare A/za-
ro». I ,P.DiL 

si afferma questo principio con 
grande forza, secondo i volon­
tari di Sant'Egidio, si offre ter­
reno di cultura per tulle le ma­
nifestazioni dì razzismo. Econ­
tro la paura delle ondate mi­
gratorie il rapporto della co­
munità indica le cifre delle pre­
senze in Italia, che sono anche 
solto del milione, non raggiun­
gendo quindi il 2% della popo­
lazione mentre nel resto d'Eu­
ropa si va dal <1 al 15%. I.a pro­
posta e quindi di introdurre 
nella legge Martelli «nuove nor­
me che prevedano la possibili­
tà del lavoro stagionale» ricor­
dando che «e ipocrita e immo­
rale utilizzare gli stranieri fin­
che non bniciano per riman­

darl i a casa dopo che sono 
bruciati perche si scopre che 
sono irregolari». , • . . 

Incidente 
Anziano 
travolto 
da un fìlobus 
• • Investito da un tram 
Giovanni Giardini, 74 anni, 
originario di Civitella Roveto, 
ma residente a Roma, ieri 
mattina alle 7 è finito sotto le 
ruote del tram 19 mentre in 
motorino attraversava l'in­
crocio tra largo Irpima e via 
Istria. Lo hanno salvato i vigili 
del fuoco che, per liberarlo 
dal groviglio, sono stati co­
stretti a sollevare il tram con 
un'autogrù. L'uomo, in co­
ma, è ora ricoveralo all'ospe­
dale San Giovanni, dove i 
medici hanno riscontrato un 
trauma cranico, la frattura di 
alcune costole e un trauma 
al torace e all 'addome. 

Secondo una prima rico­
struzione dell'incidente - ef­
fettuata sulla base della testi­
monianza fornita dal condu­
cente e da quattro o cinque 
passeggeri del 19 - Giovanni 
Giardini, incappucciato in 
montgomery, giunto all'in­
crocio tra largo Irpinia e via 
Istria non si sarebbe accorto 
che il semaforo segnava ros­
so per autovetture e motorini 
e veide per il tram. Una di­
strazione, e si è .scontrato 
con il lilobus L'uomo e rima­
sto incastrato sotto le rotaie 
del 19. A quel punto solo l'in­
tervento del vigili del fuoco 
ha consentito la liberazione 
dell 'uomo ' ITT 

minima H 

mass ima 19 
Ieri 

O o o i ''sc,'t' >*nw?''i'1' WS 
w S è V e tramonta alle 17,54 

APPUNTAMENTI i 
I miti del cinema erotico al Gilda. Oggi ( e per i tre marte-
di successivi ) cinema erotico nel locale di via Mario de' Fiori 
97 II primo appuntamento e con gli sozzoni de! film «l*a 
chiamavano Bilbao» di Bigas Luna con isabel Pisano. L'idea 
e di Magda Serafini e Paolo Tinarelli all'insegna de! peccato, 
del neo-voyeurismo con un pizzico di sado-maso l^i serata 
e vietala ai minori di 18 anni ed e prevista una sfilala di 
«mannequins» a luci rosse (ore 22,30 ) 
La parola a Roma. Stasera alle 21 presso l'Hotel Bernini 
Bristol, piazza Barberini 23, Armando Vcrdiglione terra una 
conferenza dal Iilolo «l-a parola a Rom.i» m occasione del­
l'uscita del libro «l*i congiura degli idioti» una finzione lette­
raria e un'analisi del contesto culturale, pollato e sociale 
che ha consentito lo svolgimento in Italia di un singolare 
processo alle idee. 

Lo stato dei servizi antidroga a Roma. Il dibattito su 
questo tema e per stamani alle 10.30 alla Sala de! Cenacolo 
della Camera dei Deputati al Vicolo Valdina Promosso dal 
direttore della fondazione «Villa Marami», Massimo Barra, il 
dibattito si tiene in occasione della presentazione del lesto 
•Tossicodipendenza da eroina: una strale già terapeutica» di 
Michele Vito. Intervengono Augusto Battaglia, Silvia Costa. 
Franco Cioffarelli 
L'arte del teatro. Sono aperte le iscrizioni allo stage inten­
sivo di Mimo e Clown condotto da Francesco Fornellini che 
si terrà dal 23 novembre al 4 dicembre presso il teatro Aut <& 
Aut. via degli Zingari 52 Franchini è docente di Mimo e 
clown presso lascuola «L'arie del teatro», ha studialo tiTinca 
del mimo con Yves Lebreton e Y Di Giacomo, la tecnica del 
clown con Bosicr e Goel e come attore sotto Grotowsky. In­
formazioni al 4743430. 
«Occhctto» Il comunismo italiano da Togliatti al P D.S il 
libro di Mino Ixjrusso verrà presentalo oggi alle 17 presso la 
Sala della Sacrestia «Camera dei Deputati», piazza di Campo 
Marzio 42 Partecipano Napoleone Colaianni. Aimando 
Cossutta, Ugo Inani. Emanuele Macaluso, Marco Pannella. 
Coordina Antonio Ghirclli. 
Danze popolari italiane. Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di danze popolari del centro-sud dell'Italia che si svolgeran­
no presso il Caffè Inalino in via di Monte Testacelo, a partire 
da mela novembre. Tarantelle, lammurriale. saltarelli e altre 
danze saranno insegnate da Donatella Centi, coreografi e 
danzatrice del Gruppo Teatro del Mcdilerraneo. Informazio­
ni al 5744020 oppure al 7857301. 
Corsi di ginnastica. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
ginnastica artistica e ritmica, per ragazzi e ragazze dai sei ai 
quattordici anni, presso il Centro Ginnastica Flaminio Socie-
là Romana campione d'Italia e serbatoio di atleti olimpici I 
corsi di ginnastica di base, pre-agonistica e agonislica sono 
svolti secondo ì programmi dei centri di avviamento .ilio 
sport del Coni e della Federazione Ginnastica d'Italia Per in-
lormazioni rivolgersi telefonicamente alla segreteria del 
Centro (tel.323G9!4), dalle ore 15 alle 18, sabato edomeni-
ca esclusi, oppure direttamenle alla palestra di ginnastica 
dello Stadio Flaminio 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organiz/.a 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con I liv 
i'gruppi esistenziali per genitori di omosessuali Informazio­
ni al Iclef. 54 13.985 nei giorni di lunedì e mercoledì 

MOSTRE I 
Totl Sclaloja. Venti quadri mediti e acquerelli. Galleria 
•Rdiciiropa . via del Corso 525 Orario 10-13 e 1(1 3020. chiu­
so leslivie lunedì mattina Fino al 28 novembre 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irla a 
dose recentemente scomparso Galleria «2RC». Edizioni 
d'Arte, Via de' Delfini lfi, orano 10-13 e I fi-20. esclusi festivi 
Fino al 30 novembre 
Arshile Gorky. Cinquantaquattro disegni che rmtwciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orano 10-21 martedì chiu­
so. Fino .il 30 novembre 
Silvio Lacasella. Livori recenti. Galleria «L'Isola», via Gre­
goriana 5 Orario 9 30-13 e 15.30-19 30, chiuso sabato p ò 
menggio. Fino al 21 novembre 
11 mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo de! celebre perso­
naggio di Scimi/. Spazio Flaminio, via Flaminia 80 Orano 
9 30-13 e 15.30-1» 30. sabato ') 30-23 30, domenica 9 30-21 
Fino al 17 gennaio'93 
Joseph Beuys. Disegni, oggetti, slampe di uno dei più im-
ixjrtanli artisti tedeschi Palazzo delle Esposizioni, via Nazio­
nale 194. Orano 10-21, chiuso martedì Da mereoledì (inau­
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre 
Vasco Bcndlnl. Tele di grande formato di un pittore infor­
male per lonlana scelta. Galleria dei Greci, Via dei Greci ti 
Orano 10-13 e 16-19 30. Da martedì e fino al 30 novembre 

PICCOLA CRONACA! 
Avviso IVr assolimi iiMix\in/.a di sp.i/io si.im<. costretti .1 
rinviar*.' la 1/onM.K't.i rubrica delle lettere. Ce ne scusiamo 
con 1 lettori Li rubrica riprenderà regolarmente, con una 
nuova cadei i/a, venerdì 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Italia: (via Catanzaro 3) -Che cosa succede all'e­
conomia italiana'» Piero Di Siena, giornalista econunm ode 
«l'Unità» intervista Silvano Andnani e Augusto Oraziani, pro­
fessore di •vonomia politica dell'Università di Roma ore 
17 30 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Nettuno e /o leleobicltivoorc 21 (ilo 
diretto sulla riforma della scuola (G Aresl.i ) 
Federazione Prosinone: Prosinone ore 17 Cd (IV Ange-
lis, Sp.i/.iani) 
Franinone Latina: Con ore 19 Unione comunale (Di Re 
sta) 
Federazione Tivoli: Piano ore 18 attivo segriMan di se/ione 
e amministratori zona Tiberina su situazione organizzativa 
del Parlilo, analisi su situazione Comunale i Fraticelli, Ga 
sbarri 1 

PGEfì A Z I E N D A C O M U N A L E 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire l'esecuzione di urgenli lavori di manutenzione 
straordinaria sjl VI sifone dell'Acqua Marcia si rende necessa­
rio interromperà il Ilusso idrico nelnmpianlo slesso 
In conseguenza, dalle ore 8.00 alle ore 22.00 di mercoledì l i ­
n o 992 si avrà mancanza di acqua nelle seguenti zone 
PONTE DI NOMA - PRATO LUNGO • PRATO FIORITO 
e alle utenze : tacciale direttamente su detto sifone dal km 11 
al km 20 della via Prenestma. 

Potranno esse-e interessate alla sospensione anche zone cir­
costanti. 
L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invila gli utenli 
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di 
controllare che i rubinetti restino chiusi durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvonienti alla rpresa del flusso 

Per i lettori de "L'Unità" 
CIRCO ACROBATICO 

CINESE Di TAPEI 
Roma, Teatro Tendastrisce 

Via Cristoforo Colombo, tei. 06/5415521 
dal 8 al 14 novembre 1992 

Coupon valido oggi martedì 10 
per una riduzione sul prezzo del biglietto 

daL. 20.000 a L. 15.000 
(per gli orari vedere pagina spettacoli) 

domenica 8 alle ore 17; lunedì 9, martedì 
10, mercoledì 11 e venerdì 14 alle ore 

21; giovedì 13 e sabato 14 
alle ore 16 e alle ore 21. 

-§-6— — " 

N O N PER FAVORE MA PER DIRITTO 

Dal 10 novembre 1992 
sarà a disposizione dei cittadini il 

CENTRO DEI DIRITTI 
deli 'VIII C i rcoscr iz ione 

Il lunedì e giovedì dalle ore 18 alle ore 20 
c/o la sede del Pds in V. Turino di Sano, 35 

rei 20.22.243 
Il mercoledì dalle ore 18 alle ore 19.30 

Il sabato dalle ore 10 alle ore 12 
c/o la sede del Pds in VA. Calzoni, 11 

Tei 2 0 . 5 6 . 9 4 5 

PDS Vili CIRCOSCRIZIONE 

^ 

MILANO 
Viale Fulvio Testi C9 
Tel 02/6423557-66103585 

Inlormaziotv 
presso /e librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 

N O N PER FAVORE MA PER DIRITTO 
Centro per i diritti della XIX Circoscrizione 

Il 10 novembre alle ore 18.00 presso 
l'Unità di Base Pds Monte Mario 

(Via Avoli, 6 -Tel. 3375371) 

INAUGURAZIONE 
SPORTELLO DONNA 

PER LA T U T E L A DEI DIRITTI AL FEMMINILE 
PER LA GIUSTIZIA E LA SOLIDARIETÀ 

con 

LIVIA TURCO 
Coord naz area poli t iche femmini l i 

ED ESF>ONENJI DI ASSOCIAZIONI FEMMINIL I 

t 



Malli di 
IO novi min( ] V)2 Roma 

I percorsi 
elettronici 
diNamSunePaik 
al Palaexpò 

Percorsi elettronici olt- t 11 r i 
d io e I i ti levisioni s o n o q u i III 
che p r o p o n i 1 irtist i t o r c a n o 
N i n Suni P u k A r idosso <ii 
i ivi i lettrici fusibili i i p p » 
n i e l l i di r u c / t o r u l irtista 
proponi il Pilaz/o deli* 

^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — [ .sposi/ ioni vini c u r i o s i i no 
s t r i Lii p icco lo m o n d o mul t imi di ile dal qu ile Nani Svine P u k 
cs t rao franimi nli rt gistrah i ri tssunti di immagini tr is messe d i 
d o t ini di mimisi oli vidi o I) i non pe rde re pi r i visit iton in c i re i 
ili t o m u n n azioni p irticol in 

Corte dei conti 
Ex funzionario di Mentana difende la legge 
Controlla le delibere e poi denuncia ai giudici le illegalità 
«Ho fondato la De locale, ora non mi danno più la tessera» 

Se l'onesto rifa i conti 
«Io, pensionato, sfido i corrotti» 

«,n„25]ru 

FatebenefratelH 
«Distacco della placenta» 
Sulla morte di Molly 
i primi dati della perizia 

• • Non o un pent i to n o 1 o 
un imprend i to r i che si i> n i x I 
I l io il s i s tema d t l k tani^cnti 
n o n 0 un polit ico <.hi pun t a 
siili "oni si j« | t sua b i l t Italia 
i li ttor ile Anton io Mose iti III 
71 inni di Mi n t ana ò so l tan to 
une i t t ì d i n o c h e n o n lui perni i 
to l i f i d i l a i nella I C M I I H Un 
pi ns ion ito d i l l a Corti d n 
cont i c l ic ha dpc i so di I ire li 
• pulci» alle dclibore di I suo 
( o l u m e Ma n o n so lo met ro 
in ni i no iH a n d a t o a niisurart 
l on t ro l l a r e oifni lavoro pubbl i 
i o - p o c o ch i irò» ne II i s u a e it 
t ulin i Ir h i c o m i n c i ito i se r i 
v i r i alle istituzioni i d e n u n 
11 in i l l i m l i t l b e n / a ns|>osti 
Quindi £ p issato 1 p re sen ta re 
d e n u n c i i formali alla matji 
s t n t u r i • 14] 1 a m m i m s t r i ton 
s o n o tutti fu iti sot to inch ies t i 
Oli i leuno mi l le ine in e re 

A Ment i l i ili l i b i del ì<\ 
ot tobre I i muorili i di I in 111/ 1 
I n pri li v ito d ili 1 sua abit 1 
/ i o n e Calisto Kfjtei 1 soci uist 1 
ex s m d ico del la citi 1 e frali 
c e s c o Ciucmeri ex l a p o q n i p 
p ò dell 1 De e li li 1 condo t t i 1 
K c i i i n i C o e l i S o n o i n c o r i l i 
I ulti 1 qiorn ili li i n n o eli se ritto 

qua l i motivo h a e lusa toq l i ir 
resti segna l i tiixi s tradali e we 
d a canile re pagat i dieci \ o l t c il 
p r e z z o di listino du< nuli irdi 
di "mazzette» u n a c o n c l u s i o n e 
illa quale si e"1 giunti d o p o la 

d e n u n c i a di a lcuni privati e Ita 
elmi Anton io Mosc ite III n o n fi 

•Sarò un Don Chisciotte chissà» Anto­
nio Moscatelli 73 anni funzionano del­
la Corte dei conti in pensione racconta 
la sua stona È la stona di un cittadino 
onesto che crede ancora nella legqe E 
si batte con tutte le sue forze contro I il­
legalità avvertendo le istituzioni delle 
«irregolarità» poi di fronte alla mancan 

za di risposte presentando una formale 
denuncia alla magistratura E nel suo 
comune Mentana gli amministratori 
sono quasi tutti sotto inchiesta E I ex 
sindaco e in carcere Racconta la stona 
di posacenere pagati mezzo milione I u 
no di acquisti presso amici degli amici 
di truffe sui lavori pubblici 

gura tr 1 quest i m a il s u o archi 
vio privato ò u n a sor ta di prc 
m e s s a oli a c c a d u t o u n o -seri 
g n o inibii ut.ili c h e Miet i l i ! 
eie quas i dice ann i di d e n u n c e 
elcntrole qual i r u o t a n o s e m p r e 
1 me des imi pi rsemaggi politici 
e itnori uditori storie tutte se 
guai iti agli org ini del lo Stato 
Procura de Ila Repubb l ica Cor 
ti dei cont i p r i l l i l o eli R o m a 
pres iden te dell 1 Repubb l ica 
ministro degli Interni Per ri 
s p o s t i molti biglietti di «presa 
visione c o n la p e r m a n e n t e ag 
giunta «Abbiamo so t topos to 
qu ul to r imessoci alle a u t o n l l 
compe ten t i» Ma 11 'iievralgi 1 
di Moscatelli ù eue poi nessu 
n o sia mal in tervenuto per ri 
primere intrecci Ira pollile 1 1 
illan pili che evidenti il che 
ivreblK significato un o p e r a d i 

«bonifica» nell i m m e d i a t o di 
sostanziale p revenz ione per il 
futuro 

C o m u n q u e n o n h a pe r so 

TOMMASO VERGA 

coragg io Con la s p e r a n z a che 
le autori tà facc iano veder i e 
valere la p r e s e n z a del lo St i to 
Moscatelli fondatore del la se 
/ ione del lo S c u d o c roc i a to 
nella sua citta («Orm 11 n o n mi 
d a n n o n e m m e n o la tesse 
r i ») al r i torno d c l h guerra di 
Liberazione n o n e1 il solito e il 
l ad ino e he pro tes ta ix. s u e d e 
n u n e i s o n o c i r c o s t m z i a l e 
piene di cifre e numer i chi» le 
sost inzi i n o Rovist i n d o tr 1 le 
e irte vieni fuori che il p r i m o 
d o c u m e n t o risale al n o v e m b r e 
del 198*) inviato al segret i n o 
gene ra l e de l C o m u n e eli Mcn 
t in i Moscatelli mise 1 c o n 
franto 11 s p e s a ulliciale pe r re 
cint ire p iazza Garibaldi c o n la 
sua fx r i / i a privata 1 cont i m o 
str ivano u n o scar to di !0 un 
lioni C o m e ha fallo a re gistra 
re la differenza7 «Un 1 fatica 
s o n o a n d a t o a misurare il d ia 
me t ro de i tondini mi s o n o d o 
c u m e n t a t o sulle t «riffe per 1 

macch ina r i e h o r i scontra to 
eh i al totale r a d d o p p i ito I un 
pres i e r i l i m a t a neiuce n to lo 
spe ssore del ferro e a u m c n t in 
d o le t ìriffc por il t ipo di lavo 
ro» N a l u r i l m e n t e «visto c h e 
dal C o m u n c n e s s u n o ha n s p o 
sto h o m a n d a t o le c<i"U ali 1 
P r o c u r i Una s tona a se p i r 
el io mos t ra a qual i livelli di un 
punit 1 p u ò col locars i un 1 p ir 
te de l c e t o poli t ico ò qu i Ila 
dei 1(1 posacene re 1 dei 30 
ix i r tacar te pagat i 2 5 milioni 

Un 1 mattili 1 s i a m o a gcn 
na io de II 88 il v i s c s indaco Cd 
listo fcgicli si ò m e s s o a scar ica 
re gli oggetti da l la sua a u l o m o 
bile o r d i n a n d o 11 «posa in 
o p e r a agli uscieri Accertatosi 
che n o n fo ,scro d o r o Mosca 
lelli e ind ito a legge re le ea r t e 
s c o p r e n d o in tan to c h e m a n 
cav 1 la de IIIH ra d acqu i s to In 
c o m p e n s o u n a pcnz ia ccrtifi 
cava e he «trattasi di lavoro irti 
gianale n o n di sene» la firma 

va un ingegnere incar ica lo dal 
C o m u n c cl ic p reme t t eva pe r 
c o n o s c e r e il p r ezzo dei p o s a 
c e n e r e e dei por tacar te mi so 
n o rivolto a un «canvsimo ami 
co» n o n e s s e n d o 10 e s p e r t o in 
mate r ia Ma n o n (> la sola sin 
go lan tà visto < h e I indirizzo 
della diti 1 fornitrice c o m s p o n 
de 1 u n a lavander ia di l'or I u 
p a r a C o m u n q u e c o m e nulla 
fosse la giunta ha a p p r o v a t o la 
d e l i b e r i e I ha m e s s a in p a g a 
m e n t o Na tura lmente d o p o 
che Moscatelli h a reda t to la 
s u a pe r sona l e con t ropcr i z i a gli 
assessor i e il s i n d a c o s o n o fini 
ti sot to inchiesta 

t soddisfat to degli arresti re 
ce n l i ' «Si p o l e v a n o evitare - ri 
s p o n d e - l.a c o s a c h e a m a 
reggi 1 0 c h e d 1 quas i un d e 
r e n i n o ivevo m e s s o tutte le 
u i to r i t i ì c o n o s c e n z a de l le 
malefatte c h e si c o m p i v a n o in 
C o m u n c c iò nonos t iu te mai 
n e s s u n i e in t e rvenu t i p e r c h e 
cessassero» l,c ul t ime de min 
c e ' Sull a u t o n z z a / i o n e per 
I a m p l i a m e n t o di un g e r a n i o 
c o m i o sull a p p a l t o di u n a 
scuo la sin fon 1i pe r la cul tura 
Benché la legge 142 c o n c e d i 
tre nta giorni dal C o m u n e n e s 
s u n o h a r isposto Ed 6 partita 
un altra d e n u n c i a 

Nel p e r i o d o s imbolegg ia to 
d a Anton io Di Pietro un altro 
Anton io s enza c lamor i cont i 
n u a la sua guerra di I ìbcraz io 
ne 

Molly - la bambina deceduta durante il parto lo 
scorso maggio al F-'atebenefratelli - sarebbe morta 
per il distaccamento della placenta e la brevità del 
cordone ombelicale Queste alcune delle cause se­
condo 1 periti nominati dal magistrato L inchiesta 
sarà chiusa entro la fine del mese Solo allora si sa 
prà se per gli otto medici e ostetriche di turno quella 
notte ci sarà la richiesta di rinvio a giudizio 

TERESA TRILLO' 

• i Distaccarne nto del la pia 
c e n l a e brevità del c o r d o n e 
ombe l i ca l e S o n o ques te se 
t o n d o 1 pent i incaricati da l 
magis t ra to a l c u n e di Ile cause 
c h e h a n n o d e t c r m i n a t o la 
morte di Molly la b a m b i n a d e 
c e d u t a d u r a n t e il pa r to lo si or 
so m a g g i o al Fitc»bencfratclli 
«1 inchiesta ò a n c o r a in c o r s o 
- sp iega Salvatore Cingnot ta il 
giudice titolare dell i ndag ine -
I pent i d e v o n o slabi ' i re se fos 
se s ta to possibi le salvare il feto 
c o n un cesareo» Solo il 20 n o 
vembre qu indi ^1 s ap ra se r i 
s ira la r ichiesta di rinvio a giù 
dizio per gli o t to medic i e os te 
t n c h c di t u rno nel le sa l e p a r t o 
e t r ivagl io in quel la no t te di 
m ìggio Medici e o s t ' t n c h c -
Oliviero Schiliró I3ngida Mad 
d ile n i Anna Rita Moro Maria 
Fregoli Feder ico Ba iocco 
F n n c c s c o Luigi Barimi Fabn 
zio Ces t i i Rober to B o m p i a n i -
attu i l m e n t c indagat i 
«In sala pa r to es m a n e ita I assi 
s tenza - sos t i ene C e s a r e l 'a 
lai 1 m i d i c o di b a s e a M a n n o 
- pe r que sto mia figlia è m o r t a 
e mia mogl ie h a r ischiato la vi 
la» Susan e Cesa r e P i l a i a lo 
sco r so a n n o d e c i ' c r a di avere 
un b a m b i n o Susan Palaia i8 
anni c a n a d e s e d o p o u n a g r i 
v idanza |X)rtata a \ an t i s e n z a 
a lcun p r o b l e m a la no t t e tra il 
12 e 13 m a g g i o pe r se la barn 
b ina d u r a n t e il pa r to «Per o r e -
r accon ta C e s i r e P il ila - mia 
moglie ò nrn ista sola Nessun 
m e d i c o I h a mai visitala n e p 
pure d o p o la rottura d e le a c 
que acque scure n e r o - v e r d a 

stre awe nut 1 a le 21 i() Mollv 
ò mor ta alle 2 e un q u a r t o un 1 
b a m b i n a s missini i pes t iv i ì 
chili e 700 g r a m m i Mi 1 m o 
glie invece h a rischiato la sita 
D o p o il pa r to c e s a r e o iwc 1111 
to alle 3 e s t i l o n e x t s ino 
asportare 1 u tero 
11 g iorno d o p o l o p c r i z i o n e 
Susan Palaia r> s i i t i p n t i c j 
mente sa lda t i dal mar i to «M 1 
mogl ie ricord 1 ( c s ire P i l i 
- 1 c a u s i dell intervento h i 
avu to un forte c a l o 01 globuli 
rovsi arrivati a 2 003 01)0 I 1 
medici h a n n o cflettu ito un so 
l o e m o c r o m o II g iorno sue e t s 
sivo alt o p e r a z i o n e c u s in sta 
va ma l i s s imo 10 h o preti so un 
t e c o n d o e m o c r o m o nt s s u n o 
I aveva neh ics to e h o scojx n o 
c h e a v e v i solo I r>00 (MIO di 
globuli rossi Quel la notte di 
m a g g i o poi d o p o il p irto ce 
s a r e o la p lacen t 1 t> linit 1 ne ! 
s ecch io H a n n o ^ io di iver 
c o m m e s s o un errore 1 e I U S I 
dell i confus ioni i ln e mire 
che n o n si d o v r e b b e ni 11 ( t u 
Q u a n d o muore un b i m b i n o 
du ran t e il pa r to infatti 11 pi 1 
cen t 1 si conseJrv 1 sempre scr 
ve a d a c c i r i a r i le e luse del 
d e c e s s o H o la certe z z i poi 
c h e a n c h e la call i Ila o s jKd t 
l icri sia stai icontra ' fa l ta» 
Cesare Palaia a m a g g i o dee 
se di r i c c o n t a r c lutto illa m t 
gistratura «Una v i c e n d i scol i 
c e n a n t e c o m m e n t a Tilt 1 C 1 
st i gn ino avvoca to de II i 1 imi 
glia Pali - Si va dal la se0111 
p i r s a degli c l ement i ì ccusa to 
ri a l l i fai .ific i / i o n e d i l l i 
car tel la cl inica Si sfiori il d o 

Sandro Massimini Annalisa Cucchiaia 

Al Sistina 
«My Fair Lady» 
parla italiano 

ERASMO VALENTE 

• IV 1 irli imo di V/v hnr Uuh 
spi tt K ole f( rtur i t issimo 1 
rm n o qu Ulto Wfsr Stdt Sforv 
e tu t i li br 1 un non e t d m 
st nz 1 tre I un t costituiti­
ci tll ormili trio 11 usic il r ippre 
se nt ito 1 N i w \ >rk tu. I ! ir>o 
prot ig misti Julu \ucln ws e 
Kt •< H irrisi n fri n i di [ irtin 
[>< r il i n o n d o \h l air huìx r 
ni is( 1 \ i w Vork | i r si i nn < 
<. in. t tre mi! i ree it 

Net 1 IM e si i 11 i ldi i i 1 il 
rt gist 1 Cu orL,( <- uk , r , r se (l il 
music il un film * n k sii sso 
\\ irrisor tfd me ito pi ro l i 
Aurln \ Hi 1 bur i 11 fi ni si fui 
s<o )tto Ost ir l i l iti« \ u 
d r t ws i v lus 1 d 1 film si un ri 
to il s u o * )v i n oti un litro film 
M ir\ t '>(>f>m\ [| tr* di I -n n 
e 1 (U\* vu ni M S u id ro M is 
s imun 1. ti» j r< s< i 1 1 st is< r i 
Sistni 1 un i s i n v rs uni li \f\ 
fair Uni n i i\ il i ni pò d il 
ntusK il d« I 1 Ti i in > d il 
f i lnuk I I Mvl d il |ti tl< prc mi 
UK ì ' ik ni » ( in o s 1 in/( ut 

I ssi 11 u qui r o d 1 1 11 ili ibor i 
• ioni li \ l in I ìv I 1 me r 1 iru 
In ri >. >!! il) m n \ m e i 
ini tu 1011 Kurt Vi iti « di I 

lonip» sit rt su un st uni r 
t m o I n dt nt I < « vn i s iud io 
un li» 1 >n lì is 1 In r L, 

imius k in isii In p< r V/v lair 
IJH(\ il si ni ISSII 1 sui » ss< 

II p idn ili I i w i 1 11 n | o i 
t > 1 prun ) 1) iti > in II 1 U / > 
tit Mli^ru I t ti 

Si t|i ik u n o si ni orti i di 
un 1 Wv fair rV«7y m t d i / i o r u 
il ili tu 1 dovut i 1 Suso C t i e t n 
[) Anni 0 ( 1 i r ino Dt li 1 V a ! i 
(.fi uisiro l i d i s c o i M i n o Cd 
roti mi to ) ippa r s i m I ]*)f>ì 
111 1 per l 1 prun 1 volt 1 111 Itali 1 
S u idro \ l issimini vaiol f in k 
1 ( si ili 1 u,r itid» 11 1 nu sso d 1 
I irti k opt -1 tli 1 ti \ illunq \ 
to il p isso 1,ori qui st»> inusii il 
1 In 1 si un unii t rdo i v ioli 
idonibr irt un koloss il i >n 
rt IH s f 1 in pi i i i i i l t m i i ! 

in 111 i t o v itn o in p i k o s c i ni 

Il tutto di riv 1 d ili 1 1 mimi 
li 1 di Sh ìv. / iL,ntuh(HH lo 

st. ult >rt 1 hi si imi u n o r o d un i 
su \ st ìtu 1 Qm un proti ssori 
I foni tu 11 din 1 td un forbito 

I u-si i-sKio un 1 fior ti i < li» poi 
s ir 1 di m\ 1 li 1 sst ri pr» st nt i 
l 1 ti UH n d o 1 ( un un 1 il 1 
I tu ss 1 t iddmltur 111 un» un i 
pri 11 ipi ss 1 Sposi r i ti prc fi s 
s in 1 iddiAi sii iw I 1 f 1 imi 1 
II >r in d iltr i p» rsou i M issi 
unni luti r| ri ti « n c,ist i ( l i 
fu m a \i\u ihs t ( u n In ir i ) 
I 1 un [to ilk i^m ri't il ti sto t 
mut iti i n situ i/iiMii ( 011 
un ntnsii il d t ini unii f i 
\ >l j orf in un pò d ti le. L,n i 
in ti lupi t osi tristi ( » I li t mi s 
s 11 itt 1 1 M d n UH) 

I a spt t' u i kt si IH d il Sllv 
II ssi li Mil ino 1 111 Ir 1 d >pt 
1 (o r ino 1 ir n/ i N ipt li |» i 

1 rm n un t,ir di ol io un s 
\u t ;ur 

SUCCEDE A... 
Replica stasera la coppia Paganini-Vallo nel balletto all'Opera 

La fiaba di Don Chisciotte 
. M C 0 sempre un motivo 
por m d ire .i r i vcdcn Don Un 
st tolti m e n i st ò u n o ck i titoli 
c h i più s p e s s o i p p a i o n o nei 
1 irte Moni di d m / a Ci st torri i 
p i ri hC is un 1) Ult Ito il lesero 
p i e n o di co lon [ t i r ch i il p isso 
i d u i fuuili r i p p r e s e n t i u n o 

dei e ipol ivon virtuoslstici ch i 
n o n h x p i rso sin tlto e e he rn 
s e t 1 d i r bnll i u t e / / i pers ino 
ili 1 music 1 di Minkus M i per 
mddr i 1 v i d i ri !*t rt [Mie i di 

q u e s t a -.i r i «ili Opt r i i i1 un 
motivo s p t t i ik ossi rv in d i 
v ic ino l i 1410V ine «pronu s s i 
sti Ili e In iute rpn 11 tsitn Ani 
br 1 V ilio 1 sjodi rsi U i c r o b i 
tic hi pirone tu di Kiff i i k (' i 
m n i n i c h i 11 sos tn ni ni 1 suoi 
pruni se ini Un di t̂ r indi p ileo 
se» fuco In fonilo q u e s t o Doti 
tìnsiif)tt( t rovi pos to sul cdr 
ti Ho ni di 1! ()[M ra sopra t tu t to 
per loro pe r il d i siili n o di 
in mmir irt 1 » st itjiont t o n un i 
p n m i / i i n o n c s t rido I n o 

ri oe*rafi t i urat i ri<i / irko l'rt 
bil un 1 nov i t \ [ l me tilt un ti 
bitit t lì isilio Kit rr. fr i l i spc 
n i n/ i sui ili/t it i ili P 114 in ni 1 
I i (ri A 1 i ni rt;i t d i 11 t V ilk 
r i p p n s e n t i e l i w i r o 1! p u n t o 
di for/ i d e i l o spi tt u o lo 

Amlir t vi nt min ippi 11 1 i 
un 1 Kit ri mimit i qu isi un t 
b i m b 1 1 ipri t i IOS 1 qu inde 
s unpun t 11 011 il p idre e he d i 
sidi r 1 u n p 1I111 irl i 1! In Mi iibu 

ROSSELLA BATTISTI 

Ambra Vallo e Raffaele Paganini (coppia al centro) in < Don Chisciotte > 

sto l i nu i th i O L I I I idol i se i n bit i d i e erte espress ion i p e r ò 1 i l / m t i furor c lan /or ino ili 
le illc sue prime ombr i di m 
tosi 1 1 d tmort c o n il r adazzo 
di I 1 n o n Hasilio 1 11 piccoli 
dispi tti inflitti 11 d inni de l vi 
sion ino Don C (use lotte 1 lu It 
s*. nubi » per l i f u n mll 1 de 1 
suoi sodili Duk mi 1 Ali u t r 

la Vallo supplisce e on un 1 tei 
i m a p rod ig io s i l i uj 1/1 \ al 
/orinai dil le sue lime 11 Iiinpi 
il i precisione c o n la qu ile li r 
min 1 li si e v a r n / i o n i I 1 un 
p ò le ne re / / 1 ve ile ri 11 osi pie 
10I u qu isi spi relul i sul lo 1 in 

R ìfl u l t Pai^ mini ni 1 s o n o »1 
timi p irsi A m b r i r i c u p e r i ra 
piti uni liti ti n i ne» 1 on u n o di 
q u i i suoi sb il/i pnxlitfiosi 
( s p i e e iti in m i c h e s e m b r i 
n o oltre [i tss ire I uni ino limiti 
di 1 IMO î r idi) o s o s p t s 1 in un 

ine intcvolc a r a b e s q u e 
Il c o r p o di bal lo a s s e c o n d a 

1$ i rbato il due t t tre de 1 profano 
nisti o 1 i ncede re ttoffo e so 
i t n i n t c di Don Chisciot te e 
q u i l ' o buffonesco di S a n c h o 
( u n divertente P u r o Marte Net 
t i ) Vi si n c o n o s c e il lavoro di 
puh / i 1 intr i p reso d i due inni 

1 q u e s t i parte d i l l a d i n Unt i 
l l i s a b i t t d I c T i b u s i al p u n t o 
i b i pe r s ino î li irnurini del la 
v e n a d i Me Dn idi - in t t rpretati 
d i l l i p iccolo illit ve del la 
se noi t di bal lo sfil i n o in nnhc 
[lerfetlc Un a r m o n i a alla q u a 
li con t r ibu i sce n o n p o c o la 
b i t c h e t t i di D ivid M i t h a d o 
e he e ìlibr 1 la parti tura mus ic i 
le di I udwifl Minkus sottoli 
ne i n d o le s fumature di c o l o r e 

itti riti itjli a t tacchi e allt [>au 
si in isscjnan/d c o n 1 d i n / i to 
ri 

s o n o quest i 1 p r e c i d i un bai 
letto che n o n r iservi illrc sor 
pri se 7 i rko Prcbil - c h e nta 
H!M per st un Don Chisciotte 
m Unicorne o e iff i t i c i to - s c e 
t^hi 11 str tda sicur 1 dell 1 fiaba 
s c n / \ r ichiami psicologie 1 o in 
quii tudini nascos t e A d e n n d o 
pm u c o l o n paste Ilo de I) 1 sce 
no t / a f i a di Nicola R t n o i s e al 
1 e le L«an/ 1 de 1 cos tumi di Ma 
n o d o r s i che n o i illc a n g o l i 
ture p n . i r i s c h i ilei rom i n / o 
diC erv intes 

Rassegna cinematografica 
Channel Four festeggia 
i suoi dieci anni 
al British Council 

PAOLA DI LUCA 

m L innovativa rete (elevisi 
v i br i tannica C h a n n e l four fc 
slegala il s u o d e c i m o a n m v e r 
s m o e il British Counci l (in via 
Quat t ro l o n t a n e 20) gli d e d i 
c i 1 partire d 1 ORSI fino il 2b 
n o \ t mbre un iute ri ss in le 
omuRKio C h i n n i l four inizia 
le sue 1 missioni nel novi nibre 
d e l l l ) 8 2 Un i n n o p n m a c o m 
miss iona su u n i b isc di c o 
p roduz ione v in t i film ad a l t u 
ni s o c i c t l ind ipenden t i Que 
sta p ropos ta di Ch innel four ò 
a h b a s t a n / i msolil 1 pe r u n i re 
te ti levtsiva e h i in q u e s t o m o 
d o ricopre il ruolo di «editore» 
e so lo m a r g i n a l m e n t e que l lo 
di «produttore" C i m i n e ! four 
inoltri garant isce ad ì lcuni 
film la p r o g r a m m i / ione in sa 
1 L prim ì d e l l uscita televisiva P" 
qu indi g r v n ì q u e s t i politie 1 
c h e il e in ile b r i t ann ico ha 
svolto un m o l o fondamenta le 
ne.il 1 t i n t o c e l e b r i t i «British 
Ren u v s i n t t » 

Oltre id acquistare dei bel 
lissinu l u n g o m i traggi c o m e 
AmiciÌÌI N* il Jord in e / m i s h r t 
di (giardino di C omplon Houst 
di Pi t i r Cireen iway nel 1987 
C li inni I four p r o m u o v i insie 
me 1! British S t r e t n un «prò 
gì tto t o r t o m i t r iggi" p t r f a v o 
rimi 11 nn ist it 1 * l i diffusio 

ne Proprio u t o r t o m c t r ìggi di 
C nanne ! four e dedic ita 11 ras 
s e g n a rom in \ t h e si apre ogp 
c o n Arcadia diret to d i P in i 
Bìmt_>orough ncl lHS 1 pr >st 
guc c o n s t t t t brevi IH Nicoli (• 1 
t u i rht culli ri\\ v. ari Pret t u / e r 
in j n t i prim < Con q u e s t o p rò 
gct lo Cli inncl four ha offerto 1 
giovani registi esordient i 11 
povsibihla di misur i rs i c o n il 
cine m a p r o ' e s s j o r ili Pi r ogni 
c o r t o m i (raggio s o n o p n visti 

i nqu t giorni di ripresi più tre 
sett inane di [ire p roduz ion i 1 
iltrettanti di pos p roduz ion i 

\«\ l u n g h e / / 1 p n fiss u 111- di ! 1 
minuti Nt 1 giorni sue n VSIM in 
v e c e v e r r a n n o p resen t i t i t i n 
q u e divtrv g t n e n ili progr 1 n 
mi |>er voli t 111 m o d o d 1 r tp 
pn sent ire una 1 r ogr imin » 
/ ione t ipo di C ti inni I four 
(Jlove di ille l'i 40 id e si m p i o 
e e un t o r t o m e t r d g g i o d un 
m i / ion i trentun lorn/nrts Ji 
N i t k P i r k vini tori dcllOs» ir 
c*l 1 1 ui segue un 1 «silu ìtion 

1 omedy» int i tolat i Drof> tìu 
Dead Donkes di I ide'v ( >1 
drovd C h i u d o n o q u e s t i p rò 
g r a m m i / i on i idi ili il d o n i 
m e n t a n o Datimi din UH I v / d i 
P in i "ì uk » Sumit ini Ine st 1 
d ie t ro le nnn t i s u u i m p i o u i d i 
Ioli ilibe r i 

Fela Kuti, il «presidente» della musica afro 
MASSIMO DE LUCA 

H i 111 1 Anikul ipo Kuli v 
vi re il 1 re sult riti ni ri de 11 ni 
m ICJII i no ifru ino ( toni ito t 
Rom 1 1 on un n u o v o sp» ti in» 
10 e o rn i il solito ili ille / / 1 
di 11 1 su 1 f ini 1 Nonost iute si 1 
11 ito IH u 1 n (il int ìqu ittro in 
in f 1 ! 1 I 1 si eorid mi 1 une di 
piti m o d i mi ulti rpn ti d i II 1 
UHI K 1 g lob ile dist iii/i ind ) 
tutti gli tltn di limi n o un 1 lini 
glie // 1 C .Job ili univi rs ik 1 
il 1 st m p n il me ss iggio 1 hi il 
filai k frestdt nt I un 1 t il m< 11 
d o ittr ivi rso k su 1 111/ 11 
si onfiggt n d o pn giudizi dive r 
si L,U 11 giudizi in e I ipoe risi t 
di 1 mi ri iti disi ( L,r tlti 1 inti r 
n iziou ili Mi ntn t ittr 1/ 0111 

di 1 n u d i 1 p a n si sti 1 illont 1 
n n ido k ggc rini nti d il glori > 
so sound d Afra fui \i 11 si ni 
vii ni fuori 1011 un esibì/10111 
i 01 h o t i hi tliffn ile d 1 dime liti 
I tri 

I 1 prim 1 me // o r i de I si t 
si rvi 1 A ÌU\ ire 1 mus t oli d t II1 
b in I gli«! g\pt SO» ni re e! b I 
un ni nume ros 1 t siste ni tt i 
sul p ili osi e m e o in m o d o el 1 
sfrutt ire i o r t o g r ifie imi uk 
tc,ni rum IIKJ sp 1/10 Slil ino 

d iv mti il p u b b l i c o r o m a n o (1 
gli t u g i m drilli 1 di I i mi tuli 
mgt ri tuo fini hi u t o l t o d i 
un IH* ite di «ipprov 1/10111 I ( 
II Kuti in p< rson t f » il suo in 
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PRIME VISIONI | 
ACAOEMYH,\LL L 10 000 Anni «Odi Enrico Oldoim con C De Si 
ViaSlamira Tel 426778 ca E Greggio M Boldi-BR 

(1615-18 15-20 15-g2 30) 

AOMIflAL L 10 000 Inserzione pericoloia di Baresi Sch 
Piazza Verbaio 5 Tel 8S41195 roedor con Bridget Fonda Jennifer Ja 

sonLaign G (1530-18-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavocr 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Armi letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover • G 

j15 30-18-20 10-22 3C) 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

BobRober t td icconTomRobbins DR 
(16 10-'6 15-20 30-22 30) 

AM8ASSA0E 
AccademiaAjiat i 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne ai R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-2230) 

AMERICA L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
ViaN de lGra ido 6 Tel 5816168 Mei Gibson Danny Glovor G 

\ (15 30-18-2010-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 • lo ineriamo che me la cavo di Lina 
ViaArchir red) 71 Tel 8075567 Wertmuller con Paolo Vil laggio-BR 

(16 30-18 3 0 - » 30-22 30) 

ARISTON 
Zia Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

r ) Mariti e mogli di Woody Alien con 
WoodyAllon MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30! 

ASTRA 
Viale Jonio 2.5 

L 10 000 
Tel 8176256 

Il tagllaerbe di Broli Léonard con Jelf 
Fahey PiorcoBrosnan FA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Mei Gibson Danny Glovor-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

AUOUSTUSIHO 
C s o V Emaniele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Doppia peraonalMa di Brian De Palma 
c o n j Lithgow L Davidovich-G(15 30-
17 20-19-20 45-22 30) 

AUOUSTUSOJE L 10000 C Morte di un matematico napoletano 
C s o V Emom.ele203 Tel 6875455 di Mano Martone con Carlo Cocchi 

OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Soldi -BR 

(16-1815-20 15-22 30, 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barbar ni 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Sigas Luna 
con StelamaSandrelli - BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Alien 3 di David Fmcfier con Sigournoy 
Piazza Barbor ni 25 Tel 4827707 Weaver FA (16 15-18 20-20 2>22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
Piazza Capran ca 101 

L 10 000 Giochi di poter» di Phillip Noyce con 
Tel 3236619 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

L 10 000 II principe delle donne di R Hudlm con 
Tel 6792465 E Murphy R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETA L 10 000 La chi* della gioia di Roland Joflè con 
PzaMonleci lcr io 125 Tel 6796957 P Swayze P Coll ins-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 69; 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover -G 

(16 30-18-20 10-22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo t 

L 10 000 
I Tel 6878303 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
jrtmullor con Paolo Villaogio BR 

(15 45-18 10-M 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553445 

Biancaneve e I sette nani - D A (17) 

DIAMANTE L 7 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Via Preneslma 230 Tel 295S06 TonCruise Nicole hidman-OR 

(16 45-13 45-22 20) 

EDEN L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
P zza Cola di Renzo 74 Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Rodgravo DR 

(15-17 30 20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi fritti alla lermata del 
ViaStoppani7 Tel 8070245 treno di J Avnet conK Bathes J Tan 

dy M L Parker (1505-17 35-20-2230) 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquisili del paradiso di Rid 
Viale R Margh una 29 Tel 8417719 lev Scott conGorardDepard ieu-A( l5-

1730-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Basic Instine! di Paul Vorhooven con 
V le dell Esercì o 44 Tel 5010652 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 
Piazza Sonnmc 37 Tel 5812884 

InthesoupdiAloxanderRockwel l BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOIUE L 10 000 Quei In lamlglla di T Kolchett con T 
Piazza in Lucmi 41 Tel 6876125 Selleck D Amache W Crowson 

(15 3 0 - r 50-20 10-22 30) 

EURCINE 
ViaL isz t32 

L 10000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mol Gibson Danny Glover G 

11530-18-2010-22 30) 

EUROPA L 10 000 il principe delle donne di R Hudlm con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 11 Mariti e mogli di Woody Alien con 
ViaB V dolCa melo 2 Tel 5292296 Woody Alien MiaFarrow 

(16-16 10-20 20-22 30) 

FARNESE L IO 000 I Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
Campo do Fior Tel 6864396 con Silvio Orlando DR( 17 1845-2040-

22 30) 

FIAMMAUNO L 1 0 0 0 0 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 Roberto Benigni BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 O Americani di James Foley con Al 
Via Bissolali 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trasteveri 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

lo speriamo che me la cavo di l i na . r. . . . . . o B R 

15-22 30) 

^ iv «wviiaiiiv uiv I I IV in iavu u< i-
Wertmuller con Paolo Vi laggio BR 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

• Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abaianiuono BR (16-2230) 

GOLDEN L 10 000 II principe delle donne di R Hudlm con 
V a Taranto 36 Tel 70496602 E Murphy R Givens 

[16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic Instine! di Paul Verhoovcn con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

115-17 30 20-22 30) 

HOLIOAY 
LargoB Marcelo 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
c o n j Lithgow L Davidovich 

(15 15-17 10-18 50-20 30-22 30' 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
r e i 5812495 

La avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney -OA (16-18 10-20 05-22) 

KING L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An 
V a Fogliano 37 Tel 86206732 thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-18 55-22 30) 

MADISON UNO L 10000 II tagllaeree di Brott Léonard con Jofl 
ViaChiabrora I I Tel 5417926 Fahey Pierce Brosnan FA 

(1530-1720-19 10-20 65-22 40) 

MADISON DUE L 10 000 
ViaChiabrera i : t Tel 5417926 

• Cuori ribelli d> Ron Howard con 
TonCruiso Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAOISONTRE L 10 000 Moglie a sorpresa di Frank Oz con Sie 
ViaChiaorcra U t Tel 5417926 ve Martin BR 

(15 30-1720-1905-20 50-22 40) 

MADISON QUATTRO 
VaChiabrera 111 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavormer con 
Didier Bezaco Jean Paul Comari DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNC L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Mol Gibson Danny Glover G 

(14 30-1 r" 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 • Tal l i t i di notte di J im Jarmush con 
Via App a Nuova 176 Tel 786086 Roberto Bonigni BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 i Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi triltl alla lermata del 
Via SS Apostoli fl Tel 6794908 treno di J Avnet con K Balhes J lan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 L Atlantide di Bob Swaim con Tcheky 
ViaVilcrbo 11 T»l 8559493 Karyo Victoria Mahoney 

(16-18 10-20 20-22 30' 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian de Palma 
c o n j Lithgow L Davidovtch G{15 15-
17 10-18 50-20 30 22 30) 

NUOVOSACHER 
(LargoAscianghi I 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Olhello di e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
v a Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Vil laggio-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Basic Instine! (versione originale)(16-
18 15-20 30-22 40) 

I OTT M O - O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A' A v v e n t u r o s o BR B r i l l an te D A Dis a n i m a t i 
DO Oocumer ta r io OR D r a m m a t i c o E Ero t i co F Fan tas t i co 
FA F a n t a s c i e u a G G ia l l o H Hor ro r M M u s i c a l e SA Sa t i r i co 
SE Sen t imen t S M S t o n c o - M i t o l o g ST S to r i co W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbet Sch 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 roeder con Bridget Fonda Jennifer Ja-

sonLe igh-G (15 30 18 20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Stefania Sandrelli 8R 

11615-18 30-2030 22 30) 

RLALE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Piazza Sonnino Tel 5810231 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-2010 22 30) 

RIALTO L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jefl 
\ i a IV Novembre 156 Tel 6790763 Fahey Pierce Brosnan FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 WoodyAllon MiaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L I O 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Mei Gibson Oanny Glover-G 

(15 30-18 20 10-22 30) 

ROYAL L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 HarnsonFord G 

(1530-1750-2010-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Dolla Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle PRIMA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stone G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Glover G 

(15 50-18 20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

16000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Pais.ello 24/8 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tol 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 0W4O00 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Fusldllesla (16 30-18 30 20 30-22 30) 

\ CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La macchina cinema 2 ' 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 puntata (20) Il rullo compressore e II 

violino (21) L'uomo del banco del pe­
gni (2?) 

Sala Chaplin Sorgo rosso (20 30) Ju 
Dou di Yimou (22 301 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Cinema europeo a conlronto Francia 
l ls l lenzloèd'orodiRenèClai r (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle larfalle PRIMA 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Olivier Olivier di A Polland 
(18 30-2030-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 Faccia « l e p r e di Liliana Gmanneschi 
V iaGBTiepo lo13/a Tel 3227559 (2030-22 30) Il film 6 proceduto dal 

cortometraggio Burattini di Stelano 
Landini 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IOISU Ingresso libero 
ViaC Dc lo l l i s 20 

Rassegna «Libertà amoro e rabbia II 
cinema di Ken Loach» Looks and Sml-
le»(1730) Falhertand(21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Film por adulti (16 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

lo speriamo che me la cavo 
(1618 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corrucci Prosciutto prosciutto 
(15 45-18-20-22) 

SalaDcSica Infelici e conienti 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Maritiamogli 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rossellmi lo speriamo che me la 
cavo (15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Arma letale 3 
(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Giochi di potere 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO lo speriamo che me la cavo 
(15 30-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (1530-2230) 
SALA TRE Inserzione pericolosa 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Il principe delle donne (16-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Thelma e Louise (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l 'Magg io 86 Tol 9411301 

1492 la conquista del paradiso 
(15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 TU 9001888 

Maledetto il giorno che t ho Inconlralo 
(17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaNomni 

L 10 000 
Tol 5603186 

Tallisti di notte 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Arma letale 3 (15 45-18-20 10-22 30) 

SUPERGA 
V ledei a Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Il principe delle donne (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/2OO87 

Giochi di potere 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a 74 Te l 7594951 M o d e r n e t t o , P zza d e l l a R e 
p u b b l i c a 44 To l 4880285 M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 45 
Te l 4880285 M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b i n o 23 - To l 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 T e l 4884760 Pussycat , v i a 
C a r r o l l 96 To l 4 4 M 9 6 Sp lond ld v i a P i e r d e l l e V i g n o 4 Te l 
620205 U l isse , v i a T i b u r t m a 380 Te l 433744 Vo l turno , v i a V o l l u r 
no 37 To l 4827557 
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Corso Salani in «Nel continente nero» di Marco RISI 

• TAXIST I DI NOTTE 
Da Jlm Jarmusch dopo Mystery 
T ram- un al lro fllrn ad episodi in 
bi l ico tra grottesco quot id iano e 
blues metropol i tano Cinque cit 
tà da Los Angeles a Helsinki pas 
sando per New York Parigi e Ro 
ma raccontate attraverso gl i oc 
chi d i altrettanti tassist i Sono sto 
no bizzarre comiche con un re 
i rogusto tragico beniss imo foto* 
grafate e recitate in un atmosfera 
amichevole Spassoso I episodio 
i tal iano con un Roberto Benigni 
tassista -maia lone» che raccon­
tando le suo ospor ienzo sessual i 
crede di aver ammazzato il prete 
Paolo Bonacel l i che era salito sul 
suo taxi Bel le lo musiche di Tom 
Watts 

FIAMMA MAESTOSO 

• IO S P E R I A M O 
C H E M E LA C A V O 

Dal bost sol ler d i Marco l lo D Orla 
(una raccolta di temi dei ragazzi 
del lo scuole e lementar i d i A r ra 
no) un f i lm di Lina Wertmul ler con 
un brav iss imo Paolo Vi l laggio nel 
panni dol maestro l igure spedito 
por un errore dt computer in un 

SCELTI PER VOI 
paesino deli entroterra napolota 
no tra mura «sgarrupate- e sfrut 
tamento minor i le Magar i i raoa.-
zini ingaggiat i come attori - roc i 
t a n o - u n pò t roppo ma il f i lm so 
pratturto nella seconda parte tro 
vn un accento giusto commovon 
te o agro ins ieme Un l ibro 
-Cuore» degl i anni Novanta 

ARCHIMEDE GARDEN, PARIS. 
COLA DI RIENZO 

O M O R T E DI U N 
M A T E M A T I C O 
N A P O L E T A N O 

La r icostruzione del l ul t ima sotti 
mnna di vita pr ima del suic idio 
di Renato Caccioppol i gemale 
matemat ico napoletano membro 
dell Accademia del Lincei stima* 
to ed emarg inato ai tempo stesso 
per la sua personal i tà anticontor 
mista e per il suo sp in to l ibero 
(era nipote di Bakunin e mi l i tante 
comunista) Opera pr ima dol re 
glata e autore l e a f ale Mar io Mar 
tone e un f i lm di grande r igore 
girato sul lo sfondo di una Napoli 
magica o mister iosa e si è meri 
tato li p remio speciale del la g iù 
r ia al la Mostra del c inema d i Ve 

nezia Nei panni del protagonista 
uno st raord inar io Carlo Cocchi 

AUGUSTUS2 

• NEL C O N T I N E N T E N E R O 
Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingordi c ia l t roni Per il suo 
r i torno al la commedia dopo 
quattro f i lm di «impegno» Marce 
Risi ha scelto un argomento che 
sarebbe piaciuto a papa Dino Del 
resto "I l sorpasso» se non nella 
t rama e citato nell atmoslora gè 
f ioralo tra il comico e I agro con 
frequenti puntato noi tragico 
Corso salanl e un g o v a r e inge 
gnere che arr iva a Mal ndi per 
sbr igare dopo la morte del pa 
dre alcuno pratiche legale al i e 
rodi la E II conosce Diego Aba 
tantuono il ras del luogo perso 
naggio or r ib i le eppure r iscattato 
da una strana e febbric i tante sin 
cerltà L incontro-scontro e un 
pretesto por raccontare in un al 
moslera da nuovo boom ©cono 
mico un pezzo d Italia el i estero 
Motte canzoni anni Sessanta e 
naturalm onte a laro da leit mo-
tiv la vecchia -S lamo i Watussi -
d i f -doardo VianeMo 

GIOIELLO 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Te! 6896211) 
Al lo 21 The two o l us di Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lan 
sdale Regia di Bi l l Marsh 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alfe 21 15 Dolly del bar accanto 
scri t to dirotto od interpretato da 
Sergio Ammira ta con Patrizia P i 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
d i reci tazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 da ' lunedi a! vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tol 
6544601) 
Domani al le 21 PRIMA Ulisse e la 
balena bianca con Vittorio Gas 
s man 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Al le 21 VI faremo sapere d i e con 
Paolo Do Vita e M immo Mancini (i 
Fratell i Capitoni) Regia di Mann 
coGammaro ta 

ATENEO (Viale del le facienze 3 
Tel 4455332) 
Campagna abbonament i stdqiono 
1992/93 Orar lo botteghino dal lu 
ned) al sabato 9 30 13 30 me ico 
lodi o venerdì anche 15/17 30 

AUTAUT (Via degl i Z ingar i 52 Tel 
4743430) 
Sono aporte le iscr iz ioni alla 
scuola per la formazione del l at 
toro diz ione mimo improvvisa 
zione recitazione anal isi del te 
sto autorogla scr i t tura teatrale 
Informazioni dal le 16 al le 20 al n° 
4743430 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tol 5894875) 
Al le 21 Ladies Night di A McCar 
ton o S Sinclair con Rosa Fumet 
to A A lemanno C Conversi Re 
già di Roberto Maralante 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270 6785879) 
Al le 21 La notte e i l momento di 
Crebi l lon Flls con Mass imo De 
Rossi e Sabrina Capucci Regia di 
Mass imo Do Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A 
Tel 7004932) 
Al le 21 Buio Intorno di Luca De 
Bel con Tote-Onms Paolo bassa 
noli) Marl t Nissen Monica Sa 
massa Regia di Mar inel la Ana 
c leno Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5/A Tol -'00493?) 
Al le 21 30 Relazione per un Ac­
cademia d i Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
(ucci 

DE SERVI (via dol Mortaro 5 Tel 
6/95130) 
Sabato al le 21 30 Spettacolo di 
llamenko con Rossella e il auo 
Gruppo 

DEI COCCI (Via Galvani b9 Tel 
5783502) 
Alle 21 Presto, una moglie di Da 
mei Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Sdrai la 
Regia di Mass imo Mi lazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Giovedì ade 21 Maria d amore 
con M a n n Mont i regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tap inta 19 Tol 6540244) 
Allo 21 30 Zuppa dt piselli con O 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
gl ia Reg iad iC laud toGnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 Tel 6784380) 
Alle ?1 Simona Marchini in Una 
giornata dalla mamma di B Cac 
ciò e C Turerà loim R o g i a d i M a r 
coMa t lo l im scene di Pierluigi S T 
marHnm 

DELLE ARTI (Via Sicil ia 59 Te 
4743564 4818598) 
Al le 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigl iano con ia Contem 
poranea 83 diretta d i Sergio 
Fontoni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300 8440 ,"49) 
Al le 21 O tuono e marzo di Scnr 
petla con Aldo Giuf lró Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di A ldo 
Gì uff re 

DEL PRADO (Via Sora 28 TU 
86210/46/91/1060) 
Giovodi alle 21 15 Dm balconi del 
I antica Napoli di Renato Ribuud 
Con Franco Gargia 

DUE (Vicolo Due Macel l i 3 / TU 
b/8 8259) 
Al le <M PRIMA Non c redo che 
esistono uomini come Clark Ga 
ble di LUCA De Boi con Barbara 
Porta Maria Paiato Regia di Gui 
do M a r t i n e t t i 

DUSE (Via Vittoria 6) 
II Clan dei 100 di Nino Scardina 
propone laborator io sala prove 
per prosa musica mimo mostro 
pittura cabaret balletto Per i i 
formazioni tei {Q 13 57? d i l lc 1 ì 
alle 22 

ELETTRA (Via Capo d Afrtc i 3. 
Tel 7096406) 
Al le 21 Fatti completamente con* 
Ir affarti d i ret to ed interpretato da 
Roberto De Fazio con Alyssan 
d raGrasso Manuela Fnom 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Al le 20 45 Johnny Uorel l i in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpina e con Nestor Ga 
ray Regio Pietro G a n n u 

EUCLIDE (Pia/za Fucl ido 34 i Te 
8082511) 

Giovedì al le 21 Quando talor frat­
tanto bpettacnio musicalo di Vito 
Boffoli con la Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autoro 

FLA IANO(V iaS Stefano del Cacco 
15 Tel C/96496) 
Alle 21 Le rose rosse no di G Pa 
troni Griffi dirotto ed interpretato 
da Leopoldo Mastel loni 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel /887721 4826919) 
Domani allo 21 Dal naso al cielo 
spettacolo di danza con il Gruppo 

Anton por la Compagnia Ballet 
to di Napoli coroograda di Dino 
Verga 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
C372294) 
Mar*ed i17a ! le?1 PRIMA Febbre 
da fieno di N Coward con Ileana 
Ghionc Mico Cundnn Crist ina 
Borgogni Monica Ferr i Rogia d i 
S i lvcno Blasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 PRIMA Onusti, Incor­
rut t ib i l i praticamente ladroni d i 
M Amendola S Longo C Natil i 
Con Giusy Valori Tommaso Za 
vola Anna Gri l lo Regia di ( a n d ò 
Fiorm 

Con A Fierro Foa M Pedroni G 
Varetlo Regia di Gianfranco Va 
retto 

PARIOLMVia Giosuè Bors i 20 Tel 
8083523) 
Al le 21 30 La Premiata Ditta pre 
senta Sottosopra di e con Ci ufo li 
Draghett i Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Al le 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui d i T Wil l iams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Ttepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti M a n o Prosper i Si lvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maur iz io Casto 

QUIRINO (Via M.nghetti 1 Tel 
0794585) 
Al lo 20 45 Care conoscenze e 
cattive memorie di I Horovitz con 
Aro ldo T ien e Giul iana Loyodice 
Regia di Giancar lo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Domani al le 17 15 Da na'scoperta 
all'entra i Retti Durante Regia di 

Vaitdct ilh musicati dot* Q u a n d o T a l o r F r a t t a n t o 
\uim\Hrii prufìti/xrsoiuìi^tinsicrnt nlladoia 
i ftnxt (tttiticrt niranuinluolotiis Al i Fuel ide 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCI! Riposo 
SALATCATRO Al lo 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? d i 
M Pertwee con Gaslone Poscuc 
ci Rpza Kcradman Maur iz io Zac 
chigna Regia di Stel lo Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicist i e nuovi gruppi musical i 
Informazioni 9/13 JO Continua la 
campagna abbonament i spetta 
coli studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Al le 21 30 Isso Essa e Ornala* 
mente con V Marsig l ia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccett i F Mort i 
A Pugliel l i Con 11 partecipazione 
di Carlo Molfeso al pianoforte Uc 
ciò Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G / m a z z o Tel 
58174131 
Al lo 21 So tome conversazioni 
con la mamma da Ose ir Wildo 
con Poppe o Concetta Barro r<-
qui di Giancar lo Sepe 

MANZONI ( V a Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Al le 21 La vedova scaltra di C 
Goldon con Liana C o t t i Carlo 
Al ighiero Bruno Brugnola Regia 
di C i r i o Al ighiero 

NA7IONALE ( V i i del Viminale 51 
Tol 485498) 
Alle 21 II g io rno della tartaruga 
( o m m o d n musicale di Gannei e 
G iov i nom i Franciosa e Magni 
Con M a n i l iur i B i c c a n n i e Fa 
bio F e r r i t i Regia di Saverio Mar 
t o n i 

OLIMPICO iP iazz i G da r a b m n o 
1 / Tel 3234890 3211936) 
Veai s p i / i o music i classie i d in 
z«i 

OROLOGIO (Via de F i l pp in i Ui t 
U o8308 35) 
bAI A CAFFÉ Alle 21 30 l a Ooo 
por i t i v i L Albero presenla II caffè 
del s ignor Proust con Gigi Ange» 
Itilo Regi i di I o r e n z o S i l v e t i 
SAI A GRANDF Allo 21 Piccoli 
mostri r on l i Compagnia Te i tro 
It R e q n d i E nnioCol tor l i 
SALAORFFOfTe l 68308330I A l le 
n1 15 Dialogo nella palude d 
M i rguent i Yourcenar con M is 
Simo B 'III Rt di Moratt i Lydia 
Biondi R e g n di Gì ine i r lo Cobol 

PALANONESIP i z i l e C l o d i o Tel 
3/513760 J /51J G2) 
Doin.in i l l e 21 15 Ser i tu di Gala 
Holiday on Ice La l i m o s a nvis la 
americana sul ghiaccio m Un fan­
tastico viaggio nel lempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazional i 194 Tel 4885465) 
Alle 20 30 Sit venia verbo (Il caso 
Heidegger) di M De ut sch Con la 
camp igni i Diritto e rovescio 

Alt iero Alf ier i con Alt iero Alf ier i 
Leila Ducei Renato Mer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instinct di Ca 
s te l larc i e Pingitore con Oreste 
Lionel lo e Martufel lo Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dol 
Consolato 10 Tel 6544551) 
Domani al lo 20 45 L'inferno della 
poesia italiana (gironi Se6 ) adat 
tamento e regia di Guido D Avmo 
con la Compagnia Teatrale Sola 
r i Vanzi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Al le 21 My fair lady con Sandro 
Massim ni Annal isa Cucchiara 
Ettore Conti e Anoc 'o Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 
Alle 21 Sonora di Vincenzo Le' ie 
ro con Manuela Morosini Fran 
cesco Acquarol i M immo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A 
Chnst io con la Compagnia dol 
Teatro Stabi le dol Gial lo Regia d i 
S Scandurra 

STANZC SEGRETE (Via del la Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Mutua Liber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Foo (VM 18) Prenotaro al 
.389678/ lunedi r iposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Alle 10 e al le 21 Circo acrobatico 
cinese di Taipei diretto da Lee 
Tang hua Informazioni e prevon 
dita pronso il teatro o presso I Or 
b s piazza t squ i l i no 37 tei 
4827403 per lo scuole tei 
86200267 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Domani al le 21 ANTEPRIMA Di­
splay di Enrico Bernard d i re ' to 
od interpretato da Lucia Modu 
ano 

VALLE (Via dol To Uro Valle 23/a 
Tel 6543/94) 
Al le 21 i l presidente novità di 
Rocco Famil iar i con Rai Val lone 
Fiorenza Marchegiant Paolo Lo 
nrnyr Regia di Krzysztof Zanussi 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 lei 787791) 
Domani al lo ^1 Quando II gatto e 
via d i J Mort imor e B Cooke 
Regia d< A Ferrante con A Bor 
già C Vog lnn te C Cesaroa T 
Letti G Guerra e P Cal ig ioro 

VITTORIA (Piazza S Maria I ibera 
ince 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 Rumori fuori scena di M> 
chacl Frayn con la Compaqnia 

Attori S Tecnic i - Regia di Atti l io 
Corsini 

• PER RAGAZZI wmm 
AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 

8443415) 
Giovedì al le 9 e al le 20 II medico 
per forza d i Mol ière con la Com 
pagnia Teatrale -Quar ta Parete-
Mattinate per le scuole e spetta 
coli pomer id iani e seral i 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Tel 71587612) 

Martedì 17 al le 10 Sogno di una 
notte di mezza estate di W Shake 
speare Mattmèe per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Te 6879670 
5896201) 
Tutle le domeniche al le 17 Pupi-
na e l'orco Matt inate per le scuo 
le in vers ione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Sabato e domenica al le 16 30 La 
regina delle nevi dal la f iaba di An 
dersen 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268} 
Tutte le domeniche al lo 14 30 
spettacolo di buratt ini Nascita di 
un flore a cura del Teatro del le 
Bol l ic ine Seguiranno giochi mu 
sica c lownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domenicho alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo­
ne Spettacoli per le scuole il g io 
vedi a l le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8C01733 5139405) 
Alle 10 La storia della bambina 
senza nomo con le Marionette de 
gl i Accettel la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Giamcolense 10 Tel 58920.>41 
Al le 10 Ali Babà Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Al le 18 Alice nel paese delle me­
raviglie con il Teatro S'abi le dei 
Ragazzi d i Roma regia di A.f io 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA M B H H H i 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì al le 21 ~ presso il teatro 
Ol impico - Ute Lemper in - l l l u 
sions Parigi Ber l ino New York» 
Repliche t ino al 15 novembre 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA !Via Vittoria 6) 
Al lo 19 presso I audi tor io di via 
della Conci l iazione concerto di 
retto da Evellno Pidò pianista 
Louis Lortle per la stagione s info 
nica dell Accademia di Santa Ce 
r i ha In p rogramma musiche di 
Dukas Ciajkovski j 

ARCUM (Via Astura 1 Tol 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musical i pianoforte v io l ino f lau 
to chi tarra batteria canto teor ia 
e sol feggio coro pol i fonico e la 
borator io musicalo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2/57514) 
Proseguono le iscrizioni alt Istitu 
to musicale -Be la Barlok» mfor 
maz 'omte l 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Giovedì al le 21 presso il tealro 
del le Art i via Sici l ia 59 Quintetto 
a flato del 900 Conti Pollastr i 
RICCUCCI Carl ini Faggi Musiche 
di Respighi Rota Ghedini Hinde 
mith Francais 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di chitarra pianoforto viol ino 
flauto e mater ie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 4o 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES-
L Associazione cerca voci nuove 
maschi l i e femmini l i d isponibi l i 
ad un impegno biset t imanale Per 
informazioni ed appuntamento te 
le lnnnrea l numero 897494 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16 Tel 
6869928) 
Giovedì al le 18 presso il Con 
cerva tono di musica di Santa Ce 
a l i a via dei Greci 18 Semina 
no Conrer to La lecnologla più 
avanzata nella musica elettronica 
e contemporanea Musiche di 
Bianchini Bietti Ci rp iam Lupo 
ne Sbacco Scarlot 'o 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Sabato al le 21 Concerto sinfonico 
pubbl ico diretto da Jerzy Malesi* 
mluk Musiche di Sbordoni Stra 
wmsky Coro di Roma della RAI 
maestro del coro Fulvio Angius 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure i ia720 Tel 664185/1) 
Sabato al le 19 presso la Chiesa 
S Barbara Largo dei Librar i) 
Concerto del qum'etto Ottoni di 
Roma In programma musiche di 
Orologio Brade Bach Speer 
Pourcel l Bizet 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Giovedì a'Ie 21 presso la Sala 
Rai di via Asiago 10 Nuova mu­
sica italiana A Muscente sopra 
no A C i a n c i e I G ranon i voci 
A Martel la c lav icembalo Gtup 
pò strumentalo di Roma D i n q e R 
Soldat ini Musiche d / « n g h e l m i 
Samor i Muntan i fO Cita nel lo 

Ciardi Baggiani Razzi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Informazioni c/o lur 
tei 3610051/2 
Al le 20 30 presso I Aula Mas <• 
Università La Sapienza Piazzale 
A Moro 5 -Conce r to del duo pia­
nistico Germama-Luccrwtti in ri 
cordo di Olivier Messiaen 

MANZONI (Via di Monte Zebio t4/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
C875952) 
Giovedì al lo 21 concerto del Trio 
Italiano musiche di Beethoven e 
Schumann 

PALAZZO BARBEPINI (via IV Fon',, 
ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Giovedì a l le 20 30 presso I Audi 
tonur r dell Agostmianum via 
Paolo VI 25 (già via del Sant Ufi. 
z io Piazza San Pietro) Concerto 
Inaugurale del a stagione 1992 93 
dei camenst i del Concentus Gen* 
tlum diretto da Fulvio Montanar 
Musiche di Vivaldi Purcell Ra 
meau Benedetto Marcel lo Corel 
li 

SALA BALDINI (piazza Car»v felli 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 118 Te 
3202878) 
La scuola di musica per bambin 
diretta da Pablo Co ino r iprende 
la sua attività Lo iscr iz ioni si pos 
sono effettuare pi esso la segrete 
ria dolla scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Dt 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi » 
laborator i musical i Segreler a 
tutti g iorni fer ial i sabato esc-iu 
so dal ie V a i l e 2 0 

TANGRAM (Via del lo EgaH wa lei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigl i Tel 4817003 
481601) 
Allo 16 30 per il c ic lo - I concert i 
del mar ted ì - Concerto d ' Solenni 
(violoncello) e Sergio La Stella 
(pianoforte) 
Al le 20 30 terza rappresentazione 
del b a l l a l o Don Chisciotte musi 
c h o d i L Mmkus maestro concor 
tatore e direttore David Machado 
Interpreti pr incipal i Ambra Vallo 
Raffaele Pagani i Zarko Prebi i 
P iero Marte l etta Coreograf ia di 
Zarko Prebi i orchestra e corpo di 
bal lo del Teatro oell opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
da Fabriano 17 T0 3234890) 
Al le 21 Le Etolles de l'Opera di 
Parigi spettacolo organizzato dal 
la Fi larmonica in col laboraz one 
con I Ambasciata di Francia 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDEPPLAT7 CLUB (Vid 
Ostia 9 T f l 37?939B) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Comrre rc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Al le 2? Concor 
Io del gruppo Space Jazz Trio 
Sala Momotombo Al lo z? Turwo 
Malte Seguo disco'oca 
Sala Rod River Al lo 22 Cabarè! 
con Bove e Limardl Geque Ka 
raoko con Dario e rticcardo Cas r 

ni 

ALTROOUANDO (Via dogl i Angui l 
lara 4 Tol 0761'b8772i | 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco d 
Ripa 1B Tol 6812561) 
Alle 22 Concerto Blue* rock i-on > 
BadStutf Ingresso l ibero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte U 
staccio 96 Tol 6744020) 
Alle 22 Concerto di Tony Scott 
soxl 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vi i d 
Monte Testacelo 33 "^ 
67440JOI 
Alle 22 30 Concerto dol gruppo 
Adrenalina 

CLASSICO ( V i i Liberta ì Te 
5/46989) 
Alle 21 30 Toaca musica italiana 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI ( V u 1 i 
marmora28 Tel 4464968) 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 2S) 
Alle 21 30 Musica salsa con Ma 
zacote Latino 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 J i / / al Folkstud o con 
• I T r iod i Roberto Spadoni 

FONCLEA (Via Cresci n -io 82 a 
Tel b896302) 
Alle 22 Herble Goini e i Soul TI 
mera 

MAMBO (Va dei h e n i r o l 50/ Ì 
Tol 689719C) 
Alle 22 Concerto del duo Melino 

MUSIC INN (L go dei Fioient in J 
Tel 6544934) 
Oggi t d o m i n i r iposo 

PALLADIUM ( P n / / a Bar to lomeo 
Romano 8) 
Al le 22 Conceno del bass i s t i 
Charlie Haden 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVi.t del 
Cardel lo1J/a Tel 47460/6) 
Alle 22 Victoria Regia 

file:///uim/Hrii


La Lazio 
a Siviglia 
ospite 
di Maradona 

JJLLJLÌL'. "' - Tre grandi club sprofondano verso la B 
Giorgi abbandona il Genoa e si fanno sotto Ivic, Scoglio 
Sonetti e Fascettì. Roma e Napoli in pieno caos, paralizzate 
dall'indecisione: per Ranieri e Boskov «fiducia a termine» 

Novembre nero 

i M Amichevole di lusso questa sera a Siviglia 
(ore /•)) In campo la squadra andalusa con li 
suo discusso campione Diego Armando Mara 
don i e la La/io che presenterà sul campo le sue 
star straniere capitanate da Gascoigne, assente 
domenica scorsa ali Olimpico con il Tonno 
Zoff farà giocare la stessa squadra di domenica 
con Gascoigne al posto di Doli 

Claudio 
Ranieri 
guarda 

l'orologio 
Ma I ora 

d andar via 
none 

ancora 
arrivata 

• Crisi prof Ducici per il calcio del Centro Sud 

Roma e Napol le due squadre che più di ogni 

altra dal dopc guerra identificano nel football 

queste parti de II Italia sono in piena ^onaietro 

cessione Proc 'dono appaiate appena 6 punti 

dopo 9 giorna e che valgono il ter/ ultimo pò 

sto davanti so tanto a hoggia e l'escara, partile 

perù con ben . Itre ambizioni in questa stagione 

92'J3 II Napoli eliminato in Coppa Uefa ( ba 

stonato a domici l io (1 5) dal Milan e» in pieno 

caos in questi ore la società sta decide l ido < o 

sa t i re dell allenatori» Ranieri pronto Bianchi 

per la sostituzione l̂ a squadra ha fa punti in me 

no nsp< ito ali anno scorso in estati ha speso 

unaquarant in. di miliardi por rinnovare il parco 

giocatori con risultali sconfortanti n i avesse az 

zeccato uno oltre i Fonseca' La Roma ha subì 

to Ssconlitte in nove giornate (li» ultime Ire con 

secutive) Boskov sembr i non riuscire a con 

trollare una situazione esplosiva e compie scel 

te tecniche molto discutibili Ma a Roma e Na 

poli va aggiunto il Genoa la sua ò una crisi sor 

prendente (Giorgi si e dimesso dopo il ko col 

Cagliari) perche al di la delle contestazioni la 

squadra ha otto punti e una classifica adeguata 

alle ambizioni In tulio questo baili,ninne si 

preparano gii allenatori attualmente "disoceu 

pati» Bianchi e lasci Iti Vicini e Scoglio Sonetti 

e Ivic l'resto potroblx»ro toccare a loro quelle 

panchine bollenti 

A l l e n a t o r e 
A g r o p p i 
L i e d h o l m 
B i a n c h i 
B o n i e k 
V i c i n i 
B u r g n i c h 
O d d o 
S o n e t t i 
M a i f r e d i 
C a s t a g n o r 

Tutti i mister 

U l t i m a s q u a d r a 
A s c o l i 
V e r o n a 
R o m a 
B a r i 
N a z i o n a l e 
S a l e r n i t a n a 
M o d e n a 
B o l o g n a 
B o l o g n a 
P i s a 

disoccupati 

A l l e n a t o r e 
D e S i s t i 
F a s c e t t ì 
G i a c o m i m 
G r a z i a n l 
S c o g l i o 
F e d e l e 
M a t e r a z z i 
M a z z i a 
S e n s i b i l e 
D i M a r z i o 

U l t i m a s q u a d r a 

A s c o t i 
V e r o n a 
C a g l i a r i 
A v e l l i n o 
U d i n e s e 
U d i n e s e 
C a s e r t a n a 
P a d o v a 
L e c c e 
P a l e r m o 

Ciarrapico 

Patto d'onore 
col tecnico 

• V KQMA Giocatori co lp i voli I ac 
cusa e finn ita dal duo ( larrapico 
Boskov I i l i ducn al t i e n i l o slavo 
f i rmat i dal presidente -I allenatore 
non e mai s ato in disi ussione» Au 
toentiea m.i ani hi il chi ìnmento 
i hi il l i r/ ultimo posto e figlio di tutu 
i non solo i lei giocatori la v i * e alta 
e quella di hizzitelli Roma mi la bu 
fera insonni i i Roma i he si scopre 
piccola e fra'i le Al suo capi zzale gli 
stregoni i l i t i rno azzard ino diagnosi 
< perora pn .ale la tesiche il disastro 
u icu iu ' i iyua <» e frullv uè In ut itt i sic 
i l i i gtocator Chi inoltre h nino il 
brutto M / I O li prolestare e mollare» 
qualelu e ili ioni gratuito espulsioni 
a raffica si u io gì i i q iota in ique e 
11 hit d i Ila lassilica di III squali! 
i l t l n b i l i a o s ma i l i qui sto lune 
d i s g i u n t i rato osi t mali n u l l i Uos 
kov II tecnic > I n o abita ito a gesti 
ri squadre d sedici uomini i» a elisa 
gio 1*1 su i ilifes i è di boli \ f i r e n 
zi ibbiamo pi rso un i p irtita i h i si 
po l iva p ircLgian Ni ssuni olpevole 
in p irtic ol in lutti i qioc itori st inno 
sb igli indo vi i la situ i / ioni non e 
fallimentare In campionato le cose 
v inno mali m i ni ( o p p i lussuria 
squailr i tt ili ni i e uni il i IH H CO 
mi la Roma Gli uni i i p issi f Usi sono 
stati l'i si a r i e Brescia I ruppi i ini 
biamentiogr i domenica 'Non e faci 
l< gestin qt altro strami ri b r u ì L i 
sost i iv I i b i nvi ntit.i t i i imsenl i r i di 
lavorare b i n i per dui si ttimatie 

Non dimenil i ali eh i ibbi uno gin 
cato sette partite in ventuno giorni 
allenarsi e slato un problem i 

Arriva Rizzitelli e il quadroeambia 
Uno scenario divi rso quello clipm'o 
dall aitai caute gì ìllorosso «l'i ri he 
la Rolli i e u n risi 'Bi ll.i doni inda t i 
lo chiediamo puri noi m i non i e 
una risposta 11 to lpe sono io ! l i Iti 
ve non solo d i i giocatori Ali ì Roma 
i o una strana t i n d m z a quando li 
rose vanno bi ni tilt i a diri abbi i 
mo vinto» quando si p i rdi "hanno 
perso» pri l l i le lido li disi inzi dai 
giocatori lo dico un i l t ra ios . i ib 
biamo l ine ito il fondo i oisogn t ri 
salire in fretta» ( larr i puo li i p irlato 
dopo I assembli i i l i -ili izionisti 
Una v duta roventi un consigliere 
avrebbe alz ito la voce ni i confronti 
del pn siili nte Ma tli fronti t i l t 
>tampa e i i r rapuo li t ti ntato i l i ino 
strare un ì f ne i i r ISSK ur Ulti »l.a si 
Illazione t prcocc up Ulti m i non 
parliamo i l i U Si devi pi ns n i i lor 
ilare in allo Ho p irlato con I i squ i 
t i r i ho ribadito 11 nostra l idui 11 ma 
anche e lue sto \m atti ggi uni nto pili 
disciplinato in i uitpo Boskov non e 
in discussione / ( 

Giuseppe 
Ciarrapico 
presidente 
della Roma 
è uno strenuo 
difensore 
dell allenatore 
Boskov 

Ferlaino 

Conservatore 
ad oltranza 

• • N A I l i l l K imi ri ri sta d o v i al 
meno perora Oggi I ini onlro decisi 
vo il leciuco ilei N ipoli e il presiden 
te feriamo avr inno I ultimo chiari 
mento incile si li linee gì norali di 
condotta scino già st ite fiss it i I indo 
mani della pesanti sconfitta i t i l i il 
Mil in II Napoli Ioni i quindi sul ine r 
calo i qu i s t a i la sola novil i di gioì 
na t i un i v in i l i ilit i i b i il 'ci luco 
avi va si mpro iwcrsato ma che or i 
i> stato qu ìsi costretto ad iccett i n 
Ieri mattili i infatti I i r la ino li iconvo 
cato il direttori sportivo l'i rinetli 
unico dirigente vu i i io al locnico in 
squadra I n gì gne ri gli ha i lui sto 
di f irgli i l i Ir unit i di solidari le pos 
sibi l i t i per un ri n i n n i imi nto con 
R uni ri L l i p runa i r i ipp i in toqu i 
st i immetti r i i propri e non in si i l i 
d i t impagli i u i | i i i s l i id ipprofitt in 
degli ultimi qu Utio giorni di Cornob 
bici per s iK in il s tk ibtli Rum ri 
e e stato i d ivi • quindi qui st ultima 
dispuata ehan i i l'i r imi t i e quindi 
subito partito per ( ernobbio sedi 
i l i I m i n ito i l i rip trazioni Ma il suo 
compi lo non s i r i mollo f ieik 11 
un it ato il ninnino non offn U H I 
I inzi i di gì nuli qu ili! 11 lt possili! 
l i t i i l i offrire ì R i m i r i p i i l n i i i h i 
possono uso Ivi le la e ritte i situ izio 
ne ne 11 i qu ilo e ve nula i trovarsi 11 
squ idra sono molto se jrst 

M i pi re IH il t u UH OC IH li I port I 

10 il Napoli dove pm in basso non si 
può non e stalo subito esonerato9 I 
fattori che hanno invitato Feriamo a 
soprassedere sono pirecchi Primo 

11 mancanza di un alternativa valida 
il momento Ottavio Bianchi con il 

qu i l i li trattative sono slate avviate 
chiede infatti un contiatlo triennale 
e d una somma molto alta (circa due 
miliardi) per tornare a sedere sulla 
pane luna elei suo primo scudetto 
/Veglio Vicini non convince molto 
sul piano del carisma e non avrebbe 
11 simpatia della piazza (ncordate le 
pol i l incil i durante i Mondiali per la 
supoosla faziosità del pubblico na 
polctano) hugenio Pascetti 0 un in 
i ognidì dal punto di vista carattena 
li f tllora si continua con Ranien 
l imi no fino alla prossima sosta 

Non un din i l t o per dignità - ha 
commentato il tecnico che ha dato 
tre giorni di riposo alla squadra - ma 
i solili in questa vicenda non e entra 
no I a zcnlà e che stiamo avendo 
ora i problemi che ci eravamo attesi 
lo scorso anno Ma la squadra e è e 
può risollevarsi La maledizione di 
M ir idon \> Non esiste Ci vorrà solo 
molto tt mpo per ricostruire V)LS 

Corrado 
Feriamo 
presidente del 
Napoli è 
assillato dai 
dubbi 
conlermare o 
licenziare il 
suo tecnico 

Spinelli 

L'imbarazzo 
della scelta 

• a l CUvJOVA «Indietro non si lom i» 
Parole decisive Ma poi »[1 nome del 
nuovo allenatore' Saprete tutto la 
prossima settimana Anzi forv g i i 
questo sabato» Poche battute dopo 
una riunione fiume» in sede b un 
bluff colossale» Questo e» quanto 
emerso dall incontro fra Spinelli i i 
giornalisti ieri nel primo pomeriggio 
I cronisti aspettavano da un paio d o 
re il presidente del Genoa sicuri di 
avere una nsposta definitiva sul no 
me del nuovo tecnico rossoblu ma 
la loro attesa è stata v ina Dal vertice 
e emersa una fumata nera Un solo 
dato sicuro lo ammette» anche il reti 
cento Spinelli indietro non si tonni 
le dimissioni di Giorgi che ha già tra 
slocato e afferma oi aver nnunci ito 
al resto dello stipendio sono stale 
accettate Ma sul nome del sostituto 
c e il massimo riserbo Impossibili» 
però pensare questo ò il bluff colos 
sale che il Genoa aspetti l ino a saba 
to o peggio ancora fino ali inizio del 
la prossima settimana Domani la 
squadra riprenderà gli allenamenti 
ci vorrà un tecnico a meno che Spi 
nelli in un ipotesi improbabile non 
voglia affidare per qualche giorno I i 
squadra ali allenatore della «prim ì 
vera» Maselli 

La sensazione è che» la decisione 
sia nell aria questione di ore I prc 
tendenti sono tanti il valzer è si ile 
nato sul taccuino del general malia 

ger Lindint qu Utio nomi Soni tti 
Scoglio 1 .iscetti ed Ivic lonposs ib i 
li inscnini nto i sorprcs i di Bi me In 
le r i i i iorgi prim u h ri lidi rsi i r i inl i ic 
i labili ha avuto pani l i di luoco ut i 
confronti ilei eol l tpln l ' i n i » t i so 
no illi n i lonchc p u n i i impossiss n 
si eli un i p i icl» n i im \ un tu"t 
cercano di tornare n r l giro i on ogrn 
nv zzo ippoggi inilosi me he i qu il 
chi addi Ito u l ivor i Ni I I H no i 
s i l i c i sso 11 contesi izioni ut i uni i 
i o l i fronti i r i pilot it i t i per lo u e no 
pi lot i la c r i una p irti l i 1 n'osi 
l itorgi non li i voluto diri i e hi s nli 
r iv i i l i ìggiunto i o l i un.in zz t L i 
i n s i l i l i più une dispi i i nit 11 si ip 
p in su u n i i lini ire io rn i mi I utr 

Pi r I i sostituzione Som Hi tp| in 
ni poli posinoli le ri si i I nd i l o s i 
pcv i eli 11 i ni il in mi m s» il i V t e. ni > i 
ippogpi i lo da l l i f oss i l i Ir ingia 

calda del tifo I iscitt i non f i ' >tu 
mi riti Kit p i n i ni ili uni tlingt n 11 
po l r i b l u i ssi re il nomi i si ipr ( | 
sb nul l i i ito i l i Spinelli I Bi mi I 
Doveva gì i venir* m e st I'I it ri pò 
meriggio si p u l i v i tli un t u n t i n o 
con Spini III m i il pre siili liti h i 
sini nino L s ( 

Aldo Spinelli 

picidcnte 

del Geno.) 

e Illa 

IIteti riti* -

un nuovo 
allenito e 
dipo i 

»imis 11 

0i Giorni 

•v* :/: , - ' « .' Parla il tecnico del Cagliari-rivelazione 

Mazzone su un'Isola felice 
«Un modulo chiamato sacrificio» 

!*•• 

Tre» vi t tor ie c o n s i e ut ivo h a n n o lanc ia to i l Cagl iar i al 
set t imo posto Rispetto al la nona g iornata de l lo 
scorso c a m p i o n a t o il salto e grande 10 punt i oggi ri 
al lora Ca i Ilari sorr ide la i l l um inano le giocate d i 
Francesco t i gol di Ohv t i r a il gran rend imen to d i i 
gregari e e n Napo l i e il f ig l io l p rod igo Pusceddu su 
tutti Ma d i tro le qu in te e e la regia d i un vecch io pi 
rata de l nostro cale io Carlo M a z / o n e 

FULVIO CANALI 

BB» Maz/.ot e, come ha fatto II 
Cagliari ad 8 mvare cosi in «1 
to? 

V II/- 1 I irla t ioppo grò -. i t ini 
i hi le ehi IVI lei nostro si anno 
posto v i n o 1 e Pruno I H I (. i 
gli in 11 soliti I inti buoni i il 
e i itoli t ni Ann brocco Si 
conili» si un » riusciti i trov ut 
I i slr ni i gin 11 ut I gitn o l i r 
zo unti h (lini i ii>i ti I impor 
I uiz i di I s it rifu ut 1 i n in un 
i si uipio ( H Hi i inni I r mei 
scoli i M i t t io l i I i in H imi r i 
illt sp tlli i un eontn il l i un i 

e In putrì libi I ir vi nirt I i vo 
gli i di nsp ir in usi Invu t su 
no qui III e h tlur ititi I t se'ti 
ni in I tir mi il gruppo Sono i 
pruni i pn si i I irsi igli illt il i 
mi i i tu qu ni losi I icor i l u t i l i 
si mpr< i l iv t ih tt li l l l r l I LI 

l o r i si I r un i scoli c,ioit I i si 
elort il giov i i t t t r t t li uiut ir 

lo 

Qui-st edili e lei dlx.se «Se I 
giocatori cel Mllan vanno « 
dormire al e undici 1 miei ci 
devono andare un'ora pr l 
ma» Il me irraggio, a quanto 
pare è stalo ricevuto 

V l ih sa uno afferui i ce rte co 
si i (KM clivi ulano uno slogan 
l'i ro la ri alt i i qui sta un i 
squ idra come 11 ntistr i Ini so 
10 una strali i p i r lar bi ne ' i 
vorari più degli altri Voile u n 
Idomenica ndr} abbi uno 
vinto a tu nov i t ot,gi ( H ri 
neh) potremmo tir in il li ito 
uivt ce ne I [joule riggio e i illt 
ni uno i non s ira un i e os i d i 
ride le \e i r i il prole ssor M in 

11 pi ri ti st itli 'ni 

Giocatori bravi e umili, in 
.somma quali sono invece i 
meriti di Ma/zone? 

\ t|IHSt l st|li i li i h o ti ilo llll" 
l isl < spi IH nz l ( l lltlis l 
sino M i si si imi ) I issu lo r 
pi to si i l i ci ti i ili i Hori A 
inaliti) ho d i Ilo ingiungo e IH 

li nino ivulo I i paz i nz i ih 
sopport m un t u ini oc sige lite 
e o im M izzont lo non n g il ) 
nuli i pn s i ir ir st ni t i ut I l i 
ci ro piuitu ilil t ni gli o i in 
i dui tzioiii i o n i t utr izioni 
In tilt iiiiint il io sonni ip ii i di 
r ipi tt ri ili minuto l ino si In 
in i si imi VI! ut tpplic 't(H t 
ini the io si ri st i tu t i i i ip i 

inci l i un o r i in piti del i lovu 
lo 

Il Cagliari della scorsa sta­
gione piaceva per grinta e 
praticità, quest'anno regala 
anche attimi di gran gioco 
cos'è cambiato7 

1 1 eissloni eli house e i l I irri 
vo di iti le e aliti come Bri si la 
ni i Olivi ir i hanno itistrt Ito a 
modif i i m la nostr i Illusoli i 
I inno si orso I i vi IIK il ì di 
f olisi i i i r i I imi i idi ili pi r 
sfrutl in il lo t i t ropi i dt or i 
pr Un tu uno un i ili io piti i tir 
tt) b is ito sul pn ssmg i sugli 
se inibì stri 111 Dui uomini in 
in ire itur i ni i l i f is ì zon i spor 
e t i l i nlriK impo l i ni t re i 
t i ' I gol Ulr ivi rso pm stiluzio 
in M i non ho invi nt itti nuli i 
1 lo solo ippln ilo il mioe ri do 
e tlonzz in i gitn ili ri 

Olive-ira e un huon esemplo 
per dimostrare che ali ente 
ro si può acquistare bene e 
senza far foll ie II brasiliano 
segna gol decisivi eppure 
parte sempre dalla ponchi 
na a questo punto non meri 
ta qualcosa di più? 

\ tlt < l'ict ir i t un buon gio 
t ttort m t non li i un or t 
t s| rt sso l i H e. Ilo t l | SI s i ci 
in min fin n i vi io nf itti 
)r t ho un proli! in i i l i se t II i 

in tU ii t ti 1 lo (rt gioì iton pi r 
tini m icjit nw< r 11 r un i s to 
I t thvt i i t l 'n v i un non t 
1 li li tlt t ttlt n t t li toi t t n 
si i i l i ior i 

Ma/zone dopo tanta eurrìe 
ra i e ancora spazio per 1 so 
g i n ' 

Chi è 

Carlo Mazzon i i i i a t o n R o 

ina il l l ) i na l zo 1<H7 I i su > 

famig l i l i risii eli nel Ascol i 

nel la i itt.i dove il t u i m o ha 

in iz iato I i carr iera l\ ann i 

fa per trascorr i rvi ( ì d i n ri 

prese ) 12 st ig io in O i t u .il 

I Ascol i l i i alle n i to 1 iure n 

Ima ( a lanzaro Bologna 

l u c e e l ' i si ir i II C ìgh in 

lo mg iggia ne II ottobre» l>' 

p i r sostituire d i ic o m i n i 

porta la si|tiaelr i da l p i im i 

tu l io posto id una s ì lvi / / i 

l u m i n i l i . i ( 1 i l sunt i ) A l 

suo a l i n o '• p ro l i oz io i l l 

e on Asi oh ( J ) i l e c c i Mi 

glint r isultato in A te rzo pò 

sto 11 iure nin i i 7( 77) le 

sui squadr i non sono in n 

ri t roi t ssi 

( )giu t ulto uni | t ns i ni gr iti 
itt i uni UH ili t i me IH CI IO 

t IH 11 n t 1 11 st e,in si Uhi coli 
se >! l'i i un oegi ( ic.li ut i 
Invi nlus stinti l i stt ss t e os i 
\ l i spn go st no t ondulo e In 
noti tc\t rlu i il s Ut ) V i lille in 
ijiic uni di p ini lini i risii t ili 
t ! i siiui i lt II i gì liti sono I 

st gli ili e he pi I un ll e Ut l( i 
non ti i pili st L.K li 1 ii Utr 11 ( 
s i ( | irl in li II ili oc,i uni l i! > 

Inori i unpo I e hi irò che ( i 
gli in t ini i e os i l i UH tropoli 
un Ulr t 

(.io 11 carattere si dice che è 
stato II freno della camera 
di Mozzone ma è vero? 

I uni i Inulti sui HI si ili I i siili e 
ni ì t I impulsivi! i AH i sclut I 
li / / t non rimine i ro in u diro 
si uipri e olile 11 pi uso (111 in 
lo il s mgiii hollt iitt ho impu 
i ito i e out in finn i tre M i 

| K T un grandi cinti forse devo 
irrivan a dioc i 

Negli stadi va d i moda I n n i 
tare ebrei e neri e sventolare 
bandiere con la croce uncl 
nata le dessero un mlcrofo 
no in mezzo al campo che 
cosa direbbe a quei signori? 

Di tornare a casa f i l i vi rgo 
gii irsi Non li capisco t non 
i n t t to che anch' lo sport si 
spuri In con queste t ose 

f̂ TL̂ A!*1 "̂" •Ì*\V" Antisemitismo e ultra 

Curva Hitler allo stadio 
e i silenzi dei tifosi buoni 

GIORGIO TRIANE 

• • E cosi pare che l antist 
mitismo sia approdato anche 
negli stadi Dico «pare» pere IV 
chi l ha scoperto con grande, 
raccapnccio domenica allo 
stadio di Firenze cvidentcme n 
te in questi anni e vissuto su un 
altro mondo O non ha Ire 
quentato gli stadi non veden 
do gli striscioni ne sentendo i 
con che da tempo animano k 
scene calcistiche italiane Pi n 
so ad esemplo alla sentta di un 
derby milanese d i 4 r> anni f i 
(•MihniMi ed ebrei stessa raz 
/a stessa fine») oppure al coro 
che non di rado da alme no un 
decennio intonano k e urve 
dogn i citta italiana ( H O M I 
I arbitro 0 un ebreo-) Oppure 
ha la memoria corta Dime riti 
ca che tre anni fa I Udm* se ri 
fiutò dopo averlo ingaggiato il 
gicx atore israeliano Rosenthal 
per le scritte antie brait hi < lu 
comparvero sui muri della t iti i 
friulana ech( ali iniziodique 
sta stagione sono sorti probk 
mi analoghi per il giocatore 11 
ziale Winler Questi riprovevoli 
precedenti senz i nuli i toglu 
re agli episodi di domenic t eli 
mostrane) cernii I i stupidii i 
razzista e in partito! ire I inti 
semitisino si ino se ntinie nli 
meni affatto nuovi negli stadi 
italiani ( igni volt i eie p|e>r iti eel 
esacrati (e vorre i u eie re ' ) u n 
sostan/ialme nte tollt r iti Al 
punto che t i a t rov i i p irl irne 
sempre più spe sv> c e l l i gli o( 
fensjvi «bu bu riveliti al gnu i 
tore dt eolore qu nulo loee i il 
pallone cornine i me» ad issi ri 
un urlo t olle itiveje he nenie più 

pre re>g itiv i eie gli ultr i m i e lu 
in molti e isi si kv t me hi el ti 
settori pm rispett tbili de gli sta 
eh 

f dunque mi p m e lu si f i 
re blx torto ili i \< nt i se non si 
dn e ssi i. he i -e ittrw tifosi v» 
no l.i e ittiva i ose le n/ i di tutti 
Ne I se n o - te'ine) e I e essi 
non fanno e he el ir WK < ti si n 
Irnienti agli umori igli impulsi 
più beci ri e he in menlo UH on 
fessilo e me emfi ssabik pi r 
corremo un i i ili i un i i ennn 
nit i un i e e Ut Ur.it i i he illt 
st ìehe) si ntrov i e i r ippn st n 
1 i ( ome dire (ih -irridile > 
uri ino e io e he gli litri MI un 
qu ik hi modo pe ns ino ( >i he 
ni ig in nem condividono ni i 
nspc tlo ileiu ik non tr >v mo I i 
ve>gli u n i i e>r iggu eli pporsi 
Pe re he- qiu lo id e si mpio e 

tei lelulo ilio st idio ili I in n 
/e dovi non un i p irle di pub 
b ino h i zittito e> fise In ito k 
squ illide m imfi si i / iom di m 
ti ( Mutismo 

! dunque i li mj«) e lu i 
honiln i i iiltur i!< i M * ile d< i 
luoghi di spe t! u ( U spi l l iv i 
i ornine i l i rto soll< * it iud« > i 
pubblu i poi* ri 1 i p ili/t i i li 

intoni ì spintivi i I ir il 1 >ro 
dove ri I me hi r< pn ssivo ) m i 
pure dite mie i In i li lupo di 
un mlonlorin i me i ili d 11 u 
t< r ) sisli ii , s,i r'ivi \ j irtiri 
propri > d i l i i »ik 1 < ssi ri 
pubblico spi ti lini di un 
evi nloc he i si sportivo ni i m I 
e in ninne o m nome di iute re s 
si di Ufi i t In i v * ino l i | r 
pn i squ i<Ir i o e di i n MI ; in 

e ssi n issolut un» li i i II i i 
e» p iss it sotto sili i m o ogni 
V- ne n di mie mpe i n i ' i i n 
( meli z/t I le mpo i he i -bu ) 
in spe II il )n e tifosi M I I U I in 
se ntire Pre idi nelo i l io e IH 
oggi I i j uiil ì pu nipoti mie 
non I i si L t i * i in i impo in \ 
SIIL.1I sp iMi V isloche e pio; ri 

|ui e fie u< II ultim li < i limi 
sono si i ineub ih Ui'li |tu 
le forme di inlolli r m ì d le g 
gio i dispn zzo i In sono pi 
ihl IL, i i ne I se*, i ili ne i i OHI 

poti ime liliei OL'DI no t i l o 

i i s i ' i l \/\ )in itili ili de I 
| n se i g | i i >si Usi li g il i <) i 
n o n s i i | j o n \n i he L li s i n ll i 
e o l i s p o r t vi livi li UH ul t i ÌH r< 
K i isti IH di nv ISIOIII eli se. on 

tr di I li i i i /min < Min he • 
e unp inilistn 'ie V IH bb i 
I in m no te se. K nz i gli si t li 
s i e I I ( v»ur i ( illn liti * il* , i 

un un i M I | I ,pil ile 
s'r 11 i un i ile n< 1 i in il< i t i 
t > un i mino) n i / i i t pe ni o 
los i ti iv i il U ti n i uliui ile 
i I InK pi r I m o| i t i li pn>s 
hlismo i ci Nili Un i imi uh 
r izzisi i tii<iti irn I ri v i < 

IH sk u IH i K t n IZI skin i i 
l i ikl illi rt i . ( un i e i nn il i 

n li ih i h uni e UH t il I 
I >M> li tht i I: i nip; ! i 
!< I i w . IH r il 1. ! i M i 
[ e r S IM ri i w t». st tndu 
r un ilv ssill ii I I i un 
\ i r i e tk ii i i t | i ì squ 
li i I r i u i I i si i i| ii n| i 

r i T i ' • i li 1 I | >1 
IMllHl li I M I s t I. 
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Arrigo Sacchi dà il via oggi 
al lungo raduno azzurro in attesa 

del secondo esame di 
qualificazione 

ai mondiali con la Scozia 
Sotto, Eugenio Corini 

novità assoluta in azzurro 

Inizia Diciannove nomi in vista della gara contro gli scozzesi 
la settimana Scontato il ritorno del capitano milanista, Tunica novità 
azzima è il donano. Dopo l'apparizione di Cagliari resta a casa 

Tassotti. Zola, Casiraghi e Minotti ormai fuori dal giro 

Sacchi un buon papà 
Abbraccia il pentito Baresi e coccola Corini 

/fy 

Arrigo Sacchi ha convocato ieri i 19 azzurri per la 
partita del 18 novembre a Glasgow contro la Scozia, 
secondo match di qualificazione in vista dei Mon­
diali '94. Tornano Baresi (fra le polemiche), Manni-
ni e Mancini, la novità vera è Corini. Rispetto alla ga­
ra con la Svizzera, esclusi invece Evani (ko), Tas­
sotti, Zola, Casiraghi e Minotti. Stamani i giocatori 
saranno a Coverciano per l'inizio del ritiro. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

H i KOMA Missione in Scozia, 
si parte oggi di 1 solilo ritiro di 
Coverciano, »sc lilo» per modo 
di dire visto chi sarà lunghissi­
mo e vario. Arrigo Sacchi ha 
annunciato ieri i nomi dei con­
vocati, concedendo l'abituale 
sorpresa: intan'.o nel numero 
degli azzurri ( 1')), P ° ' c o " l'in­
serimento di Kugenio Corini 
(bocciato dal l'rap nella Juve, 
eccolo in Nazionale: Sacchi fa 
sempre il contr trio dello "Stori­
co» rivale), accompagnato da 
altri due sampcloriani «di ritor­
no». Mancini e Mannini. Natu­
ralmente si riv< dra Franco Ba­
resi, il «pentito» o chissà cos'al­
tro, ette già stamattina farà 
qualche precisazione sul più 
breve «addio» della storia alla 
Nazionale (32 giorni tra l'an­

nuncio e il ripensamento). 
Non ci aspettiamo nulla di tra­
volgente. Già Matarrese nei 
giorni scorsi ha fatto precisa­
zioni che non hanno precisato 
un bel niente. Frasi ovvie, ba­
nalità sull'intera vicenda: l'Ita­
lia del calcio non sarà un al­
bergo, come tuonava il presi­
dente Figc dopo la fuga del ca­
pitano milanista, ma certo non 
e neppure una casa di vetro. 
Che tristezza. 

In tema di tristezze sparse, 
quelle dei bocciati per la Sco­
zia: forse non 0 il caso di Tas­
sotti. il nonnetto conosceva l'e­
stemporaneità della maglia az­
zurra indossata contro la Sviz­
zera, ma 6 certo il caso di Zola, 
coinvolto nel disastro-Napoli 
ed escluso a favore di Mancini; 

e quello di Casiraghi (ormai 
abbonato alla panchina nella 
Juve). dopo 7 presenze azzur­
re, e di Minotti che ha pagato il 
ritorno di Baresi. Non c'è nean­
che il massaggiatore Mimmo 
l'ezza, vìttima di una colica: al 
suo posto Massimo Della Casa 
(Inter), che c'era già ai tempi 
di Vicini. 

I.a Nazionale anli-Scozia e 
sempre una «NazionalMilan»: 
sono sette i rossoneri convoca­
ti e almeno 6 giocheranno (c'è 
sempre in ballo l'alternativa fra 
Albertini e Donadoni); ma sta­
volta la maglia azzurra ha sor­
riso anche alla Sampdoria che 
a Glasgow porterà ben 5 gioca­
tori, a l'agliuca e Lamia si ag­
giungono Mannini, Mancini e 
Corini; tre sono gli juventini 
(Vialli e i due Baggio), Inter 
(Bianchi). Torino (Marche-
giani), l-azio (Signori) e Par­
ma (Di Chiara) possono con­
tare su un azzurro a testa. Fatta 
eccezione per il laziale Signori, 
0 una Nazionale del Nord. 

Della partita dei 18 novem­
bre ci sarà tempo per parlare. 
Ma una cosa 0 ovvia e chiara: 
dopo il deludente, ma di perse 
prezioso (due gol azzurri negli 
ultimi 6/7 minuti) pareggio di 
Cagliari con la Svìzzera, altri 
passi falsi potrebbero compro­

mettere il cammino verso Usa 
'd'i. Per intenderci, in caso di 
sconfitta con la Scozia, sarà 
subito durissima salita. Gli 
scozzesi sono messi addirittu­
ra peggio di noi; hanno perso 
con la Svizzera e pareggiato in 
casa col Portogallo, stavolta 
sono obbligati a vincere. Sac­
chi non dirà la formazione (ino 
all'ultimo momento, come in 
passato, ma gli undici di Gla­
sgow potrebbero essere questi: 
Marchegiani, Mannini, Maldi-
ni, Eranio, Costacurta, Baresi; 
lx?nlini, Albertini, Vialli, R.Bag-
gio, Di Chiara. Incertezze per 
la maglia numero 8 e quella 
numero 11 : per la prima c'è in 
lizza Donadoni, per l'altra 
Mancini, Corini, forse Signori. 
Eranio e malconcio per una di­
storsione riportata a Napoli: 
dovrebbe farcela, però. 

Ieri anche il ci della Scozia, 
Andy Roxburgh, ha reso nota 
la «rosa» dei suoi 16 nazionali: 
Goram, Smith, Boyd, Malpas, 
McPherson, Inveiti, Whytc, 
McStay, McCall. McAllistcr. 
Collins, Durrant, Ferguson, Du-
rie, McCoist, Robertson, Manca 
Richard Gough, capitano di 
lungo corso e miglior giocato­
re scozzese, che si e infortuna­
to durante Rangers-Celtic. 

Scartato dal Trap, 
stella di Eriksson 

% 

* * * * * 

• I Eugenio Corini, 22 anni (e. nato a Bagnolo 
Mella, provincia di Brescia, il 30 luglio 70 ) , cin­
que partite e mezza fin qui nella Sampdoria con 
cui sta giocando il primo campionato dopo il di­
vorzio dalla Juve, è la novità (l'altra, se voglia­
mo e Franco Baresi...) dell'ultima convocazio­
ne azzurra di Sacchi. A dire il vero Corini era sta­
to chiamato anche nel gennaio scorso per uno 
stage di 48 ore alla Borghcsiana. «Ma allora fu 
un premio occasionale, stavolta chissà,,, la mia 
chiamata era nell'aria da qualche giorno, Eriks­
son e il presidente Mantovani mi avevano detto 
che il et mi stava seguendo, ma non credevo ar­
rivasse cosi presto». Corini 0 naturalmente feli­
ce: giusto cosi dopo un anno difficile nella Juve 
91-92 dove non giocava quasi mai, e malgrado 
questo restava il faro della Under «Olimpica» di 
Cesare Maldini, con cui ha vinto a giugno l'Eu­
ropeo «espoirs». Vale la pena ricordare che Co­
rini, «luggito» da Torino e inserito da Juve e 
Snmp nella tratlativa-Vialli (oltre a lui. il club 

bianconero ha dato Bertarelli, Zanini, Michele 
Serena e 12 miliardi... ), anche a Genova ha avu­
to problemi a inizio stagione: un infortunio ca­
pitato a Mannini a Udine e stata la dianone per 
il rilancio, da allora non e più uscito di squadra 
e nelle successive 5 partite ha realizzato anche 
tre reti. «Il calcio crea situazioni incredibili: un 
mese e mezzo fa ero fuori squadra, un po' in cri­
si. Adesso arriva la convocazione di Sacchi: so­
no senza parole». Nel periodo della crisi, quan­
do Corini eliceva semiserio «Maifredi era l'unico 
che credeva in me: forse non ù un caso se oggi e 
disoccupato», l'Inter ha cercato di acquistarlo, 
ma la Samp ha chiesto 15 miliardi e la trattativa 
è saltata. Oggi Corini giustifica la bella notizia 
anche cosi: «Il modulo tattico di Eriksson. simile 
a quello praticato dal et, mi ha certo favorito. Ma 
a zona e pressing sono abituato da un pezzo». E 
adesso qualcuno pensa che Corini potrebbe ad­
dirittura giocare a Glasgow, vista l'assenza di 
Evani. UF.Z. 

- '"* ' 

I convocati 
Portieri: Marchegiani (To 

. rino), Pagliuca (Samp-
' dona) 

Difensori: F Baresi (Mi-
lan), Costacurta (Mt-
lan), Di Chiara (Parma), 
Lanna (Sampdoria), 
Maldini (Milan), Manni-

I ni (Sampdoria), D Bag-
I gio (Juventus) 
Centrocampisti: Alber imi 

(Milan), Eranio (Milan 
Donadoni (Milan), Con­
ni (Sampdoria), A 

] Bianchi (Inter), Mancini 
(Sampdoria) 

Attaccanti: R Baggio (Ju­
ve) Vialli (Juve), Lenti-
ni (Milan), Signori (La­
zio) 

4 * - , * ' 
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- " < Italia-Scozia, ecco il compromesso 

Tele+2, partita in orario 
Rai, mezz'ora di ritardo 

WALTER QUAONELI 

^ B KOMA. C e un'importante 
novità nella vicenda della tra­
smissione televisiva di Scozia-
Italia. Li Rai rientra in gioco e 
propone la partita in differita di 
mezz'ora, meri re Tele più Due 
offre la dire'ta «criptata», cioè 
solo pernii abb jrmti, 

Il colpo di sjena e arrivato 
quando sembrava ormai che 
la Tv di Stato avesse lasciato 
campo libero a Telepiù Due 
che ha acquiMto i diritti col 
proposito di offrire la "diretta-
in chiari). Tutto e successo il 
31) ottobre scoi so quando Te­
lepiù, in un comunicato, si mo­
strava disponibile a -cedere 
uriche ad altri il diritto di tra­
smissione "in < hiaro». L'invito 
era, ovviameli e, rivolto alla 
Rai che ieri l'ha raccolto. Ne! 
pomeriggio di i -ri, due delega­
zioni hanno iniziato la trattati-

Hockey 

Per Boni 
un «perdono» 
a tempo 
^ B AOSTA, Toma a loca re 
Jinmw lìoui, capitario della 
SCILI ad ra di hoc <ey su ghiaccio 
Courmayeur-A jsta. Undici 
mesi fa fu sospeso dalla Keder-
ghiaccio perche involontaria­
mente, mentre giocava, colpì u 
morte un avversario, Myran 
Schrott, 19 anni, del Gardena. 
Dopo quel bruito incidente, la 
magistratura ha aperto un'in­
chiesta. E per Bini si ipotizza il 
reato di omicidio preterinten-
ziale. In attesa delle indagini. 
intanto, il giocatore torna sta­
sera sui campi in una partita di 
campionato contro il Merano: 
la commissioni, federale di ap-
[>el!o ha infatti iccolto il ricor­
so contro la sor.pensione «poi­
ché non paiono sussistere cir­
costanze giusti! canti provvedi-
menti cautelari e la pendenza 
del procedimento penale non 
può essere pcgiudizievole». 
Un freddo linciaggio burocra­
tico per dire, in costanza, che il 
reato di cui e accusato il capi­
tano è tutto arie »ra da provare. 
Contento? "Sì, perché qualco­
sa si sta muovendo - ha com­
mentato Boni alla notizia del 
suo rientro - Non voglio ag­
giungere altro p.'rché sono sta­
te fatte troppe .trumentalizza-
zioni. Finalmente, però. Ionio 
a giocare-. 

va. Quella della Rai era guidata 
da Gilberto Evangelisti diretto­
re della Testata Giornalistica 
Sportiva. Roberto Giovalli, di­
rettore delle tre reti Telepiù, e 
Rodolfo I lecht, responsabile 
delle acquisizioni, rappresen­
tavano il gruppo milanese. 
I,'incontro, durato quattro ore 
e portato avanti in un clima di­
steso, s'è interrotto in serata e 
aggiornato ad oggi. 

I,'ipotesi sulla quale si é. tro­
vata convergenza, è quella che 
prevede la «diretta» criptata da 
parte di Telepiù Due con inizio 
alle ore 21 e per la Rai, la diffe­
rita mezz'ora più tardi. 

Ut macchina organizzativa 
di Telepiù ha definito i pro­
grammi di lavoro della serata 
del 18 novembre a Glasgow. 
L'emittente proporrà immagini 
per oltre tre ore. Verranno alle­
stiti due studi, uno a Glasgow, 

Cerezo 
Un gol 
e la Torcida 
impazzisce 
• • SAM'AOI.o. A 37 anni anni 
suonati, Toninho Cerezo è an­
cora capace di emozionarsi e, 
soprattutto, di fare emozionare 
gli spettatori. Ieri, il grande fuo­
riclasse brasiliano, ha fatto im­
pazzire come ai bei tempi i ti­
fosi della stadio Morumbi di 
San Paolo segnando il suo pri­
mo gol dopo il rientro in Brasi­
le dall'Italia. Un'attesa durata 
nove anni, costellata da IHMI 
nove campionati disputati! nel 
nostro paese; tre con la Roma 
e sei con la Sampdoria. Ora 
Cerezo, A figli e un contralto da 
20 mila dollari al mese, è im­
pegnato con la squadra Sao 
Paulo di Tele Santana che ieri 
ha battuto, grazie anche al suo 
gol, la Portuguesa per due a 
zero. Un gol che ha suggellato 
un grande rientro, mandando 
in visibilio la Torcida, la «curva 
sud- nostrana dello stadio di 
San Paolo. 

«Erano sei mesi - ha detto il 
campione alla fine dell'incon­
t r o - d i e non provavo un'emo­
zione così grande-. La sua 
squadra sta disputando la fase-
finale del campionato statale 
della capitale che, insieme a 
quello dello stato di Rio De Ja­
neiro, rappresenta uno dei 
massimi tornei del Brasile. E la 
compagine é in ottima posizio­
ne. Cerezo disputerà il prossi­
mo 13 dicembre a Tokyo la fi­
nale del mondiale Inter-Club 
contro il Barcellona. 

affidato a Rino Tommasi, l'al­
tro a Milano coordinato da 
Giorgio Porrà. Telecronista sa­
rà Massimo Marianella. Il filo 
diretto fra Scozia e Italia sarà 
interrotto da collegamenti con 
la tribuna stampa e da un ser­
vizio che racconta il primo an­
no ciì gestione Sacchi. Come 
inviati a Glasgow ci saranno al­
tri giornalisti: Claudio Arrigoni, 
Mino 'l'averi e Luca Serafini 
che intervisterà i giocatori al­
l'uscita dal campo. Al termine 
dell'incontro, ò previsto un di­
battito con ospiti in studio da 
Glasgow e da Milano. Dal pun­
to di vista produttivo Telepiù 
Due sarà presente in Scozia 
con 10 persone. \j\ dotazione 
tecnica sarà di quattro teleca­
mere e una regia mobile. Ov­
viamente, la serata sarà pun­
teggiata di spot pubblicitari. 
Sono previste sette interruzio-

Rally Spagna 
Sainz in testa 
Le Lancia 
inseguono 
• • I.I.OKF.T l)K MAR (Sua 
Kini). l o spagnolo Carlos 
Sainz, (su Toyota Colica), è 
attualmente afcomando (Iella 
classifica provvisoria della pri­
ma tappa della ventottesima 
edizione del rally dì Catalunya-
Cosla Brava, penultima prova 
del campionato mondiale pi­
loti. Il suo tempo 0 stato di 
I h20' M, con cinquanta secon­
di di vantaggio sul francese 
Francois Delocour (su Kord 
Sierra Coswortli) e l'Ili sul 
compagno di scuderia Sch-
warz, vincitore della scorsa 
edizione della gara. 

l'ili attardali i tre piloti uffi-
ciali del Martini Kacing (su 
Lincia Delta I If Integrale) che 
occupano i successivi tre posti: 
Achilli e a l'OD, Aurio! a I'07 e 
Kankkiinen a l'ili). Il francese, 
in particolare, non si e. trovato 
particolarmente a suo agio sul­
le prove scivolose -alni scono­
sciute • delle prime speciali di 
ieri, mentre a Kankkiinen. nel­
la quarta frazione cronometra­
ta, si è spento il motore della 
sua Delta in un testacoda che 
gli ha fatto perdere parecchi 
secondi preziosi. 

Nel gruppo -N», al primo po­
sto della classifica provvisoria, 
c'è lo spagnolo Capdevilla (su 
f'ord Sierra Cosworth), seguilo 
dal connazionale Ventura t su 
Lancia Delta privata) e dalie 
miro arabo, I3in Sulavem. Si è 
invece ritirato Carlos* Menem, 
figlio del Presidente della Re­
pubblica argentina. 

JLM M. 
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